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Un arresto per il sequestro 
Bulgari - Prosegue la caccia 
ai NAP del caso Di Gennaro 

A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il vergognoso soccorso al golpista scopre l'ipocrisia delle affermazioni propagandistiche 

Il voto di 120 deputati de salva 
il missino Saccucci dalla galera 

Il capogruppo dello «scudo crociato» aveva dichiarato di appoggiare la proposta del PCI affinchè fosse posta all'ordine del giorno la autorizzazione a 
procedere contro il fascista imputato di insurrezione contro i poteri dello Stato — A scrutinio segreto la gran parte dei deputati democristiani si è schie
rata con il missino — La squallida giustificazione: « Non vogliamo perdere i voti a destra » — Una ferma dichiarazione del compagno Alessandro Natta 

DISORDINE 
PUBBLICO 

Ordine pubblico? Ordine de
mocratico? Ecco qui. Vi è un 
deputato del MSI. il Saccucci, 
per il quale il magistrato ha 
chiesto da gran tempo non sol
tanto l'autorizzazione a proce
dere in giudizio, ma l'autoriz
zazione all'arresto per il reato 
di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, in relazio
ne al golpe del principe Bor
ghese. Questa richiesta del 
giudice viene a lungo lasciata 
dormire in commissione, tra 
esitazioni e tentennamenti de
mocristiani. Allora i comuni
sti propongono che la questio
ne venga portata in aula per
ché una decisione sia /mal-
mente presa. Si scopre che per 
inserire l'argomento all'ordine 
del giorno occorrono una vota
zione a scrutinio segreto e 
una maggioranza di tre quarti 
dei votanti. Il capo dei depu
tati de dichiara che il suo 
gruppo voterà a favore dell'in
serimento all'odg. Bene. Si va 
a votare, e nel segreto del
l'urna da 120 a 130 parlamen
tari democristiani si esprimo
no in senso contrario, cioè per 
salvare il golpista missino dal 
rinvio a giudizio e dall'arresto. 
Si determina ugualmente una 
maggioranza, ma la massiccia 
defezione democristiana rende 
tale maggioranza insudiciente. 
Per il momento, il fascista se 
la cava, non va in galera. 

Quanto è accaduto è vergo
gnoso e scandaloso, ma non è 
soltanto questo. E' stato detto 
e ripetuto, con pieno fonda
mento, che la difesa dell'ordi
ne democratico è innanzitutto 
un problema di volontà politi
ca, dipende cioè dal modo co
me i diversi settori dell'appa
rato dello Stato vengono orien
tati alla necessaria azione 
contro le trame eversive e 
contro il terrorismo. Un com
portamento come quello adot
tato ieri da un numero cosi 
alto e determinante di depu
tati democristiani, oltre a es
sere contrario a ogni coeren
za antifascista, oltre a osta
colare ancora il corso della 
giustizia su uno dei più aperti 
attentati antirepubblicani e an
ticostituzionali, costituisce una 
indicazione gravemente nega
tiva alla magistratura e agli 
altri corpi dello Stato. Occorre 
che l'indecoroso episodio ven
ga largamente propagandato e 

fatto conoscere ai lavoratori, 
ai cittadini, ai giovani, agli an
tifascisti (il telegiornale ieri 
sera si è ben guardato dal 
farne cenno), in modo che tut
ti sappiano quali sono le reali 
radici del disordine e quali so
no le responsabilità se i delitti 
fascisti restano impuniti. 

Né è questo il solo fatto 
grave sul quale occorre oggi 
richiamare l'attenzione. Anche 
su un altro scandalo nazionale 
— quello dei finanziamenti oc
culti dei petrolieri — i parla
mentari democristiani e di 
maggioranza hanno compiuto 
un nuovo gesto per impedire 
che si faccia finalmente luce-
Nella commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa, i 
commissari governativi e quel
li della destra hanno bloccato 
la discussione sul capo d'impu
tazione che i commissari co
munisti e della sinistra indi
pendente hanno presentato nei 
confronti di ministri, uomini 
politici e industriali coinvolti 
nella sporca faccenda. Si pro
cede qui nella pratica dell'in
sabbiamento e del rinvio alle 
colende greche, proprio men
tre i giornali di tutto il mondo 
sono pieni delle esplicite e cla
morose ammissioni dei grandi 
trusts petroliferi multinaziona
li circa le sovvenzioni da essi 
elargite a uomini e partiti di 
governo in Italia. 

L'azione dei comunisti pro
seguirà con la massima deci
sione perché l'opinione pubbli
ca sia informata a fondo su 
questo ennesimo affare di re
gime. Così come con la mas
sima decisione i comunisti si 
sono battuti in questi giorni in 
Parlamento per il risanamento 
delle imprese statali e per una 
riforma radicale dei metodi di 
gestione e degli indirizzi pro
duttivi di tutto il settore pub
blico. Su tale essenziale pro
blema (essenziale per l'econo
mia nazionale e per la mora 
lizzazione della vita pubblica) 
la maggioranza si è profonda
mente divisa. Nessuno ha po
tuto comunque negare l'esigen
za di un riordinamento gene
rale che, dall'EGAM all'ENl 
alla Montedison, ponga fine ai 
fenomeni di intrallazzo, di 
sperpero e di clientelismo, per 
far svolgere alle aziende di 
Stato il loro ruolo di propul
sione allo sviluppo, nell'inte
resse del Paese. 

Un gravissimo gesto che gruppo del PSI si è però alza-
suona sfida alla coscienza to a proporre un'inversione 
antifascista del paese e che 
scopre clamorosamente l'ipo
crisia di tante affermazioni 
propagandistiche, è stato com
piuto ieri alla Camera da una 
parte rilevante del gruppo par
lamentare democristiano che 
con il suo voto ha impedito 
che si giungesse finalmente ad 
una decisione sull'autorizza
zione a procedere contro il 
deputato missino Saccucci, im
putato di insurrezione contro 
i poteri dello Stato. Lo sposta
mento di voti d.c. a favore 
del golpista nero è stato cosi 
massiccio (attorno ai 120) da 
togliere ogni dubbio sul deli
berato significato politico di 
questa squallida manovra te
sa a coltivare consensi di e-
strema destra. 

Esaurito il dibattito sulle 
partecipazioni statali, la Ca
mera avrebbe dovuto affron
tare la discussione sulla mo
zione socialista riguardante la 
raccolta di firme per un re
ferendum sull'aborto. Il capo-

dell'ordine del giorno in mo
do da affrontare subito alcu
ne autorizzazioni a procedere 
già assegnate all'aula. Si è 
allora levato il compagno Nat
ta per dire che i comunisti 
erano d'accordo con l'inversio
ne dell'ordine del giorno ma 
che, in più, come avevano ri
chiesto l'altro ieri, essi rite
nevano che si dovesse sotto
porre all'esame dell'aula an
che l'autorizzazione a proce
dere contro Saccucci che non 
era inserita nell'ordine dei la
vori. Su tale materia, infatti, 
la giunta per le autorizza
zioni aveva già deliberato la 
sua proposta. Pertanto si fa
ceva appello alla presidenza 
perché si avvalesse del suo 
potere di richiamare in aula 
immediatamente la questione 
Saccucci (il regolamento pre
vede, infatti, tale potere del 
presidente quando la giunta 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

La DC impone 
un nuovo rinvio 

sugli scandali 
petroliferi 

A' line di poter giungere rapidamente alla conclusione del processo avviato dalla Commissione 
inquirente per i procedimenti d'accusa nei confronti di ex ministri, uomini politici della mag
gioranza, industriali coinvolti nei famigerati scandali petroliferi, i parlamentari del PCI e della 
Sinistra indipendente hanno presentato ieri, come base di discussione, un'ampia e dettagliata 
x bozza » di imputazione. I commissari delia DC — sostenuti dal MSI e, purtroppo, anche dal 
rappresentante del PSI — non ne hanno tuttavia voluto prendere atto. In tal modo, si è realiz-
7ata una nuova, grave manovra dilatoria che compromette la possibilità di far luce — come 
invece esige l'opinione pubblica — su una torbida vicenda di cui la Commissione si sta occu
pando da mesi. A PAGINA 2 

L'iniziativa comunista pienamente convalidata nelle motivazioni e negli obiettivi 

AZIENDE PUBBLICHE: LA MAGGIORANZA DIVISA 
Riconosciuta l'esigenza del risanamento 

La mozione presentata da DC e PRI non accettata dai socialisti che si sono astenuti - Nel documento si chiede tuttavia che il go
verno presenti entro 6 mesi un piano di riordino - La replica del compagno Di Giulio e una dichiarazione del compagno D'Alema 

Dopo i voti di ieri alla Camera 

Aspre polemiche 
fra i «quattro» 

Le vicende parlamentari 
della, giornata di ieri hanno 
messo in luce la fragilità e 
la precarietà dell'equilibrio 
della maggioranza governa
tiva, confermando l'esisten
za di divisioni profonde su 
questioni nodali della vita 
del paese, da quelle della lot
ta alla eversione fascWa a 
quella di una Bestione demo
cratica, al di fuori della lo
gica di potere, del settore 
pubblico della economia. 
L'aperto sostegno dato da 
settori della DC al missini 
in modo da non permettere 
l'Iscrizione all'ordine del gior
no dell'autorizzazione a pro
cedere contro Saccucci è sta-

DC di aree di aiperta. com. 
pllcltà nel confronti del fa
scismo e del responsabili 
delle azioni eversive. In ciò 
si possono vedere 1 frutti 
della linea seguita dalla at
tuale segreteria de. 

Nella stessa DC l'esito del 
voto olla Camera sul caso 
Saccucci ha destato gravi 
perplessità e preoccupaz1 mi. 
Un gruppo di deputati delle 
sinistre di Forze Nuove, Ba
se e morotei ha espresso 
« stupore ed amarezza » per 
il voto dato da una parte 
dei parlamentari de In con
trasto con le direttive del 
presidente del gruppo ed ha 
aggiunto che questo attes

ta la gravissima riprova del . . . . , 
permanere in settori della I (Segue in ultima pagina) 

Dura polemica del segretario socialista nei confronti dei comunisti e dei militari 

Soares si ritira dalle sedute del governo 
LISBONA, 22 

Decine di migliala di socia
listi si sono radunati questa 
sera nel centro di Lisbona 
per protestare contro la chiu
sura del giornale RepubUca 
e per manifestare appoggio 
alle decisioni della direzione 
socialista di boicottare le riu
nioni del governo, Anche al 
partito « non sarà riservata 
— come ha detto stornane 
Soares — una adeguata rap
presentanza negli organi di 
informazione, nel sindacati e 
negli enti locali ». Fino a que
sto momento, non si sono ve
rificati incidenti e 1 cortei di 
manifestanti, alla cui testa 
erano tutti 1 dirigenti socia
listi, compreso 11 segretario 
generale del .partito Soares. 
sono confluiti nella piazza di 
Rodalo senza alcun impedi
mento da parte delle autorità 
militari. Nel contempo si è 
riunito 11 Consiglio della rivo
luzione e il governo, nono
stante l'assenza dei due mini
stri socialisti. Le riunioni dei 

due massimi organi di potere 
portoghesi si svolgono al ter
mine di una giornata politica 
Inquieta mentre si fanno 
sempre più Atti gli interroga
tivi sulla sorte della coall 
zionc e del governo composto 
da civili e militari. 

La deciiiionc del socialisti di 
dar vita alla manifestazione 
di questa sera era stata cri
ticata dal Consiglio della ri
voluzione nel corso della lun
ga riunione Coltre 17 ore) con
clusasi questa notte. Tale cri
tica è stata espressa esplicita
mente nel comunicato diffuso 
al termine della riunione: la 
iniziativa della dimostrazione 
viene definita «riprovevole». 
n comunicato afferma che 11 
Consiglio Intende far rispetta
re le leggi e face il possi
bile affinché 11 caso del gior
nale Rcpublica abbia una so
luzione sollecita, al fine di 
garantire la libertà di infor
mazione consacrata dalla leg
ge sulla stampa. 

A rendere ancora più 
pesante 11 clima politico a Li
sbona era venuta stamane 
una conferenza stampa del se
gretario del partito socialista 
Mario Soares, d'intonazione 
assai polemica sia nei con
fronti del governo che del 
Movimento delle forze arma
te. Soares ha detto che il suo 
partito boicotterà le riunioni 
del governo (del quale è mi
nistro) se il Consiglio rivo
luzionario non soddisferà le 
richieste presentate ieri al 
presidente Costa Gomes a 
proposito di libertà e d! de
mocrazia pluralista. 

Nella sua polemica antico
munista Soares ha fatto ri
corso a termini da crociata. 
Ha sostenuto che in Portogal
lo è in atto un concertato 
assalto comunista al potere 
ed ha esclamato : « Il popolo 
portoghese non accetterà la 
imposizione di una dittatura 
comunista o una albanlzza-
zionel». L'attacco è stato 

esteso da Soares, sia pure 
senza nominarli direttamente, 
al militari del MPA. coinvolti 
nell'accusa di «condurre 11 
paese non verso 11 socialismo 
ma verso la degradazione e 
l'anarchia economiche» e di 
compiere «profonde discrimi
nazioni nei confronti del par
tito popolare democratico». 
Soares ha sostenuto inoltre 
— ulteriore critica al mili
tari — che né il suo parti
to né, secondo lui, il popolo 
portoghese vengono consulta
ti sulla forma dì socialismo 
cui si mira In Portogallo e di 
qui un'ultima frecciata: «Non 
vogliamo un socialismo del
la penuria, non vogliamo un 
socialismo della miseria». 

Sulla complessità della si
tuazione e sulle prospettive 
politiche era stato intervista
to ieri sera dalla televisione 
portoghese 11 compagno Alva
ro Cunhal, segretario gene-

(Segue in ultima pagina) 

L'ampio e impegnato dibattito provocato dal PCI alla Camera attorno all'indirizzo e ai 
metodi di gestione delle Imprese pubbliche il è concluso Ieri registrando due significativi 
elementi: da un lato la maggioranza non è riuscita ad accordarsi su un documento co
mune a chiusura del confronto, e dall'altro i partiti al governo hanno dovuto, sia pur con 
reticenza, registrare l'esigenza di un ripensamento generale del modo d'essere delle Parte
cipazioni statali. L'iniziativa comunista ne esce così pienamente convalidata nelle motiva
zioni e negli obiettivi. Il pro
blema, aperto da lungo tem
po, è ora pienamente e anzi 
drammaticamente posto all'or
dine del giorno del governo 
e delle forze politiche e so
ciali. L'atto che ha concluso 
la discussione è stata l'ap
provazione di una mozione 
presentata dalla DC e dal 
PRI, non accettata dai socia
listi che si sono astenuti. In 
precedenza si erano avute le 
repliche dei presentatori del
le varie mozioni alle dichia
razioni rese l'altro ieri dal 
governo. 

Il compagno DI Giulio ha 
iniziato giudicando deluden
te e grave la replica del mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali al dibattito, perché la 
linea In essa enunciata non 
giova a risolvere I problemi, 
ma ne provoca un aggrava
mento. Il ministro non ha te
nuto conto che la discussione 
è partita dalle vicende del-
l'EGAM e della Montedison 
gravi in sé e per 1 problemi 
generali che sollevano, spe
cie sotto 11 profilo dei rappor
ti fra enti di gestione e pote
re politico. In pratica l'on. Bi-
saglla ha seguito la via con
sueta di riconoscere la fonda
tezza del problemi sollevati 
dai vari gruppi, la necessità 
di una rlconslderazionc com
plessiva del modo d'essere del
le Partecipazioni statali In 
rapporto ad una mutata situa
zione e. per questo, l'oppor
tunità di por mano ad un 
riordino del sistema. Ma tut
to questo non è nulla di più 
che un alibi per evitare di 
pronunciarsi sulle questioni 
politiche reali. 

Insomma, dietro le ampie 
concessioni verbali c'è la 
mancanza di una volontà di 
affrontare le questioni che si 
pongono nell'Immediato, co
me, ad esemplo quella della 
operazione EGAM-Passlo che 
pure e stata sollevata, anche 
da gruppi di maggioranza con 
dovizia di riferimenti di fat
to. Ma proprio la questione 
EGAM chiama a considera
zioni di fondo e a misure 
concrete. La questione chia
ve è che tale ente ha esorbi
tato dai suoi compiti istitu
zionali e dall'Indirizzo politi-

(Segue in ultima pagina) 

Presentata ieri alla Camera 

La proposta del PCI 
per il riordino 

della Pubblica Sicurezza 
La proposta di legge, per il riordinamento dell'amministrazione 

e del corpo delle guardie di PS presentata dal PCI alla Camera 
contiene misure per garantire la difesa dell'ordine democratico, 
contro l'eversione fascista e la criminalità comune. 

Il progetto di legge prevede, tra l'altro, la smilitarizzazione 
del corpo, la ristrutturazione degli organici, una diversa utilizza
zione degli uomini, il coordinamento permanente Tra le varie 
forze di polizia, la democratizzazione de) reclutamento e delle 
scuole di PS. l'abrogazione dell*1 norme che vietano agli agenti 
di sposarsi prima del 26. anno di età. 

Vengono inoltre riconosciuti a tutti gli appartenenti al Corpo 
di polizia i diritti di libertà e di organizzazione sindacale, mentre 
viene confermala In proibizione dell'iscrizione ai partiti politici 
e si precisa che non è ammesso il ricorso allo sciopero. A PAG. 2 

Mentre si aggrava la crisi 

Si estende 
nel Paese 

il movimento 
di lotta 

per il lavoro 
e lo sviluppo 

Scioperi generali oggi a Latina e a Cagliari 
Si prepara l'astensione del 27 in tutto il set
tore dei trasporti — In liquidazione la Ma-
serati — Presidiata la Montedison di Bussi 
Occupati i cantieri dell'autostrada d'Abruzzo 

La crisi economica continua 
a colpire l'occupazione nei 
principali settori industriali. 
E' di ieri la notizia che viene 
messa in liquidazione anche 
la Maserati, ulteriore testimo
nianza di una crisi dell'auto 
che richiede con sempre mag
gior urgenza una riconversio
ne centrata sul trasporto col
lettivo. Inoltre, si susseguono 
gli attacchi da parte di grandi 
gruppi: la Montedison è in pri
ma fila. Il cotonificio Olcese, 
del gruppo Snia (controllato 
dalla Montedison) vuole licen
ziare 460 dipendenti negli sta
bilimenti di Novara e Porde
none, mentre imperversa la 
cassa integrazione nelle zone 
tessili del biellcse. Negli sta
bilimenti del sud la situazione 
non è migliore: lo testimonia 
l'occupazione della Montedison 
di Bussi, in Abruzzo, decisa 
dai lavoratori contro la serra
ta e per far rispettare gli im
pegni assunti sugli investimen
ti e l'occupazione. 

Anche nell'edilizia la crisi 
colpisce duramente i lavorato
ri. Sempre in Abruzzo i can
tieri che costruiscono l'auto
strada sono occupati dagli ope
rai die rischiano il licenzia
mento in massa. E qui le re
sponsabilità sono chiaramente 
individuabili nella politica 
clientelare della DC che ha 
voluto — per i suoi interessi 
di sottogoverno — mettere in 
piedi opere inutili quanto « fa
raoniche ». 

Il padronato, dal canto suo, 
non rinuncia a strumentalizza
re la situazione per far pas
sare manovre speculative. 
L'esempio viene dagli indu
striali dei laterizi: l'associa
zione padronale, infatti, ha 
dato la direttiva ai suoi affi
liati di sospendere per due 
mesi le attività produttive 
utilizzando le quattro setti
mane di ferie e la cassa inte
grazione. 

Contro questa offensiva, i 
lavoratori si stanno battendo 
duramente e non soltanto con 
lotte difensive. Oggi scendono 
in sciopero generale province 
come Latina e Cagliari: al 
centro degli scioperi e delle 
manifestazioni alle quali in
terverranno rispettivamente 
Lama e Scheda, c'è una piat
taforma che propone misure 
anche concrete per avviare 
un nuovo sviluppo economico 
fondato sulla piena occupazio
ne e sulla soddisfazione dei 
bisogni sociali. Nei principali 
comparti economici (edilizia, 
agricoltura, chimica, industria 
tessile e alimentare) sono in 
preparazione lotte molto du,-e 
e avanzate. Il prossimo 27, 
d'altra parte, sciopera tutto il 
settore dei trasporti, dalle in
dustrie dell'auto alle ferrovie, 
per una conseguente riconver
sione produttiva. E sarà anche 
un momento di protesta con
tro l'azione del governo — co
me sottolinea la mozione con
clusiva approvata dal diretti
vo della CGIL — che si è fi
nora rifiutato di confrontare 
con le proposte del movimento 
sindacale. A PAG, 4 

A Taranto 
folgorato 
operaio 

delFItalsider 
TARANTO, 22. 

Ancora un morto all'I talslder 
di Taranto. Pantaleo Spaccava
te-, un operalo di 36 anni, ad' 
detto al settore manutenzioni 
del « parco lamiere » è rimasto 
folgoralo da una scarica elet
trica di 380 kw mentre stava 
riparando un tornio. I compa
gni di lavoro dell'operaio che 
ha perduto la vita — si tratta 
della trecentoventeslma vittima 
all'interno dell'Italslder — han
no subito denunciato le condi
zioni di estrema Insicurezza del 
tornio, definito un vero e pro
prio rottame. Immediatamente 
i lavoratori del « parco lamie
re » si sono fermati In segno 
di lutto e di protesta. GII scio
peri si sono poi estesi in tutta 
l'area industriale. L'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica dell'Halli-
der decideva due ore di sciope
ro per tutti i tre turni di lavoro 
mentre I consigli dt fabbrica di 
molte ditte appaltatici riuniva
no I lavoratori fermando ogni 
attività a partire dalle ore 13. 

L'operato, deceduto mentre ve
niva trasportato all'ospedale, era 
nativo di Molfetta e lascia la 
moglie e tre figli tutti in te
nera età. 

Tre arresti 
per gli 

attentati 
a Viareggio 
Tre ai-resti al termine di 

lunghe indagini per la serie 
di paurosi attentati che scon
volsero Viareggio nel gen
naio e nel febbraio scorso, 
che provocarono uno stato 
di allarme e di tensione in 
tutta la Versilia e che colpi
rono anche sedi del PCI e 
del PSI. I mandati di cat
tura hanno colpito tre gio
vani molto noti negli am
bienti neofascisti viareggini. 

A PAGINA 5 

Ergastolo 
a Bozano 

che sparisce 
da Genova 

Dopo nove ore di camera 
di consiglio la Corte d'Assise 
d'Appello di Genova ha con
dannato all'ergastolo Lo
renzo Bozano. riconoscendolo 
colpevole dell'assassinio del
la giovane Milena Sutler. fi-
Boznoo. sembra sia sparito 
anche dalla sua residenza 
di Chiari, in provincia di 
Brescia. A PAGINA t 

soprattutto onesti 
T A NOSTRA idea natu-
•*-' ralmente personale, è 
che il senatore è già bol
lito, anche se le elezioni 
gli andranno meno peggio 
ài quanto sarebbe lecito 
prevedere ed egli potrà 
menarne vanto. A questa 
convinzione (sempre per
sonale) vogliamo aggiun
gerne oggi un'altra: che al
la DC le elezioni sono an
date male ancor prima dt 
farle e che, moralmente, 
le ha già perdute. Ce ne 
starno persuasi in questi 
giorni, seguendo le noti
zie riferite dai giornali 
sulla preparazione delle li
ste, ma ieri non abbiamo 
avuto più dubbi quando et 
è capitata sotto gli occhi, 
leggendo una corrispon
denza dt Sandro Meccoli, 
sul « Corriere della Sera », 

da Palermo, questa breve 
frase: «A Palermo si de
cide (da parte della DO 
di non rlpresentare 1 con
siglieri uscenti che hanno 
già fatto al comune tre 
toniate; e di sostituirli 
con uomini nuovi, e so
prattutto onesti ». 

Ora, bisogna dire che 
noi abbiamo perduto ti 
senso delle parole, ma che 
si possa leggere questo 
passo senza dare un balzo 
sulla sedia ci pare sempli
cemente incredibile. Il più 
grande partito italiano at
tende tranquillamente la 
/ine naturale dt quella che, 
per così dire chiamerem
mo una legislatura ammi
nistrativa, per dire a se 
stesso: «Questa volta met
tiamo in lista della gente 
onesta », E se la legislatu

ra fosse durata ancora tre 
anni, per esemplo, avreb
be tenuto lì i ribaldi, sa
pendoli tali, ancora per un 
triennio? E i profittatori 
e i ladri. Il avrebbe la
sciati al loro posto, ad am
ministrare la città? Arriva 
una denuncia: « L'assesso
re Tale ha concesso cin
quanta licenze edilizie abu
sive e si è fatto miliarda
rio ». Risponde la DC cen
trale: « E' vero. Ma era un 
uomo nuovo e credevamo 
che fosse onesto. Ci siamo 
sbagliati. Ma ora, che vuo
le? Le nuove elezioni non 
sono neppure in vista. Ab
bia pazienza: ruberà an
cora per quattro anni ». 
Una volta sui vecchi tram 
si poteva leggere un car
tello con su scritto: «Non 
parlate al manovratore ». 
Questo motto e passato al

la DC: quando uno è no
minato manovratore in 
qualche posto, nessuno può 
più parlargli. «Ehi — gri
da un passeggero attento 
— il manovratore sta ru
bando il troller». Sì, la 
Direzione DC lo ha visto, 
sta rubando il trailer. Ma 
se non a sono le elezioni 
come si fa? 

Adesso la nostra preoc
cupazione è che le istru
zioni democristiane dt sce
gliere amministratori « so
prattutto onesti » siano 
state diramate in tutta 
Italia, perché non vorrem
mo che in qualche sperdu
to paese entrasse nella li
sta DC qualche farabutto. 
Se non li avvertite che è 
gradita la gente perbene, 
come fanno i dirigenti lo
cali a regolarsi? 

Fortebracclo 
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La proposta di legge del PCI alla Camera 

Riordinare la P.S. 
in servizio civile 

rinnovato e moderno 
L'iniziativa comunista per dare più efficacia alla lotta contro 
l'eversione fascista e la criminalità comune - Smilitarizzazione 
e libertà sindacale - Coordinamento fra le varie forze di polizia 

La presentazione alla Ca
meni della proposta di 
legge del PCI per U riordi
namento dello PS, vinifi
cata In un servizio civile 
rinnovato e decentrato, e 
11 riconoscimento del dirit
to di organizzazione sinda
cale, è stata accolta con vi
va soddisfazione dal perso
nale desia polizia che per 
questi obbiettivi si sta bat
tendo da tempo con vigo
re e serietà. Il progetto di 
legge — primi firmatari 1 
compagni Sergio Flamignl 
e Alessandro Natta, presi
dente del gruppo comuni
sta di Montecitorio — è 
teso a determinare « un se
rio e responsabile confron
to con le forze politiche 
democratiche », per affron
tare nel modo giusto 1 
pressanti problemi che 
scaturiscono dalla grave 
situazione del Paese e fare 
della P.S. un organismo 
efficiente e moderno. Que
sto confronto — si fa rile
vare nella relazione che 
accompagna li provvedi
mento legislativo — è sta
to finora reso Impossibile 
dal governo, che non ha 
tradotto m proposta di leg
ge gli stessi, deludenti ac
cordi del «vertice» della 
maggioranza di centro si
nistra sull'ordine pubblico. 

Nel definire 11 loro pro
getto-legge 1 deputati del 
PCI si sono valsi del con
tributo prezioso di appar
tenenti al corpo di PS, ed 
hanno soprattutto tenuto 
conto del lavoro compiuto 
del Comitato di studio per 
ti riordinamento della po
lizia, che comprende espo
nenti del PCI, DC, PSI e 
PRI e autorevoli magistra
ti, giuristi e slndacall3tl. 

I parlamentari comuni
sti, nel redarre U provvedi
mento, sono partiti dalla 
grave crisi che travaglia la 
più Importante forza di 
polizia, con lo scopo di 
contribuire al suo supera
mento. 

Tale crisi — si rileva 
nella relazione — si mani
festa .prima di tutto nella 
difficoltà -tu arruolamento 
e nella fuga dal corpo, te
stimoniata da queste ci
frai aprilo'19T3r poeti va
canti 2.500; settembre '74: 
posti vacanti 5.200, diven
tati 7.884 U 1. febbraio 75, 
mentre oltre 13.000 dipen
denti degli 80.000 previsti 
In organico sono In attesa 
di abbandonare 11 servi
zio, per fruire i benefici 
previsti dalla legge per gli 
ex combattenti. 

Altro aspetto della crisi 
è l'accentuarsi delle di
scordie Interne, inevitabili 
a causo di una « direzione 
tricefala » di prefetti, fun
zionari e ufficiali. Le rei
terato proposte del PCI, 
per l'adozione di provvedi
menti organici di riordi
namento (nuove norme 
sul reclutamento, l'Istru
zione e la qualificazione 
delle scuole di polizia, mi
sure di ristrutturazione de
gli organici e migliore trat
tamento economico e di 
lavoro del personale) sono 
sempre state osteggiate e 
respinte dal governo e dal
la maggioranza di centro 
sinistra, che hanno orefe-
rito puntare sull'allarga
mento puro e semplice de
gli organici (non bastano 
1 228 400 uomini di cui di
spongono le cinque pollale, 
le più numerose del mon
do?) o adottando provve
dimenti, presentati come 
«decisivi», per colpire la 
criminalità, che sono ri
sultati del tutto inidonei 
o addirittura Inefficaci. 
Ma vediamo In sintesi 1 
contenuti della proposta di 
legge comunista. 

S M I L I T A R I Z Z A 
ZIONE DEL CORPO - E' 
previsto l'abrogazione (ar
ticolo 1) del decreto legge 
31 luglio 1943 n. 687 (appar
tenenza del corpo degli 
agenti di PS alle forze ar
mate e applicazione della 
legge penale militare al 
suol componenti) e la uni
ficazione del corpo (la 
amministrazione di PS e 
il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza - art. 2 -
sono unificati nel « Cor
po di Polizia della Repub
blica Italiana», che « ha 
carattere civile ed organiz-
sazione e disciplina rlspon-
denti ai compiti istttuz'o-
nati... »). L'Italia, come è 
noto, è 11 solo paese del 
MEC a non disporre di un 
servizio civile di polizia. 

FINALITÀ" • «fi corpo 
di polizia della Repubblica 
— dice l'art. 3 del progetto 
legge del PCI — ha il com
pito di far rispettare la le
galità costituzionale e dt 
garantire l'ordine demo
cratico, di/endere l'inco'u-
mito e la sicurezza delle 
persone, assicurare ai cit
tadini il libero esercizio 
dei loro diritti, curare la 
prevenzione e la repressio
ne dei reali, 7iel rispetto 
pieno dei diritti costituzio
nali... CU appartenenti al 
Corpo di Polizìa della Re
pubblica svolgono la pro
pria attività al servizio Ufi 
cittadini, sollecitandone la 
collaborazione e l'appig-

gio. I cittadini hanno i! 
dovere dt cooperare, per 
quanto possibile, con gli 
agenti e gli ufficiali di po
lizia nello svolgimento del
la loro attiviti ». 

DECENTRAMENTO • La 
istituzione del servizio ci
vile di polizia dovrà com
portare 11 decentramento 
det servizi, per rendere più 
efficace l'azione contro la 
eversione fascista e la cri
minalità comune. Da qui 
la proposta di una diversa 
struttura territoriale del 
corpo, che dovTà cosi arti
colarsi (art. 5): 1) Le que
sture. Hanno la direzione 
e la responsabilità dei ser
vizi di Istituto nel territo
rio di ogni provincia: 2) 
Gli uffici commissariali di 
polizia. Sono alle dipen
denze delle questure alle 
quali spetta la direzione 
e la responsabilità dei ser
vizi di Istituto nelle circo
scrizioni di competenza; 
3) Le stazioni di polizia dt 
quartiere. Dipendono dalle 
questure o dagli uffici 
commissariali urbani della 
circoscrizione in oui ope
rano e provvedono alla 
esecuzione del servizi di 
istituto, mediante l'orga
nizzazione di un capillare 
sistema di sorveglianza 
con l'impiego di agenti di 
quartiere, di nuclei e pat
tuglie modernamente equi
paggiate Per esigenze di 
carattere temporaneo pos
sono essere Istituiti posti 
mobili di polizia. Per far 
fronte a esigenze di ordi
ne pubblico e di soccorso 
pubblico, possono essere 
costituiti (art. 8) reparti 
di pronto Intervento che 
assumono la denominazio
ne di « reparti mobili » ce 
destinati ad operare prin
cipalmente In ambito re
gionale, o di « raggruppa
menti celeri », se destinati 
ad operare su tutto 11 ter
ritorio nazionale. 

R I S T R U T T U R A 
ZIONE DEGLI ORGANICI 
- Attualmente la.tìpo+ttelo-
nc degli organici non cor
risponde olle esigenze di 
Dotta alla criminalità. Alle 
squadre moblM di tutto 
Italia sono destinati sol
tanto 5.462 uomini, H 7'1 
di tutti gli effettivi della 
PS, appena 1.365 per tur
no. La proposta di legge 
del PCI (art. 13) indica un 
diverso impiego del perso
nale, accrescendo quello 
per 1 servizi operativi a 
scapito di quelli burocra
tici, con l'assoluto divieto 
di adibirlo per mansioni 
che non siano attinenti al 
servizio dt Istituto. Una 
forte aliquota di effettivi 
potrà essere recuperata ai 
compiti operativi di pol.-

zia. trasferendo agli Enti 
locali (art. 10) fitta la ma
teria amministrativo (rila
scio di lice w, nulla osti e 
passaporti ccc ) ad ecce
zione delie norme che ri 
smerdano gli stranlur1, le 
a"ml, gli esplosivi •; le iiu 
terie Incendiarle. 

C O O R D I N A M E N 
TO FORZE DI POLIZIA-
Il progetto-legge del PCI 
affronta poi 11 problema 
del coordinamento tra i 
corpi di polizia. « Il questo
re (art. 11) d'Intesa con 1 
comandanti degli nitri cor
pi di polizia della provin
cia, coordina l'attività di 
tutti 1 servizi operativi at
tinenti olio sicurezza pub
blica». Viene Inoltre sta
bilito un collegamento si
stematico periodico con le 
rappresentanze elettive lo
cali, soprattutto per riu
nioni e manifestazioni 
pubbliche e per l'attività 
rivolta a prevenire la vio
lazione fascista. 

DIRITTI SINDACALI -
« Tutti gli appartenenti al 
Corpo di Polizia (art. 34) 
posso7io esercitare i diritti 
di libertà ed organizzazio
ne sindacale. Non possono 
fare ricorso allo sciopero. 
Il D L. 24 aprile 1945 n 205, 
che vieta i diritti di asso-
dazione, è abrogato. CU 
appartenenti al Corpo non 
possono iscriversi ai parti
ti politici». 

Nel progetto-legge comu
nista vengono Inoltre af
frontati 1 problemi della 
democratizzazione, del re
clutamento e della riforma 
delle scuole di polizia, del
lo unificazione del ruoli, 
quelli della polizia strada
le, ferroviaria, di frontiera 
e postale, il potenziamen
to della polizia femminile 
ed una serte di misure re
lative alla corriera di con
cetto ed esecutiva, ed altri 
provvedimenti a vantaggio 
di tutto 11 personale. Af
fronto infine (art. 30) un 
problema drammaticamen
te riproposto dalla morte 
dell'agente Giuseppe Mar-
chlsella e dalla fine tragi
ca della sua compa(rna• le 
norme ohe vietano al per
sonale di PS di sposarsi 
prima del 26. anno di età, 
che vengono abrogate. 

La proposta di legge del 
PCI porta le firme dei 
compagni Flamignl, Natta, 
Boldrlnt, DI Giulio, D'Ale-
ma. Malaguglnl, Caruso, 
Napolitano, Aldo Tortorel-
la, pochetti, D'Alessio, Fa-
gnonl, Triva, Donelll, 
Adriana Lodi, Girolamo 
Tripodi, De Sabbata, Ipe
rico, Paluzi, Dulbecco e 
Lavagnoll. 

Sergio Pardera 

Impegna il governo 

su alcuni importanti problemi 

Mozione del PCI al Senato 

sull'Arma dei carabinieri 
La mozione, presentata al 

Senato dal Gruppo comuni
sta sull'Arma dei carabinie
ri. Impegna il governo su 
alcuni problemi di grande 
rilievo relativi al ruolo, alla 
struttura e alle condizioni di 
servizio e di vita del militari 
che fanno parte della stessa 
arma. Questo 11 documento 
che porta le Orme dei compa
gni Bruni, Pecch.oli. Pirastu, 
Peluso, Specchio, Di Bene
detto, Albarello. Maffiolcttl 
e Germano. 

€ Il Senato, consapevole 
della Inderogabile necessità 
di adeguare gli strumenti 
di lotta contro la criminalità 
politica e comune all'ever
sione fascista, preoccupato 
di ridare fiducia ai cittadini 
sempre più turbati per l'am
pio margine di impunità di 
cut godono 1 criminali, e c o 
proprio in un pnese che di 
spone di un imponente appa
rato articolato In diversi cor
pi; individuata l'esigenza di 
una piena utiltonz'ono e di 
um ulteriore qualifica/ione 
di queste forre, rispetto ni 
compiti nuovi che la lotta 
all'eversione e alla crimina
lità pongono nelle mutate 
condizioni economiche, so
ciali e politiche del Paese; 
convinto che l'Arma dei ca
rabinieri è una componente 
importante nell'assolvimento 
dei compiti connessi alla lot
ta contro la criminalità e 
per la difesa delle istitu
zioni repubblicane dalla e\er 
sione fascista: 

INVITA IL GOVERNO: a) 
a studiare ed attuare più 
efficaci forme di coordina
mento che, sul piano ope
rativo, consentano di lag-
giungere i migliori risultati 
Tra l'Arma dei CC. le Toive 
di PS. la GdF e a riferire 
sui risultati del Comitato in
terministeriale per I pi'obie 
mi dell ordine pubblico a 
suo tempo costituito, b) a 
s\ ilupparc questo coordina-
minto nelle strutture perire-
nche. costituendo organismi 

che garantiscano, per l'ordi
ne pubblico, la collaborazio
ne di autorità elettive e or
ganismi di partecipazione 
popolare; e) a predisporre 
la piena utilizzazione delle 
forze dell'Arma, riesaminan
do tutte quelle disposizioni 
che distraggono i militari 
dagli specifici compiti d'isti
tuto, al punto che oggi solo 
una parte modesta è effetti
vamente Impegnata nella at
tività operativa, e ad evitare 
inutili, costosi e dispersivi 
doppioni; d) a riesaminare 
la dislocazione territoriale 
dei militari dell'Arma, alla 
luce delle profonde modifi
cazioni avvenute nel tessu
to del Paese, evitando ecces
sivi concentramene e poten
ziando e adeguando le strut
turo e i mevzl delle stazioni 
periferiche, e) a predisporre, 
con la partecipazione delle 
Regioni, gli alloggi al mi
litari dell'Armn e a riesa
minare con equità il tratta
mento per i frequenti tra
sferimenti; f) a disciplinare 
il riposo sottlmana'e e il go
dimento delle ferie, a stabi
lire che le indennità per il 
rischio siano p*o;w;'!onntc 
ai rischi effettii amente cor
si, g) a rielaborare tutta la 
materia connessa al tratta
mento di quiescenza dovuto 
per la .nnbilità a causa di 
servizio, a riiedcrc l'entità 
delle indennità attualmente 
erogate per il hvoro festivo, 
notturno e straor'lmario e a 
rendere interamente nens o 
nabli! le indennità di isti 
Ulto, hi d riesaminare la 
grave questione del nt-ircli 
con cui \eagono rirnVoi-stto 
le spese per cure mediche, 
ospedaliere, termali: i) a 
icndere operanti forme di 
collegamento da le Commis 
sioni parlamentari competen 
ti e rappresentanti dell'Ar 
ma per l'esame delta mate 
ria legislativa, dello stato 
giuridico e del trattamento 
economico dei carabinieri ». 

Colpo d i mano al la Commissione Inquirente 

Scandali petroliferi: la DC 
impone un nuovo grave rinvio 

Si è rifiutata di prendere atto della presentazione da parte dei parlamentari del PCI e della Sinistra 
indipendente di una bozza di documento di imputazione nei confronti di ex ministri, uomini politici 
della maggioranza e industriali - Allontanata così la possibilità di una rapida conclusione del processo 

La DC ha attuato una nuo
va, grave manovra di rinvio in 
seno alla Commissione Inqui
rente per 1 procedimenti di 
accasa riguardo all'avvio di 
una conclusione del processo 
sullo scandalo petrolifero, 1 
cui riflessi In campo Intema
zionale dovrebbero, almeno, In
durre a doverosi atti di re
sponsabilità politica verso 11 
paese II gruppo dello scudo 
crociato si e ritlutato di pren 
dere atto della presentazione 
da parte dei commissari co
munisti e della Sinistra Indi
pendente di una « bozza » di 
capo di imputazione, utile per 
ovviare una concreta discus
sione sulle colpe di ex mini
stri, uomini politici e Indu
striali nello sporco affare, e, 
con l'appoggio di missini, e. 
purtroppo, anche del sociali
sti, l'ha bocciata come base 
di dibattito. Con 11 che, ogni 
prospettiva di conclusione rav
vicinata si vanifica. 

Un voto tanto più contrad
dittorio, In quanto, 1! 6 mar
zo, l'inquirente aveva deciso 
di stilare un capo di imputa
zione contenente fatti e real
tà processuali per l quali si 
sta procedendo con l'Istrutto
ria in corso contro due ex-
ministri, segretari ed ensegre-
tiri amministrativi del partiti 
di centro-sinistra, funzionari 
dell'ENEL ed un folto gruppo 
di dirigenti industriali del set
tore petrolifero. Nell'Insieme, 
oltre una cinquantina di per
sone. 

La DC, Invero, dopo quella 
deliberazione, con la nota pre
giudiziale dell'on. Codaccl-Pl-
sanelll sulla « non punibilità » 
del ministri per gli atti ammi
nistrativi e legislativi compiu
ti, tentò di bloccare tutto il 
processo La pregiudiziale, co
me e noto, non passo per un 
voto. 

Ma il cammino del procedi
mento non ha compiuto suc
cessivamente passi apprezza
bili In avanti. Cosicché, per
sistendo da parte della mag
gioranza l'inerzia nell'assume
re ogni Iniziativa, 1 commis
sari comunisti e della Sini
stra Indipendente (Spagnoli, 
Cataldo, Coccia, D'Angelosan-
te, Galante Garrone) hanno 
presentato nella seduta di ie
ri mattina della Commissione 
inquirente una proposta di ca
po di Imputazione, sottopo
nendola alla discussione. 

SI tratta di un documento 
di più di venti pagine, molto 
complesso e articolato, nel 
quale vengono indicate speci
ficamente le responsabilità del 
vari indiziati di reato, con la 
Indicazione del tipi di reato 
di cui gli stessi, secondo 1 
commissari comunisti, debbo
no rispondere. 

Per quanto riguarda 1 fatti, 
nella proposta di capo di im
putazione si hanno riferimen
ti non solo ai provvedimenti 
amministrativi e legislativi 
contrattati dai petrolieri col 
rappresentanti dei partiti di 
centro-sinistra e del fatti del
l'ENEL, ma anche di altre 
erogazioni connesse a decreti 
ministeriali autorizzando l'am
pliamento di una raffineria. 
Le erogazioni da parte del pe
trolieri furono di decine di 
miliardi. 

I reati che nella proposta di 
capo di Imputazione si chiede 
di contestare vanno dalla cor
ruzione impropria e propria 
(commessa cioè per atti con
trari al doveri di uffici) al
l'abuso di atti di ufficio, al 
falso, alla concussione, all'Isti
gazione, alla corruzione, all'o
missione di atti di ufficio. 

Nel capo di Imputazione fi
gurano non solo 1 due ex-mi-
nlstrl sul quali è stata aperta 
l'Istruttoria (Il democristiano 
Athos Valseceli! e il socialde
mocratico Mauro Ferii), ma 
anche i quattro ex-ministri 
dell'Industria e delle Finan
ze (1 democristiani Andreottl, 
Bosco e Ferrarl-Aggradi e 11 
socialdemocratico Preti), per 
1 quali, all'Inizio delle inda
gini, venne pronunciata dalla 
maggioranza la archiviazione 
« allo stato degli atti », non
ché un settimo ex-mlnlstro 
(questa è una novità), tito
lare del dicastero dell'Indu
stria all'epoca In cui venne 
concessa l'autorizzazione al
l'ampliamento di una raffi
neria. 

Presentata la proposta di 
capo di imputartene, 1 com

missari comunisti e Galante 
Garrone, hanno chiesto agli 
altri gruppi che venisse Im
mediatamente aperta la di
scussione sul singoli punti di 
essa, onde giungere il più 
presto possibile a decisioni de
finitive. La proposta, hanno 
sottolineato I commissari di 
sinistra, avrebbe agevolato il 
dibattito, in quanto lo di
scussane si sarebbe avuta su 
un documento circostanziato 
e preciso, su addebiti Indivi
duati, su responsabilità qua
lificate sia In linea di fatto 
che In linea di diritto 

I commissari della DC. po
sti di fronte olla iniziativa 
dello sinistra, pur riconoscen
do la serietà del documento 
anche nelle parti non condi
vise, si sono rifiutati di pren
dere il documento stesso an-

Tribuna 

elettorale 
Per le trasmissioni di 

« Tribuna elettorale » andrà 
in onda stasera alla Radio 
e alia TV (1 canale, ore 22). 
un dibattito generale fra i 
Partiti che si presenteranno 
alla consulta/ione reg.onale 
e amm.nistrativa del 15 giu
gno. 

che come semplice base di 
discussione. La gravita di 
questo atteggiamento 6 stata 
bublto denunciata dal com
missari comunisti: tale atteg
giamento — hanno detto — 
finiva con l'impedire ogni pos
sibilità di decisione immedia
ta, riportando tutta la vi
cenda in alto mare, rinvian
do a tempi Indefiniti l'ap
prontamento del capo di im
putazione 

Sulla questione si è giunti 
allo, fine a votare, e la pro
posta comunista di assumere 
la « bozza » di capo di Impu
tazione come base di discus
sione è stata respinta Coi de
mocristiani hanno votato I 
commissari del MSI e, pur
troppo, la parlamentare so
cialista Maria Magnani Noya. 
Assenti erano I commissari li
berale e socialdemocratico. 

La gravità di questa deci
sione emerge con tutta evi
denza : siamo In presenza del
l'ennesimo colpo di maggio
ranza, con II quale viene rin
viata a tempi lontani una de
cisione anche per quanto ri
guarda la semplice formula
zione del capo d'imputazione, 
e quindi, a maggior ragione, 
ogni scelta definitiva sullo 
scandalo petrolifero. Ciò * 
tanto più significativo anche 
in relazione al fatto che di 
questo scandalo si stanno oc

cupando governi e opinione 
pubblica di altri paesi, e che 
io questione ha avuto una 
eco rilevante in Italia, come 
dimostrano le molte interro
gazioni presentate in Parla
mento. 

a. d. m. 

Voto definitivo 

per la leva 

militare 

La commlsisone Difesa del
la Camera, riunita in sede 
legislativa, ha ieri approvato 
In via definitiva la legge che 
riduce la levo militare La 
levo cioè sarà di 12 mesi per 
l'esercito e l'aeronautica e di 
18 mesi per la marina. Co
minceranno a godere di que
sto beneficio 1 giovani che 
andranno alle armi 11 pros
simo anno Per quest'anno 
funzioneranno delle norme 
transitorie. 

I deputati comunisti han
no proposto numerosi emen
damenti migliorativi, ma la 
maggioranza 11 ha tutti re
spinti. 

Alla Commissione di vigilanza parlamentare 

Il PCI denuncia la 
delle informazioni 

faziosità 
televisive 

Le «strutture fisse» 

del Telegiornale 

fanfaniano 
Sempre più. il Telegiornale 

va assumendo, come dire?, 
strutture fisse e — manco a 
dirlo — conformi alle dispo
sizioni impartite ai suoi feu
di di potere dall'attuale se

greteria de Veniamo, per e-
sempio, il TG delle 13,30 di 
ieri. A dargli ascolto, in Ita
lia esisterebbe soltanto il te
ma (particolarmente coltiva
to, appunto, da Fanfanij de
gli « opposti estremismi », 
che poi. come è stato bene 
lasciato intendere, in real
tà sarebbe il tema dell'is op
posto estremismo», cioè del
l'estremismo « rosso ». Il TG 
e stato infatti pressoché <n-
tera-?iente dedicato alle inda
gini sui NAP e le sedicenti 
« brigate rosse », la cui ma
trice dt « sinistra » è stata 
data per scontata, ignorando 
anche, con una disinvoltura 
consueta e largamente spe
rimentata, risultanze acquisi
te dagli stessi inquirenti al
l'Aquila ed a Sorrento. 

NAP, « brigate rosse », se
questri tali argomenti hanno 
dunque occupato almeno i 
primi due terzi (poi si è 
passati alle notizie estere) 
del TG cui ci riferiamo. Non 
c'era qualche altra cosa che 
potesse interessare i Ulespe'-
latori? Pensiamo che ut fos
sero, ieri, anche altre notizie 
da dare A mezzogiorno di 
mercoledì, e cioè 24 ore pri
ma della trasmissione, era 
scaduto, ad esemplo, il ter
mine di presentazione dell'
Uste per le elezioni regionali 
del 15 giugno, che interesse

ranno la grande maggioran
za degli Italiani. Il panora
ma degli schieramenti era 
già completo Ogni televisio
ne serta avrebbe avuto tutto 
il tempo di iniziare — se sol
tanto lo averne voluto — un 
discorso vivo con i partiti, i 
candidati, i cittadini Una 
televisione seria, abbiamo det
to- non. evidcntemft"e, l'at
tuale TG che si ispt-a alle 
« veline » fanfantam. 

La Commissione parlamen
tare per l'Indirizzo generale e 
la vigilanza sulla RAI-TV ha 
approvato ieri 11 regolamento 
di Tribuna elettorale in vista 
della consultazione regionale 
ed amministrativa del 15-16 
giugno 

In proposito, 11 compagno 
on. Trombadorl, denunciando 
l'odierna situazione di «vero 
e proprio appalto» del Tele
giornale alla DC, ed In parti
colare al suo segretario poli
tico, ha chiesto un'immedia
ta regolamentazione nel sen
so dell'obiettività e dell'im
parzialità del TG e delle al
tre trasmissioni televisive e 
radiofoniche. E* stato stabili
to che la presidenza della 
Commissione esaminerà, en 
tro la prossima settimana, 
tutta la materia. 

La Commissione ha anche 
approvato alcune modifiche 
allo Statuto dell'Ente, In ur
gente adeguamento alla rifor
ma- si tratta di aggiustamen
ti elaborati In una fase di 
provvisorietà, dato ohe incom
bono scadenze immediate. 

Ciò ha sottolineato, nel cor
so della discussione, 11 com
pagno sen. Cavalli, che ha 
chiesto una riflessione su tut
ti gli adeguamenti necessari, 
in particolare sul funziona
mento della Commissione, sul 
diritto di accesso alla tribu
na stampa, sulla pubblicità 
del lavori della Commissione. 

Un passo indietro 6 stato 
Imposto, sempre in sede di re
visione dello Statuto, da un 
voto maggioritario della Com
missione, che ha stabilito la 
possibilità del trasferimento 
delle azioni della Società sen
za alcun controllo da parte 
della Commissione La peri
colosità di questo arretramen
to rispetto alle finalità della 
Commissione parlamentare è 
stata rilevata dal compagno 
on Stefanelli, Il quale ha sot
tolineato che la soppressione 
di ogni forma di valido con
trollo su una materia cosi de
licata apre la strada a ma
novre spregiudicate su organi 
Importanti della Società, co
me l'assemblea dei soci. 

Per oggi, venerdì, è stata 
confermata la riunione del 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della RAI 

Infortuni elettorali 
L'elettoralismo di bassa le

ga del Manifesto non è una 
scoperta per chi ha seguito 
le disinvolte evoluzioni dt 
guato gruppo, senza lasciar
si distogliere dalla consueta 
fraseologia o dal sussiego teo
rico di certe analisi La dop
pia faceta elettoralistica e 
« rivoluzionaria » non è un fe
nomeno casuale Non può me-
lavigliare pereto che — tan 
to per fare un esempio — al 
cuni giorni fa quel giornale 
sta arrivato a definire la Ca
mera e il Senato « istituzioni 
non rappresentative» ititolo 
a nove colonne) e Contempo-
rancamente si spiegasse l im 
portanza di eleggere i candi
dati del Manifesto in quelle 
«istituzioni» che sono J Co
muni e le Regioni 

Di questo elettoralismo 
smaccato si è avuto un'altra 
prova a proposito della legge 
sull'ordine pubblico. Dietro la 
richiesta di a ostruzionismo » 
il Manifesto ha cercato di na 
scendere il tentativo di scre
ditare la battaglia sostenuta 
in Parlamento dai comunisti 
per modificare quella leone 
Cosi questo giornale e giunto 
al punto di dire che i comu
nisti non si sono fatti asser
tori di una conteztone oppo
sta u quellu della a palude 

moderata». E l'ultima sedu
ta del Senato, in cui i comu 
nisti si sono battuti duramen
te fino all'alba per conqui
stare sostanziali miglioramen
ti, t vergognosamente defi
nita « La lunga notte di pa
lazzo Madama, ossia come un 
consesso di senatori, impa
zienti di andarsene al mure, 
può mandare in galera una 
intera nazione ». Ora, i sinda
calisti firmatari del noto ap
pello contro la legge Reale, 
confermando la « esigenza di 
una azione coerentemente 
unitaria» per esigere dagn 
organi dello Siato una rigo
rosa condotta antifascista e 
contrastare qualunque atten
tato ai diritti costituzionali, 
hanno respinto In una dichiara
zione dt martedì scorso « i 
muldcstri tentatiti che talu
ne forze hanno compiuto in 
questi giorni per appropriar
si dell'appello di cui .siamo 
firmatari a scopo elettorale 
e per trasformarlo, stravol
gendone gli obbiettivi, in uno 
strumento di polemica contro 
talune forze dcmociaticìie ed 
in un fattore dt divistone» 

Il Manifesto non era citato, 
ma — fatto stgntlicattvo -
si e immediatamente ricono
sciuto tra i « maldestri ». E 

con stile che gli è consueto 
accusa adesso i sindacalisti 
dt pavidità nei confronti del 
PCI, rimproverandogli di a-
vere una « idea dell'unità » 
« tutta diversa » dalla loro. 
Cosa risaputa. 

Non è piaciuta al Manife
sto neppure una nota con la 
quale il gruppo della Slni 
slru indipendente del Senato 
ha piectsato che la sua bat
taglia parlamentare sulla leg
ge dell'ordine pubblico « in 
tendeva contribuire al voto 
contrario o alla modificazio
ne e correzione delle propo
ste di legge contrastanti con 
i principi costituì onall esclu
dendo obbiettivi di ostruziu 
nismo ». 

Ora, i senatori della Sini
stra indipendente, concede il 
Manifesto, sono « figure de
gnissime», ma avrebbero do
vuto risparmiarsi questa pre
cisazione, in quanto non sa
rebbe altro che « un conten
tino offerto al PCI e al PSI » 
Insomma chi, pur avendo e 
spresso in piena autonomia 
la propria posizione, non sta 
al gioco delle speculazioni 
elettoralistiche del Manifesto 
e «degnissimo» ma non de
ano di rispetto e merita la 
irrisione 

Manifestazioni 

dei Partito 

Berlinguer domani a Mi
lano e domenica a Torino 
OGGI 

Torre dal Grocoi Alinovi) 
Parmir Baresi Romai Bufai Ini-
Farrarai F l ren» , Università! 
Chiaro monte; Gubbio; P. Con-
Ut Cattelnuovo di Garfagnana 
(Lucca) i DI Giulio) Conato 
(Varcellt)i Mlnucclj CattaUam-
marer Napolitano* Lantinì (Si
racusa)! Occhartot Saluiio (Cu-
I M O ) t Pecchioni Genova, Uni-
vanità: C. Berlinguer; Napoli! 
N. Colayannl; Tolentino (Mace
rata) i Gabbugalanl. 

D O M A N I 

Milano: Berlinguer. 
Avertei Alinovi; Ceianat Bar

ca; Voltrl (Genova) i Carosalno; 
Permoi P. Conti) Pratoi DI 
Glutto; La Speziai penti; Taran
to; Galluuii Veronal Ingraoi 
Orvieto: Jottl; Rionero (Poten
za) t Napolitano; Gelai Occhet-
to; Cremona; Pajetta; Roma* 
Montarotondoi Petrotelllt Co-
•enzai Rekhllnt Taramo; A . l e -
ronl; Zurigo, emigrazione! Serri; 
Aloaiandlra; Terracini; Carra
ra; Tortorel lai Butto Artlzlo 
(Varese) t Valori; Lamezia Ter
me! Vecchietti; Pesaro e Urbi
no! Imbenl; Senigallia! Cappel
loni; Conegltano Venetoi Cavi
ne; Pomaranca (Pisa) i Cacchi; 
Crotonet N. Colayannl; Miglio-
nleo (Matera) i D'Alain»; Vi
terbo: Ferrara; S. Benedetto dol 
Tronto* Cabbugglanl; Catto I-
l'Azzera (Grosseto) i Gens>nli 
Ragusei La Torre; Biella* Li
bertini; Bagni di Lucca: Mechl-
ni; Rieti (Caitentasene) Pari
si) Montaldo (Arazzo): Paaqul-
ni) Ancona: Rodano; Marino 
(Lecce): Romeo; Capurto (Ba
r i ) ! Slcolo; Plta e Santacroce: 
G. Tedesco; Agno ne ( iaernia): 
Valenze; Vittoria (Ragusa) : 
Vizilnl; Gutplnl: G. Berlinguer. 

DOMENICA 

Torino: Berlinguer. 
Alragola a Ponticelli (Napo

l i ) ! Alinovi; Forlì: Barca) MI* 
gllarlna (La Spaila): Carossl-
no; Macerata: P. Conti; Bolo
gna: Cossutta-Imbanlt Pistola e 
Montecatini: DI Giulio; Geno
va; Fanti; Brinditi: Gali uzzi] Fo
ligno: Jottl; Metera: Napolita
no) Reggio Emilia: Natta; Sira
cusa e Caltaglronoi Occherto; 
Borgomanero (Novara): Poe-
chioli; Crotonet Relchlln; Sul
mona o Pratola Pollgna (L'Aqui
la ) : A. Seronl; Basilea, emigra
zione: Serri; Vercelli) Terra
cini; Grosseto e Follonica: Tor-
torellai Vlbo Valentia: Vecchiet
t i ; Serramannai G. Berlinguer; 
Oslmoi Cappelloni; S. Agostino 
Ferra rete: Cavine; Gradisca e 
Cormons (Gorizia): Cerevolo; 
Ciampi no ( Roma) : P. Clof i; 
Ciro: N. Colayannl; Grattano e 
Trlcarlco ( Motore) t D'Alenisi 
Messina: De Pasquale; Roma-
Nomontano: Ferrara; Acquapen
dente (Viterbo) : Fredduzzli 
Massarosa (Massa Carrara) : 
Genslnl; Paterno (Palermo) t 
La Torrot Verbanla: LI berti n ; 
Termini Imerese: 5, Mata!; 
Schio: G. Pajetta; Tranii Papa-
plrtro; Mussomall: Parisi; Cor
tona (Arezzo): Pasqulnl; Mon
ti a vlo (Posero) i Rodano; Ve
glie (Lecce) i Romeo; Altopa-
scio (Lucca): G. Tedesco; Mon
tecarlo (Lucca): Tognonl; Ru-
vo di Puglia: Vacca; S. Croce d 
Magliano e Campomarino (Cam
pobasso): Valenza; Scici! (Ra
gusa)! Vizzinl. 

Alla Camera 

Il PCI strappa 
altri miglioramenti 

sulla legge per 
le pensioni 

La battaglia dei comunisti ha portalo alla positiva modifica 
di alcune norme - Passa ora a! Senato per l'approvazione 

Conferenza di Cavazzuti 
oggi all'ISSOCO 

A conclusione del seminario 
fu « problemi interni e Inter 
nazionali inerenti la crisi » 
tenuto presso l'ISSOCO. via 
del.a DDRar.a Vecch.a 5. Fran 
eneo Oivaz/utl parlerà oggi 
alle ore 18.30, sui tema ce De
mocrazia erst'ana e capita..• 
smo di Stato». 

La battaglia dei comunisti 
sulla legge che aumenta di 13 
mila lire le pens.oni e aftwn 
eia alla dinamica salariale 
le pensioni derivatiti dalla as
sicurazione generale obbliga
toria (condotta sia nella com
missione lavoro convocata in 
sede legislativa, sìa nelle com
missioni agricoltura e bilan
cio) ha conseguito alcuni si
gnificativi risultati nella com
missione Lavoro della Camera, 
che Ieri sera ha approvato il 
provvedimento per Inviarlo di 
urgenza a Palazzo Madama. 

Anzitutto sono state profon
damente modificate le norme 
relative al divieto di cumulo 
fra pensione e sussidi di di
soccupazione, che nel rigido 
testo del governo comporta
vano come conseguenza la 
perdita per decine di migliala 
di lavoratori, specie i brac
cianti meridionali, di somme 
agglrantlsi da un mìnimo di 
144 mila ad un massimo di 
496 mila lire per 11 1916 (ci
fre destinate ad elevarsi ne
gli anni successivi). Una per
dita, quindi, nel massimo pari 
a tre volte gli aumenti previ
sti dalla legge Alle modifi
che si è giunti a seguito di 
un emendamento comunista 
(cui si sono affiancate propo
ste del PSI e dello stesso re
latore de, Mancini) e con 
una soluzione Intermedia, 
che mantiene in vigore il 
principio del divieto ma sal
vaguarda gli interessi della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, e di quelli del Mez
zogiorno, che sono a più bas
so reddito 

Altro risultato e stato con
seguito in ordine alla lnva-
l'dita pensionabile ed ai re
quisiti per accedervi I co
munisti, presentando i loro 
emendamenti, hanno teso a e 
lìminare le norme restrittive 
che 11 governo aveva Inserito 
nel disegno di legge La so
luzione cui si è pervenuti, an
che se non è dei tutto soddi
sfacente, determina tuttavia 
le condizioni di tutela di quan
ti all'entrata in vigore della 
legge sono già in possesso del 
diritto 

Alcuni altri e.ementl im
portanti realizzati si riferisco
no all'elevamento del redditi 
goduti dagli Interessati qua
le condizione necessaria per 
la concessione della pensione 
sociale e degli assegni e pen
sioni alle categorie «protet
te» (non vedenti, Invalidi ci
vili, sordomuti, ecc.). Sono 
state poi Introdotte nella leg
ge norme che elevano l'Inden
nità di accompagnamento 
concessa al non vedenti ed 
sstendono alla stessa inden
nità la perequazione automa
tica Saranno previste anche 
norme per la riapertura del 
termini per la presentazione 
delle domande per le pensio
ni marinare e per la rivalu
tazione delle pensioni di Inva
lidità e vecchiaia. 

E' restata, però, come uno 
dei dati tra 1 più negativi, la 
norma con cui 11 governo mi
ra a far saltare al 19T7 un 
qualificante diritto acquisito 
col prossimo 1. luglio dai lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani, commercian
ti): la parificazione nel mini
mi di pensione coi lavoratori 
dipendenti. E ciò * avvenuto 
nonostante la risoluta difesa 
di tale conquista fatta, anche 
con appositi emendamenti, dal 
deputati del PCI; quelli della 
DC, Invece, pur avendo alcuni 
di ossi sostenuto analoghe e-
slgenze, alla fine si sono pie
gati alle pretese di Colombo. 

Il governo, venendo meno 
a precedenti Impegni, ha an
cora una volta eluso 11 grosso 
problema della detassazione 
delle pensioni e degli arre
trati, nonché degli assegni 
familiari. Il ministro del La
voro, To:os, ha rinviato la 
decisione al disegno di legge 
di modifica alla legge di ri
forma tributarla che il gover
no si era impegnato a pre
sentare, cosa che non ha fat
to Un diniego è stato anche 
opposto alla richiesta dì as
sicurare la pensione sociale 
agli emigrati residenti al
l'estero Tale impegno era 
stato assunto nella conferenza 
per l'emigrazione 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Gramegna, re
sponsabile del gruppo comu
nista in seno alla commissio
ne Lavoro, nel r.levare 1 lati 
positivi del provvedimento 
(che poi seno quelli che re
cepiscono senza restrizioni lo 
accordo governo sindacati) a-
veva denunciato la gravità 
del punti su parte del quali, 
successivamente come abbia
mo detto, si sono avute solu
zioni più o mono buone. Gra
megna ha anche Indicato al
cuni nodi da sciogliere con 
urgenza- l'unificazione nello 
I1NP3 del .sl.stem ì pensionisti
co, la lotta alle t visioni con
tributive (si tiatta di 1500-
2000 miliardi l'anno), la uni
ficazione della riscossione dei 
contributi previdenziali e as
sistenziali, '1 riordino del'e ge-
stioil pens.cnisliche del lavo
ratori autonomi la rlstruttu 
razione dell INPS Un inter
vento in molti punti coinci
dente con questa 1 nea e sUi-
to quello del soc'allsta Ber
toldi 

L approvaz.one della legge 
si e avuta a tarda notte I 
deputati de! PCI hanno vota
to a lavore perchè al di là 
di taluni limiti e aspetti an
che negativi, il provvedimen
to costituisce una importan
te conquista del movimento 
del lavoratori che da anni 
si battono per ottenere una 
a\an/ata rliorma del siste
ma pens'onistlco. di cui la 
legge, spcc.« per '.a parte 
re'ativa p'I'azganc. amento 
de'ia pens'one al.a dinamici 
si.anale e una tappa s.-
gnu.i.ot.va 

Intervista di 
Berlinguer 

al «Medico 
d'Italia v 

Alla vertenza del medici 
mutuallstl accenna ne! p.ù 
ampio contesto dei proble
mi della sanità 11 segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer in una intervista • 
Il medico d'Italia organo uf
ficiale della Federazione na 
zlonale degli Ordini del me 
dici. 

Berlinguer rileva anzitutto 
che «da molte parti si cerca 
di scavare un fossato di in
comprensione e d( ostilità tra 
i medici e l'insieme delle clas
si lavoratrici italiane » « n 
PCI, che rappresenta tanta 
parie dei lavoratori — ag
giunge —, farà il possibile 
perchè tali tentativi fallisca
no' questo è l'interesse della 
democrazia, che è minaccia
ta ogni qualvolta le classi 
popolari e i ceti professiona
li sono divisi; questo è l'in
teresse della medicina, che 
ha bisogno di un profondo 
rapporto dt fiducia tra i la. 
voratori e I sanitari» 

Riferendosi in particolare 
al fatto che con la legge 3S3 
dt trasferimento alle Regioni 
dell'assistenza o«i^Jnliera 
(che il PCI avversò conside
randola Inidonea e insuffi-
c'ente ad introdurre raziona
lità, efficienza e democrazia 
nel sistema sanitario Italia
no), è stato anche imposto 11 
blocco delle convenzioni me
dici-mutue sino all'entrata in 
vigore dela riforma, il com
pagno Berlinguer osserva ohe 
« dopo quasi un anno tutti 
hanno il diritto di porre la 
alternativa' o si fa davvero 
la riforma sanitaria, o si to
glie il blocco». «Noi prete 
riamo nettamente la prima 
ipotest, nell'interesse del Pae
se e delle stesse categorie sa
nitarie che solo con la rifor
ma possono vedere riaualifi-
cata la propria attività pro
fessionale e scientifica ». 

Berlinguer aggiunge che 
« misure urgenti sono neces
sarie e possibili per far usci
re gli ospedali dalla dram
matica situazione » e sotto
linea come sia da salutare 
positivamente ogni concreto 
avvio della riforma, e sia 
certamente necessario unifor
mare I rapporti convenziona
li o contrattuali tra 1 me-
dici e gli enti. «In questi 
rapporti non bisogna perù in
trodurre soltanto uniformità, 
ma anche novità sostanziali. 
nell'Interesse di una migliore 
assistenza. Mi sembro per 
esempio che l'accordo stipu
lato in Toscana tra la Re
gione e gli Ordini dei medi
ci, che cerca di qualificare 
l'attività dei medici mutua-
Usti, rappresenti una utile 
esperienza ». 

Quanto infine alle «dlsaT 
«colazioni » e al « contrasti » 
che potrebbero derivare (co
me mostra di temere la 
FNOOMM) dalle Iniziative 
regionali. 11 compagno Ber
linguer replica sottolineando 
che il pericolo non viene dal
le Regioni. « nel campo sa
nitario — conclude il segreta
rio generale del PCI — le 
metodiche dt coordinamento 
e programmazione che pro
poniamo, cioè le attribuzioni 
dello Stato, delle Regioni e 
degli Enti Locali, sono pre
cisate nella proposta di ri
forma sanitaria del PCI, che 
è ora in discussione alia Ca 
mera insieme a quelle del 
Governo e del PSI» 

Numerosi medici 

e organizzazioni 
si pronunciano 

contro lo sciopero 

SI moltiplicano nel Paese le 
prese di posizione di medici 
e di intere loro organizzazioni 
contro lo sciopero corporativo 
voluto dalla Federazione de
gli ordini o per modificare 11 
significato di questo sciopero. 
A Trapani l'assemblea dell'or
dine provinciale del medici si 
è pronunciata contro lo scio
pero sostenendo l'esigenza 
della rapida attuazione della 
riforma sanitaria e la stipu
la della convenzione unica, 
ma giudicando non idonee 
queste motivazioni per giusti-
fienre uno sciopero di tanta 
pesantezza. A Palermo l'or
ganizzazione sindacale dei 
medici mutualistici, pur man
tenendo la decisione di effet
tuazione dello sciopero, ha 
scelto la strada di modificare 
le motivazioni dello sciopero 
sostenendo l'esigenza di mi
sure intermedie che cominci
no a rappresentare un concre
to superamento della mutua
lità. 

A Milano si sono verificati 
incontri fra l'organizzazione 
de! medici generici e le orga 
nlzzizioni sindacali unitarie. 
E' stato deciso di ridurre ad 
un giorno e mezzo la durata 
dello sciopero, è stalo stam 
pato. come a Palermo, un ri
cettano unico e l'Organizza
zione sindacale dei medici ge
nerici si è rivolta al partiti 
dell'arco costituzionale e «Ila 
Regione, oltre che alle orga 
nizzazloni sindacali, per rea 
lizzare un incontro che dlscu 
la il coliegamenlo del medi
ci generici al processo di at 
tuazione della rifora» 
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Uno scrittore giudica il battage elettorale de 

Perché tanti 
sermoni? 

Le crociale dei programmatori indefessi del disordine pubblico e la teoria « neo-
platonica» delle giunte locali fatte a immagine e somiglianza del governo 

L'Inghilterra verso il referendum sulla CEE 

UNA SCELTA CARICA DI DUBBI 
I fautori della permanenza nel MEC puntano sul fatto compiuto e allarmano l'opinione pubblica 
con la prospettiva di un « salto nel buio » neo-isolazionista -1 loro avversari fanno leva sul bi
lancio negativo della politica europeista di Londra - La situazione economica resta assai pesante 

Fra gli accessori della 
macchina elei pensiero, la 
cosiddetta associazione delle 
idee — quel tale meccani
smo per cui pensando o per
cependo o ricordando una 
cosa te ne viene in mente 
un'al tra che sembra non a-
vcrci niente a che fare e in
vece ce l 'ha — è uno dei 
più servizievoli e a buon 
mercato; direi anche dei più 
confacenti come stimolante 
o surrogativo delle altre fun
zioni della mente. Rispetto 
all 'angustia e alla pedante
r ia vessatoria e tardigrada 
dei procedimenti induttivi, 
deduttivi e classificatori, 
rappresenta una specie di 
ariosa escursione nell'impre
visto, una finestra aperta 
sulle infinite possibilità e 
significazioni del reale: per 
lo più enimmatica, allusiva, 
non esauriente, ma sempre 
suggestiva e illuminante. In 
ogni caso dà da pensare, che 
è pur sempre uno dei modi 
più nobili di passare il tem
po. La sue risposte, anche 
se non sempre decisive, val
gono spesso a coprire spa
zi interrogativi che, alla stre
gua della ricerca ragionata, 
condotta passo passo, rischie-
rebbero di r imanere deserti. 

Mi spiegherò con un esem
pio. 

« Il primo impatto con 
i cattolico • democristiani » 
(scrive Enzo Forcella nella 
sua recente Celebrazione di 
«» trentennio, riandando i 
primi anni del dopo-guerra) 
« provocò una reazione di 
sorpresa e di incredulità. 
Sapevamo qualcosa del libe
ralismo, del socialismo, del-
l'azlonismo; non sapevamo 
assolutamente nulla di que
sti uomini che si presenta
vano all'insegna piuttosto 
buffa dello scudo crociato, 
cantavano Bianco fiore, an
davano a messa tutti i gior
ni e citavano in continua
zione le encicliche e i mes
saggi papali ». Donde sbu
cavano costoro? Dalle Cata
combe? « La prima e più dif
ficile impresa, tanto diffici
le che in larghi settori della 
società e della cultura ita
liana non è stata ancora nep
pure tentata, consistè pro
prio nel prendere atto della 
esistenza fisica di questo 
mondo >. 

Assodato tuttavia che c e 
rano, che si trattava di es
seri dotati di favella e ido
nei a camminare in posizio
n e eretta, né più né meno 
dei socialisti, dei comunisti, 
dei liberali, restavano da 
chiarire altri perchè: perchè 
cosi tanti? Perchè cosi ca
nori? Perchè cosi vincenti? 
In base a quale miraggio di 
t e r re promesse? In base a 
quale retaggio di dolore e 
di sangue, di sogni e di 
civili ideali, o più semplice
mente di idee'! Restava in 
altri termini da chiarire un 
mistero, cioè a dire • La 
storia dell'avvento al po
te re dei cattolici, che poi 
nel corso del cammino di
venteranno sempre meno 
cattolici e sempre più de
mocristiani >. 

« Che straordinaria pagina 
di storia vissuta si aprireb
be di fronte ai nostri occhi, 
se ci fosse dato conoscere 
ciò che davvero pensavano 
questi vincitori in quel bre
vissimo periodo di tempo! ». 

Ebbene, chi ha letto il li
bro di cui parlo sa che l'au
tore, tempo fa, dovendo rea
lizzare per la TV un servi-
zio retrospettivo sulle elezio
ni del 18 aprile '48 e aven
do predisposto una serie di 
Incontri con i maggiori e-
sponenti della DC, si accin
se all 'impresa con grande 
fervore conoscitivo, convin
to che fosse quella l'occasio
n e d'oro per squarciare fi
nalmente il velame di un si 
compatto, plumbeo mistero. 

Ma alla prova del V'ideo 
(che pure è tanto meno im
pegnativa della prova del 
fuoco, non del tutto discara 
ai lontani progenitori di co-
storo) i notabili della DC, 
chi per un verso chi per 
l 'altro, marcarono visita o, 
come altrimenti si dice, si 
fecero di cera. 

Fanfani e Moro fecero sa
pere ciie la loro parte nella 
vicenda era stata del tutto 
marginale. Sceiba si rifiutò 
di ricevere la troupe. Dos-
setti, forse per quel tanto 
di preveggenza che è pro
pria delle persone ispirate 
(n.d.r.) aveva giù {ciuciato 
definitivamente l'Italia par 
stabilirsi m Terra Santa, Tu
rioni parlò, ma solo per de
plorare e denunciare imi 
nativa come un tentativo di 
linciaggio morale della DC 
e per farsi schermo dei suoi 
ottimi rapporti con l'amba
sciatore russo e con Berlin
guer. Defili unici t re disponi
bili inutile dire, stante l'ir
rilevanza e la banalità (se 
non addirittura il farnetico, 
come nel caso di Gedda) 
delle loro prestazioni. Per 
cui, a parte il servizio tele
visivo, al quale lo sventu
rato argonauta dovette ri-
•l inciare, tutti 1 come e i 

' perchè dell'avvento al potè-
1 re della DC, nonché le ra

gioni profonde di un si osti-
I nato silenzio, sarebbero ri-
I masti avvolti per lui (e per 
| noi) nella tenebra pili fit-
I ta. non fosse stato per una 
| provvidenziale associazione 

di idee che, se proprio non 
l illumina a fondo il muto e 
I desolato paesaggio, una 

buona pennellata di luce 
| tuttavia la dà. 

« I nostri figli e nipoti », 
scrive Forcella a consuntivo 
della sua denegata incursio
ne nell'aldilà democristiano. 
« quando vorranno rendersi 

conto di questo avvento, do
vranno parafrasare ciò che 
V.R. Parrington nella sua 
Storia della cultura america
na diceva degli " anni mo
notoni " del primo e medio 
Settecento: " Abbiamo poche 
testimonianze perche nel 
complesso, nonostante la loro 
nevrotica loquacità, furono 
anni silenziosi. Gli uomini 
del potere scrissero e proba
bilmente pensarono poco. 
Erano semplici lavoratori 
della politica per i quali le 
idee contavano infinitamente 
mono del loro lavoro quoti
diano. Si esprimevano con 
gli ordini del giorno, con le 
loro vacue e interminabili 
relazioni congressuali, le me
diazioni, i dosaggi, le alchi
mie di corrente: tutto ciò 
costituiva al tempo stesso il 
loro lavoro, il loro pensiero 
o, se si vuole, anche la loro 
rozza e incitabile poesia " ». 

Ed ecco, grazie a una ser
vizievole quanto brillante 
associazione di idee, chiarita 
con buona approssimazione, 
una fetta cospicua del miste
ro: ì grandi della DC non 
parlano perchè non hanno 
niente da dire. 

O forse hanno molto da 
nascondere? 

Non parlano. Però bocia-
no, cicalano, arringano, sfrin
guellano, strombettano, sfar
fallano, cornacchiano. cian
gottano, coccovoggiano, lin
gueggiano, sermoneggiano, 
baccagliano. 

All'approssimarsi di que-

Opere di 
Giò Pomodoro 

e Magnelli 
per il Cile 

Lo scultore G16 Pomodoro 
ha comunicato alla presiden
za del Comitato Italia-Cile 
« Salvador Allende » di de
volverò alla solidarietà con 
la resistenza cileno II rica
vato delta vendita della scul
tura « Unldad popular, Cile 
1973»; la scultura è stata 
acquistata dal Comune di 
Ravenna per la somma di 
sei milioni di lire e vorrà 
collocata In una piazza del
la città nel mese di settem
bre. Anche la signora Su
sy Magnelli, vedova del pit
tore Magnelli, ha deciso di 
devolvere olla solidarietà 
con I profughi cileni il ri
cavato (quattro milioni di 
lire) della vendita di un'ope
ra dell'artista scomparso. 

sta campagna elettorale mi 
aspettavo naturalmente di 
tutto. A una cosa non avevo 
pensato: che ì grandi della 
DC, non paghi di cavalcare 
la rozza dell'ordine pubblico 
(loro, i programmatori inde
fessi del pubblico disordine 
ai vertici dell" stato) osasse
ro esibirsi nella vetrina elet
torale, travestiti da pionie
ri, alfieri, vessilliferi, fla-
bellieri e jerofanti. non già 
dei pellegrinaggi di Lourdes, 
di Loreto o di Composteli:!, 
bensì, incredibile a dirsi, 
delle autonomie locali. 

Lasciamo stare (benché 
ci abbia a che fare parec
chio) la teoria neoplatonica 
secondo la quale le giunte 
locali dovrebbero essere fat
te a immagine e somiglian
za del governo centrale: ma
gari prima modellate in cre
ta, per stare sul sicuro, e 
pronte, con adamitica dispo
nibilità, a ricevere il soffio 
vitale dalla bocca di Tanas-
si. Lasciamo stare, perché 
questo è un capodopera i 
cui diritti d'autore, o alme
no di utilizzo televisivo, spet
tano in larga misura, mi 
sembra, anche ai socialde-
mocratici. Né intendo qui 
ent rare nel merito filosofico 
della questione Mi limiterò, 
fra gli innumerevoli fatti 
degni di memoria, a ricor
darne uno. 

Parlo di circa quindici 
anni fa. L'Italia era incinta 
del Centrosinistra e già co-
minciava a sentire il mal di 
madre, ovverossia le doglie 
del parto. Fu allora che un 
altissimo esponente dello 
Scudo crociato, in una sede 
altamente decisionale del 
partito (non ricordo se in 
Direzione o in Consiglio na
zionale) fece una dichiara
zione del seguente tenore: 
Signori, state bene attenti a 
quello che fate. Fino ad og
gi abbiamo insegnato ai Pre
fetti a discriminare le am
ministrazioni locali di sini
stra. Come possiamo adesso, 
di punto in bianco, spiegare 
loro che no, che ci siamo 
sbagliati? I poveretti non ca
piranno più niente. 

Chiedo scusa se mi sono 
sbagliato io di qualche vir
gola, ma il senso, il tono del
l ' intervento era esattamen
te questo. 

Per inciso, ho sempre pen
sato che in un paese che si 
pretende democratico e mi
nimamente rispettoso, alme
no nelle forme, della pub
blica opinione, un uomo 
pubblico che fa pubblica
mente una dichiarazione del 
genere dovrebbe sparire dal
la scena politica a tempo 
indetcrminato. Ma questa no
stra Repubblica è come la 
bontà infinita di Dio, la qua
le, diceva Dante, « ha si 
gran braccia che prende ciò 
che si rivolge a lei ». Per 
cui il valentuomo, entrato 
da semplice parlamentare 
nel crogiuolo delle alchimie 
centrosinistriche e opportu
namente scnapizzato con pol
vere di Pimpcrimpara e di 
« Rerum Novarum », ne usci
va trasfigurato in Presiden
te della Repubblica. 

Augusto Frassineti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, maggio 

La gara del « si » e del « no » 
che ha per traguardo il refe- i 
rendum europeo del 5 giugno I 
i' tuttora bloccata dall'incer- I 
tessa. Ci sono tante ragioni l 
per convalidare l'integrazione \ 
come un fatto compiuto. Esi
stono altrettanti e più forti 
motivi per negare l'adesione a 
un « raggruppamento sovran 
nazionale» che tmora sembra 
aver accelerato « il declino del
la Gran Bretagna » 

Giocando sull'« inevitabile », 
i pro-MEC puntano sul « buon
senso i> per ottenere l'accetta
zione rassegnata della mag
gioranza impaurita dal « sal
to nel buio » del neo-tsolazto-
nismo. Gli anti-MEC Invece 
respingono guata logica del 
« senso comune » e collegano 
il loro atteggiamento al
l'impegno di lotta per uno 
sviluppo equilibrato, le rifor
me, la giustizia sociale, con
tro lo sconvolgimento di una 
« crescita » multinazionale al 

servizio dei monopoli che esa
spera le contraddizioni, acui
sce le disparita, riduce l'au
tonomia. 

Ecco il quadro in cui una 
forte corrente di opinione 
di sinistra colloca la co
siddetta a difesa della sovrani
tà ». Per il Regno Unito il bi
lancio di due anni e mezzo 
nella CKS non potrebbe esse
re più negativo: l'interscambio 
con gli altri paesi europei 
(che era in attivo prima dello 
ingresso! ha segnato un pas
sivo di due miliardi di sterli
ne nella bilancia dei pagamen
ti britannica dal 73 ad oggi. 
Il rapporto Ira gli investimen
ti inglesi in Europa e quelli 
europei in. Inghilterra e di cin
que a uno. 

n Questo significa che abbia
mo già perduto mezzo milio
ne di posti di lavoro — Ita ri
velato il ministro dell'indu
stria Benn — e la distruzio
ne delle possibilità d'impiego 
andrà aumentando nella misu
ra in cut saranno applicate 
le regole comunitarie». Una 

dura polemica e in. corso tra 
Benn e il capo deli azienda na
zionalizzata dell'acciaio Mon
ti/ Finniston sui ventimila li
cenziamenti che quest'ultimo 
vorrebbe imporre nel quadro 
della ristrutturazione prevista 
dalla comunità e che il mi
nistro ritiene inantstificati. 

« E' questo un esempio — 
dice Benn --di come l'appar
tenenza all'Europa et impedi
sca di programmare libera
mente i nostri obiettivi econo
mici: perche dovremmo ridur
re la produzione dell'acciaio e 
smobilitare la torza lavoro 
quando possiamo rilanciarla 

aumentando l'efficien- ". e man
tenendo anclif il numero degli 
addetti'' ». 

7 pro-MEC non amano di
scutere troppo di queste cose. 
Costo della vi\>, disoccupa
zione, bilancia dei pagamenti 
sono argomenti scottanti e gli 
europeisti ne parlano il meno 
possibile. Per loro la raziona
lizzazione e «inevitabile» e 
conviene dungue adeguarvisi 
al più presto 11 capitale in-

L'arte polacca a Roma 

« Polonio, arte e cultura dal Medioevo all'Illu
minismo » è 11 titolo della mostra che si apre que
sta mattina a Roma» nel Museo di Palazzo Vene
zia» e eh» resterà aperta fino al 22 luglio. Sono 
esposte oltre 260 opere, fra dipinti, sculture, araz
zi, oggetti di arredamento, che offrono un'ampia 
testimonianza dello sviluppo dell'arte e della 
cultura polacca dal X I I I secolo fino alla fine 
dol XVI I I . La mostra è organizzala dal Musei 
polacchi In collaborazione con la Soprintenden

za alle gallerie di Roma, nel quadro del pro
gramma di scambi culturali fra I due paesi. 
Ifl margine alla mostra si è svolto, nei giorni 
scorsi, un convegno Italo-polacco sulle a rela
zioni artistiche dal Medioevo al XVI I ! secolo» 
fra Italia e Polonia e su « restauro delle opere 
d'arte e protezione dei monumenti ». Nella fo
to: particolare di una veduta di Varsavia di 
Bernardo Bellotto. 

Un convegno a Bologna sulla sorte della « famigl ia contadina » 

La rivolta contro i patriarchi 
Sociologi, economisti, urbanisti, politici di diversi paesi hanno constatalo la progressiva scomparsa della comunità familiare chiusa e autori
taria - Un fenomeno che esprime la crisi del rapporto capitalistico tra città e campagna e la conseguente caduta di valori e modelli sociali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, maggio 

Non esiste un «futuro» per 
hi famiglia contadina, cosi co
me non esiste per le comuni
tà «rurali» La ragione di que
sto futuro Inesistente, affer
mazione a prima vista para
dossale, e che nella generali
tà dei paesi europei non esi
ste quasi più la « famiglia 
contadina», né la «comunità 
rurale» o agricola che sia. 
Questa la prima contestazio
ne di l'ondo, rifiutando In so
stanza una risposta all'interro-
g.itlvo che era 11 titolo stesso 

I del convegno — «Il luturo 
' della famiglia nelle comunità 
I rurali» - svoltosi a Bologna 
I p c iniziativa dell'Istituto di 

sociologia dell'Università e 
'dell'INIPA (Istituto formazione 
i protessionale agricola». Non e-

slste più la famiglia contadi
na — hanno sostenuto socio-
Ioghi, economisti, urbanisti, 
politici eli v.in pae.-.l e ten
dente Ideali il cui cai-atte-

1 re tipico, ccstitut.vo era il 
i «patriarcale» una comunità 
I laminare emina e puamlda-

le. autoritaria. Isolata da! re 
' -sto delia società Mutamenti 
I economici e .sociali profondi 
I avvenuti n tutti I paesi cu-
j ropei — sia pure .su linee di

verse e contrastanti — hanno 
' mes-so in moto un « procedo 
i di ritolta antiautoritaria nel

la famiglia» 
l Nel nostro ixie.se negli ul

timi venti anni, 1 giovani, uo
mini e donne dal 14 ai 'i'J 
anni che lavorano nel settore 
agricolo sono passati da oltre 
due milioni a 345 mila. Il fe
nomeno ria molte cause che 
si Intrecciano tra loro. Da 
un'indagine condotta In Pie
monte dove l'esodo è suite di 
dimensioni macroscopiche, è 
emerso che se la regione eco
nomica ha avuto un peso di 
primo plano (11 salarlo In fab
brica è 11 doppio rispetto a 
quello realizzato lavorando nel 
campii, non meno hanno pe
sato la voglia e li bisogno 
di «fuga dalla famiglia pa
triarcale oppressiva». Queste 
ed altre considerazioni latte 
resterebbero tuttavia monche 
ed anche discutibili, se non 
lessero Iscritte nel quadro p:Q 
generale della crisi dell'agri, 
coltura, del suo rapporto con 
l'industria, di quelle clttà-cam-

] pagna. della crisi delle stes
se città ' in definitiva, alla cri-

| .si del modello di sviluppo cu-
, pitallstico e quindi alla crisi 

del valori che da quel model
lo cciseguono. 

Se si vuole tracciare una li
nea di prospettiva non mven 
tata ma basata sulla realta 
bisogna allora partire (attra
verso un'analisi .scientifica ri
gorosa della passata e recente 
.storia, analisi condotta con cri
terio interdisciplinare nel la
voro comune di sociologi, eco
nomisti, geografi, urbanisti, 
politici e coal via, e non ta

gliando fuori I protagonisti, la
voratori della città e della cam
pagna dulie molteplici tra
sformazioni avvenute. La co
munità agricola «pura» — 
con l'eccezione di rarissime 
minuscole Isole interne — non 

esiste praticamente più nei pae-
si europei. Il villaggio conta
dino è stato soppiantato da 
centri in cui operano accan
to alle attività agricole quel
le artigiane, industriai), com 
mereiai] 

In quanto alla famiglia con
tadina, mentre si accentua il 
processo di contrazione del 
numero del componenti e di 
frammentazione in nuclei più 
piccoli con una propria abi
tazione e vita separata dal vec
chio ceppo patriarcale, l'a
spetto rilevante e generali'/, 
zato nei paesi europei £ la 
sua modifica Interna, il coe
sistere nella famiglia di per 
sone impegnate In attività di 
verse' operai di labbrlca. la
voratori a domicilio per le In 
dustrle. quelli che lavorano in 
agricoltura, e quindi il con 
fulre di esperienze diverse 
con I relativi rlllessi econo
mici, sociali, culturali politi
ci Ne va dimenticato d'altra 
parte come nella stessa atti
vità agricola ci siano da di 
stinguere figure diverse: col

tivatore diretto, bracciante, tec
nico, con altrettanti proble
mi ed esperienze diversi. E 
ancora. l'Influenza diretta e 
indiretta della citta e del suo 

modo di vita sul paese di cam
pagna e .sulla trazione 

Comunque un dato e punto 
di riferimento certo: che se 
e in crisi e scompare il vec
chio tipo di famiglia contadi
na e di comunità rurale, que
sta crisi ha anche un volto 
urbano-lndustriale. Cosicché — 
tale almeno e stata la posi
zione assunta da molti del 
partecipanti al dibattito e con 
grande chiarezza da De Feo 
del CIPA (il Centro di lorma-
•/Ione professionale dell'allean
za contadini) — non si risol
ve il problema della condizio
ne agricola considerando va
lore da seguire 11 modello ur
bano-lndustriale espresso dal 
capitalismo. E allora, un di
scorso sul futuro non può es
sere che un discorso che Inve
ste nel suo insieme 11 muta
mento del modello di sviluppo 

economico e sociale attuale So
luzioni a tavolino non se n° 
costruiscono, se non per gran
di linee di ipotesi' il conve
gno l'ha conlermato Si sono 
formulate pero alcune propo
ste, con una tendenza da par 
te d: alcuni sociologi a tene 
re il discorso vincolato essen
zialmente alla questione «fa
miglia». Col rischio di cade
re In posizioni riduttive del 
problema. 

Economisti, urbanisti, politi
ci e una parte degli stessi so
ciologi (sia stranieri the ita
liani» hanno cercato invece di 
delineare risposte di tipo al-

I ternatlvo complessivo. Diverso 
| sviluppo economico, program-
I mato. teso a un riequilibrio 
i del territorio' col che si sono 
I richiamate anche le questioni 
i della remunerazione del lavo-
1 ro contadino, dei servizi socia-
' 11, delle lorme associate e 
I cooperative. Non subordina 

zlone dell'agricoltura all'Indù-
I stria dunque, ne della campa

gna alla città. E a proposito 
I di forme associative, interes-
I santi sono state alcune consl-
I derazionl sul riflessi che sul-
' la stessa famiglia contadina 
i hanno quelle iniziative: dlver-
; si rapporti interni, nuova oper-
j tura nei conlronti della vita 

esterna, accrescersi della «so
cialità», 

! Un merito. Ini me. del di 
I battito nel suo insieme, l'ave 
I re evitato ed anzi resp tuo la 
' tendenza -- una vera e pro

pria «moda» che imperversa 
I oggi in molti ambienti -- del 
! comodo quanto mistificato, ,m-

tlscientlllco e conservatore di 
[ scorso del «recupero del vec 

<hl valori del mcndo conta 
I dlno» Il problema, al contra 
, rio — e stato detto — e quel-
I lo della conquista e utler-
I mazione di nuovi valori che 
| non siano più basati sullo 

sfruttamento del contadino, 
I Col che si torna al più ge

nerale problema della trasfor
mazione della intera società 

t attuale. 

Lina Anghel 

glese d'altro canto si è già 
mosso alla conquista del suo 
terreno operativo tn Europa 
fin. da dieci anni la quando la 
adesione formale alla Comu
nità era ancora in alto mate. 
La strategia degli investimen
ti e l'arma della trasformazio
ne tecnologica hanno in parte 
servito a sottrarsi alla pres
sione politica esercitata dai 
sindacati, dalla sinistra e dal 
movimento rtvendicativo che 
rimane comurrjue assai forte. 
Questo e il vero nodo poli
tico attorno al quale si svol
ge l'attuale battaglia che fa 
della CEE il suo bersaglio uf
ficiale. 

In questo senso la polemica 
in corso può rappresentare 
una schermaglia formale o. 
peggio, un diversivo, L'articola
zione multinazionale ha di 
fatto portato la Gran Breta
gna in Europa da almeno un 
decennio. Sotto questo aspet
to la firma del trattalo di Ro
ma e un atto protocollare di 
convalida. Cosa si sta dungue 
discutendo: la sostanza di un 
certo tipo di sviluppo disugua
le che va contro gli interessi 
popolari oppure la veste di
plomatica di un progetto co
munitario che fino ad oggi ha 
mancato di rispondere alle 
sue promesse'' 

L'ambiguità del presente di
battito europeo in Inghilter
ra sta nel fatto che all'eletto
re viene chiesto di pronuncia
re un « si » dopo che il ma
trimonio e già stato consu
mato, a due anni e mezzo di 
distanza dall'ingresso del pae
se nella CEE ti gennaio 1073), 
al termine di un ciclo di in
tegrazione pressoché comple
to. L'aver identificato la pro
pria campagna per il rinnova
mento economico-sociale del
la Gran Bretagna con la op-
posrjone sulla questione eu
ropea ha costituito un fattore 
di mobilitazione per il movi
mento sindacale e laburista. 

La campagna per un nuovo 
modello di sviluppo, per una 
maggiore partecipazione de
mocratica, per un pili effica
ce controllo dei finanziamen
ti pubblici, per una più equa 
ripartitane degli emolumenti 
e dei sacrifici nell'ambito del
la programmazione nazionale 
ha sollevato dovunque una 
grossa eco. Temi e obiettivi 
di lotta si sono generalizzati. 
Dal inondo della produzione 
cresce di giorno in giorno una 
tstunza politica ben definita: 
i'auto, l'acciaio, t trasporti e 
tutti gli altri settori sono at
tualmente in agitazione. Il 
movimento rivendicatila 
smentisce i modelli costrittori 
entro i quali le centrali isti
tuzionali vorrebbero impri
gionarlo o canalizzarlo. 

La grande stampa trova dif
ficile accreditare in senso uni
voco tcioe antwperato) l'al
larmismo che essa cerca di 
diffondere con i suoi annun
ci più drammatici. L'altro 
giorno, l aumento del 3,9 per 
cento dell'indice dei prezzi al 
dettaglio in aprile aveva fat
to dire al « Times », tn un, ti
tolo di prima paaina, che « la 
inflazione galoppa ormai al 
lasso di oltre il 30 per cento 
annuo ». cioè « una percentua
le superiore a quella di tutti 
gli altri paesi industrializzati 
con la sola eccezione della 
Tiirclna ». 

/ sindacati dovrebbero ac
cettare il blocco dei miglio
ramenti salariali e i licenzia
menti su vasta scala proprio 
quando il rincaro della vita 
si fa sentire tn modo pm a-
spro. E' già da tempo in cor
so una manovra per porre le 
organizzazioni dei laboratori 
di fronte allo stato di neces
sita conte conseguenza del peg
gioramento della « crisi »: la 
sterlina cade, il disavanzo au
menta, l'inflazione appare in
controllabile. Si vuole cioè ar
rivare a modificare lo rompe-
le) le clausole del cosiddetto 
« contratto sociale ». 

/( governo sta cercando di 
procurarsi uno spazio di ma
novra nei confronti dei sinda
cati. Da qui la guerra alle « ri-
vendicaziont eccessive ». 

Da quando Wilson ondo al 
potere (marzo '74) dopo la 
sconfitta del conservatore 
Heath per mano aei mina
tori, l'accordo con le organiz
zazioni sindacali si e tradot
to in un « dialogo » perma
nente che ha frenato l'assalto 
al salario e all'occupazione. 
L'Inghilterra ha tuttora il tas
so di disoccupazione meno e-
levalo del continente. Ma e 
bene ricordare anche che la 
media dei suoi redditi di la
voro occupa il posto più bas
so nella graduatoria europea. 

Questo e il significato di 
una « politica di pieno impie
go » sulle cut vestigia il gover-

j no laburista sta ancora pio-
1 cando, mentre discute coi suoi 

interlocutori sindacali il prez
zo della deflazione. 

Gh ambienti confindustria
li pretendono oggi una linea 
recessiva più dura. Sono tn gio
co centinaia di migliata di po
sti di lavoro. Wilson sa già 
che dovrà adottare misure as
sai stringenti prima dell'au
tunno e addirittura u conge-
i/imento dei salati. Per que
sto, nel bel mezzo della corsa 
elettorale, e stata anticipata 
la litigane sulla crisi econo
mica. Da parte del governo si 
tratta di mettere le mani a-
tanti e strappate t'tniz.ativa 
cacando di fare apparire il 
« sf » del referendum come 
una sconfitta per tutto il ino 
vtinenio, un lasciapassare al
la ristrutturazione e ai licen
ziamenti. 

La situazione ì< delicata e 
ovvit sono i pericoli per le 
forze democratiche e di sini
stra che stanno fra l'altro lot
tando per la ptena realizzazio
ne della legge sulle partecipa 
ZTOnt statali il cut progetto è 

arrivato in secondu lettura m 
Comuni 

Il referendum è un passo oh 
bhgato: richiamo alle grandi 
istanze popolari, un momento 
di aggregazione sociale, ma an
che un punto di riflessione po
litica particolarmente impor
tante per tutto il movimen
to. Al contrario di quanto pre
tendono t mezzi di informa
zione che attraierso le forche 
caudine del referendum tor 
rebbero far passare il bugu 
gito pm voluminoso e pesan
te di una controffensiva capi 
talistica. il voto stimola una 
confluenza tra lutti coloro 
che sono seriamente interessa 
ti ad operaie per la realizza
zione di un progetto alterna
tivo di rinascita economico-so
ciale. 

Incapace di Generate un mi
nimo di entusiasmo per la 
CEE, la stampa ha cercato di 
strinnentulizzare il pessimi 
sino. « Stiamo male, ma sta
remmo ancora peggio se de
cidessimo di uscire». La pro
paganda ufficiale ha quindi 
posto l'elettorato di Ironie a 
una « scelta senza alternati
ve », la convalida del fatto 
compililo, l'abbandono di qua
lunque illusione sulla propria 
capacita di cambiare le cose 

Il gioco verbale e fin trop
po sbrigativo: se diciamo di 
«no» alla Comunità — affer
ma la propaganda europei
sta — cosa potremo tare da 
sonJ Leventuaie riallaccio 
con l'EFTA e col Common
wealth non riuscirà a .salvar
ci, saremo costretti a chiuder
ci dentro una «economia di 
asseato ». forzati a suddivide
re privazioni e miseria sen-
'za possibilità di sviluppo. 

Gli anti-MEC vengono quin
di accusati di miopia e di pio-
vineialisnio. Ma. se si va al 
di là delle forzature polemi
che, delle proposte di soluzio
ne a breve scadenza, dello 
«aut aut » perentorio imposto 
dalla forma stessa del refe 
rendiun. et si accorge che lo 
atteggiamento degli anti-MEC 
britannici ha potenzialmente 
un respiro ben diverso II che 
non significa semplicemente 
contrastare con un'azione di 
disturbo momentanea l'attua
le modello di unificazio

ne cuiopea Ma si tratta già 
di ìilanriare ne! lungo peno 
do post-refei enduin lappo-
sK'on.' ad un meccanismo di 
sviluppo the quanto più cré
sce, per poh intensivi, tanto 
pm scaia attorno a se la ca
duta dell'occupazione, le fra
ne regionali, l'erosione dei pro
tessi democratici. 

« In questa protratta cani-
panna sui temi dell'mtegrazio-
ne — mi dice un sindacalista 
ette ricopre un ruolo di primo 
piano nella campagna anti 
MEC — abbiamo conseguito 
notevoli successi: il movtmen-
fo in Inghilterra ha verifica
lo la sua forza politica, ha ri 
trovato un senso di direzio
ne particolarmente prezioso 
per gli sviluppi futuri, ha rea
lizzato una dimensione unita
ria mai raggiunta in passato. 
Questi sono per noi i tra
guardi e gli obiettivi che con 
tono Ci batteremo tino allo 
ultimo sul referendum perché 
siamo convinti della validità 
intrinseca delle nostre posizio
ni E' la miqliore occasione 
pubblica per affermare che il 
MEC. cosi com'è, o non e mai 
esistilo o si e sempte più ri
solto in un compromesso di 
forza franco-tedesco ». 

«E a questo — afferma il 
mio interlocutore — noi ci 
opponiamo nel nome di uno 
siiluppo internazionale equili
brato. Xon vogliamo che In 
Inghilterra sia sempre più ri
dotta ad un'appendice regio
nale in decimo di un super co
losso tecnocratico europeo. 
Come ledi, al di la del risul
tato, questi sono motivi po
litici che niente hanno a che 
vedere con nostalgie neo-iso-
laziontste. Sappiamo che la 
battaalia per t diritti del la
voro icos) come quella per ti 
social/smoi deve valicare le 
frontiere e. se guardiamo al
l'azienda sovranaztonale. dob
biamo essere in grado di ve
dere avelie lo sciopero multi
nazionale. Tutte queste ragio
ni di lotta sono alla base del 
la nostra campagna ed e ni 
tali obiettivi che, all'indomani 
del referendum, i( movimento 
dei e rimanere mobilitato con 
tutta la sua torza unitaria » 

Antonio Bronda 

Mostra antologica 
di Manzù all'EUR 

E' stata inaugurata ieri sera nei saloni dell'ULA pre
sente una folla di personalità del mondo politico e 
culturale - Per il Partito è intervenuto Tortorella 

Giacomo Manzù: « Grandi pieghe », la monumentale seni 
tura sistemata sulla terrazza del Pìncìo 

Una folla di personalità del 
mondo politico e culturale e 
intervenuta ieri sera nei sa 
Ioni dell'Istituto italo-lati 
no-americano — in piazza 
Marconi 1, all'EUR — all'inau
gurazione della grande mo
stra antologica delle opere di 
Giacomo Manzu. I vasti ed 
eleganti saloni ospiteranno li
no al prossimo 12 ottobre i 
bronzi. 1 marmi, i busti e 
bassorilievi, tutte le scult u 
re anche più recenti del gran 
de artista contemporaneo 

Per 11 nostro partito e In 
tervenuto 11 compagno Aldo 
Tortorella, membro della D: 
rezìonc del PCI e responsi! b. 
le della sezione cultumV E 
rano presenti il sindaco di Ro 
ma. on DandH. l'on Pedini, 
tutto il corpo diplomatico dvi 
paesi latino-americani accred 
tati a Roma, ira tui il prò 
lev>or de Vilaseca. ,imb.is...i 
tore di Cuba presso il Quir 
naie, pittori, si-ultori, uiorna i 
sii e i rappresentanti deila 
presidenza della Repubblica, 
del Vaticano, di Palazzo Chi 
pi e della Farnesina 

Dopo un breve discorso del 
presidente dell'ULA, amba
sciatore Noberto Trcvuno ZA-
pata e un saluto del sindaco 
di Roma, il presidente della 
associazione « I «randi con 
temporanei ». proi. Luigi Bei 

l.ni. ha rinRraziato nli inte: 
venuti ed ha accompagnato 
]f peisonalita presenti in vi 
sua aila mostra. 

Proprio ieri, solo poche ore 
prima della cerimonia al 
l'EUR. erano arrivate le scul
ture più grandi, pezzi di gran 
dissimo valore anche perche 
mai esposti al pubblico in 
Italia, 

Con una «ru gigantesca so 
no scesi i <̂ Grandi amanti ». 
una scultura in marmo sta 
tuar.o < estratto dalla cava 

, Michelangelo di Carrara), s.-
I ^t'^mala con cura al centro d. 

una rotonda Ira le altre acu! 
tu 'e .n bronzo ed ebano arri 
vate da Tokio 

I M m.'u si e soffermato da-
l \a t i t : a'ia sua ultima opera 

lia il ronzio celle cineprese 
e i ilash dei lotoprafi Po. 
l'arti si a .-.i e 'ntrattenuto a 

, liin^o con . presenti illustian 
on le opire p'u sifimlicative 

' Fi a l'altro ha parlato a lungo 
I del a1 i* Grandi pieghe», una 
i monumentale scultura di oltre 
1 1] metri di altezza che da 

ieri s* può ammirare sulla t*r-
lazza del Pincio 

La mostra che per i suo. 
1 contenuti rappresenta seni» 

dubbio un grande appunta-
. mento, r imana aperta, com* 
i s. e detto, fino al 12 ottobre 

prossimo. 
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I lavoratori rispondono ai nuovi attacchi all'occupazione rilanciando la lotta per un diverso sviluppo economico 

Politica economica e democrazia Perché è stata occupata 
al Centro dello Scontro SOCiale l a Montedison di Bussi 
• i • • J i «• ~- .... «... « ,. i II convegno delle partecipazioni sfatali dell'Abruzzo momento di aggregazione di una va-
Le conclusioni del Direttivo della CGIL — Denunciata la assenza di concrete iniziative del governo per spezzare i r» J - M • i- . . . . . . . 
la trama eversiva - Una nota della componente socialista della UIL - Divergenze nel gruppo di minoranza CISL ! Sta iniziativa popolare - Rivendicato il rispetto degli aCCOfdl per I nUOVI investimenti 

Il Comitato direttivo della 
CGIL ha concluso 1 suol la
vori approvando la relazione 
del segretario confederale, Al
do Giunti, sulla situazione 
sindacale e sugli sviluppi del 
processo unitario, e votan
do una risoluzione in cui si 

rileva, anzitutto, l'aggravamen
to delle condizioni dell'eco
nomia dovuto ad una politi
ca che «nega qualsiasi pro
spettiva alla domanda di oc
cupazione che proviene so
prattutto dal giovani e dalle 
regioni meridionali e alla esi
genza di un maggiore Impie
go delle risorse del Paese spe
cialmente agricole ». 

Dopo aver sottolineato che 
11 comportamento del gover
no, 11 quale rifiuta di misu
rarsi con 1 sindacati In ordi
ne agli Investimenti produtti
vi, « Incoraggia oggettivamen

te tendenze corporative ». 11 do
cumento afferma che « ciò esa
spera, i conflitti sociali ». 

A questo punto la risoluzio
ne sottolinea lo sviluppo del
le lotte (sciopero del 22 apri
le, lotte della Campania e nel 
settore delle Partecipazioni 
statali) come momenti di ri
presa e di rilancio della bat
taglia per gli Investimenti e 
10 sviluppo dell'occupazione 
nell'agricoltura, nell'edilizia, 
nell'energia, nel trasporti. 

Le elezioni 
« I * vertenza — prosegue 

11 documento — è ormai aper
ta. Nel corso della prossima 
settimana dovrà essere pre
sentata la piattaforma unita
ria e realizzato 11 coordina
mento dell'azione In atto tra 
le categorie e le strutture ter
ritoriali sulla base delle de
cisioni unanimi del tre Con
sigli generali ». 

Nel contempo. In alternati
va al disegni padronali, si de
finiscono le piattaforme set
toriali e Intersettoriali in mo
do da promuovere a un di
verso rapporto tra industria 
chimica, Industria alimentare 
e agricoltura, tra industria au
tomobilistica e trasporto pub
blico, t ra Industria telefoni
ca ed elettronica». 

H Comitato Direttivo della 
CGIL ha - espresso «la più viva 
solidarietà alle lotte del brac
cianti, del lavoratori del pub
blico impiego per la riforma 

' dello Stato e per l'applicazio

ne dei contratti, della gente 
dell'aria », ribadendo l'esigen
za di pervenire rapidamente a 
positive soluzioni per le loro 
vertenze. Sollecita quindi la 
approvazione del disegno di 
lecite sulle pensioni prima 
della sospensione del lavori 
parlamentari. 

« Nell'approsslmarsl della 
scadenza elettorale — prose
gue la risoluzione — si accen
tuano 1 pericoli di provoca
zione e di divisione. Il fasci-
mo è rimasto Isolato ed 11 
Paese avverte che la provoca
zione sta dalla parte del 
fascisti e della destra. Nel 
contempo si cerca di risusci
tare la formula degli opposti 
estremismi e di tornare ad 
aprire un solco tra lavorato
ri e polizia che l'Iniziativa 
del sindacato aveva colmato 
con II grande movimento per 
la costituzione del sindacato 
di polizia. Il governo e 1 di
versi poteri pubblici stenta
no ad Individuare e spezza
re le connivenze e le compli
cità. SI è voluta una legge 
sull'ordine pubblico che non 
risolve 1 problemi veri della 
lotta al terrorismo e all'ever
sione fascista, mentre ciò che 
è più che mal indispensabi
le è una netta volontà poli
tica e un orientamento de
mocratico nella amministra
zione dello Stato che liquidi 
la logica del corpi separati ». 

SI ribadisce quindi la po
sizione che è propria dell'In
sieme del movimento sinda
cale, cioè di « non Interveni
re durante la campagna elet
torale a sostegno delle singo
le formazioni politiche », e si 
richiama « l'attenzione del la
voratori e dell'opinione pub
blica sul problemi di politica 
economica e di rafforzamen
to della democrazia che da 
tempo sono al centro dello 
scontro politico e sociale. Ri
spetto a tali questioni devo
no necessariamente misurar
si le forze politiche per ope
rare scelte chiare e concrete». 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL rileva poi che «11 
processo di autonomia e uni
tà sindacale trae origine e 
forza dalla proposta delle 
Confederazioni per una poli
tica di riforme e di sviluppo 
dell'occupazione, di rinnova
mento del Mezzogiorno e del
l'Intero Paese. Lungo questa 

Articolo d i Napolitano su « Rinascita » 

Le battaglie per 
il lavoro e 

i problemi unitari 
Sul temi della crisi econo

mica e sociale e dell'iniziativa 
del movimento operaio e sin
dacale per il lavoro, nonché 
sugli sviluppi del processo uni
tario tra 1 tre sindacati, il 
compagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. re-
•pensabile della commissione 
per i problemi del lavoro, ha 
scritto un articolo sull'ultimo 
numero di Rinascita. Dopo 
aver sottolineato la centra
lità della battaglia per l'oc
cupazione e un diverso svi
luppo economico e aver cri
ticato « l'incertezza e l'inca
pacità di risposta da parte 
del governo di fronte aUe 
questioni sollevate e alle ri
chieste e /proposte avanzate 
dal movimento sindacale », 
Napolitano ha sottolineato 
che di fronte a questa situa
zione « resta la garanzia del
la volontà di Intervento e di 
lotta del movimento unitario 
del lavoratori, dell'azione per 
l'occupazione e gli Investi
menti che dalla Campania si 
è già allargata al settore de
cisivo — e oggi dilaniato e 
deviato da scandalose mano
vre di potare — delle parte
cipazioni statali, dell'annun
cio di nuove Iniziative in al
t r i settori e regioni sempre 
su temi concreti di politica 
economica 

« Il nostro augurio — ha 
proseguito il compagno Na
politano — è che questo im
pegno non venga Incrinato da 
crisi interne e da manovre 
esterne al movimento sinda
cale, dal travaglio apertosi 
nella CISL In relazione al-
l'eslgenza della tutela della 
dignità e integrità dell'orga
nizzazione nell'Indiscusso ri
spetto del diritti delle mino
ranze, o dalla tensione Insor
ta nella UIL tra una maggio
ranza che non si riconosce 
nel progetto approvato dalla 
riunione di aprile del consi
gli generali e una minoranza, 
e in particolare la compo
nente socialista, che difende 
le proprie posizioni unitarie e 
Il proprio ruolo da ogni ar
bitrarlo ridimensionamento. 
Mentre la DC tace o inter
viene nel modo più negativo, 
i comunisti si pronunciano 
ancora una volta per l'unità 
nell'autonomia del movimen
to sindacale ed esprimono la 
più viva preoccupazione per 
rotture che aggraverebbero 
tutte le difficoltà del movi
mento del lavoratori, che ren
derebbero più ardua l'afferma
zione piena della sua fun
zione di classe e nazionale di
nanzi alla crisi della società 
Italiana ». 

Una nota della CONFAPI 

Norme sul credito 
criticate dalla 

piccola industria 
La delibera del Comitato 

del ministri per la program
mazione sulle modalità prr 
ottenere contributi agevolati 
alla piccola Industria (pubbli
cata Ieri) è criticata dalla 
CONFAPI che la definisce 
« un tentativo di correre al 
ripari circa l'allargamento 
del fenomeno » di spezzetta
mento artificioso di grand: 
società in piccole per lucra
re i benefici. La delibera del 
CIPE « non erge una diga 
ma un fragile muretto contro 
11 quale purtroppo premono 
ed Incombono l sistemi cllen-
te-lari che caratterizzano la 
elargizione degli incentivi ». 
La CONFAPI ripropone, quin
di, l'esigenza di approvare la 
legge che delimita giuridica-
mente quali Imprese sono ve
ramente «piccole»; chiede 
ohe venga resa operante la 
Commissione consultiva dei
tà piccola Industria presso il 

ministero; che le Imprese 
siano informate preventiva
mente di alcuni criteri di mas
sima d! localizzazione territo
riale, la destinazione per set
tori e la quantità dei finan
ziamenti. 

Le critiche della CONFAPI 
mettono ancora una volta In 
evidenza gli ostacoli che la 
Confindustrla pone ad una 
politica della piccola Impresa 
e che il soverno continua ad 
accettare. Sono bloccate, in
fatti, le proposte sui consorzi 
fra imprese e per la creazio
ne di un fondo di garanzia. 
Inoltre la proposta che riti-
nanzia i contributi agevolati 
llegne 6231 non contiene an
cora quel collegamento del
l'agevolazione agli organi re
gionali di programmazione 
che sarebbe la misura de
cisiva per uscire da una ge
stione di sottogoverno. 

strada si è giti accumulato 
un enorme patrimonio di 
energie e si sono unificate 
le aspirazioni e le Iniziative 
del lavoratori della città e 
della campagna, del nord e 
del sud, degli occupati e del 
disoccupati. Il coerente «vi
luppo della strategia rinnova-
trlce dei sindacato può ren
dere certa la conquista della 
unità organica. Per questo la 
lotta politica per l'unità è lot
ta contro le posizioni antiuni
tarie e insieme contro le po
sizioni che tendono a ridimen
sionare il ruolo e le politi
che del sindacato ». 

Il progetto 
Il progetto approvato dal 

Consigli generali per l'unifi
cazione della CGIL, della 
CISL e della UIL — prose
gue la risoluzione — compor
ta una più intensa e costante 
iniziativa e lotta politica per 
l'unità del lavoratori, 11 raf
forzamento e la generalizza
zione dei Consigli di fabbrica 
e di zona, l'esplicita finaliz
zazione dell'esperienza fede
rativa al traguardo dell'uni
tà. E' peraltro assai signifi
cativo che nel corso del Con
sigli generali siano state bat
tute e Isolate le tendenze scis
sionistiche e si sia realizzata 
una larghissima maggioranza 
per l'unità. 

« Questa maggioranza — 
continua la risoluzione — ri
flette 11 grado di autonomia 
e di unjta raggiunta dall'In
sieme del movimento. Essa 
va estesa e consolidata attra
verso l'Iniziativa a tutti i li
velli, per consentire l'avan
zata del processo di unità a 
di partecipazione e soprattut
to nel settori e nel territori 
nel quali i ritardi nel rinno
vamento e nella democrazia 
interna del sindacato e il per
sistere di zone di corporativi
smo coincidono con 1 più gra
vi ostacoli allo sviluppo uni
tario. Bisogna respingere ogni 
tentativo teso a ridurre la 
portata ed 11 significato delle 
decisioni del tre Consigli ge
nerali sia all'interno di ogni 
singola organizzazione, come 
nella Federazione CGIL-
CISL-UIL ad ogni livello ». 

« I/attacco all'unità sinda
cale — conclude la risoluzio
ne — è parte delle manovre 
delle forze conservatrici, con
dotte anche all'interno del 
sindacato, volte a condizio
nare 1 lavoratori e le loro or
ganizzazioni per imporre so
luzioni contrarle agli Interes
si della collettività naziona
le e ridurre nei posti di la
voro e nel Paese la capacità 
di lotta de! lavoratori », 

Il Direttivo « chiama 1 lavo
ratori a recare 11 massimo 
apporto alla realizzazione del 
progetto per l'unità organica 
e delle proposte unitarie per 
una nuova politica economica 
e di riforme ». 

Sui problemi che la CGIL 
ha affrontato nel suo Diretti
vo e che sono oggi oggetto 
di vasto dibattito in tutto 11 
movimento sindacale sono da 
registrare varie prese di po
sizione. Del tutto Inopinata e 
anche, per cosi dire, inele
gante, la dichiarazione rila
sciata da Puntoni, segretario 
confederale della CISL, se
condo Il quale la CGIL avreb
be Interferito nella vita inter
na di altre organizzazioni. 
« Siccome nessuno — affer
ma Fantonl — glielo ha chie
sto (e nessuno significa nes
suno) la CGIL deve pensare 
cortesemente alle cosine 
sue ». 

E' del tutto ovvio 11 contra
rlo e cioè che la CGIL si è 
occupata di problemi che in
teressano tutto il movimento 
sindacale. Del resto a con
fermarlo sono proprio le di
chiarazioni di Vanni e Sarto
ri 1 quali affrontano 1 proble
mi dell'unità, cosa che non 
è fatto interno di alcun sin
dacato. I toni delle due di
chiarazioni sono diversi. Van
ni afferma di non essersi po
sto il problema di « futuri ac
corpamenti » come fa invece 
Sartori 11 quale torna a ripe
tere la tesi della unificazione 
tra CISL e UIL. Lo stesso 
Sartori poi da una Indiretta 
conferma che nel gruppi di 
minoranza della CISL vi sono 
notevoli diversità quando 
spiega 1 motivi per cui non 
c'è stata ancora la scissione 
nella CISL « E' prevalsa — 
dice — la linea portata avan
ti da me e dalla FISBA, 
quella cioè di portare avanti 
questa battaglia interna fino 
alla fine, evitando lacerazioni 
traumatiche e dalle conse
guenze Irrimediabili ». Evi
dentemente qualcuno Invece 
premeva per la scissione. 

Da registrare Infine una 
nota della componente socia
lista della UIL. Si da notizia 
del convegni regionali tenuti 
a Milano per la Lombardia, 
Abano per il Veneto, Avelli
no per la Campania. Genova 
per la Liguria. Torino per 11 
Piemonte e la Val d'Aosta, 
Caltanisetta per la Sicilia, 
l-'irenze e Ascoli per il cen
tro-Italia. Bari per Puglie, 
Calabria o Basilicata. Al con
vegni Indetti dalle « Mruttu-
re unitarie della UIL -- af
ferma il comunicato -- hanno 
partecipato strutture di cate
goria e di zona nel loro com
plesso, comprese quindi rap
presentanze delle componenti 
socialdemocratiche e repub
blicane. E' stata ribadita In 
queste riunioni la volontà di 
attuare sollecitamente In ogni 
sede gli impegni del proget
to Storti approvato dal Con
sigli generali ». 

Il grave provvedimento colpisce ottocento dipendenti che presidiano l'azienda 

La Maserati messa in liquidazione 
Dalla nostra redazione 

MODENA. 21!. 
La Maserati. l'i Brande casa automo

bilistica modenese diventala famosa per 
i suoi bolidi da corsu ed apprezzata in 
tutto il mondo per ia sua produzione di 
macchine sportive nd alto livello, è stata 
messa in liquidazione. I] grave provve
dimento, che coinvolge 800 lavoratori, è 
stato motivato con il crollo subito dalle 
ordinazioni di auto 

La crisi della Maserati risale alla fine 
del 19715. Dopo l'accordo con la Citroen, 
che aveva portato al passaggio della mag
gioranza del pacchetto azionario della cu-
sa modenese a (lucila francese, l'espan
sione produttiva ed occupazionale del 1972 
(i dipendenti in quel periodo passarono 
da 300-350 a 900) l'azienda sul)! infatti nel 
novembre dell'anno successivo il primo 
contraccolpo. La risposta della Maserati 
al calo delle commesse fu la riduzione 
dell'orario di lavoro e la messa in cassa 
integrazione delle maestranze. 

La situazione sembrava schiarirsi In pri
mavera, quando, dopo cinque mesi di 
dura lotta, i lavoratori riuscirono a rag
giungere un accordo per la ripresa del
l'attività produttiva. L'intesa contemplava 
il ripristino e la garanzia delle 40 ore 
settimanali fino a tutto il 1975 e l'impe-

itno dell'azienda a ristabilire 11 livello rte-
Kli organici, che nel frattempo erano ca
lati di 1115 unità, sulla base di un preciso 
programma che prevedeva la realizzazio
ne di nuovi modelli di auto (la quattro 
porte) e di motori da montare su mac
chine Citroen. 11 programma saltò com
pletamente a causa della fusione, avve
nuta in quei giorni, tra la Citroen e la 
Peugeot che. assieme alla Renault, costi
tuirono un consorzio per l'utilizzo dei mo
tori della casa svedese Volvo, rinuncian
do quindi ad utilizzare i motori Maserati. 
Questa decisione ha portato l'industria 
modenese al collasso. Il contraccolpo è 
stato infatti pesante: la produzione è via 
via calata da A.ò vetture al giorno e 30 
nidori a 1,5-2 vetture al giorno. 

Negli ultimi mesi si è lavorato in gran 
parte producendo particolari meccanici da 
lavorare su macchine utensili. Le ordina
zioni si erano fatte pressoché inesistenti: 
circa 20 giorni fa 200 vetture finite, che 
si trovavano in stoccaggio e un numero 
imprecisato di motori, sono stati portati 
in Francia su decisione della direzione 
per tentare una loro vendita utilizzando 
la rete commerciale della Citroen. 

La messa in liquidazione della Mase
rati, prima ancora che nella crisi ener
getica e nelle sue conseguenze, trova tut
tavia la sua origine nella fallimentare 

politica del governo o nell'altrettanto fal
limentare gestione delle vane direzioni 
elle si sono succedute alla guida del com
plesso automobilistico, da Orsi — già pro
prietario delle Fonderie Riunite e poi delle 
Acciaierie Ferriere entrambe fallite e sal
vate dalla lotta dei lavoratori e delle for
ze democratiche — alla Citroen. 

Le diverso gestioni padronali non sep
pero e non vollero ammodernare l'azien
da, far svolgere ad essa, ad esempio, un 
ruolo di avanguardia nel settore dei tra
sporti utilizzando l'alta capacità profes
sionale, l'esperienza delle maestranze. 

In questo senso essa ha rifiutato pro
prio un anno fa la proposta avanzata 
dalle organizzazioni sindacali, per una par
ziale riconversione produttiva in direzio
ne della motoristica collegata al trasporto 
pubblico e all'agricoltura, delle macchine 
industriali e utensili. 

Per fare il punto della situazione e per 
definire le iniziative da assumere per sal
vare l'azienda stamane, presso il comune 
di Modena, avrà luogo un Incontro tra 
le organizzazioni sindacali, il sindaco e le 
forze politiche democratiche. La FLM di 
Modena ha deciso di presidiare la fab
brica garantendo lo svolgimento dell'atti
vità produttiva. 

Giorgio Zorzi 

I cantieri italiani non sarebbero in grado di costruirle 

SARANNO ACQUISTATE ALL'ESTERO 
LE 89 NAVI DEL PIANO FIN MAR E? 

I sindacati denunciano l'incredibile politica speculativa delle Partecipazioni statali - L'IRI controlla 
sia la flotta sia l'industria cantieristica - Assemblee con i partiti a Napoli, Ancona, Genova e Trieste 

Nuovo accordo 
quinquennale 
della Olivetti 

con l'URSS 
MOSCA, 22 

E' stato firmato fra U Co
mitato statale del Consiglio 
del ministri dell'URSS per la 
scienza e la tecnica, rappre
sentato dal primo vlcemlni-
stro D. G. Jlmerln, e la so
cietà Olivetti, rappresentata 
dall'amministratore delegato 
Ing. Ottorino Beltrami, un 
accordo di collaborazione tec
nico-scientifica per la durata 
di 5 «nni con rinnovo auto
matico per 1 cinque anni se
guenti. Questa intesa prose
gue rapporti iniziati nel 1965. 
La firma dell'accordo segue 
di pochi giorni la manifesta
zione organizzata dalla Oli
vetti per presentare a Mosca 
la sua nuova linea di sistemi 
elettronici e terminali che 
ha riscosso grande successo. 

«Può essere l'ultima volta 
che la storia ci bussa alla 
porta: la nostra industria can
tieristica non può perdere le 
granili occasioni offerte dalla 
riapertura del canale di Suez 
e dal piano Finmare». n 
compagno Sartori che alla 
FLM si occupa del settore, è 
preoccupato, I cantieri Italia
ni hanno una capacità pro
duttiva di 1 milione e 200 mi
la tonnellate l'anno e sono so
vraccarichi di lavoro fino al 
1977. Già lo scorso anno sono 
state ordinate navi all'estero 
per un milione e mezzo di 
tonnellate. «Rischiamo che la 
Finmare ordini all'estero le 89 
navi previste dal piano plu
riennale. I giapponesi sono 
già pronti». 

I tempi stringono, quindi; 
per questo 11 sindacato ha 
chiesto alla Pìncantierl (la 
finanziarla IRI che raggrup
pa tutti 1 più grandi impian
ti) di concludere subito la 
vertenza al centro della quale 
c'è proprio il ruolo che la 
navalmeccanica italiana do
vrebbe svolgere. Per que
sto. Inoltre, sono state orga
nizzate assemblee aperte alle 
forze politiche e agli enti lo
cali nei più importanti can
tieri: ieri a Napoli, a La Spe

zia e ad Ancona; oggi a Ge
nova, Trieste e Castellam
mare. 

Lungi dall'essere un settore 
privo di prospettive, la can
tieristica offre sbocchi a tut
ta l'industria più avanzata. 
C'erano e ci sono ancora for
ze che sostengono che la co
struzione di navi è destinata 
al paesi sottosviluppati: di 
quest'avviso è il ministro Bl-
saglia. ma 1 fatti smentiscono 
le sue tesi. Oggi su un'imbar
cazione di medio tonnellaggio 
l'attrezzatura va dal compu
ter agli Impianti radar, dai 
motori più avanzati agli stru
menti di precisione. Tutta la 
Industria moderna, quindi, 
fornisce prodotti: dalla side
rurgia alla elettronica, dalla 
meccanica pesante al legno e 
cosi via. D'altra parte, oggi 
vende navi all'estero solo chi 
è in grado di produrre Im
barcazioni specializzate: la 
Francia per esemplo che ha 
costruito proprio In questo pe
riodo una nave ad alta tec
nologia per l'URSS: la «Ac
cademico Tupolev». 

E maggior produttore mon
diale è 11 Giappone che ha 
impiegato anni e miliardi di 
dollari per realizzare una 
struttura finanziaria ed indu-

Drammatica la situazione nel settore tessile 

La Olcese vorrebbe licenziare 
460 operai in tre stabilimenti 
La offensiva della Montedison-SNIA — Dichiarazione di Sergio Garavini 

La Montedison e la Snla t 
accentuano la loro stretta I 
sia nelle aziende chimiche | 
che in quelle tessili. Oltre al- i 
la drammatica situazione del- l 
le aziende Monteflbre ed ex i 
CUS In Piemonte, che ha por
talo alla decisione di sciope
ro di quattro ore del lavora- j 
tori chimici e tessili e dello j 
aziende colpite per martedì | 
27, particolare gravità ha a-s- : 
sunto la situazione occupa- ] 
zlonalc nel Blellese, che na j 
determinato la proclamazlo- j 
ne dello sciopero generale 
nella zona pure per il 27 cor- | 
rente. r 

Grave anche la situazione ' 
nel gruppo Olcese Venezia
no (Snia>. che ha aziende a ' 
Novara. Pordenone, Brescia. | 
Bergamo. Cuneo. Milano e t 
che conta già ODO lavoratori ! 
sospesi a zero ore La dire- j 
zione ha annunciato di voler ] 
licenziare l 120 lavoratori del- 1 
lo stabilimento di Novara, 
130 di (|uetlo di Torre di Por. j 
denone e 210 (su 270 occupa
ti) della Filatura di Porde
none. La risposta dei lavora
tori è stata pronta: .sciopero 
generale oggi nel gruppo e 
occupazione lunedi 19 della 
Filatura. A partire da lunedi 
poi, l'azione proseguirà in 
tutto 11 gruppo con un'ora 
giornaliera di sciopero. 

Il 28, Inoltre, sciopereran
no i lavoratori delle aziende 
GEPI dell'Abruzzo; una ma
nifestazione avrà luogo a Te
ramo. Sempre il 28 avrà luo
go lo sciopero generale a 
Bari e in provincia, con una 
manifestazione a Putlgnano, 
la zona tessile che ha inizia
to oggi a scioperare un'ora 
come prima risposta alla mi
nticela degli industriali di li
cenziare 200 lavoratori. 

Nell'Incontro con i sindaca
ti tessili e dell'abbigliamen
to, convocato per 11 giorno 110 
(che era stato Inizialmente 
indetto per oggi) il ministro 
dell'Industria dovrà precisa
re le linee di quella politi
ca tessile ripetutamente sol
lecitata dai sindacati e che 
non può essere più u lungo 
elusa con provvedimenti 
frammentari e congiunturali. 

Sulla situazione nel setto
re il compagno Sergio Gara-
vini, segretario generale del
la FILTEA-CC.IL ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

u Sci quadro delie aziende 
pubbliche, il gruppo Monte-
dison-Snla sembra aver preso 
la lesta di un attacco molto 
grave all'occupazione. La ri
sposta dei lavoratori a que
sto attacco si sta sviluppan
do con forza ed e prossimo 
un incontro con il governo, 

nel quale le organizzazioni 
dei lavoratori tessili e chi
mici pongono nello stesso 
tempo t problemi specifici dei 
vari stabilimenti, e il pro
blema politico generale. 

Al centro è la questione del 
programmi di investimento, 
produzione ed occupazione 
della Montedison e della 
Sina (che sono poco cono
sciuti e per la parte resa no
ta sono insufficienti, e per 

di più quasi ovunque non ri
spettatiti è la questione delle 
intenzioni politiche del grup
po (pubblico) che vuole tro
vare una via di uscita alla 
crisi ricorrendo a tagli net
ti alle attuali attività di ri
cerca, produzione ed occupa
zione nella Montedtson-Snia, 
rinunciando o ridimensio
nando in modo gravissimo i 
pochi programmi di investi
mento che ha reso noti. 

Non sono questioni solo 
aziendali, ma di grande ri
lievo economico e politico, 
poiché costituiscono un pun
to essenziale della politica 
industriale nel paese. E' dun
que un punto sul quale va 
fatta una verifica col gover
no, a cominciare dall'incon
tro previsto per fine mese e 
nel quadro della vertenza ge
nerale sulle partecipazioni 
statali». 

striale strettamente integrata 
(dal lingotto l'ino al noleggio 
di una nave). In Italia una 
integrazione del genere teori
camente già esiste, poiché 11 
90% dell'industria collegata è 
in mano alle partecipazioni 
statali e in particolare all'IRI. 
Ma, a quanto pare, proprio 
l'IRI per primo non se ne 
è accorto. Sembrerà assurdo, 
eppure l'Italsider non fornisce 
all'Italcantleri l'acciaio suffi
ciente e si è costretti ad im
portarlo; la Finmecconica, dal 
canto suo, non ha mal mobi
litato le sue aziende nella ri
cerca e nella produzione di 
componenti o apparecchiatu
re per 11 trasporto via mare; 
lo stesso dicasi per la Stet 
nell'elettronica o per l'Asgen 
nella meccanica pesante. Per
fino la «Grandi Motori» di 
Trieste che è la più grande 
fabbrica europea di motori 
per navi, non è In grado di 
fornire 1 propulsori necessari. 

I sindacati, quindi, chiedo
no un immediato intervento 
delle partecipazioni statali in 
modo che l'industria italiana 
si attrezzi subito e non si la
sci sfuggire possibilità di svi
luppo nuove e massicce. La 
linea del capitale pubblico è 
evidentemente diversa tanto 
che la Flncantlerl alla doman
da di preventivo presentata 
dalla Finmare, ha risposto 
aumentando i prezzi; cosi una 
finanziaria dell'IRI farebbe 
pagare ad un'altra finanziarla 
dell'IRI molto più che od un 
privato qualsiasi. E' specula
zione allo stato puro. 

In conseguenza di questa 
politica, il cantiere ha per
duto gran parte delle sue ca
ratteristiche: anziché es
sere 11 cuore della produzio
ne, è una sorta di isola di 
montaggio che partecipa In 
termini di valore .solo ad un 
terzo del prodotto finale. In
vestimenti massicci sono stati 
destinati in prevalenza a nuo
vi metodi di produzione in se
rie che hanno reso 1 cantieri 
dequalificati e rigidi sul piano 
produttivo. A Monfalcone. ad 
esemplo, dove si producono le 
superpetroliere, e stata Instal
lata una macchina che gli 
operai chiamano in gergo 
«dea Kall», Il cui nome tec
nico è working umt, grazie al
la quale In 54 giorni viene 
montata la parte cilindrica 
dello scafo (tranne la prua e 
la poppa». SI tratta di una 
stazione di lavoro semovente 
che si sposta su binari ed e 
dotata di braccia mobili cul
minati con piattaforme di la
voro completamente attrezza
te. Entrano, cosi, le lamiere 
dì acciaio ed esce lo scafo. 
Ora pero che le super petro
liere sono al tramonto, è ne
cessario cercare una prospet
tiva diversa di espansione, 
una conseguente modifica an
che della organizzazione del 
lavoro 

Di qui la battaglia del la
voratori: 25 mila circa, occu
pati nelle aziende che fanno 
capo all'IRI, alla Geni o al 
Cantieri Riuniti del Tirreno, 
al quali sono da aggiungere 
13 mila operai degli appalti, 
nonché circa 50 mila occupa
ti nelle Industrie piccole e 
medie che lavorano attorno 
al grandi cantieri. 

s. ci. 

parlamentari dei portiti de
mocratici e successivamente 
con il ministro Toros, la cui 
mediazione non é stata sol
lecitata, come invece erronea
mente scrive un giornale lo
cale, dal lavoratori di Bussi. 

Un altro appuntamento at
tende ora il movimento sin
dacale della provincia di Pe
scara: 11 27 Infatti avrà luogo 
uno sciopero di ventiquattro 
ore per tutte le categorie (4 
ore per l servizi). 

Francesca Raspini 

Negativo 
l'incontro 

FIAT-FLM 
per Termoli 

Dal nostro inviato 
BUSSI. 22 

Lungo la strada che congiunge l'Aquila a Pescara un 
cartello avvisa che si è giunti a «Bussi-Officine» (è II 
dagli Inizi del secolo, da quando fu costruito lo stabilimento 
«Dinamite Nobel»). Un altro cartello a pochi metri segnala 
la Montecatini-Edison. Il complesso industriale ha mantenuto 
la sua ottocentesca struttura, malgrado ora sia una delle 

aziende più attive della Mon
tedison: produce materie ba
se ed è munita di impianti 
raffinatissimi. 

Contrasta anche con il de
crepito aspetto esteriore del
la fabbrica l'attualissimo slo
gan che domina sul cancello 
d'Ingresso. Spiega che i la
voratori sono in lotta per gli 
investimenti, l'occupazione e 
la trasformazione dei pro
dotti base In loco. Ordine ed 
efficienza, picchetti che con
trollano di continuo che nul
la venga danneggiato, sono 
i segni immediati della ma
turità dell'unità e della com
postezza d! questa lotta. Ma 
secondo la Montedison 1 la
voratori dello stabilimento di 
Bussi sono ce emotivi e ama
no la conflittualità»: anzi 
proprio per questo — lo han
no dichiarato esplicitamente 
alcuni dirigenti — la società 
ha deciso di non ampliare 
più gli impianti per 20 mi
liardi di Investimenti (come 
Invece si era impegnata a 
fare nel giugno del '74). 

E' l'ultima sortita del grup
po. Nel mesi scorsi al com
patti scioperi di lavoratori 
aveva risposto con la serra
ta. Per questo 1 mille operai 
tecnici e Impiegati e 1 300 
dipendenti delle ditte appalta-
tricl hanno occupato la fab
brica. Ricostruiamo le tappe 
di questa dura vertenza con 
alcuni compagni del consiglio 
di fabbrica proprio mentre è 
In corso nella grande mensa 
dello stabilimento un'n.ssem-
blea regionale di tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale dell'Abruzzo. 

Nel marzo scorso i lavora
tori chiedono alla direzione 
aziendale il rispetto degli im
pegni presi dalla Montedison 
con i sindacati nazionali e 
ribaditi alla regione Abruzzo 
per 1 quali il CIPE ha già 
dato parere favorevole, Si 
trat ta di Investire 20 miliar
di dando lavoro a 300 nuo
ve unità e permettendo la 
trasformazione del prodotti 
chimici di base in prodotti 
secondari e fini, utili e ne
cessari alla zona. Nella piat
taforma si chiede anche 11 
rispetto dell'orario di lavoro, 
11 superamento degli appalti, 
l'eliminazione di tutte le no
civi tà. 

La Montedison non rlspon-
de come d'altronde fa in de
cine di altri stabilimenti in 
cui i lavoratori sono Impe
gnati a strappare il rispetto 
degli accordi. Iniziano gli 
scioperi: «Scioperi forti cer
to — spiega un delegato — 
garantivamo solo la sicurez
za degli impianti. Ma l'azien
da ha tentato di lmporcl il 
«minimo tecnico» Il che nel 
fatti è un vero e proprio at
tacco al diritto di sciopero. 
Non abbiamo accettato 11 ri
catto. Dopo aver sospeso 180 
lavoratori la Montedison an
che grazie ad una contrad
dittoria ed ambigua senten
za di un giudice di Pescara, 
ha deciso la serrata, un prov
vedimento, questo si, "emo
tivo" e degno di chi ama la 
conflittualità». 

Con l'occupazione dello sta
bilimento sono venute avanti 
numerose altre Iniziative, nel 
territorio. Recentemente li 
consiglio di zona della val
lata del Pescara ha proclama
to uno sciopero che si è ;ra-
sformato In una grande gior
nata di lotta popolare e uni
taria. I commercianti di Bus
si hanno affisso un manife
sto In cui esprimevano soli
darietà agli occupanti e si 
impegnavano a far loro cre
dito fino alla positiva con
clusione della vertenza ; 1 mez
zadri hanno portato in fab
brica vino e frutta: nelle 
scuole e nel comuni limitro
fi si è spiegato perchè la 
Bussi era occupata. 

Nella grande mensa addob
bata da bandiere e cartelli 
(«Il diritto di sciopero e gli 
investimenti nort si toccano» 
— si legge In uno di essi) 
il convegno di tutte le azien
de a partecipazione statale 
dell'Abruzzo è la più eviden
te prova della capacità espres
sa dal lavoratori della Mon
tedison di fare della propria 
lotta un momento di «ag-
gregaziono della più genera
le battaglia per l'occupazio
ne, gli inveMunenti, il Mez
zogiorno. Proprio mentre in 
Parlamento, su iniziativa del 
nostro partito, si discute co
inè risanare le Partecipazioni 
statali, come intervenire per 
una loro gestione democra
tica, per nuovi indirizzi eco
nomici e politici, a Bussi i 
lavoratori della SU - Siemens, 
della ex Monti, dell'ACE. del
l'Alfa Romeo, della Marvin 
Gelber, ma anche quelli del-
l'ENEL. della SIP e di altre 
aziende hanno denunciato Ta 
crisi del ruolo delle Parteci
pazioni statali che in una re
gione come l'Abruzzo avreb
bero potuto e dovuto svolge
re una funzione dinamica per 
lo sviluppo economico e so
ciale. 

Al convegno hanno parte
cipato dirigenti delle strut
ture sindnculi di tutta la le
gione e per la CGIL • CISL • 
UIL Ravenna, che ha denun
ciato l'Immobilismo dell'ente 
regione nella vertenza di Bus
si. Nel pomeriggio delegazio
ni di lavoratori della Monte
dison si sono recate a Roma 
per incontrarsi con i gruppi 

Si è svolto al Ministero dei 
Lavoro l'incontro tra la FIAT 
e la FLM in merito al pro
blemi e alle prospettive dello 
stabilimento di Termoli. La 
FIAT ha riconfermato la pro
posta di ristrutturazione fon
data sul ridimensionamento 
della struttura produttiva del 
motori e sul trasferimento 
delle produzioni effettuate a 
Cento a basso costo tecnolo
gico e professionale. 

La FLM non ha ritenuto di 
poter sottoscrivere alcun ac
cordo poiché ciò avrebbe si
gnificato l'accettazione della 
vecchia Impostazione FIAT 
sulla ristrutturazione senza 
alcuna garanzia sul modi. I 
tempi e la qualità della pro
spettiva produttiva dello sta
bilimento di Termoli e ricon
ferma quindi, che un'intesa è 
possibile solo se viene pro
spettata una soluzione com
plessiva e certa, nonché al
ternativa a quella attualmen
te esistente. 

La FLM valuta la posizione 
di netta chiusura espressa 
dalla FIAT come elemento 
più generale di una strategia 
tendente a portare avanti la 
modifica radicale del rappor
ti col sindacato non tanto per 
risolvere I problemi esistenti 
quanto per precostltulre un 
clima di scontro frontale t ra 
le forze sociali. 

La FLM non potrà che dare 
una energica rlsoosta a que
sta strategia FIAT, di cui 
un primo momento sarà rap
presentato dallo sciopero di 
4 ore di martedì 27 maggio. 

Gravi decisioni 
di sciopero 
dei piloti 

« autonomi » 
Dalle 4 di slamane i piloti e 

gli assistenti di volo aderenti 
ai sindacati autonomi ANPAC e 
ANPAV entreranno in sciopero 
per ;>G ore per i voli delle com
pagnie nazionali dagli scali na
zionali, europei e de) bacino 
mediterraneo. Un ulteriore scio
pero di 3G ore a partire dalle 
11 di stamane investirà tutti i 
voli intercontinentali. 

Si tratta di una decisione ev> 
dentemente molto grave sia 
per le forme di lotta assunte, 
.sia per i contenuti dell'agUta-
zlone, I piloti, infatti, chiedo
no un contratto per la loro 
categoria, proprio mentre le 
oruvm.zztìzloni aderenti alla 
CGIL, CISL. UIL hanno aper-
to la vertenza per ottenere fi
nalmente un contratto unico. 

In relazione allo sciopero, tu 
Fb'LAT — J sindacato unitario 
confederale — ha comunicato 
che «tutti i piloti assistenti * 
tecnici di volo ad essa aderenti 
(che rappresentano complessi
vamente l'HO per cento dell'in
tero personale navicante) ga
rantiranno tutti i servizi nazio
nali e gran parte dei servisi 
interri azionali e intercontinenta
li, L'eventuale blocco defili aerei 
all'estero con la parali.si del 
traffico aereo da e per l'Italia 
eciimarrebbe nd un atto di ir-
responsnhiUà inqualificabile • 
di esasperazione uv\t*nturiste di 
un gruppo di piloti che va im
pedita e condannata dai citta
dini e dal paese ». 

Scoperta 
di metano 

sulla costa jonica 
A meno di un mese di di-

stanza dalla scoperta de] Ria-
cimento sasifero effettuata 
nella zonn di Hera Lacinia n 
Capo Colonna, l'AGIP — in
forma un comunicato del-
l'ENI — ha individuato un 
nuovo piacimento di metano 
srmpre :n Calabnfl, nel fuori-
costa jomeo, a larso di Torre 
Melissa. Questa scoperta è 
stata effettuata con un im
pianto di perforazione mari
no su un fondale di 100 me
tri : il pozzo è stato denomi
nato convenzionalmente La
vinia 1. 
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Nuove conferme sul torbido ambiente manovrato da centrali occulte 

Gestite nei ranghi della malavita 
le imprese controfirmate dai Nap 

Individuati tre che avrebbero appoggiato dall'esterno l'« operazione Di Gennaro » - Riaffiorano nomi legati alle B.R. • Un arresto 
per il sequestro Bulgari: depositò in banca mil ioni del riscatto - Ancora minacce dei provocatori « pena disordini nelle carceri » 

VIAREGGIO Ecco coma appariva la sezione socialista dopo l'attentato 

FREQUENTAVANO GLI AMBIENTI NEOFASCISTI DELLA CITTA* 

PRESI A VIAREGGIO GLI AUTORI 
DEGLI ATTENTATI DINAMITARDI 

Ori gruppo capeggiato da Aurelio Martinelli, esperio di armi ed esplosivi, avrebbe organizzato tutto - Vengono dall'ambiente del Fronte giovanile 
monarchico già sotto accusa per il caso Lavorini - Tesi incredibile: « Misero le bombe senza un movente e per fare un po' di baccano » 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

« Armata brancaleone » e 
« ladri di polli » erano stati 
definiti dal PM Sellaroll, al 
processo Lavorini. 1 « ragaz
zi » del «Fronte giovanile mo
narchico ». Ragazzi di pineta 
che millantavano, che gioca
vano con cose più grandi di 
loro alla continua ricerca di 
un atteggiamento, per met
tersi In mostra e non certo 
gruppo omogeneo. Ora li ri
troviamo nell'Inchiesta sulle 
bombe fasciste di Viareggio e 
sono i soliti nomi, protagonl-
iti e comprimari. Tre di loro 
sono Uniti In carcere, uno a 
Lucca Aurelio Martinelli. 22 
anni, abitante in via Leopar
di UT. sposato e con una fi
glia: due al carcere scuola di 
Firenze. M.B. di 18 anni e 
M.R. di 17 anni, entrambi re

sidenti a Viareggio. Ce 1; ha i 'lei pescatori In darsena, Il i • 
spediti con un ordine di cat
tura Il giudice Ferro, lo stes
so magistrato che si occupa 
della cellula nera di Lucca 
capeggiata dal dirigente mis
sino Claudio Pera, condanna
to a un solo anno di carcere 
per detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Martinelli e soci sono ac-
1 elisati di tutti gli attentati 
I compiuti nel marzo e feb-
I bralo scorso in Versilia e che 

provocarono caos e paura a 
Viareggio che rispose con for
ti e dure manifestazioni ope
rale e antifasciste. 

Le bombe furono gettate 
contro la villa « Tamburini-
Carapelll », il Bocciodromo. la 
scuola Inglese di via Pucci 
164. la sezione centro del PSI 
la sezione comunista di Vari-
gnano, la cabina telefonica 
al Marco Polo, la chiesetta 

Aperta dalla Procura d i Roma 

Inchiesta sulle bustarelle 
dei bananieri a funzionari 

La Procura della Repubblica 
di Roma Ila aperto un Fascicolo 
intestato «.atti relativi» e tv 
guardante una indagine prelimi
nare sul cosiddetto « scandalo 
delle banane» e, in particolare 
sulla eventuale elargizione a fun
zionari italiani da parte della 
« United Brands.», di somme dt 
danaro. 

L'indagine, disposta dal pro
curatore cupo della Repubblica 
Elio Siotto, è stata affidata al 
sostituto procuratore Lucio Del 
Vecchio. Per il momento il ma
gistrato, quali atti preliminari 
della sua istruttoria, ha chiesto 
al ministero del Commercio con 
l'Estero una serie dt documenti 

e di atti riguardanti le auto
rizzazioni concesse tra il 1970 
ed il 1974 ad importatori ita
liani. Contemporaneamente, se
condo quanto si e appreso negli 
ambienti giudiziari, è stato de
ciso di chiedere al ministero 
degli Ksteri di mtenenire. tra
mite 1' ambasciata italiana a 
Washington, presso le autorità 
statunitensi allo scopo di avere 
documenti relativi alle accuse 
che sono state mosse a funzio
nari governativi italiani. 

In base alla documentazione 
che sarà acquisita, il dott. Del 
Vecchio darà inizio all'attività 
istruttoria per stabilire le even
tuali responsabilità. 
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OFFERTA GIGANTESCA 
S A L D I 

PACCO GIGANTE DI FRAN- | N. d'ordine 17SA. COLLEZIONE 
COtOLL I ALLA RINFUSA pieno di i GIGANTE DI M O T I V I , Prezio Lit. 
francobolli interessanti, il prezzo l 19,500. Contiene 70 diverse com-
4i catelouo dei quali ammonta 
totalmente Lit. 165 .000 — si. a-
vate ben tetto — in ottetti II poc-
co ha il valore di cento sessanta-
cinque mite lire — al prezzo irri-
lono di SOLTANTO Lit. 7 .500. 
A causa di mancanza di posto al 
nostro magazzino tacciamo in que
sta stagione degli affari la sven
dita di milioni di francobolli inte
ressanti imballati in PACCHI ALLA 
RINFUSA DI UN CONTENUTO 
PARTICOLARMENTE RICCO con 
francobolli della DANIMARCA, 
SVEZIA, F INLANDIA, INGHIL
TERRA. GERMANIA ecc. Tra il 
contenuto di questo pacco di lus
so con centinaia di francobolli dal 
valore di fino a Lit 2.300 al 
pezzo possiamo tra altri menzio
nare quanto segue' Lotto prezioso 
selezionato con francobolli di un 
paese europeo apprezzato tra i 
collezionisti, valore di catalogo 
ea. Lit. 11,500 ( i l 50 °o di più 
dei prezzo del totolc pacco) 4-
froncobolli interessanti dell'Inghil
terra, valore ca. Lit. 1.150 4- col
lezione preziosa di valori — prez
zo di catalogo Lit. 34 .500 (ca. 5 
volte il prezzo di tutto il pacco) 
•*- lotto particolare con francobol
li di servizio, valore di catalogo 
L',t. 1.600 + lotto POPOLARE 
di francobolli interessanti della 
Germania, valore Lit. 7 500 (ciO 
vuol dire che avrete solo i fran
cobolli tedeschi per il prezzo di 
tutto li pacco). Inoltre una colle
zione selezionata ouropeo, volore 
L.t. 4 .600 •- sono di animali com
pleta non timbrata, valore Lit. 
3 500 r lotto interessante di fran
cobolli danosi, tra l'altro una 
SERIE COMPLETA NON T I M 
BRATA DELLA REGINA ALES-
I A N D R I N A E DELLA CROCE ROS
SA francobolli selezionati da,la 
DANIMARCA - NORVEGIA -
SVEZIA F INLANDIA. Inoltre 
una collezione di volore dell'Euro
pa, valore ca. Lit. 2 500 serie 
completa di provenienza europea 
Lit t 100. Tutto quanto sopra 
menzionalo di un valore di ca. 
Lit. 165.000 a SOLTANTO Lit. 
7 .500 . 

In caso d, ordinozione (fluida 
entro 5 giorni allegheremo un 
GRANDE PACCO SUPPLEMENTA
RE CON 20 DIVERSI BLOCCHI 
PREZIOSI, valore d, catalogo co. 
Lit. 23 800. Il prezzo NORMALE 
DI VENDITA di soli quost 20 bloc
chi e d, Lit t 150. e quindi o-
vrete in effetto una OFFERTA 
TUTTA FANTASTICA DI SVEN
DITA. APPROFITTATE OUIND1 
DI QUESTA POSSIBILITÀ UNI 
CA. Ora.note g,a og<ji il pacco 
«; t7S Prezzo SOLTANTO Lit. 
7.V00. Stock i niitato 

piote serie di motivi con total
mente 1120 diversi francobolli con 
motivi. A cause di acquisti van
taggiosi possiamo offrire il pac
co al prezzo molto inferiore dei 
normale prezzo di vendita, e cioè 
SOLTANTO co. Lit. 300 per serie. 
Prezzo normale minimo Lit. 1.200-
1.300 pr. serie. Il nostro prezzo 
totale di questo pacco MERAVI 
GLIOSO con totalmente 70 diver
se serie complete con motivi e di 
SOLTANTO Lit. 19 .500 . VALORE 
DI CATALOGO ENORME. Ordina
te già oggi. Stock limitato LA 
NOSTRA GARANZIA: PIENA 
SODDISFAZIONE O RITORNERE
MO IL DANARO. 

, * » . • »•' 

m u m i i i i n i i a j l 
N. d'ordine 177A. COLLEZIONE 

GIGANTE DI BLOCCHI CON MO
T I V I , prezzo Lit. 15 .000 . 

Contieno 50 diversi blocchi con 
motivi, tutti motivi belli, pitture -
animali • sport - navigazione natio 
spazio ecc Una collezione DI UN 
CONTENUTO FANTASTICO per 
tutti i collezionisti d. francobolli. 
ELEVATO VALORE DI CATALO
GO. Poiché non abbiamo posto 
nel nostro inayozzmo, svendia
mo i pacchi al prezzo quasi di re
galo di soltanto Lit 300 al blocco. 

Il prezzo normale e di almeno 
Lit. 1.200 ol pezzo. Il nostro prez
zo e di SOLTANTO Lit. 300 per 
blocco Ordinate y.a adesso il pac
co n. 177 Prezzo SOLTANTO Lit. 
15 .000 . LA NOSTRA C A R A N Z I A i 
PIENA SODDISFAZIONE O RI
TORNEREMO IL DANARO. 

N. d'ordine 178A. Le offerte 
sopra indicata costano totaitnentc 
Li!. 42 000 So comprerete tutti 
e 3 i pacchi, avrete ancoro uno 
sconto, od allora il prezzo soro di 
SOLTANTO Lit. 37 .500 . 

Condizioni di pagamento In caso 
d, ordinazione potrete allegare il 
pagamento contante in lire, e noi 
torniremo lo merce senzo porto. 
In caso di fornitura contro asse
gno, s, aggiungeranno lo spase po
stali Purtroppo non possiamo ac
cettare gli assegni bancari o po
stali 

Scrvele ala NORDJYSK FRI-
MAERKEHANDEL, OK-9S00. Hior-
riim, Danimarca. 

y x i de' a cenilo e do I latent i 
.il Dan inarca , 

circolo canottieri, 11 neKo/.io di 
accessori nautici t.i via Cop-
pino, in Piazza Campioni e 
contro la linea Icrroviar.a 
Viares?RÌo-Camalore. Piutto
sto pesante il lardello delle 
accuse a carico del terzetto: 
dall'associazione per delinque
re al reato di esplosioni peri
colose in luogo pubblico: dal 
furto alla detenzione di esplo
sivo, dal porto abusivo di ma
teriale esplodente alle lesioni 
lievi. 

Aurelio Martinelli, conosciu
to come lo « 007 » di Vlares-
Kio e il più noto del tre. 
Amico eli Massimiliano Gian
nini, detto «Dinamite Kid », 
Martinelli frequentava il bar 
Cerri, 11 ritrovo abituale di 
Marco Baldlsseri, Rodolfo 
Della Latta e Pletrlno Vari-
Kionl, un trio famoso negli 
anni '70. Proprio In quel bar 

si tenne H battesimo 11 «Fron
te giovanile monarchico» di 
Vl«res;ijio. E' 11 che nacque l'I
dea di rapire 11 povero Er-
manno Lavorini. Lo « 007 » 
Martinelli sali alla ribalta In 
quel periodo, quando 1 cara
binieri lo Interrogarono per 
la scomparsa di Ermanno e 
per il furto di un Ingente 
quantitativo di esplosivo sot
tratto da una cava. In quel
la occasione se la cavò be
nissimo. Poi continuò a fre
quentare il bar Cerri. Costui 
ancora oggi, sostiene di non 
occuparsi di politica, ma l 
suoi amici, guarda caso, sono 
tutti neofascisti come quel 
Ghllarduccl, figlio di un pit
tore, rimasto ferito mentre 
maneggiava una bomba. Eb
be due dita tagliate di netto 
i l'episodio accadde qualche 
tempo fa). Ghllarduccl rac
contò di essersi ferito con un 
petardo. Secondo 1 carabinie
ri, Invece, la bomba gli era 
esplosa in mano durante una 
esercitazione In un campo pa
ramilitare fascista nel pressi 
di Stazzema. Spariti dalla cir
colazione 1 vecchi amici come 
Baldlsseri, Della Latta, Van-
gionl, Martinelli ne ha cerca
ti di nuovi e in questi ultimi 
tempi 1 rapporti con M.B. e 
M.R., due nuove leve del bar 
Cerri, erano divenuti stretti. 
Strettissimi se come sostengo
no 1 carabinieri hanno accet
tato di compiere gli attentati 
come pare avesse richiesto 
Martinelli. Movente? « Non 
c'è movente — risponde il ca
pitano Rutili che comanda la 
stazione di Viareggio — 1 ra
gazzi hanno agito soltanto per 
provocare un po' di movi
mento ». 

Addirittura l'attentato alla 
scuola, secondo quanto sosten
gono i carabinieri, sarebbe 
stato compiuto da uno del ra
gazzi per Impedire alla sua 
ragazza di recarsi alle le
zioni! E le bombe contro la 
sede del PSI e del PCI? 

Uno del giovani arrestati 
avrebbe dato questa stupefa
cente risposta. « Per vedere 
qutmui «ente avrebbe parteci
palo alle manilesla/ionì di 
protesta. » 

Le bombe di Viareggio, co
m'è noto, scoppiarono proprio 
mentre si ricci cava il lasci-
sta omicida di Empoli, Mario 
Titti. GII attentati proseguiro
no lino al 12 febbraio. L'ulti
mo lungo la ferrovia. L'In
chiesta ebbe una svolta deci
siva quando i carabinieri ar
restarono una loro vecchia co
noscenza, cioè Aurelio Marti
nelli esperto di esplosivi. Era 
stato pescato con un fucile, 
a canne moz>T. centinaia di 
proiettili e alcuni apparecchi 
radio rubati, naturalmente. 
Martinelli se la intendeva con 
M.B. e M.R. Messi alle stret
te i due ragazzi hanno poi 
ammesso di aver partecipato 
soltanto ad alcuni degli atten
tati e cioè quello compiuto 
contro la chiesetta del pesca
tori, al bocclodromo e alla 
cabina telefonica 

Degli altri hanno detto di 
non sapere nulla E Marti
nelli? Lui nega; esclude qua!-
s.asl partecipazione. Ma lo 
chiamano in causa 1 suoi ami
ci. Sarebbe stato proprio lui 
a Indurli a compiere gli atten
tati. Denunciati, il giudice ha 
spiccato l'ordine d: cattura. 
Per I carabinieri il caso e 
chiuso. Si e trattato, dicono 
i militari, di episodi compiu
ti da « irresponsabili ». Sono 
proprio gli ,i irresponsabili » 
che si prestano sempre ad es
sere manovrati: Bertoll e 
Buzzi a Brescia dovrebbero 
aver ormai insegnato qual
cosa. 

Giorgio Sgherri 

Nel penitenziario di Porto Azzurro 

Tre nella cella 
tutta la notte 

con un ostaggio 
Nostro servizio da del direttore Ciccottl, 1 tre 

avrebbero risposto: «Non sia-
PORTO AZZURRO, 22 | mo politici ma potremmo 

E' stato liberato questa i diventarlo». Una frase piut-
mattina verso le 8,45 l'agen- tosto sibillina, che anche a 
te di custodia di Porto Az- I vicenda conclusa rimane po-
zurro, preso in ostaggio ieri j co chiara. Poco prima delle 
sera, sotto la minaccia di un ! 8 di questa mattina, è arri-

La lesi sulla quale slava lavorando la magistratura romana e cioè il ruolo determinante 
di esponenti della malavita in episodi etichettati con le sigle di gruppi pseudo rivoluzionari 
(esemplo i NAP) ha trovato Ieri una serie di clamorose conferme. La squadra politica della 
questura romana ha consegnalo ai magistrati clic indagano sul rapimento del giudice Giu
seppe Di Gennaro un rapporto nel quale si l'anno alcuni nomi di persone, per lo più già note 
alla polizia per reati comuni, che avrebbero partecipato all'azione delittuosa. In quest'elenco 

compaiono i nomi di tre uo
mini e una donna che sareb
bero stati m contatlo con Ri
ta Gorgone, moglie di uno dei 
detenuti dalla rivolta di Viter
bo. Pannrzzari. e che avreb
bero fornito ai loro amici in 
carcere le armi delle quali 
sono stati trovati in possesso 
e la foto del magistrato con 
le mani incatenate. I tre sa
rebbero Nicola Pellecchia. 
Franco Chianchiano e Maria 
Rosaria Sanzica. Quest'ultima 
e già nota per una serie di 
episodi che le sono stati attri
buiti. Ha trenta anni ed e 
nativa di Erlce. Emigrata a 
Roma sì e successivamente 
iscritta alla facoltà di socio
logia dì Trento e poi si è fat
ta assumere alla SIT-glemens 
di Milano. Più volle o stata ri
coverata .n manicomio. II suo 
nome e slato me.--rj in rela
zione con l'incendio alla Face 
Standard di Milano dell'anno 
scorso e alla provocatoria ini
ziativa degli attentati sincro
nizzati a; carceri di Poggio-
reale e San Vittore durante i 

j quali altoparlanti montati da-
1 vanti al penitenziari diffonde

vano messaggi delle Brigate 
rosse, L'episodio accadde 11 20 
oltobre dello scorso anno. La 
donna fu riconosciuta da colui 
che aveva venduto « tre per
sone 1! materiale elettrico e 
gli altoparlanti che servirono 
per la sortita provocatoria. 
Dal 17 .settembre dello scorso 
anno !a Sanzica aveva lascia
to 1! lavoro e l'appartamento 
dove abitava. Gli altri due ri
cercati avrebbero precedenti 
penali eh-? ivente avevano a 
che vedere con azioni più o 
meno dichiaratamente politi
che, anche se erano cono
sciuti dalla «politica» napo
letana. Almeno cosi dicono. 

Negli ambienti della squa
dra politica della questura ro
mana si sostiene che 1 tre già. 
da tempo erano In collega
mento con 1 tre detenuti di 
Viterbo, probabilmente per
ché complici In alcuni reati 
e si aggiunge che essi sareb
bero stati in contatto anche 
con alcuni del personaggi che 
figurano nelle liste NAP sti
late dalla auestura di Napoli 

Come siano stati provati 
questi legami non è stato pos
sibile sapere. Sembra comun
que che la polizia abbia for
nito elementi alla magistra
tura romana, nel rapporto 
portato personalmente dal ca
po della politica Improta al 
sostituti procuratori Dell'An
no e Santacroce. Secondo que
sto documento, almeno cosi 
affermano voci provenienti 
da ambienti giudiziari, I 
gruppi del napplsti esterni al 
carcere di Viterbo erano due: 
uno che ha operato a Roma 
11 rapimento e II sequestro 
del magistrato, l'altro che ha 
provveduto a far pervenire le 
armi al tre detenuti. Altre 
persone, quelle in possesso 
dell'Alfetta acquistata nel sa
lone del quartiere Salario, 
hanno operato 1 collegamenti 
tra 1 due gruppi. La macchi
na, come si ricorderà, fu ab
bandonata nel press! di Ce
sano, vicino Roma. In tutto 
15 persone. 

La seconda conferma della 
esistenza di una organizza
zione tipica della malavita 
dietro 1 sequestri, anche quel
li definiti politici è venuta 
dagli sviluppi dell'inchiesta 
sul rapimento Bulgari. Come 
è noto negli ultimi giorni. 
con sempre maggior Insisten
za, si è parlato di un possi
bile collegamento tra questo 
sequestro e quello del magi
strato. Addirittura qualcuno 
ha parlato di identità delle 
voci de! messaggi, di foto 
pressoché identiche e altri 
punti di contatto. 

Ieri la polizia ha fermato 
un uomo di fil anni Demetrio 
Ambrosio Gl'appelli ufficial
mente abitante a Roma in via 
Ferravllla 24. Secondo quan
to si dice negli ambienti del
la questura romana 11 ferma
lo e noto negli ambienti del
la mala come un tecnico dei-

coltello da tre detenuti del pe
nitenziario elbano. 

I rivoltosi, che sono stati 
catturati e rinchiusi nelle cel
le di punizione sono: Cesare 
Luigi Coletta, 21 anni da Ba
ri, condannato all'ergastolo 
per omicidio a scopo di ra
pina Vincenzo Spa la re 35 an
ni di Crotone, che deve scon
tare una pena detentiva fino 
al 1980 per omicidio volonta
rio e S. Riti, 27 anni da Te
ramo condannato anch'egli 
per omicidio volontario. 

Tutto ha avuto inizio Ieri 
sera poco prima che 1 dete
nuti fossero fatti rientrare 

Le guardie carcerarle han
no notato che all'Interno di un 
braccio del penitenziario, do
ve sono rinchiusi circa qua
ranta detenuti, serpeggiava 
una certa agitazione. E' 
stato In questo momento che 
lo Spataro ha estratto un ru
dimentale coltello a serrama
nico puntandolo alla gola del
l'agente Ferrari. Seguito dal 
Coletta e dal Riti, lo Spata
ro si è rinchiuso con l'ostag
gio In una cella. 

Immediatamente avvertito 
di quanto stava accadendo il 
direttore del penitenziario, dr. 
Clccottl si recava nel 
braccio dove era avvenuta 
l'aggressione per parlamenta
re con 1 rivoltosi. 

II dottor Clccottl (come più 
tardi ha raccontato lui stes
so) si avvicinava allo spionci
no della cella per rendersi 
conto della situazione e per 
conoscere 1 motivi che ave
vano spinto i detenuti ad as
salire la guardia di cu
stodia. I tre detenuti appari
vano molto agitati e sembra
va che avessero bevuto. Le 
loro richieste erano mol
to confuse: sostanzialmente 
chiedevano di essere trasfe
riti in un'altra prigione. 

Il direttore del carcere, per 
guadagnare tempo e per as
sicurarsi che non accadesse 
niente al Ferarri. ha conti
nuato a parlare con i rivol
tosi per tut ta la notte. 

verso le 23. veniva avan
zata la richiesta di parlare 
con 11 procuratore generale 
di Livorno. 

Il Coletta. Il Riti e lo Spa
taro erano sempre più agi
tali. A una specifica doman-

vato al penitenziario di Porto 
Azzurro 11 Procuratore della 
Repubblica di Livorno dottor 
Calabrese, che ha acconsen
tito a firmare 1 fogli di tra
duzione del rivoltosi, n diret
tore del carcere 11 ha fatti 
vedere al tre detenuti. 1 qua
li si sono dichiarati soddisfat
ti di essere trasferiti nel car
cere di Volterra ed hanno 
accettato di Interrompere la 
loro protesta. 

Sotto scorta sono stati fatti 
uscire dal braccio e condotti 
nel cortile dove ad attenderli 
c'era un'auto del carabi
nieri. 

Piero Benassai 

Arrestato 

l'ex presidente 

delia Regione 

Campania 

Nella sua abitazione di Sa
lerno. Ieri sera, alle ore 19,30, 
è stato arrestato l'avvocato 
Galileo Barblrottl, ex-presiden
te del Consiglio regionale, su 
mandato di cattura emesso dal 
giudice D'Alello della sedice
sima sezione istruttoria del 
tribunale di Napoli, eseguito 
dal colonnello Cusano del nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. Assieme a Galileo 
Barblrottl è stata arrestata 
anche una donna di Ponteca-
gnano, Wanda Martone, di 40 
anni, domiciliata in via Man
tova 24, per concorso in alcu
ni dei reati contestati a Bar
blrottl. 11 quale dovrà rispon
dere tra l'altro di peculato, 
concussione, interesse privato 
in atti di ufricio, reati che 
avrebbe commesso nell'eserci
zio delle sue funzioni. 

Barblrottl — che era stato 
i indotto a dimettersi dalla ca

rica nell'autunno scorso, pro
prio In seguito alle voci che 
circolavano da tempo sul suo 
operato — era stato sospeso 
per sei mesi dal PSI In atte
sa di una decisione c'efinltiva 
dei probiviri. 

le pratiche bancarie già con
dannato o accusato di trufl.i 
e falso, Doveva scontare una 
condanna a un anno e sei 
mesi. Da qualche tempo si 
nascondeva sotto il falso no
me di Giovanni Nerllll e con 
tale nome aveva depositato 
(è sempre la polizia che lo 
dice) alcune decine di milio
ni in un istituto di credito. 
Da un controllo sarebbe risul
tato che le banconote prove
nivano dal riscatto Bulgari. 
Anche Demetrio Grappeil! non 
ha precedenti politici. 

Egli e stato fermato sulla 
via Pontina all'altezza del 
quartiere di Spinaceto men
tre si recava in un gara re 
n. ritirare la sua BMW 1800 
che aveva portato a riparare. 
La mobile romana sostiene 
che l'uomo è fortemente In
diziato per 11 sequestro del 
gioielliere, ma non specifica, 
se egli ha partecipato diretta
mente al rapimento o se é 
solo, come appare più proba
bile, un ricettatore, un piaz-

zista alla qua!r> l'organizza
zione aveva affidato il com
pito di smerciare un ix>' di 
biglietti i< sjjorchi ->. In ot;n, 
caso questo arresto .non.» | 
come ulteriore conferma che , 
dietro ì sequestri In ogni ca-

I so esiste una tipica della ma-
] la organizzata che si se. ve 
1 di uomini g:a ampiamente ' 
[ collaudati. Ora la poi:'/.a e I 
; sulle tracce, cosi si dice. d. al- ' 
I tr; uomini che potrebbero sa- i 
1 perno molto sul rapimento 
i Buigar.. In nottata sono state I 

eseguite una quarant.na di ( 
perquisizioni 

Un'ultima notizia: un no- | 
mo che si e detto membro , 
del NAP ha lelelonato ieri , 
sera alla agenzia Ansa a Ro- i 
ma un messaggio firmato 
« Comitato abbinato esterno | 
NAP • Brigatisti rossi » nel 
quale si chiede che tre av
vocati milanesi e due roma
ni devono assumere la dile-
sa di tutti 1 detenuti NAP e 
brigatisti rossi « ristretti nel
le carceri italiane ». 

] Nel u i i m n . u i o si aggiunge. 
<(Qu*'V,i uit m: nomineranno 
. legai, .-uddetl, nel corso del 

I pross.m. -i.orni. La scelta de-
i gì: a\ vocili e mdipendeiv.e dn 
I qualsiasi colore polifco: a no

stro avv„so sono i misi,or: pp-
[ naL.^t. rhe possono as-sistere 
• ob:c'tiv.imonie e seriamente 

tutti I compagni Firmalo-
1 Comitato abbinato e.->tvrno 
1 NAP Brina' .st ros-,1 >. Lo «co-
I nosciuto che ha telefonato ha 
I cireslo < lie \i not. ' .a losse 

data da'. Tele:.'.ornai- dc' 'c 20. 
a tu'.t. : t|i'ot::dan. e « tutti 

I : giornait-radio. Successa a-
I mente l'.^no'o interlocutore 
i ha risposto ad alcune doman-
i de d tri redtltore deH'^ttno 
i affermando che. nel caso non 

sai anno rispettate le tnd.ca-
ziom. l'organizzazione « ,,ta al-

1 lestendo delle cose molto Re-
| rie » che si prevede possano 
| avven.re « senza dubbio prima 
t delle eie/ioni in una città del 

nord e del centro Italia ». 

I Paolo Gambescia 

I gregari cadono sempre per banali errori 

Sconcertanti retroscena 
sui «nappisti» di Napoli 

«Dimenticanze» e «distrazioni» aprono le porte della galera alla manova
lanza della provocazione - Chi tira le fila? - Una serie di misteri da chiarire 

NAPOLI, 22. 
* Questa è soltanto Li mano

valanza », dice allargando le 
braccia un funzionario della 
questura napoletana riferendosi 
ai personali finora arrostati 
o individuati tra «li apparte
nenti ai sedicenti NAP. 

Chi organizza, chi recluta 
giovani sbandati, chi tira i fili 
di tutta questa torbida vicenda 
deve essere « qualcuno che al
meno por il momento si consi
dera insospettabile ». Quando 
e ne fili investigatori arrivo* 
ranno alla sua identificazione 
è assolutamente impossibile 
stabilirlo. Una cosa, comunque, 
appare certa: accanto ai miste
riosi personaggi che potrebbero 
essere al vertice della piramide 
vi sono alcuni gruppi ed al
cuni « dirigenti * che orche
strano e stabiliscono lo vario 
* dimenticanze » e « distrazio

ni v che -jorlano m galera i 
gregari. 

E' avvenuto per Claudio Car
bone, che ora rimasto a Na
poli indisturbato per mesi e 
— secondo le accuse della po
li/la — aveva proparato la 
« notte di fuoco •» davanti alle 
carceri napoletane e milanesi 
dell'ottobre scorso, il quale è 
finito in galera por aver la
sciato il suo borsello con una 
pistola ed i documenti (auten
tici) su un tavolino del bar 
della stazione. 

E fu por un « errore » che 
saltò in aria il « co\ o » della 
organizza/ione in via Consalvo: 
la sera dell'I 1 marzo scorso lo 
studente in biologia Giuseppe 
Principe Vitaliano dilaniato dal
l'ordigno che stava confezio
nando, commise — come hanno 
accertato 1 periti balistici — tre 
incredibili errori, ognuno dei 

Manovra per complicare le indagini ? 

L'Aquila: missino 
si autoaccusa per 
il furto di armi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 22 

Colpo di scena nell'affare dei NAP neofascisti serperli al
l'Aquila: questa mattina Giovanni Micomonaeo. fratello di Clau
dio, il neolascista arrestato su indicazione del suo complice Paolo 
Pai meri per il furto di armi al tiro a segno dello stadio, attri
buito ai NAP. si è presentato al carcere di San Domenico del
l'Aquila dichiarando di essere lui il Micomonaeo impegnato nel 
l'urto o non il fratello denunciato da] Palmieri. Giovanni Micu-
monaco. 21Ì anni, regolarmente iscritto al Movimento sociale del
l'Aquila e fino a poco tempo fa ripiegato come cameriere al 
ristorante e Le Cannelle ». è stato immediatamente associato nelle 
carceri aquilane. 

In galera è restato anche il fratello Claudio. E \i resterà 
probabttincnte a lungo, dato che la « conicssmne •> di suo fratello 
Giovanni fa acqua da tulto le parti. I due Micomano sono a s s 
illiamone diversi fisicamente e pertanto inconfondibili. Tutto pa 
pensare a un diversi-,o studiato per intorbidire amor.) dt più le 
acque di questi sporca faccenda. Si pensa anche elio (Jiowttvn 
Micomano abbia voluto autoccusarsi por scagionare il Iratello g.a 
note\o!menle inguaiato con la giustizia. 

Intanto lo minacce contenute nel farneticante \olanlmo ,1 firma 
NAP. rinvenuto ieri a Clueli nella buca delle lettere di un setti
manale locale (nel volantino scritto a mano a caratteri stampa
tello venivano annunciale quattro « giornate di lotta » per il '21, 
22. 23. 24 maggio con attentati allo sedi della Cianai e alla fa
coltà di medicina di Cmeti) si sono dimostrati fino ad ora conio 
un bluff. Appare evidente i1 tentativo di sviare le indagini sui 
reni, complotti eversivi che i neofascisti abruzzesi \ anno mettendo 
m atto per rendere infuocata l'atmosfera delia vigJjj dottorar 

e. a. 

quali polcv ,i causare la della-
gra/ione Impci'i/ia della \ itti-
nia o alterazione dei tongeani 
a tempo per anticipare l'ora 
dell'esplosione? 

La tciv.i < distra/igne •> n 
guarda non gli adeiciiti ai 
nuclei dei cosiddetti N \P, ma 
uri s r̂v ./io di s,cu:v//a dello 
Stato. Subito dopo la scoperta 
dell'altro « covo -> alla i\v R-ra 
di Chiaia, agenti dell'ufiic o pò 
litico e dell'antiterrorismo stn 
vano per i'are irruzione in un 
altro appartamentino, duw er.*» 
no stati visti entrare ed uscirò 
personaggi sconosciuti; ma s. 
t.-nllava dell'ufficio del STD a 
Napoli. Si trov a\ a -- ora. ni 
v i.unente, ha traslocato — n l̂ 
palazzo atiieuu a duello dove 
i nuclei armati proletari >tn 
vano da diverbi mesi tranu'nl-
l.mvnto, ma da dov o ->i allon
tanarono precipitosamente pro
prio qualche giorno prima ciò! 
l'a'Tivo della poi.zia. 

Sulla stona della n\ VÌW di 
Cina M gli accertamenti dei 
magistrati sono stati molto ac
curati, ma vanno indubbiamente 
approfondili se è vero (come ^ 
\ero1 che Ira gli organizzai or. 
tiel rapimento dell'industriale 
cementiero napoletano Giuseppe 
.MUCCHI (attribuito ai NAP e 
dimostralo dal ritrovamento nei 
due i covi •* di un centinaio e 
più di milioni pagali per il ri
scatto) figurano due o tre tx-' 
sonagli i cui nomi e cognomi 
sono tra i dipendenti di Mitu'i 
di polizia italiani. Indiscutibil
mente si tratta di una omo
nimia: forse, poiché i serv i/i 
di sicurezza non riuscì.ano a 
spiare i nuclei armati prole
tari, erano questi che sp.a 
vano gli altri e < batte/za. ano *• 
i propri aderenti con nomi e 
cognomi osi-lenii e cortamen'e 
insospettabili. Senza v oler nei 
pitolare le altre incredibili < d -
menticanzo » falle registrare in 
quegli ultimi tempi pei' arri 
vare a scoprire «covi * e * di 
slrazioni « per lar entrare armi 
in carcere u addirittura consen 
tire e\ a-ioni, va ancora una 
v olla ribadita la slr.ux zza dH 
comportamento di Mai «a P,a 
Viiinalc. hi studentesca arre 
stata ieri a Pozzuoli, quando 
si e presentata sul luogo tre 
ore dopo che la polizia aveva 
fatto irruzione nell'appartn-
nientn adibito ,i <• centrale •> per 
la r.iN'I'k'az.ione di documenti e 
nenostanle che noi p/csst del 
palazzo stazionassero due < pnn 
U i v •. 

Giuseppe Mariconda 

Sempre più difficile per gli imputati negare la premeditazione 

APERTE MINACCE DEI FASCISTI PRIMA DI UCCIDERE LUPO 
« lo ti pianto il coltello in pancia quando mi pare » aveva detto sere prima Edgardo Bonazzi al giovane immigrato * Una teste racconta le ripetu
te e sfacciate intimidazioni e i suoi vani tentativi di scongiurare l'assassinio - La solidarietà dei comunisti anconetani con la famiglia della vittima 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 22. 

Gabriella Sìgnìfredi è stata 
oggi A! centro della sehta u-
dienza per :! processo contro 

.stato avvicinato dai fasciati e 
minacciato da Edgardo Bo-
(lazzi. Ed o stato -sempre la 
Signifred! ad essere avvicina
ta dal Bonazzi la .stessa hcra 
verso lo 19, mentre hi trovava 

i neofa.scihti Edgardo Bonazzi. i al lavoro, alla ca&sa del cine-
Andrea Rinxo%zl, Luigi Sapori
to iquest'ultimo capogruppo 
conMl.are del MSI a S. An
nunziata d. Napoli» e P:er 

i Lulg: Ferrari. Implicati nello 
assassinio d"! giovane Mara
no Lupo, uccLso con un colpo 
di coltello, la sera del 25 ago
sto '72. davanti al cinema Ro
ma di Parma. 

La Signlfredì. è la giovane 
che. il pomeriggio del delitto, 
h: trovava con Lupo in piazza 
Cai*.baldi a Parma, prima del
l'agguato l'a.sc:.sta. La ragazza 
era predente quando il giova 
ne d: «Lutiti Continua» era 

ma Roma. Il fascibta entrato 
1 di corsa, le aveva detto: « Sta-
1 sera ti vengo a prendere ». La 
I giovane, spaventata dall*:mph-
t cita minaccia, mezz'ora più 
1 tardi telefonava al bar Bonari-
, ni, noto ritrovo del gruppo dei 

neofa.scihti, per pregare il Bo-
'.lazzi di non venire e, nello 
.stesso tempo, chiamava al te
lefono una conoscente perche 
avver t i le gli amici che abi
tualmente passavano a pren
derla al termine del lavoro, 

' delle Ohciire minacce del Bo-
| naz/i e eh ivm rec.ii>:, quella 
i sera, da lei. 

Per comprendere il .signifi
cato di queste telefonate, che 
nella seduta di osgl sono state 
al centro della discussione, è 
bene r.ferirai al primo pome
riggio della tragica giornata. 
«Quel giorno, verso le quindi
ci — ha esordito la Signlfredl 
nella deposizione resa alla 
Corte — mi trovavo al bar O-

dUso ohe aveva de; con li da 
s.sternare e Lupo gli risposo: 
«Bene, possiamo parlarne 
quando vuoi, ba.sta che posi 
,1 coltello che tieni m ta.sca ». 
A questo punlo — sempre fa
condo la giovane — il Bonaz
zi ri.spofie: «No. lo il coltello 
lo tengo e te lo pianto nella 
pancia quando mi paro». E' 

nomale, in p:axza Garibaldi, i evidente n questo punto, la 
prendere un gelato. Erano 

con me il Lupo, Giuseppe To-
dai'o e Italo Rosi. Dopo un po' 
il Rosi .si alzò ed entrò nel bar 
senza diro nulla. Successiva
mente Mariano Lupo, si accor
se che oltre una decina di ia-
scisti stavano arrivando In 
piazza. Entrarono da un ta
baccaio, quindi il Bonazzi ed 
altri duo si avvicinarono .il 
nostro gruppo 

premeditazione do] del.ilo. 
« Uno dei due l'asceti — ha 

continuato la giovane — si 
era messo alle mie spallo e av
vertendomi che teneva un col
tello in mano mi zitti, dicen
domi: «Tu taci, che noi con 
le donne non ce l'abbiamo, 
non abbiamo niente da faro, 
però con i Urron! si ». 

La sera, dopo questo enw-
•imo opisod.o di \ .olenza e di 

« Bonazzi iwollo a Lupo '*li i m.l'iacee fa.->cjst<\ la "S.yn.lie 

| di — come abbiamo delio — 
, vide arr.\ai'c al e nenia 1 Bo

nazzi in eompiign.a di un al-
i '.ro giovane. D: qai le lelefo-
i nate agli amici e al ba: Va 
| aggiunto che il Bonaz'zi. rice

vuto l'invito d. non recarsi, 
I quella .sera dalla radazza, le-
i lofono al cinema per chiedere 
l spiegazioni «per quale motivo 
i non devo venire — avrebbe 
i detto — Jorse perche e: hono i 

«cinesini» come al solito?». 
Si arriva cosi alle 22.30 po

co pr.ma dell'agguato fascista 
Il Bonazzi g.un.se al cinema e 
disse o Gabriella S.gnifred:: 
«Ti aspetto fuor. », con un to
no d: voce che la teste, ose:, 
ha defilino minaccioso. Po:. 
un quarto d'ora pr.ma delle 
21i. .a ^iO\ane ^ n t i del.c arrida 
provenire da.'a hiracla. :1 ru
more ci. una poi" Ta d au'o 

che s: th.udeva, e v.de g.unge* 
:e un .suo amico che lo eh cse 
*c c'erano «de. compagni » al 
e.noma e d: chiamar sub.lo 11 
« H't » per far arrivare un'am
bulanza e la pol.z'a II del,ito 
lasci.sta M era appena conclu
so 

In precedenza era .stato .sen
tilo ,1 Jraiello dell'imputato. 
Mario Bonazzi che e caduto in 
una sere di coutradd:2:on. 
per quanto riguarda presunte 
minacce fatte da Lupo oile so
relle, Anna e Maria Bona/zi, 
«He 1B.3U del 30 luglio '72 ne. 
localo « La conca verde ». 

La federazione comunista di 
Ancona, m un volantino d.f-
iuso .n c i t a , testimonia la h » 
lidarieta de, comunisti ali* 
fam.-^.a Lupa 

Giuseppe Muslin 
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PAG. 6 / ech i e notizie 
Corte costituzionale 

l ' U n i t à / venerdì 23 maggio 1975 

Ritenuto responsabile dell'uccisione di Milena Sutter 

!,;',';;";;,;::!!;, Bozano condannato all'ergastolo 
" ' » £ è sparito prima della sentenza 

giudici hanno chiarito alcuni equivoci che erano La corte d'assise d'appello è stata per quasi nove ore in camera di consiglio - Le ultime battute del processo • Battibecchi in 
orti su un articolo della nuova normativa aula fra «innocentisti» e «colpevolisti» - L'ultimo disperato appello del difensore -I l «biondino» è introvabile: fuggito all'estero? 

Ui nuov.i W'i'ic sulle In-
tcrccttiUloni tetclonlclie non 
viola la Costituzione, ma al
cune delle norme devono es
sere correttamente interpre
tate per non generare con
fusione: questo 11 succo di 
una sentenza del giudici di 
Palazzo della Consulta che 
hanno riconosciuto validità In 
particolare all'articolo 8 del
la legge del 1974 che esten
de la nuova legislazione al
le Intercettazioni anteriori al
la sua entrata in vigore. 

Il ratto che 11 divieto di 
avvalersi contro l'accusato dt 
Intercettazioni telefoniche ef
fettuate in difformità a de
terminate orescrlzlonl (dura
ta massima 43 g'ornl, impiego 
delle Intercettazioni solo per 
alcuni reati) sia valido anche 
per le intercettazioni esegui
te prima dell'entrata In vigo
re della nuova legge — dice 
la sentenza della Corte — 
non significa che della legit
timità delle « vecchie » Inter
cettazioni si debba giudica
re alla stregua delle nuove 
prescrizioni. « Le intercetta
zioni poste In essere prima 
della nuova legge — prosegue 
la sentenza — dovranno ri
tenersi nulle e Inutilizzabili i 
solo se effettuate in contra
l to cor* le norme che ne re
golavano già allora casi e 
modi di esecuzione». «Che 
del resto già allora In tal ca
so dovessero ritenersi nulle 
— hanno ancora dotto 1 giu
dici — era cosa desumibi
le, nell'ordinamento preceden

te, anche alla luce del pila 
clpio costituzionale dei diru
to di dlfoha: la corte nella 
sentenza del 1973, lo affermo 
esplicitamente». 

I giudici costituzionali, in
fatti, già una volta si occu
parono del problema, nel
l'aprile di quell'anno. Dichia
rando legittima la normati
va allora esistente In mate
ria, la corte fissò tutta una 
serie di garanzie e control
li cui la magistratura avreb
be dovuto attenersi, auspican
do contemporaneamente una 
revisione legislativa, revisio
ne poi attuata appunto con 
Ir. nuova legge (quella su cui 
uggì la corte si e pronun
ciata). 

A sollevare la nuova que
stione era stato il giudice 
Istruttore romano che aveva 
Interpretato in particolare 
l'articolo 8 della recente legge 
nel senso che esso introdu
ceva un principio antlglurl-
dico, quello della retroatti
vità della norma penale. I 
giudici costituzionali hanno 
escluso che ciò sia possibi
le: «Una tale Interpretazio
ne presuppone una deroga al 
principio "tempus reglt ac-
tum" che la nuova legge non 
da segno di aver voluto. Inol
tre essa porterebbe alla aber
rante invalidazione, nel pro
cesso penale, di talune pro
ve, ritualmente assunte se
condo la legge dell'epoca, di
scriminando senza validi mo
tivi fra prova e prova. E 
ciò non può ammettersi ». 

p. g. 
GENOVA — Lorenzo Bozano 
al tempo del primo processo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 22 

Lorenzo Bozano e stato con
dannato alla pena dell'erba-
stolo per l'assosslnio di Mi
lena Sutter. La sentenza, ac
colta da applausi fragorosi 
della folla e dn grida di 
«viva la giustizia», è stata 
letta, alle ore 19. Il presidente 
della Corte d'assise d'appello 
Beniamino De Vita ha letto 
al microfono sotto le luci del 
riflettori della tv con voce ni
tida: « In parziale riforma 
della sentenza del 18 giugno 
1973 (che aveva absolto Bo
zano per Insufficienza di pro
ve, n.d.r.) condanna Lorenzo 
Bozano alla peno dell'erga
stolo ». Giudici e giurati era
no stati nove ore In camera 
di consiglio. Quale sarà ora 
Il debtlno del « biondino » ? 
Lo sapremo nel prossimi gior
ni. Porse nelle prossime ore. 
Al suo difensore avv. Grama-
tlco dopo la lettura della sen
tenze abbiamo chiesto: dov'è 
ora 11 suo cliente, avvocavo? 
« Il segreto professionale mi 
Impone di non rivelarlo », ha 
risposto 11 legale. Bozano e 
introvabile. Secondo alcune 
voci sarebbe fuggito all'estero. 

Anlmatlsslma è stata l'at
tesa della sentenza. La folla 
s'è divisa in capannelli. Oc
cupavano 1 cortili di Palaz
zo Ducale. Ogni tanto si ac
cendeva qualche vivace di
scussione tra innocentisti e 
colpevolisti. Qualche volta so-
no dovuti intervenire I cara
binieri. Gli innocentisti ave
vano un po' sorpreso. Erano 
rimasti In pochi, ma si era-

Per difendersi accusa l'industriale sotto processo 

Alecce coinvolge il Ministero 
nello scandalo dei medicinali 

Ha dichiarato che il sottosegretario in persona lo autorizzò a finire le scorte dei farmaci «fasulli : 

Domani a Bologna 

Conferenza stampa 
de! PCI sulla 
finanza locale 

BOLOGNA, 22 
« Provvedimenti per la fi

nanza locale»: questo 11 te
ma di una conferenza stampa 
che la direzione del PCI ha 
indetto per sabato a Bolo
gna, alle ore 11 nella sala del 
circolo della stampa (Palaz
zo Montanari, Via Galllera. 
8>. Nel corso dell'Incontro, 
che sarà presieduto dal sin
daco Renato Zangherl, 1 com
pagni onn. Armando Cossut-
ta della direzione del PCI, 
Enzo Modica e Rubes Trlva 
Illustreranno 11 progetto di 
legge per la riforma della 
finanza locale presentato dal 
PCI in Parlamento. 

I traffici illeciti e 1 cospi
cui guadagni che »1 nascon
dono dietro la fabbricazione 
e 11 commercio di prodotti 
farmaceutici sono balzati in 
primo plano nel processo Ini
ziato ieri contro l'Industriale 
Antonio Alecce presidente e 
direttore tecnico dell'Istituto 
farmaceutico Italiano. L'impu
tato, arrestato il 5 maggio 
scorso, è accusato di truffa 
aggravata continuata, com
mercio di medicine imperfet
te e somministrazione di me
dicinali dannosi per la salu
te pubblica. I reati contesta
tigli dal pretore dottor Giu
seppe Veneziano, si riferisco
no alla immissione in com
mercio della specialità medi
cinale « Amlllt » costituita da 
amlltriptlllna più litio-carbo
nato ma risultata perfetta ad 
una analisi compiuta dall'Isti
tuto Superiore della Sanità. 
Per quanto riguarda 11 rea
to di truffa Antonio Alecce 
lo avrebbe commesso ponendo 
in vendita «con artifici e rag-
girl» una sostanza medicina-

Liberato l'industriale 
sequestrato a Verona 

BERGAMO. 22 | liavdo di lire ». A ritirare il 
E' stato liberato poco pri- denaro, secondo quanto hanno 

ma delle cinque Ivo Antonini I detto j;ll inquirenti veronesi. 
rapito e sequestrato il 30 I avevano provveduto due per-
marzo, L'Industriale è stato j sone che viaggiavano a bor-
portato da due del rapitori, -, 
mascherati, u poca distanza , 
dal paese di sua residenza, i 
Malopensata in provincia di I 
Bergamo, e 11 lasciato Ubero. | 

Ivo Antonini era stato ra- ! 
pito 11 7 maggio scorso a Ve- ' 
rona, mentre raggiungeva in | 
automobile la propria abita- i 
zione. La sua liberazione e i 
analoga a quella di tanti al- , 
tri rapimenti. L'Antonini e , 
stato fatto scendere verso le | 
0 da un'automobile nel pressi 
del quartiere periferico di i 
Malepensata. Avendo trovalo ' 
le strade deserte, l'industria
le si è diretto a piedi verso 
il centro ed ha raggiunto la 
stazione ferroviaria. Qui si è 
rivolto al cameriere di un bar 
che aveva appena aperto l 
battenti e, dopo aver detto 
chi era (« Sono Antonini. 
quello del rapimento»), si 6 
fatto dare alcuni gettoni ed 
ha telefonato a casa. Subito 
dopo e andato nella sala d'a
spetto e si è sdraiato su una 
poltrona. Pochi minuti dopo 
sono giunte alla stazione due 
vetture della squadra « Vo
lante », avvertita dal gestore 
del bar, che hanno accompa- j 
gnato Antonini in questura. 
Ai funzionari di polizia e meli 
ufficiali dei carabinieri è ap
parso abbastanza disteso: era 
sbarbato e non appariva par
ticolarmente stanco. Prima di 
lasciarlo libero, 1 suol rapito-
ri avevano preso la precau- | 
zlone di togliergli le scarpe. I 

Nel corso di un primo, bre
ve colloquio con gli investiga- { 
tori, Antonini ha coniermato i 
che 11 riscatto era stato pa- I 
gato nella serata di Ieri allo I 
imbocco della provinciale per I 
Novara. La cifra esatta non I 
l'ha precisata, ma ha detto | 
•he «si airglrn Interno al nu- , 

do di una « BMW » targata 
Bergamo; sì tratterebbe del
la stessa automobile rubata 
nel mese di aprile in città 

CAMERA 

Respinta una 

mozione del PSI 

per il referendum 

sull'aborto 
Democristiani e repubblicani 

hanno respinto ieri all.i Camera 
la tno/.ione soelalist.i, ap[K)^ î,i 
ta dai comunisti, elio chiedeva 
la revoca della circolare del mi
nistro dell'Interno sulla Funzio
ne dei segretari comunali nel
le oiiera/ioni (li raccolta deile 
tirnie iX'i' il relV-reneiuni sul
l'aborto L'tm. Koruina ha ino 
livnto l<i mozione elicendo che 
senza la collalxn-.tzione materia 
le degli urtici pubblici non è 
,)i"at.cimenti' iioss.biie ^vulgeiv 
la raccolta di tinnì' pei' ciuiil 
s.<isi referendum. Questa osso.' 
vii/ione e stata ribadita d.i! 
compaiano M.il.tiaiyim ,[ qu.ilt' 
Ini .incile annuncialo la ninni 
nente pl'e-entaz.oni' da parte ilei | '-ire 
comunisti eli una proposta ili 
lej.'go per adeguare l'istituto del 
referendum ai principi co>tmi-
ziomili. 

ti mm.stro Cun replicando h i 
detto elio i segretari comunali 
devono limitarsi a vidimare i 
l'onh delle llrme senza però p.i 
rau'.ii'.ne il dt posilo. K' stala 
tiuesta la tel'z.i voll.i che i par-
tit, della m.igit.or.in/.i lanino 
\ol.ilo m modo di!Toi'onz,.i'.o lui 
utl -.o deil.i LI oi n.il.i di IU'1, 

le denominata «Amllit-IFI» 
attribuendole lo stesso nume
ro di registrazione concesso 
dal ministero per la Sanità 
per r«Amlllt». Entrambi 

questi prodotti sono stati fab
bricati per curare particolari 
stati psico-depressivi. 

L'Imputato, assistito da un 
nutrito collegio di avvocati, 
ha contestato nella sua depo
sizione le accuse, ma nel lar 
questo non ha potuto fare a 
mono di coinvolgere negli an
cora misteriosi retroscena del
la vicenda funzionari ministe
riali e in particolare l'ex sot
tosegretario alla Sanità. 11 de-
mocristluno senatore Girola
mo La Penna. In sostanza 
Alecce sostiene che fu confor
tato dal funzionarlo del mini
stero a continuare a smercia
re un farmaco Imperfetto. 

Ecco la sua versione, come 
risulta dall'interrogatorio. 

«Registrammo il prodotto 
indicando il Litio-carbonato 
contenuto nel medicinale co
me eccipiente In quanto In 
questa maniera avremmo po
tuto usufruire del disposto 
della circolare n. 54 bis del 
ministero, la quale consenti-

, va una procedura celere di 
I registrazione per 1 prodotti 
j che avessero avuto composi

zione Identica a quelli già re
gistrati. Tali prodotti non con
tenevano il litio-carbonato che 
noi introducemmo per miglio
rare l'efficacia del prodotto, 

[ Indicandolo però come ccci-
\ piente, e non come principio 

attivo 
Dopo un certo lasso di tem

po mi telefonò 11 dottor Po 
Uzzi del ministero, mi sugge
rì di dichiarare 11 litio-car
bonato come principio attivo 
perchè sarebbe stata una no
vità assoluta: replicai che 
avevo In questa maniera il 
problema di evadere le scorte 
eli Amllt coti il litio-carbona
to come eccipiente (si tratta
va di scorte notevoli circa 
50 mila pezzi) ed 11 Pollzzl mi 
disse "va bene esaurisca le 
scorte". In d o lui contortalo 
dal sottosegretario alla Sani
la. La Penna. Il mio errore 
In quello di non larmelo met
tere per iscritto. In sostanza 
mi diedero una autorizzazione 
verbale per esaurire le 
scorte». 

Tutto questo raggiro si con
cretizzerebbe in un Illecito 
guadagno; Infatti il medici
nale con la reale descrizione 
del componenti chin lei e le 
limitazioni Imposte dal mini
stero -sul .suo uso non avreb
be potuto essere smer
ciato in modo cosi mas
siccio. Alecce ha parlato di 
una giacenza di 50 mila pez
zi e poi ha ammesso succes
sivamente di averli tutu ven
duti Secondo 1 calcoli econo
mici forniti dul'.'IFI. un fla
cone di AmU'.t aveva un co-
sto di produzione di circa 200 

mentre veniva venduto 
nelle farmacie a 800 lire. In 
sostanza con questo prodotto 
medicinale la ditta ha tratto 
un guadagno che può configu
rarsi intorno al 100 milioni 
di lire. I! ruolo che avrebbero 
svolto, funzionari del mini-

I stero e lo stesso sottosegre-
] tarlo alla Sanità in questa 
i operazione llnnnzìarla .sarà 
I chiarito ulteriormente nelle 
' prossimo udienze 
I L'altro a^xHto della vn.,'ii 

d«, e cioè che il medicinale 
non conteneva l'Amlltrlptlllna 
nella dose Indicata sulla con
fezione, è stato motivo di una 
disputa t m 11 prof. Quercia 
dell'Istituto superiore della 
Sanità e 11 prof. Liberti con
sulente di parte. Secondo que
st'ultimo l'analisi effettuati 
dall'ISS è stata fatta co'i un 
metodo sbagliato. Il professor 
Quercia tuttavia risponderà 
nella udienza di questa mat
tina 

Franco Scottoni 

no fatti sentire con appi.1 usi 
sparsi .seguili alla richiesta 
di assoluzione formulata dal
l'unico difensore del biondino, 
avvocalo Grumatlca, Gii ap
plausi erano stati soflocati dai 
fischi e dalle grida di «er
gastolo», «basta con questa, 
commedia». Pesanti epiteti 
erano stati indirizzati diretta
mente al pochi Innocentisti. 

lì primo Intervento del ca
rabinieri s'era verilicato in 
aula. Nel momento stesso in 
cui II presidente della corte 
Beniamino De Vita, pronun
ciava la lormula di rito «I*a 
corte .si ritira per delibera
re», s'era alzato ed era usci
to seguito dal giudice a in
tere Romolo Scala e dal giu
rati. La rissa, peraltro, e 
stata .solo siiorata. L'attesa 
della lolla ò stata caratteriz
zata più che altro dal viva
ce conversare nel capannelli 
di gente elio ha saltalo la co
lazione o ha divorato qualche 
panino e che, nel pomeriggio, 
ha iniziato ad allinearsi fit
ta dietro la porta d'ingresso 
dell'aula del saloncrno dietro 
11 quale erano rimasti sol
tanto gli operatori della tele-
visiono. 

La coda del pubblico dietro 
la porta è diminuita quando. 
alle 14. sono comparsi due 
camerieri di un ristorante del 
centro storico. Portavano una 
colazione su vassoio, per giu
dici e giurati. «Hanno ordi
nato anche la cena?», ha 
chiesto qualcuno pratico di 
«grandi processi». «Per ora 
no», ha risposto uno dei ca
merieri. «Allora prevedono 
di uscire prima di sera con 
la sentenza», ha commenta
to l'Interrogante. 

La conclusione del dibat
timento era arrivata impre
vista per tutti. Esattamente 
alle 10.13 del mattino. L'av
vocato G.B. Grama tifa, espri
mendosi a toni acutissimi, 
aveva invocato una assolu
t o n e con formula piena. Il 
.suo sforzo oratorio, dopo la 
fatica di ieri, si era esauri
to nel giro di un'ora. Aveva 
detto: «Troppi errori giudi
ziari sono stati commessi. 
Avete anche troppi Indizi. Non 
sono univoci. State attenti. 
Bozano si avvolge anche nel
le bugie della sua paura. La 
sentenza del primi giudici, 
che l'ha assolto per insuffi
cienza d! prove e precisa e 
consequenziale. Resta un ver
detto illuminato da! principio 
civile che quando Ce un mar
gine di dubbio e preferibile 
un colpevole libero che un 
innocente in carcere». Il pre
sidente della corte, a questo 
punto, aveva osservato: «Non 
è il caso di ripetere Le repli
che siano contenute In cin
que minuti ciascuna». C'o
stato un emozionato brusio 
di commento della folla 
Prendevano la parola, per la 
parte civile, l'avvocato Ufto 
Maria Fallla per 4 minuti, 
l'avvocato Luca Ciurlo per 
sei minuti. Hanno rinuncia
to al loro Intervento gli nitri 

due patroni avvocati Gusta
vo Gamalero e Enrico Mur-
tola, Ha parlato per due mi
nuti il sostituto procuratore 
generale Luigi Santanlello. 
«La causa si basa sui fatti. 
Come si fa a dire che la sop
pressione di Milena nel cuo
re della grande città 0' un 
reato impossibile, quando é 
tremendamente vero che la 
tredicenne bellissima figlia 
dell'industriale Arturo Sutter 
e uscita di scuola alle 17 del 

I 6 nitìggio 1071 e un'ora dopo 
! era già stata uccisa per aslls-
, sia da uno "strangola

tore"?». 
In precedenza attorno a Mi

lena era «filato» per un me
se e mezzo Lorenzo Bozano. 
I testimoni colgono Bozano 
in via Peschiera quando Mi
lena esce per l'ultima volta 
dalla scuola svizzera. Dalla 
zona scompare Milena e 

scompare pure Bozano. Mi
lena stando alia perizia sul 
residui di cibo trovati nel ca
davere, è stata uccisa per 
asfissia un'ora dopo l'uscita 
dalla scuola. Chi 6 11 suo 
strangolatore? Le macchie di 
urina sui calzoni e sull'auto 
di Bozano lo documentano. 
Il cadavere di Milena, riemer
gendo 15 giorni dopo la sua 
scomparsa presso la spiag
gia di Priaruggla, cinto dalla 
cintura da sub zavorrata di 
piombi addita ancor meglio 
l'assassino. Quella cintura ap
parteneva a Bozano. L'ha ri
conosciuta sua zio, Aullno. 
che gliela puliva dopo le im
mersioni, hanno osservato 1 
patroni di parte civile. 

«I 44 Indizi non sono una 
prova. Assolvete», aveva in
vocato Gramatlca. 

Giuseppe Marzolla 

Per un appunto « compromettente » 

Sequestro Saronio: 
il giudice annulla 
un fermo dei CC 

Dalla nottra r e d a z i o n e I ««torio, terminato nella tarda u a u a nostra reflazione ò C m t n d l lcrl_ ^^ n ^ y ^ . 
MILANO, 22. . to Liguoro ha ritenuto che i 

Il fermo dl Brunilde Per- I collegamenti intravisti dai 
tramer. sospettata dl essere carabinieri dell'Antiterrorl-
collegata al sequestro dell'in
gegner Carlo Saronio, non è 
stato convalidato dal magi
strato, dottor Alberto Liguoro: 
dopo un lunghissimo interro-

Riunioni 

interregionali 

del PCI 
\ Noi prossimi Rioni* .si suil^e-
| ranno tre riunioni interrefiiona-
ì li dei responsabili di organizza-
| z,one dolio federazioni per fa-
] re iì puulo sulla mobilitazione 
; del nostro partito e più in «<>-
I nerale su tutti fili aspetti della 

campagna elettorale, secondo il 
| si'Suetite calendario: 
' Lunedi 26 maggio pi-esso la 

federazione di Milano: Piemon
te, Liguria. Lombardia, Vene
to, Kmiliu (presiede Piero Pie-
raln). 

Martedì 27 maggio presso la 
Direzione del partito: Toscana. 
Marche, Umbria. I*azio, Abruz
zo, Molise (prosiede Gianni Cor* 
\ctti). 

Mercoledì 2H maggio presse 
ta Direziono del partito: Cani 
pania. Lucania. Calabria. Pu
glia (presiede Ugo PecchioL). 

A l Senato e alla Camera 

Intensa attività legislativa 
delle Commissioni parlamentari 

Le commissioni parlamelitai-i. sia alla Camera I sono da temilo carenti. 1! governo solo di recente 
elle al Scialo, sono sottoposte in questi giorni 
ad una intensissima attività legislativa su prov
vedimenti anche di consistente rilevanza. N iine
rose sono le questioni trattale, tra le quali: 

BIBLIOTECHE E BENI CULTURALI - La 
commissione Istruzione del Sonalo ha approvato 
in via delirativi! la legge elle assicura alla Ui-
blioteca nazionale di Roma i mezzi finanzi.in 
necessari al suo funzionamento e conferisce al
l'ente autonomia amministrai.va e contabile. 

Sempre in via dellnitiva è stala approvata la 
legno che stanzia 2 miliardi destinati alla instal
lazione di sistemi antifurto e antincendio a tu
tela dei beni culturali, e prevede norme per gli 
interventi di competenza ilei sovrintendenti. 

RAPPRESENTANZA CORPO Dl P.S. - Coti-
Irastaln. anche con gravi misure repressive, la 
costituzione del sindacato di pulizia, il governo 
lw iirosentato un disegno ili legge per la parte 
cipazionc nel consiglio di iimminislraziune del 
ministero degli Interni (e per la parte degli al' 
fan concernenti l'uinmiiiistra/iotie della PS) di 
esponenti del personale .lìipartonente .11 ruoli d 
lun/ton.iri civili della PS e della polizia fem
minile. 

PER COPRIRE I VUOTI FRA OLI AGENTI 
Dl CUSTODIA • I ruoli degli agenti ih custndia 

Ila varato un disegno di legge di revisiono gene
rale dei ruoli organici: ma, in attesa, ha solle
citato il varo (che è stalo deciso in via dellni-
l'va dalla commissione Giustizia del Senato) di 
un altro prov vedimcnto, con il quale, in via prov
visoria, si .iuturizz.il il ministero della Giustizia 
a reclutare un contingente di guardie volontarie 
ausiliarie, tratto tra 1 giovani iscritti nelle liste 
di leva. 

AVANZAMENTO UFFICIALI - Sempre al So
nate la commissione Difesa ha approvato due 
disegni di legge (di cui '.ino ili via definitiva) re-
lami ,1 modillcho di norme regolamentari sul-
i'av un/amento degli ulTiciali dell'esercito, della 
marma e dell'aviazione militare. 

EDILIZIA ABITATIVA - La commissione La
vori Pubblici del Senato, riunaa 111 sede legisla
tiva, ha approvato la legno che reca provvedi-
nienti straordinari per l'edilizia abitativa pubbli
ci e per (niella sovvenzionata. Tramilo le Re 
gioia dcblxino essere assicurali agli l'Ioti lucali 
e agli I \CP interventi per 1062 miliardi oltre ad 
alt' 1 fondi |X'i' le opere di urbanizzazione. Altri 
l'ilon onn sono previsti |)er lo cuo.x'i'ative e l'edi
lizia sovvenzionata La legge contiene iiunne .111 
Cora negativo, tanto che il PCI h,i nb.uli'o ali 
che ,il Scialo il volo di ,i>tofls]one 

smo, che hanno operato 11 fer
mo, fra il sequestro ed un vec
chio appunto scritto dalla 
donna sulla easfl di Saronio. 
non possono costituire ele
mento valido di sospetto e di 
arresto 

LA ragazza, tuttav a. e :\-
musta In carcere perche a suo 
carico e stato trovato un pre
testo a dir poco sconcertante: 
in una perquisizione effettua
ta dai carabinieri mentre il le
gale della donna assisteva al
l'Interrogatorio in carcere, e 
perciò non poteva material
mente presenziare, è stata sco
perta una vecchia -sciabola ar
rugginita. La donna è stata di 
nuovo Interrogata nel pome
riggio. 

Brunilde Pertramer aveva 
subito già diverse perquisizio
ni: 1] biglietto per 11 quale I 
carabinieri l 'hanno arrestata 
era stato trovato fin dal no
vembre dell'anno scorso. Allo
ra era stata arrestata, insieme 
al marito Oreste Strano, su 
provvedimento del magistrati 
torinesi, perchè vennero tro 
vati documenti, a loro conse 
guati In custodia da Carlo Fio
roni, 

Non sembra probabile che. 
a conoscenza del fatto che 1 
carabinieri avevano in mano 
l'appunto, la donno, per giun
ta sottoposta 0 misure dl vigi
lanza, possa aver partecipato 
al sequestro Saronio, Lo stesso 
magistrato, come si è detto 
non ha convalidato il suo fer
mo. E allora? 

E che dire di questo Carlo 
Fioroni che si barebbe affret
tato a spiegare al magistrati 
svizzeri la provenienza del de
naro come il frutto di una ra
pina nd un portavalori? 

Si tratta decisamente dl un 
personaggio loquace, che in 
sparso in giro a piene mani 
tracce ed elementi, elenchi e 
documenti finiti sul tavoli del 
carabinieri. Ma intanto, mal
grado fosse inseguito da man
dato di catturo. Fioroni ha 
passato la frontiera, addirittu
ra portandosi dietro denaro 
proveniente dal sequestro. 

Ugualmente strano il suo 
modo di difendersi dl fronte 
alle domande del magistrati 
svizzeri, ai qunli hn tranquil
lamente detto che il denaro e 
il frutto dl una rapina: il suo 
comportamento — e da nota
re — differisce completamen
te da quello, per esemplo, di 
Roberto Ognibene che non ha 
mal voluto rispondere alle do
mande considerandosi un pri
gioniero politico. 

Per quanto riguarda la sorte 
dell'ingegner Saronio, conti
nuano ad essere avanzate le 
più varie ipote.v: si fa strada 
anche l'idea che la sua possa 
essere una sparizione volont-i-
r'a 

Maurizio Michelin 

Soluzioni errate per la crisi della Pubblica Amministrazione 

8000 assunzioni ma il caos permane 
Il Senato ha approvato Ieri 

con 11 voto della maggioran
za, lo norme per 11 potenzia 
mento dei servizi dell'animi-
ni trazione t mangiarla. E.^o 
consistono, in concreto, nel
l'assunzione eli circa seimila 
unità per il rettore meccano 
uralico e di c rea duemila 
unita nel rettore direttivo, di» 
attuar*! mediante concorso su i 
basi regionali. Il provvedi- • 
mento, con una delega al ^o j 
verno, rinvia al 31 dicembre j 
1978 l'emanazione di una .se ] 
rie di decreti per la riorsa- , 
nlzzaziorw della amministra- • 
/.ione ilnanziaria centrale e | 
per il decentramento ammi
nistrativo. 

I comunisti, che avevano 
presentato numerosi emenda
menti minorat ivi • illustrati 
dai compagni Germano, De 
Falco, Borraccine Marango
ni, Pinna e Marsclli», tutu 
re..pinti, hanno volalo contro j succeduti In questi 
Motivando il giudizio netta ^.ne di que.,ta situa/ioli' 

mente negativo del PCI. il i 
compaxno Borsari ha denun
ciato l'ipocrisia de] gruppo ' 
democristiano e d. altri urup ; 
pi della manKiorairza, i quali j 
hanno lamentalo lo stato di 
ciao,-. In cui versa l'ammini ' 
strazior>e finanziaria per in- I 
vocale un voto di approva , 
/.Ione del provvedimento e di i 
cu: ne avevano riconosciuto ! 
i limiti, con l'argomento che \ 
e urgente intervenire pe_' con | 
sentire la riscossione delle , 
impose » realu/are l'anatra- j 
fé tributaria. 

La responsabi.ita di questa ; 
cavissima crisi, esasperata 
dallo sciopero corporativo prò- j 
clamato da alcuni .sindacati 
autonomi a lini puramente | 
settoriali, sono ben presenti i 
e ricadono - ha detto Bor- I 
sari — sui ministri delle Kl- ' 
nan/e, sui governi e ^uMe lor- i 
/e dì masKioranza che si sono , 

I/ori 

capante non può essere ri- ] 
condotta all'entrata in vigore 
della cosiddetta riforma tri
butaria, ma ridale a molto I 
tempo prima, ha orbine nel 
la scelta politica del.a DC < 
de: governi da e.-̂ a diretti pei 
Imporre l'in«iusti/.ia tributa ] 
i la, per proie^Kere i grandi ' 
evasori e riversai e il uanco I 
!..scale unicamente .->ulle ina.-, j 
t»e lavoratrici e .̂ ui contri 
buentl pkTolj e medi. 

Per .sanare questa s.tua/lo ' 
ne, i comunisti e i sindacati i 
confederali hanno d.i tempo 
posto Tesisene di un rior-
d.namento generale di tutti i 
rami della amministra/Jone 
statale. Governo e maggio
ranza si sono, al contrai-.o, 
mossi in senso opposto: alla 
Camera giorni iu e stato de 
ciso 1'. rinvio della parie dW-
la Ic^-e di riforma della Pub 
bhea amministrazione che ri
guarda proprio la norj; 

preoc i '/.azione dei ministeri; al Se 

nato ora e stalo presentato 
questo provvedimento che e 
disorganico e .settoriale. 

Il gruppo comunista RW 
i va prospettato con i MÌO: 
| emendamenti una alternativa 

.H'i\a e costruttiva proponen 
do correzioni Immediate del 

1 l'apparalo linan/.iano quah 
I la qual:1 ica funzionale, la ino 
I b.lita del personal*.. \,\ :v 

strutturazione deuh uliici e 
delle carriere Pur dando alio 
al min.slro delle Finanze V. 
scnlini di una volontà poli 
tica digerente da quella dl 
mosirata dai suoi predecc.-.so 
ri, rimane un a t te^ lamento 
negativo di fronte alle prò 
3X)stc positive dei comuni, ti. 
viene confermata una scelta 
di polìtica incineralo nfir*nti\a 
per cui - ha concluso il 
compagno Bor-sar: - - i comu 
nì.st i continueranno ,,i loro 
lolla ,i I i.u> o de i.ivornto-i 

co. t. 

Lettere 
alV Unitsc 

Speculazione* 
edilizia <• 
politica «le 
C«ra Uniti», 

il 12 ?naggio scorso — co
me hanno riportato i giorna 
li, la radio e la televlstonr — 
a Taranto, nella Città Vec
chia, un palazzo costruito sa 
o settecento anni fa, e crol
lato provocando sei morti e 
parecchi lenti. E' stata aper
ta la solita inchiesta, t cui 
risultati saranno noti ira 
molti mesi o fra anni, ma 
come al solito nessuno pa
gherà. Eppure delle respon
sabilità ci devono essere- la 
sorveglianza e mancata. Vani-
minisi razione comunale (DC) 
non ha fatto jl suo dovere. 
Se questo dovere venisse fat
to con scrupolo, credo che 
non una delle case che ospi
tano i 17 000 abitanti della 
Città Vecchia sarebbe consi
derata abitabile 

Ma il problema non è solo 
questo: c'è il consueto rinvol
to del prepotere fondato su'-
la menzogna e sull'inganno 
h intervista con uno degli 
scampati (trasmessa, forse 
già tagliata, dal bollettino 
radio regionale) e stata cen
surata dalla TV. La domanda-
((Perché abitavate a Taranto 
Vecchia1* », e la risposta' 
«Perche le case non si tro
vano, e quando si travano il 
fitto è impostile per un la
voratore ». sono state sop' 
presse. Gli italiani non devo
no sapere che la speculazio
ne edilizia, suggerita e pro
mossa dalla politica democri
stiana, e la causa dt quetta 
stragi, non dei*ono rtconosec-
re, negli uomini che su tal* 
speculazione ìianno costrutte 
le loro fortune, gli autori im
puniti di questi omicidi. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

La polemica sul 
prezzo dei 
prodotti petroliferi 
Caro compagno direttore, 

la risposta del compagno 
Gianfranco Pollilo alla mia 
lettera sulla questione del 
prezzo del prodotti petrolife
ri e inaccettabile, sia per 
quanto riguarda ti contenuto 
che li forma, e lede grave
mente la libertu di discussio
ne che vige nel nostro par
tito L'articolo di Pollilo do
lerti documentare la test «as
solutamente giusta » (l'asso
luta mente e stufa eliminato 
dalla redazione nel testo 
stamjxito della mia lettera) 
del partito contraria all'au
mento del prezzo dei prodot
ti petroliferi illustrata sull'V-
iuta dello stesso giorno il'U-
iuta, non qualche organo dei 
petrolieri) da Sirio Scbastia-
nellt (anche il mio riferimen
to al suddetto articolo e sta
to tagliato dalla redazione!. 
Il compagno Pollilo ha com
piuto u?i grave errore inter
pretando erroneamente i da
ti forniti dai petrolieri- non 
accetto di esseic definito ((in
genuo difensore d'ufficio» dei 
petrolieri per avere rilevato 
questo errore 

Premesso che, dato che la 
questione non riguarda solo 
il compagno Poliìlo e il sot
toscritto, ma interessa tutti t 
lettori deirunWu, chiedo che 
l'Unità chiami un compagno 
esperto in materia a fare il 
punto sulla questione, cerche
rò dt esporre la questione in 
termini quanto mai sempltct 
e chiari 

In base a «particolari me
todi contabili rivolti ad ac
certare il costo " teorico " di 
ogni fase del processo pro
duttivo per ogni tipo di pro
dotto ottenuto» (Pollilo) i pe
trolieri hanno calcolato fewè 
chiesto) che per ogni litro di 
benzina prodotto essi pagavo 
ai Paesi produttori L WA'J. 
Questa cifra non corrisponde 
però al prezzo pagato at Pae
si produttori per ogni litro 
dì greggio (come ritiene Poli!' 
lo- in tal caso non sarebbe
ro necessari tutti i complessi 
calcoli cui accenna egli stes
so/ bensì alla quantità dt 
greggio — espressa in termi
ni monetari — che secondo 
i suddetti calcoli viene adde
bitata alla produzione della 
benzina (dì ogni litro di ben
zina): una quantità di greggio 
ovinamente superiore alla 
quantità del prodotto raffina
to — donde la differenza ri
levata da Pollilo — E' chiaro 
che nessuna discussione sui 
prezzi dei prodotti petroliferi 
può essere impostata su una 
premessa cosi assurdamente 
errata 

Dobbiamo avere fiducia 
nell'abilità degli esperti delle 
compagnie petrolifere: non è 
dl certo a marchiani errori 
di semplici operazioni arit
metiche dt moltiplicazione e 
divisione che essi affidano la 
sorte dei loro superprofitti. 
Per tornare dunque all'artico
lo di Sebasttanetli, va innan
zitutto controllato il prezzo 
del cocktail dt greggi in base 
al quale viene effettuato il 
calcolo (senza sfumature «per 
pudore », per canta, non sia
mo un partito di monacan
de/ qualità. provenienza, 
proprietà ed esatti rapporti 
quantitativi La documenta
zione pi esentata da! PCF il
lustra questa specifica abilita 
dei petrolieri Vanno inoltre 
controllate tutte le altre fasi 
del processo produttivo ai 
petrolieri l'abilità di gonfiare 
le cifre ovunque ciò sia pos
sibile, a noi quella di conte
starla, lo abbiamo giù fatto 
con successo m tempi recenti 

Questo e quanto volevo far 
rilevale tndtcar.dn l'errore di 
Pollilo Tutti abbiamo i! di 
ritto di errare ma nessuno 
ha il diritto di confiderai e 
nemteo del partito, della clas 
se operaia, ecc. un campa 
gno colpevole di criticarli 

VLADIMIRO SPERB1-.K 
inuma i 

La redazione si assume r.i 
timilmenip la responsabili*, i 
degli articoli pubblicati, non 
che delle riduzioni evenni.»; 
meni e apportate alle lettere 
dei lettori iin quesiu i-uso, 
comunque, non era stati» ,»f 
latto toccata la sostanza del 
li- (iss-rrva/.u!!! cti s>pcrlje: » 

N >n '-ompicndiamo prop-:n 
i urne un pubblico e aperto 
dibattilo in ques'a rubnea 
posta « ledere gravemente la 
liberta di discussione n, tan
to pni the nessuno ha par
lato qui di «nemici del par
ino, della classe operaia, 
ecc ». Nel mento, lo stesso 
Sperber riconosce che abbia
mo '< contestato con successo 
m tempi recenti » le cifre 
gonfiate dei petrolieri; e ov
viamente continueremo * 
farlo. 

La mutua non paga 
ANGELO BORELLT (Serva-

le - Catanzaro": « Sono assi
stito dall'ISADKL e in que
sti ultimi tempi i farmacisti 
non ci danno le medicine per
che dicono che la nostra cas
sa mutua non ha pagato t 
signori della farmacia Io di
co che è assurdo negarci la 
assistenza necessaria, conside
rato che ogni mese sulle no
stre buste paga ci trattengo
no elevati contributi proprio 
a questo fine Intanto Fanfa
ra st riempie la bocca di pa
role come democrazia e giu
stizia ». 

L O R E N Z O C'RIVHLLARI 
(Este - Padovai* •' Ci sono cer
te specialità che l'IXAM non 
passa, anche quando e s c so
no ritenute indispensabili dal
l'I' ffìcw sanitario dell'I SAM 
stesso Per esempio, io ho 
bisogno di un medicinale chia
mato " Laerolac " dal costo 
di lire :il£>0 il flacone e me 
ne occorrono due la settima
na Siccome io percepisco la 
minima di pensione, lascio 
trarre le conclusioni ai let
tori e m particolare at re
sponsabili di tutto ciò ». 

La violenza nera 
ARMANDO CROCIANI (Ro

ma»: « Fanfani sembra esse
re diventato H paladino del
la libertà e della democra
zia. Intanto ci sono quei cri
minali delle cosiddette Bri
gate rosse che. guarda caso, 
spuntano fuori nuovamente 
alla vigilia delle elezioni, qua
si a voler dare una mano al
la DC che si definisce la sola 
" grande diga " capace di 
contenere il "pericolo rosso". 
"Di rosso", sta ben chiaro, 
non c'è nulla dietro le Br. 
Ma in compenso esistono le 
colpe della DC e di Fanfani 
che in trent'anni di governo 
non hanno saputo mettere un 
freno alla violenza nera ». 

TURI GHERDU (Milano'): 
« Pantani ne! suo ultimo di
scorso ha dimenticato dt fa
re l'autocritica circa le re
sponsabilità della DC per 
quanto riguarda la criminali
tà ed in particolare la vio
lenza nera. In tutti questi an
ni che il partito di maggio
ranza relativa ha tenuto per 
se il ministero degli Interni, 
non st e riusciti ad estirpare 
il cancro fascista, tradendo 
cosi anche quei democristiani 
che sor?o caduti durante la 
Resistenza. Queste cose biso
gna dirle chiaramente nei co-
m:zi e alla TV perchè sia piU 
torte il 15 giugno ta condan
na della DC ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
veiiRono. Vogliamo tuttavia a*. 
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
dono pubblicali per raRtoni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale tenà conto sin dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. OffRl rin
graziamo: 

Aldo SPERTI, Milano; Ari
selo CAMMI, Caorso; Giusep
pe M . Pontedera; Domenico 
DI CRESCENZIO. Vevey; A. 
A , un lettore di Perugia; Ro
sario BARBERA, Bolzano (de
nuncia le discriminazioni cui 
sono stati oggetto 1 pensiona
ti statali collocati a riposo 
prima dein-1097'ì: «E' sta
ta una vera truffa — com
menta — escogitata ai nostri 
danni dalla DC e dai suoi so
ci dt governo »t; Giuseppe 
MANDELLI. Milano («Ce :l 
Giro d'Italia, ti ciclismo è 
uno degli sport più popolari 
ma la TV di esso ci fa ve
dere ben poco Le corse do
vrebbero essere trasmesse 
non alla sera, ma in diret
ta e dovrebbero rispettare gli 
orari, cosa che quellt della 
televisione non fanno maini; 
Marisa COTELLI, Brescia 
(«Dorè sono iridati i piani 
del senatore Fontani per la 
edilizia popolare abitativa, 
forse nelle tasche di solerti 
speculatori edili con i quat
trini della Gescal7»); Cesar» 
PAVANIN, Lendinara <« L'ital-
qas dt Tonno ci fa pagare 
il gas metano a L. 70 al me-
fo cubo pel consumo dome
stico e a L 40 per uso ri
scaldamento più il Ci per cen
to dell'I VA e altri congua
gli: questo ai piccoli utenti, 
mentre gli industriali della ce
ramica pagano lo stesso qa» 
a L 14-1 F> al metro cubo»*. 

Francesco RUSSO per un 
gruppo di pensionali. Roma 
i« Vi ringraziamo vivamente, 
voi dell'VmUi e t parlamenta
ri del PCI per l'iniziativa pre
sa alla Camera in favore dei 
pensionati dei Corpi di po
lizia»!; savio FONTANELLA, 
Genova i« L'opinione pubbli-
ta tutti i democratici di si
nistra, guardano con fiducia 
al l'i giugno, al voto dei gio
vani che. se dato bene, por. 
fera certamente uva ventata 
(tana nuova e pulita nelle 
malandate strutture sociali 
del Paese»); UN COMPAGNO 
iscritto alla CGIL e impie
gato del Pubblico impiego, 
Novi L. i« In una nota del-
rUni'a de! Primo Maggio sul
la contingenza si dice che è 
s'ato deciso per tutti 1 di
pendenti del! industria del 
commercio e del pubblico 
impiego un aumento retribu
ito 'isso di 1J mila lire per 
tutti Per quanto riguarda il 
pubblico impiego, desidero 
precisare che sono state con
cesse n malapena lire " (>(>'> 
con di'co'-renza dal primo 1: 
glio 1V7r>. ci Uà che si ri'e 
?tsre non al recupero ma ai 
minti di contingenza già ma 
turati rei ll>74 ») 
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Oggi a Roma 
l'assemblea 

aperta per 

gli Enti 

del cinema 
Si Rvoljte questa mattina, 

•Ile 9.30. al Planetario di Ro
ma, l'assemblea aperta indet
t a dalla Federazione del la
voratori dello spettacolo PILS-
TULS-UTLS, a sostegno della 
lotta per t! rilancio produtti
vo e il rinnovamento demo
cratico degli Enti clnemato-
(Trofici di Stato. 

La manifestazione, convoca
ta per Indicazione di un'as
semblea generale unitaria di 
tutti 1 lavoratori del gruppo 
cinematografico pubblico, vuo
le elaborare una iniziativa 
contro 11 tentativo — reso più 
minaccioso ed attuale dal 
mancato versamento del fon
di di dotazione da parte del 
Ministero — di paralizzare lo 
Ente Gestione Cinema e di 
offrire praticamente all'indù-
«tri» privata l'attrezzatura 
tecnica di Cinecittà e di al
tri impianti pubblici. 

Sempre al Planetario, do
podomani alle 10,30. si svol
gerà un'assemblea degli elet
tricisti, del macchinisti, del 
pittori e degli attrezzisti del
le troupe di scena, per discu
tere la situazione di crlst del 
settore e per elaborare la 
piattaforma per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. 

« Fantozzi » non 

sarà sequestrato 
FIRENZE, 22 

Il film Fantozzi non sarà 
sequestrato. Il sostituto Procu
ratore di Firenze, dottor Gian
carlo Casini, ha archiviato la 
denuncia di uno spettatore 
di Roma che aveva chiesto 11 
sequestro del film di Luciano 
Salce, interpretato da Paolo 
Villaggio, per motivi contrari 
•Ila morale. La denuncia era 
etata presentata alla Procura 
di Roma, ma poiché la prima 
rappresentazione del film è 
avvenuta a Firenze, 11 fascico
lo processuale relativo a Fan-
tozzi era stato trasmesso alla 
Procura fiorentina. 

Il magistrato, dopo aver vi
sionato 11 film, ha ritenuto di 
archiviare la denuncia. A Fi
renze 11 film è stato dato in 
•nteprima nazionale 11 27 
marzo scorso e da quel giorno 
viene proiettato ininterrotta
mente al cinema Excclsior, 
senza che nessun spettatore 
abbia trovato da ridire sul 
contenuto della storia del « ra
gioniere» creato da Paolo Vil
laggio. 

Nella denuncia lo spettatore 
romano sosteneva che l'opera 
cinematografica doveva essere 
vietata ai minori di quattor
dici anni. 

Iscritti al Festival 

di Berlino Ovest 

film di 

quarantanove paesi 
CANNES, 22 

Quarantanove paesi si sono 
iscritti per partecipare con i 
loro film al 25" Festival cine
matografico di Berlino Ovest, 
che si svolgerà dal 27 giugno 
all'8 luglio. 

Lo ha reso noto a Cannes 
il direttore del Festival, Al
fred Bauer, il quale ha pre
cisato che per la prima vol
ta tutti 1 paesi socialisti sa
ranno rappresentati a Berli
no Ovest (compresa la Cina 
popolare). «Poiché trentotto 
del quarantanove paesi desi
derano presentare film In 
concorso, ora spetta alia com
missione di Selezione ~ ha 
detto ancora — effettuare la 
miglior scelta possibile per 
giungere ad un totale di ven
titré pellicole. 

L'Italia parteciperà con II 
piatto piange di Paolo Nuzzl 
• La prima volta sull'erba di 
Gianfranco Calderone. 

I l Festival di Cannes si chiude questa sera 

Affettuoso omaggio di 
Bondarciuk al soldato 
Impostazione grandiosa, che tuttavia non frena gli slanci di umanità, 
in « Hanno combattuto per la patria », tratto dal romanzo di Sciolochov 
Vassili Sciukscin e lo stesso regista tra i protagonisti • Rigore critico 
e artistico in «Mosè e Aronne» di Straub e Huillet dall'opera di Schoenberg 

Dal nostro inviato 
CANNES. 22 

Dopo avere aperto a Volgo
grad, la ex Stalingrado, una 
settimana cinematografica an
tifascista chiusosi proprio Ieri, 
oggi al Festival di Cannes 11 
colossale film di Serghel Bon
darciuk Hanno combattuto 
Ver la patria è venuto a rap
presentare ufficialmente il ci
nema sovietico, a celebrare il 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo e a occu
pare, In mattinata e in serata, 
l'ultimo giorno valido per U 
concorso. 

L'edizione che s'è vista su
perando appena le due ore e 
mezzo di proiezione, è sembra
ta perfino breve di fronte al
la « norma » di solito raggiun
ta da questo cineasta, che non 
risparmia metraggio (come 
non lo risparmiava una buona 
parte del cinema qui esibito) 
ma stavolta, «seppure con do
lore» come ha confessato al
la conferenza-stampa, ha ac
consentito a tagliare trecento 
metri con le proprie mani. 

Già noto come attore, Bon
darciuk aveva esordito dietro 
la macchina da presa, pur 
non rinunciando quasi mal ad 
apparirvi davanti, all'Insegna 
di Mlchail Sciolochov, l'auto
re del Placido Don, di cui nel 
1939 aveva portato sullo scher
mo 11 racconto Destino di un 
uomo. Dedicatosi poi alla ci
clica Impresa di Guerra e pa
ce, e all'appendice storica di 
Waterloo, che rafforzò sol
tanto la sua fama di regista 
costoso di battaglie, torna ora 
al vecchio scrittore cosacco, 
che tra due giorni compie i 
settanta anni, volgendo in 
immagini larghe, colorate e 
stereofoniche un romanzo da 
lui iniziato poco prima della 
fine della guerra. 

E' 11 momento della ritirata 
verso e oltre 11 Don. Un reggi
mento di artiglieria, in quat
tro giorni del luglio 1942, con
tinua a ripiegare tra la rab
bia propria e l'indignazione 
del civili, ciascuno del quali 
ha al fronte figli e parenti e 
non comprende, forse perché 
non ha ietto Guerra e pace, 
dove Tolstol spiegava benissi
mo questo fenomeno profon
damente russo. 11 perché del
la « fuga » davanti al nemico. 
In verità questo reggimento 
ha ormai l'occasione di guar
dare in faccia l'Invasore, di 
scontrarsi col suol carri ar
mati, di trovarsi sotto le bom
be del suol aerei dopo aver co
struito trincee, e di arrivare 
decimato al di là del fiume, 
per arrestarsi poi alla difesa 
di Stalingrado e alla grande 
svolta della guerra. 

Il drappello di patrioti e di 
soldati che 11 film ci presen
ta non 6 fatto di eroi, ma di 
persone semplici che da eroi 
si comportano. C'è un'altra 
particolarità, non sappiamo 
se voluta da Sciolochov o se 

in breve 
Cortometraggi a Grenoble 

PARIGI. 22 
La quarta edizione del Festival internazionale del cortome

traggio si svolgerà a Grenoble dal 24 al 29 luglio. 
Questa manifestazione, che nelle precedenti edizioni era 

riservata ai soli cortometraggi, comprende ora anche una se-
itone dedicata a documentari di lungometraggio. 

Nuovo disegno animato di Bakshi 
HOLLYWOOD. 22 

Ralph Bakshi — autore di Fntz il gatto — farà un disegno 
•nlmato. War wizard, sulla guerra In una società del futuro. 

Tra le più recenti opere di Bakshi, sono Heavn trullic. Mei/ 
good lookin (non ancora distribuito) e Coonskin, attualmente 
oggetto di controversie tra 1 produttori. 

Prime adesioni alla rassegna del film d'amatore 
Sono state rene noto .e prime ndesioni alla XVIII Rasnogna 

nazionale del lilm d'amatore clic si .svolgerà a Montecatini dal 
6 al 13 luglio prossimi, suddivida nelle due .sezioni di concorso 
e mostra. 

Fra I nomi del partecipanti, quelli di Stclano Mori con Solo 
un istante per esaurire l'argomento: Gaspare Cuslmano, con 
Verso li tramonto: Franco Pozzoiini con India. Altri titoli: 
Coca per estero di Orlandlm e Pucci, firma al duco di Bertoc-
ci. X dì B i o n d i e Morula!:, Strategia della tensione del 
Gruppo C. 

« Fox trot » per Peter O'Toole 
CITTA' DEL MESSICO. 22 

Petrr O'Toole è attualmente in Messico per la lavorazione 
del film l-'or trnt, del quale sai'H protagonista insieme con Char
lotte Rampini? e Max Von Sydow. 

L'attore ha r*so noto di aver rifiutato ali une oflerte in Ed-
fopa pur di fare quei film in Messico. Fot tioi .-aia duetto dal 
Mf>t*> medicano Artuno Repstem. 

imposta da motivi, diciamo, di 
« gerontocrazia » artistica, e 
cioè che tutti i protagonisti 
sono piuttosto in età, sui qua
ranta e oltre. Il cast raccoglie 
infatti alcuni del maggiori at
tori sovietici, da Vassili Sciuk
scin, che doveva morire ter
minate le riprese, e al quale 11 
film rende omaggio fermando 
Il suo ritratto nel titoli di te
sta, allo stesso Bondarciuk 
che Interpreta 11 ruolo di un 
soldato gravemente ferito, tra
scinato fuori della fossa da 
un'lnfermlera-ragazz<i e opera
to In un ospcdaletto da campo 
senza anestesia, 

Ciò conferisce alla rappre
sentazione un'aria diversa dal 
consueto, in certo senso lonta
na dal « realismo monumen
tale » che ci si attendeva, e 
più vicina a una sorta di li
rismo che sfocia nell'astrazio
ne. Non si vuol dire con que
sto che il film non sia mate
riato di realtà, e che non pesi 
nobilmente su di esso i! ricor
do del venti milioni di mor
ti, d'altronde sentito ancor 
oggi da ogni famiglia -sovie
tica. Si vuol dire che Hanno 
combattuto per la patria, pur 
non rifuggendo affatto dalla 
grandiosità e dalla retorica 
che sembrano essere di pram
matica in questo genere d! 
evocazioni celebrative, trova 
però un modo nuovo, un lin
guaggio più agile e talvolta 
più audace, un più Ubero 
slancio nel raccordo delle im
magini e nel continuo raffron
to tra l'orrore del massacro e 
la varia umanità del singoli 
combattenti. 

Personaggio 
guida 

Se non ci fa velo l'affetto 
per Sciukscin, li fatto che il 
personaggio-guida sia lui (an
che se suol non sono, come 
In Viburno rosso, ch'era una 
opera assai più grande, il sog
getto e la regia) assume una 
certa importanza nella condot
ta del racconto, nella vivacità 
contadina che spesso lo con
traddistingue, nella raffigura
zione complessivamente non 
accademica del caratteri. Non 
è senza significato, per esem
plo, che in questo universo 
forzatamente maschile, gli in
contri con le donne siano In
trodotti da questo minatore 
che in buona misura assomi
glia «1 protagonista ch'egli 
era nel suol film: quello con 
la vecchia cui chiede un sec
chio per cuocere i gamberi e 
che gli rimprovera di pensare a 
mangiare Invece che a di
struggere Il nemico, quello con 
la grassa lattala con cui fa il 
galante e che è raffigurata 
dalla stessa attrice di Viburno 
rosso. 

Più che un attore, Sciuk
scin era un personaggio capa
ce (come dire?) di strappare 
la vita In sé e attorno a sé: 
per cui 1! duetto col «servito
re » al suo pezzo, che non si 
stacca mai da lui. ha una 
schiettezza d'accerti che lo 
rende più che gustoso; e per
sonalmente abbiamo trovato 
assai bello e patetico 11 mo
mento In cui entrambi si av
vicinano al Don. e l'altro dice 
che non potrà sopravvivere, e 
a Sciukscin che cerca d! con
solarlo, di scacciargli dalla 
mente l'ombra nera che pro
prio lui in effetti sentiva tra
gicamente su di sé, quello an
gelicamente risponde che la 
cosa è Inevitabile, perché non 
sa nuotare e. anche se avesse 
imparato a farlo, l'affusto che 
ha sulle spalle é troppo pesan
te per non trascinarlo giù. 

La Taganka alla 

i Biennale del 76? 
I MOSCA. 22 
I V, teatro mo.scov.M della 
| Taganka (diretto da Yuri Llu-
I bitTtov) e una mostra fotogra

fica su Rodcenko dovrebbero 
rappresentare l'URSS alla 
Biennale di Venezia del '76. 
Per discutere della partecipa
zione sovietica alla manife
stazione sono giunti a Mosca 
Cario Ripa di Meana, presi
dente della Biennale, l'archi
tetto Vittorio Gresottl respon
sabile do! t-cttore «arti visi
ve» e Maria Koni.«'.i Dona, 

l consulente per il settore &o-
i vjeuco. 

le prime 
i 

Sebbene l'Impalcatura gene
rale del film non ci soddisfi, 
per le ragioni che abbiamo 
già espresso a proposito del 
film algerino e di tanti altri 
colossi, sovietici e occidentali, 
vogliamo mettere l'accento su 
queste «aperture» che, en
trando In dialettica con l'im
postazione rigida della cele
brazione, « celebrano » invece, 
quasi attraendola dal conte
sto, una ricchezza popolare 
che va recuperata. Risente po
sitivamente di tale clima 11 
medesimo Bondarciuk, sempre 
un po' egocentrico e plateale, 
eppure stranamente forte 
quando si lascia andare alla 
preghiera di fronte alla mor
te quasi certa, e poi, scam
pato il pericolo, commenta tra 
sé che. si appartenga o meno 
al Partito, la morte eguaglia 
tutti e consente qualche debo
lezza. Si noti anche l'enigma
tico finale, quando la retorica 
dell'ufficiale che ringrazia i 
soldati baciando la bandiera e 
affermando che la patria non 
li dimenticherà mal, viene at
tenuata dalla circostanza che 
uno del sopravvissuti, nel reg
gimento diventato plotone, 
non senta più, e il regista In
siste proprio sul dettaglio del 
suo orecchio, leso fino alla sor
dità totale, e che quindi non 
recepisce la promessa solenne. 

Senza entrare nel merito del 
penultimo dei film in compe
tizione, 11 francese Questo ca
ro Victor, opera prima di Ro
bin Davis interpretata da Ber
nard Blier, Jacques Dufllho 
e Alida Valli, che l'organizza
zione delle anteprime ha ac
cavallato alla proiezione so
vietica del mattino consenten
doci di vederne soltanto una 
metà (che però ci è sembrata 
assolutamente modesta), non 
ci rimane che confermare lo 
straordinario rigore critico 
dello « studio » cinematografi
co che Jean-Marie Straub e 
Daniele Huillet hanno dedi
cato al Mosè e Aronne di Ar
nold Schoenberg, e che pro
babilmente raggiunge l'eccel
lenza del loro ormai classico 
saggio di film-musica, risalen
te al 1968, Cronaca di Anna 
Magdalena Bach. Gli straub, 
con anni di preparazione e 
mesi di lavoro, hanno registra
to l'opera lirica del maestro 
della dodecafonia a Vienna e 
la mettono in scena, non sol
tanto nei primi due atti dia
logati e musicati nel 1930 e '32 
dall'autore, ma anche nel ter
zo esclusivamente parlato e 
da lui scritto nel '35, sullo 
sfondo di un paesaggio abruz
zese di montagna. In cui ir
rompe, fulminea, una visione 
del Nilo, mentre l'atto terzo, 
consistente In una sola inqua
dratura (venticinque sia nel 
primo che nel secondo), è am
bientato sulla riva di un la
ghetto. 

Creazione 
autonoma 

E' un discorso assai comples
so, quello che richiede questa 
opera accolta nella sezione 
« Gli occhi fertili » e caloro
samente applaudila nella 
grande sala del Palals. Ma per 
quanto le nostre competenze 
non ci permettano di abbrac
ciarlo tutto, né lo spazio oggi 
10 consentirebbe, ci sembra di 
poter condividere in pieno la 
opinione di uno studioso di 
Straub, che su un periodico 
inglese ne parlava dopo la 
«pr ima» mondiale avvenuta 
In febbraio a Rotterdam: os
sia che pur essendo estrema
mente fedele a Schoenberg, 
11 film è « una creazione auto
noma, che insieme serve la ' 
musica e da essa e servita ». 1 

Con la proiezione fuori con- . 
corso di Tonimi), 11 musical di | 
Ken Russell già noto In Italia, 
che seguirà alla consegna dei ' 
premi effettuata dalla sua prò- i 
tasonista Ann-Margret, s: i 
chiude domani sera questa > 
imponente sagra del cinema. ; 
che in due settimane ci ha | 
offerto di tutto. La giuria do
vrà scegliere 1 suoi riconosci
menti ufficiali soltanto tra I 
una ventina di film. Ma an
che in questa «rosa» limita
ta, può accadere di tutto. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Seiahei Bnn- i 

darciuk, accompagnato dal- J 
la moglie, la i> suo ingresso i 
a! Palali di Canna, i 

Teatro 

Sì, incoerenza 
SI dà al Ripa Kabarftt que

sta « novità assoluta » con te
sti di Dacia Mnraini e Ric
cardo Relm. per la regia dello 
stesso Relm: una serie di mo
nologhi, che dipingono in 
chiave di paradosso, ma non 
troppo, ritratti di donne della 
piccola, media e alta borghe
sia, variamente ma inconsa
pevolmente oppresse dalla lo
ro condizione: figure femmi
nili scisse, in senso psicologi
co e talora anche materiale, 
tra diverse possibilità, tutte 
Insoddisfacenti. 

Il discorso investe più la 
dimensione familiare, o dei 
« rapporti umani ». che quella 
sociale. La forma è alquanto 
elaborata: temi e linguaggio 
ricordano certi racconti bre
vi di Moravia, centrati su 
personaggi consimili. Ma, alla 
prova della scena, si avver
tono prolissità e ridondanze 
letterarie, nonostante le gar
bate invenzioni registiche, a 
volte d'un gusto surreale, gli 
spiritosi costumi di Federico 
Wlrne e l'impegno delle in
terpreti: Claudia DI Giorgio, 
Cinzia Romanazzi e Milla 
Braski, spigliate e ben carat
terizzate nelle rispettive, nu
merose parti. Alla « prima », 
sala affollata, gran risate (la 
intonazione burlesca é Infatti 
prevalente) e strepitosi ap
plausi. 

ag. sa. 

Cinema 

Frammenti 
d'amore 

Presentato nel '72 all'ulti
ma Mostra di Venezia curata 
da Rondi con il titolo Tema 
di Marco, questo Frammenti 
d'amore, del regista Massimo 
Antonelli. approda ora al cir
cuito cinematografico con ri
tardo letale, e nel clima di 
« clandestinità » che è prero
gativa delle iniziative della 
Italnoleggio. 

Si tratta di un tipico esem
plare di quel cinema rigida
mente ideologico, rozzo ma 
sincero, concepito verso la fi
ne dogli anni '60, in pieno 
clima di contestazione: sullo 
sfondo delle lotte sindacali 
e studentesche, Antonelli ha 
contrapposto all'ansia di rin
novamento espressa a viva 
voce dalle masse il putrido 
ed efferato ristagno della 
borghesia, raffigurata da una 
vasta gamma di tecnocrati. 
Tra di essi, c'è Marco (l'atto
re Paolo Graziosi), un gio
vane capitano d'industria dal 
brillante avvenire: sta per es
sere consacrato gran paladino 
del capitale e ciò lo turba, 
rinfocola in lui conflitti mal 
sopiti. La vita con sua mo
glie (Carla Gravina), docile 
ma fragile oggetto, non fa 
che inasprire la sua crisi, .poi
ché la donna, parzialmente 
Incontaminata dal morbo del 
« successo ». avverte esclusiva
mente 1 disagi della ottusa 
vacuità in cui versa assieme 
a Marco. Come coscienza si
lente dell'uomo, ella lo asse
conderà in un primo momen
to quasi per provocarlo, quin
di sì sacrificherà al culmine 
di una disperata ricerca di 
valori. 

Integrazione e rivolta, rifor
mismo e utopia rivoluziona
rla, condizione della donna: 
già assai magmatici, 1 mes
saggi del '68 sono riprodotti 
qui al loro stato embrionale, 
in un incubo narrativo squi
librato e convulso. Datato in 
modo persino imbarazzante. 
il film ostenta oggi appressi-
mazione e ingenuità clamo
rose. Opera prima « scritta » 
con Impeto e nobili propositi 
ma quasi del tutto priva 
di un'ottica cinematografica. 
Frammenti d'amore non rie
sce mal a valicare la confi
gurazione bozzettistica della 
vicenda e del personaggi e. 
quando si addentra in di-

Yves Montano" 
in Venezuela per 
« Il selvaggio » 

CARACAS, 22 
Yves Montand é giunto In 

Venezuela per girare il film 
Il selvaggio, diretto da Rap-
penau. 

Nelle sue prime dichiara
zioni al giornalisti. Montand 
ha detto che «il film è una 
commedia con qualcosa di 
fantastico: In esso — ha ag
giunto — l'uomo cerca quello 
mete cui tutti aneliamo, ma 
che non si raggiungono ma! ». 

Il resto della troupe fran 
cese. con l'attrice Catherine 
Deneuve. 6 atteso a Caracas 
domani. 

Dino Risi 
rinuncia 

all'« Anatra 
all'arancia » 

Il prossimo film di Dino 
Risi sarà Telefoni bianchi e 
le riprese cominceranno a fi
ne agosto. Il resista ha in
vece dovuto abbandonare il 
progetto, che aveva In avan
zata preparazione ma che 
era già stato rinviato due 
volto, di portare sullo scher
mo L'anatra all'arancia per
ché la .sua lavorazione ormai 
si accavallava a quella del 
film successivo, appunto Tele
foni biuncfit. 

Telefoni bianchi sarà una 
caricatura del cinema del
l'epoca fascista e sarà Incen
trato sul personaggio di una 
ragazza veneziana e sulla 
sua «scalata» al mondo del 
cinema. Interpreti principali 
saranno Vittorio Gassman. 
Agostina Belli. Ugo Tognaz-
zi e Cochl. Ci sarà anche una 
partecipazione di Rossano 
Brazzl che Impersonerà se 
stesso. 

mcnsioni « sofisticate », dal 
surreale al grottesco, spro
fonda nella vignetta carica
turale. Accanto ai due per
plessi Interpreti principali c'è 
Ferdy Maine: anche 11 sim
patico vampiro di Polanskl 
annaspa in un'atmosfera cosi 
esangue. 

La polizia accusa: 
il servizio 

segreto uccide 
Strano a dirsi, ma il cine

ma italiano di serie C sembra 
voler « evolversi », ove per 
emancipazione si intenda sem
plicemente una manipolazio
ne dell'attualità incline al ve
rosimile. Dopo aver imbrat
tato i nostri schermi con 
astratte arringhe legalitarie e 
qualunquistici appelli alla di
fesa del perbenismo minaccia
to da certi giovani capelloni 
anarcoidi, necessariamente de
linquenti o drogati, l'« anoni
ma fumetti », per mezzo del 
regista Sergio Martino, si di
ce pronta ad un salto di 
qualità e indica ne! fascisti 
i protagonisti assoluti della 
« strategia della tensione ». A 
quest'ora, non è proprio una 
impresa eroica. 

In La polizia accusa: il ser
vizio segreto uccide l'intre
pido commissario di turno, 
infatti, si ritrova nell'occhio 
di un ciclone che agita le 
case del nostri giorni: facol
tosi industriali finanziano il 
progetto di instaurare un re
gime di «salute pubblica» 
con la complicità deOla CIA 
e del SID. Omicidi su com
missione di importanti perso
naggi, campi paramilitari 
ovunque, nemici dello Stato 
al di sopra di ogni sospetto: 
in questa fitta tela di ragno 
il nostro temerario paladino 
finirà per lasciare 11 coraggio 
e la vita. Ma lo spettatore 
saprà un domani a chi rivol
gersi. Ecco come si fa un 
film-poliziotto con l'aureola, 
sottilmente autoritario, e a 
Martino diamo atto di questa 
confezione più subdola e gar
bata del solito, nonostante la 
pessima « marca » di sempre 
dei due Interpreti Lue Me
renda e Mei Fcrrer, ancora 
una volta meno espressivi del 
loro eleganti involucri. 

d. g. 
L'ultimo treno 

della notte 
Un drogato, un farabutto, 

una maniaca sessuale, due ra
gazze di buona famiglia si 
ritrovano sul treno Monaco-
Verona la notte di Natale. 
Le due fanciulle tornano In 
Italia, dove sono attese dalla 
ricca famiglia di una di esse. 
Non arriveranno mal a desti
nazione: al loro posto giun
gerà il sunnominato terzetto, 
e sarà un incontro cruento. 

Quel che avviene sul treno 
non è da raccontare; baste
rà accennare ad amplessi, 
fornicazioni e stupri, con 
voyeurismo di contorno. 

Se e cosa si prefiggesse di 
dire 11 regista Aldo Lado con 
questo film noioso, volgarotto 
e insensato, non è dato sa
pere. Si può supporre che, al 
di là di uno libera rielabora-
zlone di fatti di cronaca, la 
cui veridicità è peraltro con
testata, mirasse a dimostrare 
come, alla mancanza di amo
re, subentri necessariamente 
la violenza; oppure, più sem
plicemente, che sangue chia
ma sangue. 

Quanto agli attori: che col
pa ne hanno se vengono loro 
affidate parti assurde e dia
loghi inesistenti? Troppo fan
no, anzi, Flavio Bucci, Macha 
Merli, Gianfranco De Grossi, 
Marina Berti e persino En
rico Maria Salerno (che or
mai sta, come 11 prezzemolo, 
in tutti i film italiani di 
scarso impegno) nel tirare 
avanti la storia. 

m. ac. 

A Verona 
il gran 

finale del 
Festivalbar 

Nostro servizio 
MILANO. 22 

Dopo aver contribuito a 
lanciare la musica classica 
nei juke-box e la Romanza 
di Beethoven, versione James 
Last nel 1974, il Festivalbar 
ha annunciato oggi a Milano. 
al Circolo della stampa, la 
sua dodicesima versione die 
ha un po' per slogan: Cho-
pln. Del compositore polacco 
si trova, infatti, pronto alle 
gettonature nei juke-box un 
arrangiamento « moderno » 
firmato da Reverberi del Pre
ludio op. 28 che, In ossequio 
al cerimoniale dei Festival. 
s'Intitola Giulietta 75, quale 
omaggio a Verona, nuova se
de, subentrata ad Asiago, del
le finali della manifesta
zione. 

Final! che saranno precedu
te e arricchite da una se
rie di manifestazioni collate
rali nella cornice dell'Arena 
di Verona. 

L'organizzatore, nonché pre
sentatore del Festivalbar, Vit
torio Salvettl ha oggi pre
sentato il Cast discografico 
della nuova edizione che sa
rà sottoposta al giudizio del
le gettonature in 35 mila 
juke-box della penisola. 

Gli interpreti sono trenta e 
indubbiamente di prestigio: 
José Augusto iCandilejas), 
Balano et os Novos Caetanos 
(Paté pa tu), Bano (Candu 
Baby), Blood Mary (Serena
ta), i Cugini di campagna 
(04 anni). Dave (Runawav), 
Demls Roussos (Front sou-
ventrs io souvenirs), Drupl 
(Due). El Tigre (Baby). Pier
giorgio Farina (Padrino par
te II), Paolo Frescura (Sel
la dentro), Gloria Gayner 
(Reach out, VII be there), 
Genova e Steffan (Plano pia
no). Giardino dei Semplici 
(M'innamorai), Les Hum-
phrles Singers (Top szenc 
Hamburg), Simon Luca (Ba
sta per favore), Marcella (E 
quando), Mia Martin! (Don
na con te), Mersia (Amava), 
Gianni Morandl HI mondo 
di frutta candita). Opera 
(Donna di chi). Orme (Sera), 
Adriano Pappalardo (Mi ba
sta cosi), Renato Pareti 
(Chi sarà?), Reverberi (Giù-
lietta 75: Preludio di Clio-
pini. Santo e Johnny (Sen
so perdono), Daniel Senta-
cruz Ensemble (Aguador), 
Sylvie Vartan (Questa spor
ca vita), Gary Walker (Hel
lo, how are you), Barry 
White (What am l gonna do 
toith uou). 

La finalissima, con la pro
clamazione del vincitore, av
verrà, come si è detto a Ve
rona, 11 30 agosto. 

d. i. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che.» 

— R a i ^ 

oggi vedremo 
LA BOMBA ADDOSSO (2", ore 21) 

i II telefilm La bomba addotto ha tomo :nVerpietj E G M*: 
i shall, David Hartman. Ruben Walden 

La vicenda narra la storia del bioiIMco Prnnk Stedman. il 
quale, mentre sta lavorando alla me;»sa in opera di una nuova 

j attrezzatura, è colto da una m s . cardiaca. Per Stpdma-n che 
e sposato e ha un 1 affilo, comincia un periodo molto difficile 
nonostante le .sollecitazioni del colWhi. odi e dominato dalla 
paura; handicappato psicologicamente, ha il terrore d: portar*! 
addofiW) una bomba che potrebbe scoppiare in qualsiasi momen
to. I problemi per Frank &i acuiscono in racione del latto che 
Allevato da famljjlio adottive, non ha conosciuto i (Tenitori, con 
il sospetto quindi di avere ne! .sangue qualche tara ereditari* 
Un collega pli fa capire che è la sua paura a ucciderlo, non la 
malattia. La concliiblone è positiva per J'ammalato. 

programmi 

Successo del 
Coro « Saraceni » 

in Polonia e 
in Ungheria 

Il Coro Franco Maria Sa- I 
raceni degli Universitari di 
Roma, diretto da Giuseppe 
Agostini, è rientrato a Roma 
nei giorni scorsi reduce da 
un lungo giro di concerti in 
Polonia ed Ungheria. 

Sono stati eseguiti sei con
certi davanti a un pubblico nu 
meroso ed entusiasta nelle 
città di Varsavia. Lindzbark, 
Plock, Frombork, Bydgoscz 
e Budapest: Il programma 
comprendeva brani di Ano
nimo del secolo XIV, di Des 
Près, DI Lasso. Janequin, Pa
les t ina , Gesualdo, Montever-
di, Debussy, Haselboeck, Me
notti. 

I • 

Rivelazioni sensazionali 

I DOCUMENTI SEGRETI 

DELLE BRIGATE ROSSE 
Organizzazione, sistemi di finanziamento, 

uso delle armi e degli esplosivi, proble

mi della vita clandestina, norme di com

portamento, sequestri e rapine. In più 

di cinquanta cartelle segretissime le bri

gate rosse mettono a punto tutta la loto 

Mrdlcgia. 

PANORAMA ne e venuto in possesso e 

le pubblica in esclusiva. 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16.00 

17,00 
17.15 

17,45 

Trasmission 
stlche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
La TV del ragazzi 
— «Vita da sub» 
(Quinta puntata); 
- - «Scusami genio: 
grandi ribassi ». 
Telefilm 

18.45 S a p e r e 
19.15 C r o n a c h e I ta l i ane 
19,45 Oc,gi al P a r l a m e n t o 

scola- I 20 ,00 T e l e g i o r n a l e 
20 ,40 S t a s e r a G-7 
22 .00 Tr ibuna c i o t t o l a l e 
23 ,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
18,00 TVE 
19.00 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
19 .15 S p o r t 
20 ,00 O r e 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La bomba addosso 

Telefilm 
22,00 Concerto 

Musiche d. Wagner 
dirette d.i Lor.n 
Maazel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orci 7, 
S, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23 ; Gì Mattutino musicalo; 
6,25) Almanacco; 7,10: I l la
voro oasi; 7,45: Ieri al par
lamento; 8,30; Lo canzoni dal 
mattino; 9: Voi od io; IO: 
Spoetala CR; 11,10: Incontri; 
11 ,30: Il moyllo del meglio; 
12,10i Cinema concortoj 13,20: 
Una co mm od io in trenta minu
t i : m La pappa reale * df F. 
Marcenti, con A. Pagnanl; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Il 
velo dipinto ( I O ) ; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17: 
58 . giro d'Italia • 7. tappa; 
17,35: Programma per I ra
gazzi; 18.05! Un disco per re
state) 18 ,50 : I l violino di A. 
Sciascia; 19,20; Sui nostri mer
cati; 19 ,30: Musiche e ballate 
del vecchio west; 20,20: Ande* 
ta e ritorno: 21 ,15; 1 con
certi di Milano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11,30, 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30; 6> I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno coni 8 ,40: 
Come • perché; 8,55: Galle

ria dal melodramma; 9,35: I l 
volo dipinto ( 1 0 ) ; 9 ,55: Can
zoni per tul l i ; 10,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra porte; 12,10: Trasmis* 
tioni regionali; 12,40: Un di-
«co por l'ostate: 13 ,35: lo la 
»o lunga, o voi?; 13,50: Como 
o perche; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40; Cari
cai; 17 ,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 19,20: 
58. giro d'Italia - 7, tappa; 
19,55: Supersonic; 21,19; lo 
la so lunga, e voi?: 21,29: 
PopoH; 

Radio 3" 
ORE 8,30; Progressioni 8,45: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio per le scuole; 10: La set
timana di Patirò; 1 1 : La radio 
per te scuole) 11 ,40: Concer
to da cernerai 12 ,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Mahler 
secondo So Iti; 15 ,50: Polifo
nia; 16 ,05: Ritratto d'autore; 
17,10» Fogli d'albumi 17 .25: 
Classe unica; 17 ,40: Discoteca 
seroi 18: Musica leggera; 18,30: 
Scuoi* materna; 18,45: Picco
lo pianeta; 19,15: Concerto del* 
la sera; 20.15i I I programma 
della morto-genesi; 211 Gior
nale del terzo • Sotte arti; 
21,30t Orsa maggiore» 

Nel n. 21 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• I l polverone si d irada (editoriale di Al f redo Hcichlni ) 

• La questione del lavoro (di Gioi-Rio Napoli tano) 

• L'agonia dcl l 'orcaferone (di Lucio Lombardo Radice) 

• R A I - T V : r i fo rma a fett ine? (di Bruno Schacherl ) 

• La vetr ina elettorale della De (di Amelio Coppola 1 

• Lo scontro sull'unità (di f. d'a.) 

• Riflessioni dopo quella legge (di Cesare Luponn. ) 

• Dir i t to di f amig l io : cambia per chi e contro che coso 
a i u o l a rotonda con Ni lde Jo l l i . Anna M a g n a n i N O M I . 
Oscar Mainroi . M a r i a Elet ta M a r t i n i ! 

• Crisi economica e riconversione industrlale/2 . Le possibili 
e necessarie scollo per II futuro (di Lucio L iber t in i ; 

E L E Z I O N I 
Le nuove forme di democrazia 

• Un voto per decidere e partecipare 

• Ist i tui lonl e Iniziative di base (di Enzo Modica) 

• T r e esperienze diverse di decontramento: Tor ino - D a i 
comitat i a! consigli di quart iere (di Marce l lo V'indigni): 
Mi lano - Intese e convergenze nei consigli di zona (di 
Luisa S.mitiorgio) ; Roma - Nuovi organismi per gover
nare una megalopoli (di Uuo Vctcre) 

• La r i forma sanitar ia di base in Emi l ia -Romagna (di 
Lanfranco T u r a ) 

• D i r i t to olio studio: lo scontro In Toscana (di S i h . m e 
l''il]|)|X']hi 

• Quel è il ruolo dei comprensori (di Luciano l . u v i a i d n 

• Comunità monlane: un 'arma per l ' I ta l ia più povera 
(di Pier Lumi Be ino l i 

• Burocrat izzare le regioni o rinnovare lo Slato? (di 
Luiui A r a t a ) 

• USA: uno strategia confusa e pericolosa (di Ennio Pol l in i 

• Angola: troppi occhi sul petrolio di Cabinda (di M a n u 
Gal let t i ) 

• Molt i favor i al capitale straniero (di Abdcl Aziz Be la i ) 

• Togliatti e lo stalinismo (di Lui»! Lolite) 
• La disfatta ideologica del regime franchista i l i ul i V al il 

Dalniuses) 
• Il d i ruto di essere malat i (ili Mil l> Mustardini ) 

• Ar te - R i fa re II museo (di Antonio De l Guerc io! 

• Cinema - Yuppl du nella baracca di Cannes (di 

sentieri; 

Mnu 1 

[.ambi Un • Libr i - Ann-Ilo (.'oppol.i. Dal '44 al potere de; 
Pninutl i , Tebe dalle sette porte; B e n . m i n i o K.intini. Bio
logia e società; Giuliano Manacu ida , I l potere e gli Intel 
tellettuoll 

• Almeno In questo la nostra scuola è nnliplatonica . d M i 
n o Aì.cl i .ero Man . . . inda) 

: Panorama • 
• • ; 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 

# Tutt i s libri e i dischi italiani ed «ier i 
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Oggi il partito comunista apre la campagna elettorale con una grande manifestazione popolare 

ALLE ORE 18 CON BUFALINIA SS. APOSTOLI 
Prenderanno la parola Maurizio Ferrara e Leda Colombini - Ieri affollato incontro dei giovani all'università con il compagno Reichlin - «Scon
figgere l'attuale direzione politica dello scudo crociato» - L'elenco di tutte le iniziative che sono in programma per oggi in città e nel Lazio 

O g g i a l l e ore 18, in p iazza SS Aposto l i , il compagno Paolo B u f a l l n i , de l la d i rez ione I 
d e l P C I , a p r i r à la c a m p a g n a e l e t t o r a l e dei comunis t i per il r innovo del conslgl o regionale 
de l L a z i o C e n t i n a i a di I n c o n t r i , d i d i b a t t i t i , d i assemblee in ogni q u a r t i e r e de l la c i t ta ed 
in ogni zona cicli i p i o v i n c u i l u t i n o n i i . u . i ' o l i m<in i t is t i / ione o d i e r n a m i to t so dell i 
q u a l e pt e l ide i anno l i p a i o l a il comp u n o M a u r i / i o F u r a l a capol is ta de ' P C I p t t la t t i 
c o s t i i / ione di R o m a e l i corno i g n i 1 tela Colon Imi e l u c i d i t i e c o n s i n h e i t n m u n i l i u s t t n t i 

Un elenco che rispecchia 

il rigido schema delle correnti 

La lottizzazione 
del potere segno 

della lista de 
Manca nello scudo crociato un serio ripensamen
to de'le sue scelte — 1 cattolici del dissenso 

<< Non possiamo votare questi candidati » 

Bisogna esserr grati al quo 
t idia no democnstiano pei 
aver contribuito, con la pie 
tentazione che ha fatto du 
candidati del suo partito a la 
Regione a spiegare ag iht 
tori t crifn con cut lo scudo 
crociato ha formato la sua 
lista che e basta appaia 
scoircrla, una lata di punì i 
semplice occupazione (Iti pa 
tcre Chi andasse ai'a nier 
ca in questo incoiai t e' ino 
di capi di corrente e di *of 
tocorrente, di una quatunuui 
rappresentantività rispetto a 
mondo del lavo/o o della cu 
tura, alle foize che in un mo
do o nell'altro sono btate pio 
tagoniòte dei profondi in ita 
mefiti della nostra società tt 
marrebbe ineittabdmente c/t 
luso 

E come potiebbt estere 
altrimenti, quando e si mpre 
Il Popolo ad ammetteit che 
«la designazione di Mai tu 

Muti Cautela a capolista uip 
presenta la novità di maggior 
rilievo » ' Se il buon giorno 
comincia dal mattino ognun 
sa che cosa aspetta/st ut re 
sto della lista 

Sulla signora Muu e sui suol 
nt itoli per rappresentate il 
numero uno dei candidati del 
la DC», basterà per ora ri 
cordare i guasti che durante 
la sua lunga gestione hanno 
legnato la politica urbanisti 
ca delta nostnt città Da gite 
ito punto di vista si può ben 
dire che col cambio di guar 
dia tra Santini e la Muu non 
cambia proprio niente -non 
per caso l'uno e l altra sono 
stati fianco a fianco nella 
giunta capitolina di centiosi 
ntstra e insieme sono rimasti 
coinvolti nella vicenda sian 
dolosa de' quartiere de'la Vu 
gitana Quanto a ciò rht la 
Muu «ha sapttto fare - ci 
ttnmo sempre II Popolo — 
net promuovere il risana 
mento urbanistico della pei 
feria nel sostenere la difesa 
del verde e la poi tica d~i 
servizi pubblici e sociali un 
parere più che probante è 
stato già espresso dai fischi 
con cui hanno accolto una 
sua «visita» l cittadini di 

alcun borgate Prendiamo co 
viunque atto dei «merliti che 
le attilsbutsce l organo de al 
momento del voto, la gatte 
della periferia priva di a t -
qua di fogne e di ogn> altio 
servizio essenziale, haprà chi 
ringraziare. 

Co/m per la Muti a nette 
ptr gì alili candidati il solo 
titolo th giustifichi la toio 
piestiua ne la Usta semina 
esatte (appartenenza a qtte 
sta o quella coni nte - più 
0 meno foi te dello sr ttdo 
c/ociato f_(! è questo <fi • 
spuaa atfmn<a alla sfilata -
pualtro KI ibiata to! bttan 
ano di i (api dei imi antp 
pi di inmiin Ut pie*tntu to 
m d un iltnco affastellato e 
anodino in cut non st rtesre 
a imbattei si tn nissuna io(e 
s-*na dtlla piti multiloime 
rea la souu'e del IM^IO st 
tratti de"f fabbnche ionie 
delle scuole, dtl mondo della 
(altura forni di quello de 
1 a>le 

Lia lista dunque scattili 
ta solo du un confionto di pò 
teie come testimonia anche 
la luenda de! presidente 
uscente delta giunta cantini 
Il quale Ita sì donilo redeii 
i' punto posto nella lista al 
Ut sianola Muu ari ettot no 
di essere <.uilt(jato> tn online 
alfabetico ma non senza es 
sersl garantito in rambio il 
passaggio alla presidenza de' 
la società Ai ropoitt romani 
(come ha dinunctato in una 
s«a interiogaztone alla Carne 
ia il compagno on Dino I io 
nello) 

Di front" a questa ennesl 
via prova dell incapacità del 
la DC dt compiere un serio 

rtpeiisamento delle sue scelte 
e dei suol metodi di affron 
tate seriamente un discorso 
dt rinnovamento fioccano, an 
che da parte di ambienti cat 
toltci gtudui durissimi I 
acattolici roman del disseti 

uso > hanno ini iato al Paint, 
come vesroio di Roma, una 
lettera che si apre cost 

Santità noi questa lista del
la DC lontana non la possta 
ino votare 11 mot vo* Dopo 
il «/Vo> dato aita DC •> non 
al legame religioso, abbiamo 
atteso che questa si rtnnovas 
se Ma l apparato penti rico 
profittatole senza scrupoli ha 
aiuto il sopraii aito ed ha su 
perato velia scelta dei candì 
dati della lista romana i li 
miti dsVa necessaria mode 
razione) < Voteremo — co;? 
elude il messaggio — per 
quei tattilità degni camici e 
ruppi esentativi che hanno 
trovato nelle liste dei partiti 
dt smistia quella ospitalità 
che il vrttcr della DC non è 
più in grado di offrire nelle 
proprie Usti» 

Si è concluso il dibattito al consiglio provinciale 

Forse martedì il voto 
sul bilancio 1975 

Intervento del compagno Gustavo Ricci - Il rischio 
dello scioglimento dell'assemblea - Interrogazione 
di Agostinelli sull'inquinamento del lago di Nemi 

Mirtedi ptos\mio il con ig l io 
provinciale dovrebbe votare ti 
bilancio preventivo p t r il 11)7") 
Infatti leu si t concluso il 
dibatti to con un iiittivcnto del 
compagno Gustavo R e a i no
me del gruppo conninisi i In 
p i ecc tkn /a et i i n t m t n u U ) il 
Socialdcnio i a t i tu M iru 11 
rompui lo il silenzio m ta i 
*UO J.'IJ->pO M CI l Illudi Ito t 11 
dall un/ o dell i d s u si KU is 
«ot iandoa il! i se in 1 ilos i ! i 
t i n / i dell i DC (e w so't mio 
nella sedut i piece denti M t i i 
f nalmenU. decis i ì i n l u \ c n i 
r e i 

Dal ci scoi lo dell e suoni nte so 
cialdemoeratico conte yaa da 
fluello dt l de 0 nji ino i 
omessa p enanien t 1 ine ip ie * 
ta di dare un t solu/orie ali i 
er si d t l c e n n o s insti i \\y rt i 
d ì molti mesi t solo p iowisu 
riamente rmscliet UT (hi nio 
nocciole e i e eun il d b t t t i t o 
HUI b Imi io e m m'o ili i t i s i 
dei conti L ine^x in s ib li t ini 
potè** u t della DC . riti INDI 
d« terminato da ciucili l i p i 
e la ha C» noi ito i P il i//<> 
\ dentini una crisi ino'to s< 
ri i t ile d i t ii n i s n o l i 
fond i t i p i t o c u )t/io»ic di u t 
in te t s in to de! eonnt ito ci o*i 
ttollo clu min ce t si ti*ci si 
g mtfi wl un r ip do voto sul 
b mie o lo s o l i r n e ito di I 
! u s i m b l c i e 1 tnpos i /one d ! 
coni n s s i r o M n i< t \ che len 
ti t Irm ito mne tt t / / / ont i 
un Uk\ j r i t i m i ni I n u d o n 
\ t indo t itti i e u n i con il at 
r i nu dente I i Mo c i i l 
un io m t > il COITI ito it n i ì 
c i p o\ i 1 m t *i di ! i n 
T i v i\ itti di (Kit st t s tu i/ o 

ri i l no>ti > -'i )> 
w l i i e m un i d ci 
auill or 1 nr cloi 1 u n i r 
pafrui Rodino 

1 i t i 
i i / ont 

* I H toni 

T. ! t! compiano Kiccl ' n n 
1) .dito l i io et urna ckl PCI EX I 
1 intsiMjos ibik ìllojiKMmrtito 
ck 11 i DC e ti. 1 PSDI 

P o n i t min l i t i u l o ' ' — si 
i c i t i » 1 uwisi^l < re comu 
tu-, i Pi i chi non si ò n 
H ido di o l l i i u liti i so lu / iow 
ili i t i i s M non ripro-Tont nrlo 

st in inunt il i < Ini N ri sii i 
fui mi i ne i ) i i <] i sol\» li 
i i, ii > olili "i I II i -i • t> i 
|>[ ) I 1 1 I 11 liti I 1 II isu 
I o dt I I (| l il i | ) l l Mi h i 

munti dillo U sso dlbl ' t l to 
I |* ^ 4 non filo di q li -it i 

II i i ni n so' ) non T S I tir t l i 
nis-, b 1 i di iw io ci I ' H t Is 
m i I M J O U qui t i TssimbU i 

1 i s M i I ili) s loitlirnvnlo 
i In s T l v oblìi \ noto di 
pot i i ti n n sii Uno squilli 
T ci IU o st t i/ on ul*° ruo 
ni i I n I I ' I I >it IN i i r i b l 
io d< I u n ' itoi I I d* l itt Kl 
n I i \ l (I i si u i< por su 
n i i t I t m e c o un* il 
i i roini I PCI In n i \olti 

irl I I il 111 d'M illbi'l 
d io 11 d i ni n 1/ ani -in 
t cm ì s d i l nto T poi 
t e i t ) io ' l iol l nt ~1 ti n lo 
f / de TO it ^o otT ri n Irò 
A li i ci i o o r n inl"*io*i 
eh N su ^t n r s<-»io s il hi 
1 ni o n - . i l i i i i l ' i ' I-Ì 

1 n ti i i i r t t n t-M>lv> 
I l i u t I) Ilo -s o l / V 
ì l'i i t l i n i r h i h il I 
] s» mli'r i 

| n i l | d o l i t i isso* 
s i r t s t i m e i -i 
» n i i i i i t e r ro" w '•'io 

1 I i n •" N n 
tt t \ o • l I i ' \ s o i 

i I i ri N .111 I o 

I |K 
( i il in 

del Fil ippo comunis ta \ i l l . i 
' g i o r n a t a di i t n si v s i o l t o 
j nel! au la p u m a doli i [acuito 
| di Iet terò ali Lmve t s i t . i 
i p romosso d i l l a s i / o n e uni 

l u s i t a n a comunis ta un 
incontro fui fili s tucknt i ed 
il compatirlo A ' f i i do R u c h l i n 
del la d i r t / i o n i i k l PCI L.i 
m a n i f i s l a / m n e e s t a t a a p e t t u 
dal c o m p a g n o P u i ) Sanso 
netti s e ^ i e t a u o dill . i s i / i o 
n t u n i v e i s i t a n a e cand ida to 
pe r le elezioni l e s iona l i 

So l suo m t i i v i n t o il coni 
p a n n o Reiclilin dopo a \ u ri 
co rda to c o m e sui in a t to una 
m a n o v i a da pai te della Ut 
m o c t a / u i C n s t i a n a | x i s t i a 
vo lge te il s isnif ic ito del l o t o 
del 13 g iugno lui il u s u a t o 
«li i l i m i n t i fondament ili c lu 
c a i a t t e t i / z a n o la p to | jos ta 
ixjhtica t h e i comunis t i poi 
tarlo avan t i I,a \ a l id i t i del la 
nost i . l pio[)osta lui d t t t o 

1 cu i toi t non d ipendt dai 
si » o dai i no v di II i Di 

n t o t i a / i a Ci isti ina ma al 
t o n t i ai io da l la misti i t a p a 
ci ta di sconllKKele I a t tua l i 
d m / i o n e pol i t ic i del p u t i t o 
dello scudo c iuc i a to 

U t o t n o al la i iaiola d oidi 
n t * p i i p ti unno i n s i n n t 
p i u ^ u i m m a » lanc ia ta da l 
nos t to p a l t l t o | ) ioseguono le 
t ssembl i t i L,1I i n i o n t n 

L e t o 1 t li n tu di Ut ini /ui 
t i l t in pio^i mima p t i oj,(ii 

A S S E M B L E E - S Fil ippo, 
o i t 12 ( K a n a l l n Pas soscu ro , 
m e ±\\ ( M d t t i u / / u ) Monta 
Spacca lo , o i e Iti ass i milieu 
I l lumin i le (Colli) E N S , o t t 
lo ti) (lalonjiu) Borgo P r a 
h , o l e N <0 o p i i l i h t n Scuo
la Bar r i l i , o l e 20 sull ind ine 
pubblico CI vi tei la S Paolo , 
o ic •>» 11» t! d i l l i ) Cave , ole 
20 (rial le t ta) Genazzano , 
o le 21 (Uicci) Arteria (.Sci 
\ a t i c o ) o i t li) CG1//1) 

INCONTRI — Ofta lmico, o le 
U (Her^ ninni \ loisi) CTO, 
o l e U ( P a i o l a Colombini) 
I N E. ( P o n u / i a ) o"-e U iO 
(1 Montino) Can t i e re GI-CO, 
o i e U H (Ki lomi ) C a n t i e r e 
De Anoel ls , o l e U 1 ) (Ven 
dit t i ) San Lorenzo o re 16 30 
c a s e g g i a t o via dei Sabelli 
(Re Vito) I ta l ia , o r e 10 ÌO 
al m e i c a t o pa la / z i F e d e n e i 
Tor de Cenci , o re 8 incont ro 
con studenti liceo c lass ico 
sc i in t i t i co ( L a u i t l l i Kloia) 
P o r t u e n s e , o i e 12 10 in tont ì o 
telili via \ l b n t s t ( .^ tndi t l i ) 
Aeropor to L Da Vinci , da l l e 
o le 11 !0 al le l'i 40 incoritio 
con i l a v o i a t o n Alitalia ^ R 
Soceme e De Montis (Pio 
u t l l o n i l j l i ssanclnnu Gar -
ba te l l a , o l e 20 io incon t io 
con c o m m t i c i a n t i eil tiitiKiant 
( l embo \d inoTo) La Rus t i ca , 
o l e r) iO al m e t t a l o ( F Pel 
ItKiini) Centocel le , ole 12 ÌO 
al la scuola di via d i l l a Pi I 
m a n i a ( P i o u t t i ) Alberone , 
o u 12 alKi vuoici Gar iba ld i 
(L Riso) N Tusco lana , ole 
12 scuola INA casa Tusco-
lano, ole 111 c a s e g g i a t o via 
T a i a n t o Monte S p a c c a l o , o i e 
12 al c a n t i e i t ( l o m b i ) Tor-
revecch la , o l e H clinica \ Illa 
1 ion ia (.1. Masot t i ) Tufello, 
o i t (iti) al cant ic i e Clave) 

I e n l l / i a l i l c m i l a legume 
sono li seguenti 

F R O S I N O N E 1 R (Liceo 
t i i ss i to) o re 8 comi / io (D 
\ ipoliUino) KR (Ist) tuto tee 
meo con imo icmle ) o u R co 
mi/H> (I o l l u d i ) P i t d i m o n t e 
San G i i mano o l e 18 comizio 
( \ s s a n l i ) \ i n a i a o i e 19 20 
t o m i / i o ( l o t i ledi ) Vico m i 
1 a / io m e 20 t o m i / o (Cui 
Ione Cit tadini) Pali ino ore 
21 comi / io ( \ I a / / o l i ) O c 
cono (SeifellU o i c 21 a s s 
po|)ol ne (Lo i ruc l ) S o i a 
(Camel lo ) o u IH 11) a s s |xi 
po la ie (( m u t i l i Sapio) So la 
( C o m p i i ) o u 21) iss popola 
i t (Gloss i Mammone ) S t i a n 
golagall i o u 20 ass (Coni 
p ignoni) RIETI Borgo \ e 
linu o u 1 ) J0 ( o m m o (An 
geli 111) LATINA I. l (Boi 
L.i> P o d g o r a l o i e 20 t o m i / i o 
r U u t Lungo) Sper louga o i e 
1') ass (Racu) V I T E R B O — 
Cel l ino o i c 21) iss (Spos t i 
ti) VI (Bagni) o i e 20 a s s 
(Assui io G i n t b n ) G illese 
o u 21 iss ( l i i b . u c h i n i ) 
C iv ite 11 D \ g l n n o cu e 19 
iss ( L i B i l i a ) Capi i n c i 
o i e 211 10 ass (Vasso io) 
U n c i n a n o ore 1u 10 ass ( S u 
ti) Mont i t i i se olii o u 10 ti) 
a s (Gnu icnolii \ i to t t l i ia 
no o i t 20 ili iss I GCI ( \n 
glicini) 

L ' incont ro del compagno Re ich l in con 1 g iovan i u n i v e r s i t a r i Ier i m a t t i n a n e l l ' a u l a p r i m a de l l a f a c o l t à di L e t t e r e 

L'improvvisa tragedia ieri mattina in un appartamento alla Rustica 

BIMBO DI 6 ANNI MASSACRATO DA UN FOLLE 
A COLPI DI CACCIAVITE: È IN FIN DI VITA 

L'aggressore era stato dimesso un mese fa da un ospedale psichiatrico — Il bambino è entrato nell'abitazione 
del vicino di casa per portare una borsa con la spesa ed è stato assalito ferocemente senza alcun motivo 

Il nuovo 

orario 

estivo 

dei negozi 

D i' 1 f, fu-ino pi( inu 1 no il 
28 se U ml>u i u lu i n \ IKOK 
(.OMK otfn ini u I oui It il 11 
DuuriU tiillu t|ti< slo JK jtxly u 
(».<] ex nt i t i l t Unti un»] un di 
\ t so or il u di \ t IK! ta il pub 
IJIKO I n k i ^ une i st i i p i i 
d il )ti \ k i l t rk 11 i r, uni i n 
u on ik 

In p II co i * l i mio i d >(i 
p i n i t t \. i titi lessi i i Hi M t 
tui (|LK I o il UH ni i « il v^ttii 
H di I ibbitfl un nlo i qu*- Ho 
cki li a l ino l i Ucnu i e dei IH n 
s t iu imnt I'I 

L oiut o d ,ipt i Una L e luu ui i 
ni i negozi nlimentori s u i 8 U) 
l ì iU 17 eJU -U Pei (\ u n o ii 
JflMKlfl ^ t CSI PCI/1 COI11IIKH li 
de I abbigMnniento arredamento 
e merci varie, i ne , 0 / j p r 1 111 
no ci 1 t ') il t t d L k 10 t 
U il) I 1 SÌ. ulu 1 e! / 1 orticoli 
tecnici/ 1 ii UH i\ \ » 11 t d 1 k 
IMO il e l i < d i ! lf 0 ilk ZQ 

\ c e ^ 01 n ite d s ib ito )n \ t 
et tutu „ i t s u c f\ e01 nme tei ili 
uni.111 inno ipu t d t l * !> il t l i piccolo Ange lo G i u l i a n i con il p a d r e A D E S T R A II f e r i t o r e G iuseppe D I lutto 

Uno dei presunti banditi e già in carcere, l'altro e latitante 

Due ordini di cattura per la rapina 
nella banca dell'ospedale «Bambin Gesù » 

L'identifica7ione e avvenuta attraverso il numero di matricola di una pistola sottratta ad 
un vigile durante un'altra impresa banditesca - L'arma trovata dopo il «colpo» nell'ospedale 

Snnu si ili (I ni I 1 iti 
ili (|il litio b md 1 t 11 il n 

\ll idi nulli 
in ili inopi 

Ardeatino: lunedì 
protesta contro l'apertura 

di un distributore 
Un 1 rmni les t r f / on t p< l 

b occ iri. lavoi i di c ( s t r u / i o 
le d un elicti Unitole di ben 
/in 1 dell,i « Mobi s s \ o 
U*.i 1 lunedi ille o t t 1- a 
1 m 'o.o ti i u i r 01< •.( t 
ch i p t t i l o i n i i n i p i 
in / i t n i d t l cornit i to di 
q u u t l t l t dell \ i d t U n o Lo 
mpi m t o ini i t t i c l u p t e \ 

de Ttichi ed He \/ une d un 
b o \ poi 11 1 iva^'gio del le au 

I to c o s t l t u l i e b b e mot ivo d i 
I k'i i n d e d i s i a l o e pei [colo IXT 

1 b i m b i n i i \xt\//\ che I n 
q u e n t t n o le q u i t t u i si Unle 

I u.b<.«te ne l l a z o n a 

I b i n i n o -, n-u li n o i m i / m i . j "d UJini sul I U I » 

il IL -, * M u l i » i J I M I K I I I H I H uni) 
liti l\l ! O 1 ^ll! i llllt piatoli 

Moni 

nill .Km/ i iunn. ro 4 il. 1 | l k ' l l s i h l ' " 'Hit» «ci. isiom 
1, imo il. U n n i diM i . p u s " l l " " P l i n i o . , u i c u ,,> 
SO Io-pi I I . l i . m b l . (.IMI I ' ' " ' " " tt>l,l MMlllI i l . ' . ... 1 , ci mi i D icciom . inu t i l i 
ou it li l nlo! I s lupo si s i ,. 

. . . . . . i o n i l i UHICMI not turni Do 
u n o .1 ol la l u t i t i H.i'iMii in , m ì l M | , | ( r i m , | ( , , , K | „ i , , n , 
ioni IMI. i I I „ I ino p u l l u l o ' ( , , , , L | , sotti i s , io li p 
l i t i c h i I ni u i in i n i m i s loh il oidin u i / i un i Ut 
n itili ili II o piti li i i l i t .Lino 7 f i 

I i l . ululili ic ili s ni i M ii l n nu si dopo In I iss il 
ci 111 D o n n i i l i lieo (. / ' i| li m i o ll l 'ni i i . p u 
Il p u n ì 1. . n u l o l o d i n e l li imi) n (.. il 1 I) in l.t 
il i i ui i i i nc t i c i snido | eoiso lieti mlt irai! limi 
s t i lo u n l i > n s i c u l o illi - — — — ~ I ^enn^ set o[)osto ll olii mcitnreit 
ndi n pi n I I I M i i |i ci i I doni l u m i n i . In. imi l . i 

to .npiu t . m i il n u b i . il. l .1 F<nu1«ionp [ l u i " p m l m m i S L ' d l I U 1 I*1 

ntll ,M../ . n i n i . » 14 ,1 C S p i l I S l O n e „ u p , , o miht .11 ,ss,Ito , 
Mo,li di l ' i ii I S i i n e In - . . - . , . - ^.M Unite, di Hom 

Arrestato un giovane 
per violenze ad una 

I n i t' |iu sti paioli 11 i 
tosi ì sullo e* l!l 1 J ik \ 1/ (Hi 
(l< I IH1IIK 1 I tll IH Iti kul<l 
t K I i sotti iti t ili i tftì udì i 
notili! ii i Pu ioni H sullo LO i 
<.\ tk ntc il U u iint li i k dm 
I \]ì tu 

>"'-> '- »«"-". -«• i t l ; l ,r : , , B . , ,
<°; ,n, 1

r to"b , M 

I ragazza americana 
I I n tfio\ tilt di l1) min t. u 
I \ in ii Di Stt T ino i )u s m n lo 

i t -i* . i i-» j , . ,i, n i t i t o t t in m i o uni )-
i i l i w ^ i l ^ l o n u i k ' P si1 , t l , a m e n in i Kutli Hus ^ 

S u n t \ o . p j t l i Un | Spnn«wU<i t s i i lo i n , 
.su ,| ri. ii « M i t o n m h i u s o tu | l u n / u m t i ; l k l )(J d | s u ut 

i U\ìi e I U I U di He u n i (culi N 1 cJ( p w I / M , ( | l l t h ,H J 1 I U , 1 I K U 

h uHii i ni il 
h >n I I M Il « 
tv r t ito dnll i poli/in 

u ( ' 
r ^loto pspilso dnlln sez o ic* 

Moi tc oloirio D V Ito o » Nd 
'« «* 11 Tnici iflt l « mot vae on» « 
di • indt-yn ttì polii ca * 

\j» nd i t i l i ] li it no 1 il io ( nu t 
«̂ r» nn he il nome di Y \A%\ 

idi nt I it ilo din suoi minpli i 
\nliin o CJI ndino d -_' uni 

t \ IIKI ivo K i|j irò ti _U 
thi «no J it*. rt «it 

Oh uni stianto! : ti t iti J i KIU 
]«t 1 I / tlO Id tosti ll/UJTU nu L 
* ss i n* i plessi di S u IOTM n » 
doso l i i \\l \/t i t r i si t i e >n 
doti i o \ lok'lil iU IH nolk ti ì 
J! 16 e 1 17 m i n i l o 

Col o da un ?aptus d fo 
i* un c o v i n e d i ix;co d i 

m**s.so d i un osped iV ]>,ith i 
t r i t o si f a w p i t i t o ^ n / \ i t 
c u n mot ivo su un b n i b no d 
w l i n n i m i ^ i f in iolo H <.O] I 
p di t*ut »\i'<? li b m l » \n ' 
^e o G m ì tn t i i<o\< ì i to n^*1 l 
c e n t r o d i i n m i / o m eie I 
P o l k l i m c o i t o n d i / c i d ' 
s p a n t e I ì m d ci j , 1 h i n n o 
M I ' U I i to dod l t l<i t e d hs* 
m l n a ' e in o^ni p i r t t tk c e 
pò sop d t v u t t o a \ o io ed i l 
t o lo L A prognosi e ì e~\ \\ i 
L, iUAn ssorc e s t i l o b o t t a o 
da l l a poi zi« dopo i hi t i 
l u „ ^ t o t o n 1 \in i n s i i ^ J i 
n t ' i r p i t t i lo if.̂ ,11 tndosi i 
le bun he :< \e dl 11 i l o * 
t o m t i t i l o 

I dKtm iidt t o t pisod o e 
rtctiduto \ t i s o t* 11 d «. 
ITI m i n i « l i 1X31 fidi ì l i R i 
••. c i dove i p i t t o o A v i o 
ib la in \\\ D d i 71 u in 1 
i,rn oi Giuseppe dl ìS i n 
e M i l l i S n i ton l di 41 It "* 

b a m b i n o si è s\<^ i.iio con 
un *oi <e in i cìl t a t q un 
dl ix n i md.t o t se IH Ì do 
\ t 1 e q u t n a i p " m i * ' 
inent. *re r t o i u n i tu n 
t i*̂ a l n s t m e i ' no ino ni i 
«orno \ i v t o Be r i no SI 
meo li di "1 i nn Dopa un 
p i o ri Ole pt ro si s c n t \ \ u \ 
medilo ed h i chies to i l n o i 
no 1 p t inceso d t i n k * t 

i h t r a d i i ^io in 
\\c\a r i f i l i l o d* >oto ' 

co i t i l e q u m d o h* I n c o i t i o 
M u n T t e s t d Iul io l i ^lo 
\ i n e sore 11 di Giuseppe La 
r u i / / i t h e e n d ì Ito io 
dui i spesa h t t h < s o a1 pi 
e o o Angelo Giuhn i l di no 
t a r l e la borsa t c i sa i v i v 
p i r ime i t o i ht -> il u n 
s j l l o sltsM) p m* *,• o o du 
\ e ib 11 i 1 i m b i n o 

Angelo con il s i t t o ti a 
spes i m m m o i * n m i n i 
n i to su pe 1< i o Un i' 
t mo dopo t i kh njui i 
de p i a / / o h m io idito tic 
< m i \ sti i/i 11 i p iovi n H 

d i i ibi! i / io le tk 1 Di In o I 
n o n n o dt b imbo s s u io 
i l f f l t e n t o su piani o o o e 1 

h ì t r o v i l o use o di h p ) i I 
t tmen o di I ronU s b m a t o i 
H i qu lnd t l n t s t / j n u l o t I 
^1 Ul \OCl t ll ( IUU so 1 | 
p - o p r u * u io di u 11 130_.i i i l 

I < he si 1 o\ i i n p ì i --.oli) I 
->1 m I* u n o C is i io T d u e 
unni ni li i n i o b j i t o i i i 

I por i i sp il a l t t si cu 
X o\ il d t i il i>, ot t hi u io | 

| sptt i t o o i i t ^a n u i in t \ 

Il n o n n o d b im J no < d 
t ipot.1 I ' O ) i J m i J t I 

1 ì m o it o o il t o pi i o d 
Ansi lo Giuli i l i < t o ì ì i i i 
i m a l i i n t i di | ) i s i ^ o l o h m I 

1 no ti ispor i to a - i ì vi i 
c i t i i Po i n t o J sa 1 i l i 
df 1 p i t n t o ot o i so dono u i i I 
p m t o i li t i i n > il) I 

I to i r ^ i onto i Ix * t in ì / o , 
il di i b i m b i no i " i n o ci ^ 

1 HI e dopo tvoi i i •> itu i to 
p io o ì le It i ilo p o t t i i ci i 

i p m i a eie 1 t i i\ u li i ì 
io q j i n d i p o u t du o ì 
m *d i o i o\< o i 1 ì s i i di 
i i u n i i/ o u d n i s t i i 

t i i lo i p ò . 3 t p \ i 
^ 1 i \ t 

M i n 11 i p o \ i 
ni \ t i poi t i u i o i l i 
O u e •" x D I l o i l i i I 
d In j r e ti ili ip "M t i ix1 it > 
In p u i n i i i t n i i * 
vi le m ìnu u n *t J» u n o i ì 

p IK "io c o v a n e ò ficeso i 
i i d a e i messo a. co " e 

t \ e i s o ) m e r c a t o m m j t i 
-> i t si 1*. m a n i g u a r d i - o 
i i -il i I H XI 1/ I nt ] f r i 
< m pò t r i s i t i ^ i *\ ve^t i* a 

t sono j u n < s i po^ o i l e i 
it J i tu le fT i d i l e d i l d 

/ a i t * 1 del commisha1" at<i 
P i e n e s i i i o d o t t o - C i v a i e ' 
Dopo i i bitv< n t ienu imento 
G usepjw D l u io è s t a ' o bio<. 
t«ito <d te compisrn ) ' o i 1 in 
l u m i i dt t a i c e r e di R e e 
n i Coi i 

Il , o \ u n u p m d m i 
/ o n i s i o t o v o r i o n e 
1 ospeda t p s i rh atMco di Ca 
p o d u h n o p the if^et^o d a 
i la ^ i a \ e s ' a t o t o n f u s o n a e 
i pò / t lo i u e v a so ip -c so 

i ^ o\ I „ I T i x i pi CASI de i a 
l i / i on i ri N a ^ l Dopo un 

p u ò di n x s d i i coveio 1 
_ ovane i s t a ' o qu nd i d i m e s 
^o ed t o r n i to •* t isa a d 
i b l i ( con l i sorella Giù 

st ppe D1 l u o i o"l"ftiio dl 
p i d e e m e m e l i m a d r e è 
u t ' o r i tove i i i n un o s p * 

d i ' ps cliia i t o n a p o e t a n o 

fil partito-) 
COMITATO REGIONALE — C 

Gonvo<Rta per domani, ali? ora 9, 
ni sode In riunione dell C tee ut ivo 
regionale per diftculere il tanuente 
o d a clama dol pronramma alai 
loralo reylonale varie 

CF E C F C — Lunedi alle 
ore 17 30 in Federazione riunione 
del Comitato lederalc e della Com 
ni fctione federale di controllo 
0 d y Andamento della campagna 
etctl oralo» Bela! oro Luiyi Petro 
setti 

C D — CAMPITELLI ore 21 
(P,\MÌO Vitale) 

ASSEMBLEA — MONTEROTON 
DO CENTRO ore 20 30 costitu
zione cellula Slelcr (A Rocchi) 

ZONE — E5T a MONTE SACRO 
alle ore 20 30 riunione del »e?r*-
lon PCI rCCI delle sezioni Mont* 
Sacro T niello Vahnelaino o M 
Cianca (Mazza Pompili) NORD • 
TRIONFALE alle ore 21 nunion» 
y n ppo ntcrvcnlo cui lumie (Mar
chesi) 

F O C I — E convocata per do
ni in olle ore 1G 30 m Federazione 
ta riunione de responsabili dell* 
cellule delle scuole della dito Al 
1 oidmc del 91 orno Comurt canoni 
iHjuardonli la mamlcslazione dtl 
23 niaytj o e sviluppo della cam 
IJOJIIO elcttornle Tutti I rosponsa 
1J li di cellula devono essere pr« 
«enti senza alcuna eccezione Rcla 
1o o I compilino Walter Veltroni 
NOVISSIMO ore 17 incontro con 

jiovam DIAZ ore S incontro 
COPPOLA ore 12 30 com zio con 
Mele 

REGIONE — VITERBO Orte 
o e 15 1 un one donne (C o*a 
j 10I ) Clv IncnsUllana « T 18 at 
livo (Sari ) r ROSI NON C («ola 
L n ore 12 DO 14 incontro con ylt 
o perni delle Carli ore Meridionali 
co 1 Spaziant e Fra ito Antonellis 
Cepr^ 10 ore 1G 30 incontro con 
jll opers dell ENEL con LolIracU 

e Colalrancosch Sont Dia * r * f«*ì 
Mtii'o rCCI (Cardare l l i . 
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l ' U n i t à / venerdì 23 maggio 1975 PAG. 9 / r o m a - regione 
Nel corso dello sciopero corteo e comizio con Lama Conferenza stampa del COGIDAS sulle aggressioni dell 'estrema destra Indetta da 38 consigli di fabbrica 

Oggi si ferma Latina 
per l'occupazione e 

lo sviluppo economico 
In lotta i lavoratori della Pirelli di Torre Spaccala contro la cassa integrazione 
Manifestazione ieri a Pcmezia dei metalmeccanici a fianco degli operai della IME 
Minaccia di licenziamenti alla 3M - In agitazione i braccianti dell'azienda Federici 

Genitori denunciano le violenze 
degli squadristi al liceo Mameli 
Stigmatizzato il comportamento autoritario della preside - Impedita all'« Azzanta » la mostra per 
il trentennale della Resistenza - « I consigli di disciplina sono solo uno strumento repressivo » 

Settimana di lotta 
contro i silenzi 

e i falsi della TV 
Lunedi e mercoledì delegazioni di lavo
ratori e di studenti a via Teulada Radio G 
televisione al servizio di una linea di parte » 

WdlM 
lillOl l 

Ojt*i l*t UitU 1 i 4iotn il ) i 
11\ oi atoi i ck 1U cln 11 HL i dU 
fini io M toinioiiinno i I ut n i 
in Koau tu .ilio sc iupi lo M m 
i ttk indetto dalle OIL, mi / / i/i > 
ni sindacati muta iu Da tttt i 
la p-owncui i l i m a t o t i UHI 
r iui*anno nel uipoluotfo poni no 
p u p.i t toap.irx ad una Mandi, 
manti està/ioni* di piotesta m i 
coi so della qua lo prenderà l i 
1>HI oltt Luciano Lama i nona 
tUlla reciti i/iuno n i/iona L 

U S L e LIL 
giornata di loti ì t ' u 
impegnati 0,11:1 1 l*i\o 
di Lai na 1 una Ut ma 

imposta centro il p u n i s s i m o 
Attacco ali occupa/iont chi \ it 
tu p o t u t o avanti m tutta la 
/ o n i con 1 l iLin/iiumnti e con 
un m is^ict o U U H M J a l t i 1 issa 
intccrn/ione Lo S U O Ì O I O S,H t 
-meno un nuo\D momento <U 
la battagli 1 ihi Ia\oratori di l 
la rogicrx attorno a t imi di 1 
la < u r l u i / i i La/10 > | x r un 
d i \o t so swluppo eccinmiico e i«-
risponda 11 Insonni sociali 

Mio 10 1 lavoratori tifila p io 
\ n la pontina si 1 accoglici an 
no in piazza S M i n i dore t t i 
da (lo o p u t i t a un coit<*o elio 
raggiunge! a piazza dot Popolo 
Qui allo II pi ondo! anno l i p i 

Oggi si apre 
al Nomentano 

la festa 
dell'« Unità » 

Nel giardini di viale So
malia, si aprirà oggi lo Te 
sta dell'Unità del quartiere 
Nomentano. La manlfestazio 
ne sarò Inaugurata alle ore 
18 con un dibattito al quale 
parteciperà Gianni Borgna, 
segretario provinciale della 
FGCt e candidato alle eie* 
zionl regionali. Proseguirà 
quindi domani e si conclude
rà domenica pomeriggio, al
le 18,30, con un comizio dei 
compagno Maurizio Ferra 
ro, capolista del PCI 

Nella prima giornata si 
terrà un n recital » di Pao
lo Pietrangelo a cui farà 
seguito la proiezione del f i lm 
« Bianco e nero » Altre ini 
zlative si svolgeranno nel 
corso del tre giorni, con la 
partecipazione di cantanti 
musicisti ed attori In un 
dibattito con Leda Colombi
ni, candidata, domani, alle 
ore 18, verranno affrontati I 
problemi della Regione e le 
questioni relative alla rea
lizzazione del servizi sociali 
nel quartiere. 

io 1 l i tuo [ mia si j i t t u io 
M.nt u di Ha e (ili t i iiV * 
s< ìt ititi di l 1 I t tk i i/ioni pm 
u n n i ! CC.II CISI 1 UH 

\ll i ìt mi t i sta/ioni hanno 
d ito I t loto adis io K 0 pal l i 
1 pi ranno numi IOM oig.in / / a 
ZIOII ih ni iss t 1 j»h oliti imi e 
soci dille coopti i t \ e oiticole 
eh Sizze 

PIRELLI — Con una assi ni 
hk i 1 la jiroilimaiioni* di i O H 
di n i o b i o ogni settimana 1 
1 ivoiatoii dilla Pirelli di I o n e 
S p a c n t » hanno ns|>osto ali » 
dou*- im dell i direzioni a / u n 
dak di mi t u r o sotto cassa in 
te {razione p n 2.0 giorni tutti 1 
dipendi nti II provvedimento 
clou «.libo scat tare alla fino del 
un so 0 ti JO ri 101 nate sari h 
Ix io scaglionati ridi i n o di 
10 s i t imi ini 1 ì3 > I i\ oratoti 
d e h s l i b l imcn lo chimico han 
no dentimi ito tomi 1 1 d lozioni 
in n ihbi 1 no inchi ass iemalo 
h 1 p i h i p oikit'iv ì p< 1 dui 
mi mi! ititi ti pait i 

IME Cmtmaia 1 coni 
n o i di lavoiatoii hanno man 
li st iti ii 11 ni ittin i a Pomo 
zì i contro la min i t i t i di c a s s i 
mtf RI 1/ 0111 poi 1 dipi n li riti 
dolki IME Montodison \11 ini 
ziativa hanno p i r t o u p a t o a s s e 
tilo u dipendenti della fab 
buca o k t t r o n i t i incho Uh 
opoi u di molto i/iondc mot il 
meccaniche della zona come la 
Aifol 11 r m a c la \ .berti 

3M MINNESOTA I 1<)0 lavo 
r a to 1 ilei la l ib i l i l u m i n a d i l 
La Al (la souiUi multinazionale 
clit opei i ini s t u o i e oliti ro 
m i o t fotogiaf co) hanno scio 
pi ito nei giorni scoisi pei la 
di U s 1 di 1 posto di i n 01 o 1 
contro k m a n o u i di ns tu i t tu 
razioni l a dilezioni dil la 1 
li ih t h e si tiov 1 siili App 1 
ali a t t izza del Quat to Miglio 
si t mi itti n i lutata di garan 
tiro che 1 iman anno malte* iti 

livi Ih di occupazioni dopo ti 
Itagli i mun to della sedi 

BRACCIANTI Sono 111 lotta 
d i 4 i 01111 1 "54 I n a i a t i l i di 
1 iziend 1 igiicolt ili p iopneta 
di l noto los t iu t to ie e a e r a n o 
J id i 1 lei L u si Uova il dodi 
Cosimo chilomilro della v i i 
B o n i 1 \l cimilo di Ilo *>i io 
pi io vi t l i 1 ithiesta di una 
divi 1 s 1 ut il zza/ione di IT i/u rul i 
b i ita sul potenziamento prò 
dutt vu contio il tent i t ivo di 
sin inU 11 iinonto portato i\, mti 
d i l piriionx Sui 500 e t ta i i di 
t i r r eno agucolo inTatti gì ava 
l i min ic i la di l la peculazioni 
edihz i I b-accuinti sono an 
che in lotta por mtglioti condì 
zioni dì vit 1 o di lavoro Se 
1 azienda non 1 ispondera sui 
punti in discussione 1 la\ or itoti 
si cos t i t u immo m coopera la t 
per mend ica re la gestione di 
questi terreni 

EUGENIO ONIEGH1N 
ALL'OPERA 

Allo ore 21 in obbonomcnto 
alle pruno andrà in scena » Eucjo 
n o Onieghin » di P Cioikovskl 
(rappros n 71) concertato o 

dirotto dnl maestro Nino 5an 
royno Regia di Nicola Rossi 
Lemcni maestro del coro Augusto 
Parodi coreografo Boris Toniti Ni 
Ui«h Interpreti principali Loios 
Kozma Mora Zompion Renoto Gru-
son e Mano Rinoudo Lo spetta
colo verrò replicato noi seguenti 
« orni del corrente mose domeni
ca 25 allo oro 17 in obbonomen 
to olle diurne (roppr n 7 2 ) , mer
coledì 23 alle oro 21 in abbo
namento olla seconde (roppr nu 
mero 73 ) venerdì 30 alle ore 21 
In abbonamento allo terzo (rop 
presentanone n 7<V) 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 25 moggio alle ore 13 
(turno A) o lunedi 26 maggio 
alle ore 21 15 (turno B) al 
l Auditorio di Via della Concilia* 
zlona, concerto dirotto da Igor 
Markovltch (stagiono sintonica 
doli'Accademia di S Cecilia In 
abb tagl n 29 ) In program
ma Borhoz La dannazione di Faust 
por soli coro e orchesha (soli
sti Lyne Oounan Georges Llccioni, 
Julion Haas Andrea Snorski) 6 
Alletti In vendita al botteghino del-
I Auditorio in Via della Conciliano 
no 4 da mercoledì a saboto dallo oro 
10 allo 13 • dallo 17 allo 19 
domenica a lunedi dalle 17 in 
poi B>ul citi anche ali American 
Express in Piazza di Spagna 30 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

rio Via dalla Conciliazione, 4 ) 
Domenico alle 18 (turno A) e lu
nedi allo 21 .15 (turno B) concer 
to diretto da Igor Markevitch (io 
ghando n 29) In programmo 
Borlioz (solisti Lyno Oounan 
Gcorucs Liccion Jul cn Haas 
Andrea Snorski) Biglietti in 
vendita al botteghino dell Aud 
to io da oggi o saboto dalle ora 
10 olle 13 o dallo 17 olle 19 
domenica o lunedi dalle 17 in 
poi Biglietti anche c o 1 A no 
neon Express P zzo di 5pegno 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
M A N A (Basilica S Cecilia • I r a 
•tovore) 
Al e oro 2 1 1 5 Scott ROJS 
Frobergor D Anglcbert Bach 
Scorlotti Intormozionl G5Gtì*t<vi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! 
n 40 • Tol 3904777 ) 
Alle ora 2 1 1 5 ali Aucl lo 
rmm doti I I LA (Pzzn G Ma 
con 1 EUR) concorto dal p a 
n sta bras Imito Luiz Carlos de 
Moura Castro Programma Coi. 
penn Haydn Lis-t Guornicn 
Mignone Villa Lobos Burtok 

f A L A CASELLA (V Flaminia 1 1 8 -
Tot 360 17 52) 
Allo oro 10 m zia il Corico so 
Intorno; onole di chitarra * Ter 
nnndo Sor che proscgu r i per 
tutto saboto 2'L II pubM co i. 
a nmosio alle prova 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCURI C N A L M T A (Via 

Piatc.ua 1 Tel 47S 54 28 ) 
A l k o e 21 II GAD « I Co ì 
lenipoione prtb «Creature in 
vetrina « noviti ni 2 le np <J CI.I 
n di Gennaro iondolo Scene di 
A Dano&i 

AL PAPAGNO (V Io del Leo 
pardo 31 Tol 533 512) 
Alle 21 JO lo Con M ci ru l cn 
I raiKO AmDroglini prts « Pi. 
nuttimo scalino » di Som / 
rayod Con Platon*. De Me I 
Novello Alt ori Mas i Rrjio di 
Tronco A nbroglin 

U L L I ( P i » ** Apollonio 11 • 
Tel 5S9 43 75) 
Alle 21 30 n Coop r.atrdlc G 
B<.Mi p r e d i l a « Una tran 
ctuillo dimora di campagna » di 
W tkiew*... Ver, o io t i l at a ocl 
adattamento di Roberto Lenu 

UN CALDO ECCEZIONALE PER MAGGIO !T .V&^JY'&it 
io lutto In un colpo D» qualche giorno. Infatt i, Il termometro non fa che « l i r e , raggiuntando punte 
di oltre trenta gradi, eccezionali per II mese di maggio I bollettini meteorologici parlano di un 
«centro deprcsjionorlo localizzato »u Tunisia o L i l la che convoglia verso le nostre regioni un flusso 
di aria calda e umida bloccata do una vasta irea anticiclonica sull'Europa centrale » Finestre 
spalancale, deflcttori delle auto controvento non bastano a dare sollievo I primi a soffrire, com e 
ovvio, sono I turist i , soprattutto I « nordici », che - come II giovanotto della foto — per meglio 
combattere la calura, si tolgono dì dosso tutto quello che possono 

Oli imputati avrebbero rubalo francobolli e medaglie per un valore di 70 milioni 

Prima udienza al processo 
per il furto in Vaticano 

Si- u x i t o n i mi la Ciltu 
di l \ a t i n n o il p i o c i ^ o u>n 
t io sei imputi t i Ha tu un c \ 
malesci ilio ed un t \ utente 
della xcnc.cu m i n ì pontifici i 
accusati pei un i lunga s o i e 
di furti avxenuti ti i il GO od il 
"1 Digli urlici del «o\ornato 
rato < dell * Ossei sa tu re Roma 
n o * e dallo stesso appa r t amin 
to del Papa spai nono f n n e o 
bolli e niedflKl e d'oto per un \ t 
loie cornp 'cssno eli o ' i rc TO mi 
lioni 

Intorno al set tembre tUl 71 il 
gendarme Desideri su! qu i le 
g n u a \ a n o posanti sospetti por 

Sceneggtoturo Santuzza Cali Mu
siche Enr co Svllnes Rvgla Anto 
nio Sol ri©» 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe-
nitoniieri i l . Tol 8 4 9 2 6 7 4 ) 
Domon ca olle 10 3 0 la Comp 
D Onylio Palmi rappresenta « Ni-
Mìa ». 2 tempi in 5 quodn di 
Paul Lebrun 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele
fono « 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 21 15 la tobbrko del-
I otTore prò» Jcrry di Giacomo 
in « Siccità » uno spettacolo di 
mimo 

OELLG ARTI (Via Sicilia 39 -
Tel 4 7 8 596) 
Ouosta sera alle 21 30 m coli con 
1 ETl II Gran Teatro pros * A 
morto diiìt'o llottu '« Don Felice » 
(orsa fantastica con musica di 
Antonio Polito Regia di Carlo 
Cocchi 

DELLC MUSE (Via Porli, 43 • 
Tel 802 .948 ) 
Alle oro 21 30 Carlo Moire 
se presento Vittorio Marsiglia 
in « Isso, otta e 'o malamente 
(la icenegulata) » di Fusco tan

na i ; Morsiyl a Con L dell Aqui
la R Santoro Claudio Venezia-
no Regia di Giancarlo Nicotrn 

DEI SATIRI ( P . i i t di Grottaplnto 
19 • Tel . S0S.3S2) 
Alle ore 21 15 La San Car
lo di Roma presenta Michael 
Aspmatl in * Rigoletto » satiro in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Catino F Wlrne N Mar 
tinolh A Mugnaio G Blson ol 
piano Riccardo Filippini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 5 2 1 1 4 ) 
Alle ore 21 Alberto Lionello a 
Valerio Valeri in * L'anitre al
l'arancia > con Zoe Incrocci Lia 
Tonti Gabriele Carrara 

CNNIO PLAIANO (Via S. Stefa
no del Cacco 16 • Tel. 088 509 ) 
Allo 21 15 Cald ni Cappollin 
Merli Quinterno in « Coae buo
ne dal mondo » di Novelli Reulo 
di Bondmi Coop il Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo do! Soldati . Te
lefono 5G1.15S) 
Ult ma rcpl co Allo oro 20 30 
John Babot tntornationol College 
pres « Androclet and the Iton », 
di G B Show 

PALAZZO DCLLO SPORT (CUR) 
Alle 21 30 la rivisto sul yh acc o 
« Holiday on ice » 

RIDOTTO CLI ibO (Via Nailona 
le 18 Tel 4G5095) 
Alle 17 tnmtliore e 21 15 (Tea 
tro esaurito) lo i Coop del T 
D arte c S l i d o » d R E r n i a pr 
< Lo rondonna di Lucullo » di 
D Brecht Regio di Arturo Fran 
zon 

RIPA CABARCT (Via S Francesco 
a Ropo 18 Tel 589 20 97 ) 
A l e ore 21 15 la Compagna 
d Prosa A3 di 5 Solida pres 
« SI Incocrenza » novità assolu
to di D Marami e R Reim Con 
M Broski C Di Giorgio C Ro 
inondisi Regio d R Re m 

ROSMNI (Piana S Cruore 14 • 
Tol G M 27 70) 
Al e ore 21 15 X X V I Sto 
<l one dello Slab lo ci Proso e 
Rome d Chocco e An ta 
Duroni*, e Leila Duce con Pei 
2 nyo POH Ro mondi Mont i 
na i noi successo com co II tra 
bocchello •> d U Palmer m Re 
y ci ci C Durante 

SANGLNLMU (Vm Podtjora 1 
Tol 315373) 
Alle 21 30 ld Compcfjn i cl̂ t 
Tco ro Allrecl )ar y d » i n d 
M J o « Mu a L id c o i U I I 
R LS n Chollota sciacquayliota M 
di Mar o Santollo (da Moliore) 
Ri.y T eh M bontclla 

SISTINA IV.o b «lina 1291 
A l e 2 1 G-«r io o G ov-inn 
p us J Do eli P Panoll B 
V or mila coi imed n in % t. 
se d con l f- n--lr * Agalutnji 
un \>u to o (nuoto >• musiche Tro 
vn r cent e co funi Colteli ìt 

TCATKO D'ARTE 01 ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Gcitocchi -
Colombo I N A M To» 5139405 ) 
A « oro "• 1 30 In Compa<jn n 
Co I i o A o i Ti ot il», pi r 
« Anterikomara lopo<jralia di un 

il l iu to il HosUTMtor ito 'u .u 
rovt<ito \ e corso dei suo mU i 
ìo^iitono \i*nm fuon il nomi 
del mi iosu.Ulo Ronchini o poi 
(lutili d( «li iltiì pivsutUi coni 
ph et 

Di nu il p i o a s s o t h t iti L 
cominci ito con hi IK.IIW.MI d i l 
11 d i t i s i a c o Ui dalla coito di 
piostftUK d piowcltmento t> ì 
il furto dei fiancobolli « I n i 
ciando t i nw indo a mimo m o 
lo quello iwt la sotLM/iont del 
le mcthKXlio 

Oh imputati cosi da sei si 
sono ridotti a quatti o oltre ai 

dm Kt nd unii siodonu s i ba ino 
<Wn i ICLUS iti un u un o dell t 
ce l t i tk K'ofonic i \ tiK in i 
C isak i d un litio d ptndonti 
( a n s i Contri) (|Ut t u imo lati 
t mie il tr ibunale ha deciso di 
p i o c t d i u n tontum ici i . ucn 
Ulunclo la i i t lms t t d*1 i ippw 
s tn 'antc dell i pubbl e i accus i 

h viditn/ ì di i d i si e esaniit i 
m i l a d scussione delle ecce/ioni 
pi e l imman ^ nello succx\ssi\ e 
dee stoni del l i c o i k II dibatti
mento \ e i o e proptio si a p u a 
sabato e pi osegun a lunedi e 
martedì della prossim i setti
mana 

La \olonta de((li insegnanti, 
Homtoi i e studenti democi al w 
di porte fine « alle continue aft 
f lessioni ed al clima di \ iolen 
/a scatenato dalle sctuadracte 
fasciste in alcune scuo'e roni i 
ne » e stata ribadita dal Cotfidas 
(Centro open t rvo Konitou per 
l ' im/iativa demociat ica nella 
scuola) e dai genitori del «Ma 
meli » il liceo di \ i a Micheli ai 
Panoli In una conferenza stam 
pa sui fatti accaduti in questo 
mt luto durante la celebra/ione 
del trentennale della Resistenza 
infatti e stato sottolineato come 
« i autoritarismo della Preside » 
e « la violen/ji dei fascisti «iter 
ni ed esterni alla scuola » abbia 
no «un solo ob ie t tno gli stu 
denti democratici » 

Le \ icende sono note gli stu 
denti chiesero 1 autori /^a/ione i 
teneie il 24 aprile una mostia 
ali interno del licey |x>r com 
tnt TUOI a ( 1 i R< si*,tt iv i la p u 
side eonct sse il ixrmesso suine 

| s t n n d n poi 6 alcuni cir tel l i con 
s en t i i antif isciste d!i studeM 
ti si opposcto al seciuestio t d 
0 g in i /za iono u n a s s e m b e a Lo 
e p sodio ebbe un seguilo nt i 
giorni suecessm Un grmix> di 
fase sti f - j i quali lurono ri 
conosciuti ilcuni a l l ev i del 
< Maini l i * aggredirono gli stu 
denti ferendone uno Due gio 
\ an i furono poi sospesi per 7 
e 4 giorni dalle lezioni per es 
sei si opposti a l i decisone del 
hi preside 

I genitori degli studenti h inno 
duramente sti^m Hi/zato il com 
portamento della pieside e del 
lonsjtfllo di disciplini in un i 
lunga l i ' te i i imi ita il dne t lo 
io delle scuole supeiiori nella 
qu ile sottolio ano che al V ì 
meli «ì s t a t i concessa u n i li 
c e n / i di squadrismo ni teppisti 
che b r a c c a n o fuori dell i scuo 
la e a quelli interni » «Episodi 
come questi n l e \ a n o ancora 
1 genitori non aiutano certo 
quell'Tiispicato e continuo d n 
loco fi a le \ i n e componenti 
della s tuol i per cui n lecnri 
mo i \ o t a u poche settimane oi 
sono » 

Antilopi s'Inainone sta n \ m 
do secondo l i denuncia di gè 
nitori i d insognine presenti 
me he il liceo se entif ico ^ / / 1 
i iM Tn qiif 11 istituto il pi OHI de 
e ricorso ali i poh/i i pei impc 
d m la mosti i por il t u n l e n n a 
l 1 riolla RtMstcn/T \ n t l u al 
V V / a r i l a \ lolenzi ed aggi es 
sioni sono all 'ordine di l gioì no 

Un pnit icolarc accento e s i i 
to posto d i i rappresentanti d*l 
Couidns sulla questione dei con 
sigli di disciplina che * costi 
tuiscono oggi lo s trumento re 
pressi \ o con il quale si tent i 
di \onif icare lo spirito dei de 

t re t i delegati » 
Il Cogidas li i die so di ipi u 

a set temhie u n i \ e ten/a s i 
questo t e m i pei ottenere « l i 
abioga/ ione del legolumento di 
disciplina del H25 sostituendo o 
con norme in nmoina con ì pini 
cipi costituzionali * 

i 1 d o c i l i di i l 1 « ^ p u 
a r m i l i o impor t in t i U b b i u h i 

! de l la c i t t a h a n n o anc a ' o u n i I 
s e t t h n a n i eli m o b I l laz ione i 

| c o n t r o a faziosit i e l i m i 
n ipo i / o n e dell i infoi mnz ionc l 

opeia t i d il i i idio e d i l i lo . 
levisione c h e p r o p r i o m q u e ' 

Inaudita azione Ferita da 2 detenuti 
disciplinare 

contro un giudice 
TI giudice istruttore presso il 

tribunale di Roma doti R iccu 
do M o n a ha r iee \u lo lorm de 
comunicazione dal l i Procura gè 
neiate della Cassazione che nei 
suoi r guaitli e stai 1 iw n i 1 
azione disc p iume L iddeh lo 
mosso ai doH Moi i e uucllo 
di i\ei \ iolato 1 p iopn d o \ t u 
di uff ic o inviando il consigli 
l e istiuttore dolt Achille Gi i 
lucci una pet t inic i 1 isposU id 
una circolale con h quale lo si 
i n \ i t a \ i a l e s 'uu i re fascic-oli ili 
procedimenti r i gmi danti f i t t i 
polit ci In pait icolare gli atti 
' K lue sii do \ e \ ino r iguarda le 
leali commessi cimante maniFe 
stazioni pò ilidie o in danno di 
p i r a t i 

In risposta alla circolare il 
dolt M o i n secondo l 'alto di 
mcolpi / ioK i \ r (bbe im n i o 
un i lettei » -itenuta di " tono 
arrogante e p i o \ o c i t o n o Hg'i 
ha scri t 'o « La nel ìesUi mi sta 
p sce poiché come la s i epon i 
\o s t i a s i lx»nissimo io sono uno 
dei mHgisttali di questo ufficio 
a cui non \ eogono assegna' i 
pioce*.si chi poss n o .nor t *n 
pule in modo onl ino e indut t 
to un q in lche i is \ol to politico 

Dopo a \ t i ricevuto questa let 
tera il consigliere istruitole h i 
investilo d i l l i questione gli 01 
gani discipliniri 

guardia carceraria 
a Regina Coeli 

Ln trenti di n i ludi i d» 1 
e ìt c u t di Rek ni t oil e i 
inasto fi ito m 1 coi -u di un i 
eollutt i/ioni con i ne (lete nuli 
L i„inte PI t do B ululoni di 
JO inni i st ilo m o v i i ito eoi 
una piogno-,1 di JO giorni m 1 

1 ospcc1 di *sm C umllo 
Li colimi i/io u i i \ \ ( n i i 

t u die ÌA il < ini ne de 
1 oi i di m a qu indo du 
dt Umili 1 i m inno Sgobbi di »(» 
inni e Nicol no \ \ IN di J4 si 
sono n f m i n i di ilenti in nelle 
loro celle MI imi to del Darlo 
Ioni < di un altro agente \n 
tomo Cal ibr i s i di -2 anni i 
due ii elusi avrtblx?io reagito 
con violenza 

Pet lo Sgobbi e il Felis il 
magistr do In deposto il ti i 
s rcnmenlo in celle di NO! i 
mento S t i m i n e i due di tenuti 
s u inno inu i rogati 

Fi in inno Sgobba venni U H 
stato sotto 1 ic tus i di eontoiso 
iti omicidio dinante le inchgm 
sull i ti igie ì iapi 11 all'ili Me o 
postale di p u z z i dei C ìpKl 
t i r i L u c u s a n g u i i d i T i s s i s 
smio dell igenti Maichisella e 
dil giovane pregiudicato Clou 
d o Tigini il u n corpo carbo 
nizzato ^entle n t rovato pochi 
giorni dopo 1 i rapina su un auto 
in fiamme nei pressi dell ì M I 
Portucnse 

fin breve" _3 
I l CIRCOSCRIZIONE — A cura 

dalla U Circoicrlzlono domani mat 
t in i alla 9 .30 al teatro Parloll avrà 
luogo uno • uottscolo dadicato al 
ragazzi dello tcuolo medio La rap
presentazione teatrale t'intitola 
« Un Pinocchio nella Reticenza » 
di Santeronl Longo, 

LCCA COOPERATIVE — Ha 
Inizio oggi alla 9 .30 pretto l'Hotel 
Parco dei Principi, In via Merendan
te 15, la conferenze di organizza
zione della Lega regionale coopera
tive sul toma « Raflorzare la strut

turo per ettendere e qualificare la 
proto ni a della coopcrazione nel 
quadro di un diverto «viluppo eco-
nomlco della regione » Alla conle-
ronza parteciperanno delegali delle 
olire telconto cooperative laziali 
aderenti, in rappretemanta di cin
quantamila tocl. 

BANCARI — Oggi e domani al 
terra la conferenza di organizzazio
ne provinciale del tlndacato dei la
voratori del credito Fldec-CGIL. I 
lavori t i tvolgeranno pretto la tata 
Civit, via del mlnlttero degli otte-
ri, 56 . 

li uh n ° Mi m un e1 e p 
i ' d o n o I i < ul t n / i e e f o r i i 
del 1 i _ ucrio a l i m e l o 
suoi nol i u i i pesi i i l 
•-•e] v zi i di un i Ime i d p i i 
li v e n e n d o m e n o n suni r o v 
p li di pubbl co si i \ ìzin 

1 i tunb 1)1 i / ione iv i i ni 

in d i don m i p r p i o e e i 
le rnn ni mii< st iz iom e d ( h 

izit n p< i l u t i i e pinssj n 
s c ' t l m i n i Un p r i m o impoi 
I i m e i p p u n t i m c n l o e f, à sin 
lo f issato per Umid i p i o si 
m o al e 18 q u a n d o lo l l e d e e 
s i / on del le f a b b u i h c e ilei 
luevhi ni m i l c - t c r r i n n o a via 
T e u l i d i M " I C O K 1 I s o n o In 
cele del i HAI si ice liei i nno 
m e r e le ìelcv i oni d e l i stti 

d e n t i i de ciov m i d n co 
i ut ti un i n i Ali 1 ne de 
II seti i "n m a inf ine i i h lu 
ni e di la p nbi 1 ìzio je ' i 

s v o l t e l i u n i s n u d o n n m f 
st iz OIT di ni i i 

L i p p i I lo e 1 i 11/ al \ i on « 
si ito l i i u i U n d i l Aulov o \ i l 
i Lanc i i d il i Succi d i l n 

1- t im i * da i d i p e n d e n t i del 
l i HAI e sono s t i l e fa t t i 

i p i o p r i e i o n i e a b b i a m o det 
to d i a l t i 34 consi<; 1 di fab 

i b r e e de iH T b u r t i n a nel cor 
so di u n i t t l v o s i n d a c a l e del 

1 IFÌ zon i c h e si e s'volto ieri 
I n p a r t i c o l a r e nel d o c u m e n 

1 to so t to sc r i t t o da i C d F ven 
„ono d e n u n c i a i 1 1 si cn/.i o e 
o m K s OHI sulla g r a v i t a deV'i 

I crisi economica e gli m a c c h i 
l poi t a t i il a occupaz ione ope 

ì U i e i ì cdd l t i del lavora 
tori la s s t e m a t e i d s tors lo 
n e e sot tovft iUta/ ione del le lot 
t e s indaca l i il n l a n c i o del i 

I i c o n a degli « o p p o s t i e . t r e m 
1 snu » c h e t e n t i g iun t i ha t a i 
1 s a t o e c h e e u n c o m o d o s t r u 

m e n t o d c o p e r t u r a del le t r a 
m e n e r e e de'Ma m i n a c c i a fn 
scis ta Neil appe l lo i no l t r e vie 

n e d e n u n c i a t a la s t r u m e n t a 
l i z^a / lonc e la m.s t l f i caz ione 

di a l cun i p r a n d i f a t t i m te i 
na7lonal l c o m e e a v v e n u ' o 

I per l i \ l c e n d a dei profujrh 
v i e t n a m i t i o p e r le s t u a z i o 

ne portofincsc A ques to si 
I i p K h m n e i no l t i e l a d i se r im 
I naz ione c o s t a n t e e ^ r o t t e v a 

I o p t r i t n t r a le forze poi t c h e 

I e lo sp ropos i to e ,nniu t f i n 
I bi e n l i e v o o f fe r to il p a i t i t o 
i di m i k e i o r a n z i ì e l a l va e ad 
i oKin d i c h i a r i ' i o n e d t l suo se 
I ^ r e t a n o 

D s to i lon l q u e Le * m i o p u 
^ravi nel m o m e n t o in cui q u e 

| s to scrviz.o pubbl ico si avv Ì 
' i i n i l m e n t e ed u n a i l fo in i a p " 

la qua l e il m o v i m e n t o dei iH 
I v o r i t o n e e forze d e m o c i a 
1 t i e n e s b a t t o n o da a n n i 

dltoredato » di Joryo D a i Reti io 
dt Vittorio Meloni 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pinna Argentina) 
Alle ore 21 * I l lortulo » di Mo
lière Regio di Mario Mltslroll 
Con U Tognazzl P De Cerasa, 
F Benedetti D Cocco re Ilo ecc 
Produzione Teatro di Roma 

TORDINONA (V . Acquatparta. 1G 
Tel G57 200 ) 
Alle ore 21 ,30 « I n c a n t o » 
di Poolo Conti Musiche di P. 
Rustlchelll Re<jiO di Fabio Cri-
•afi 

VALLE • ETl (Via dol Teatro Val
le - Tel . 654 37 9 4 ) 
Questo soro olle 21 1 5 il T Stabile 
dell Aquila prosante * Antonio 
e Cleopatra » di W Shake* 
spearo Regio di Giancarlo Co 
belli (Ultimi 3 giorni) 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA IVia dei Ria-

ri, 82 • Tel. 6b6 87.11) 
Alle Z\ 30 il Oi Komardo pr « I l 
castello di AcguadipiomDo » no 
vita di Isabella Corra Con G 
ierru Q Uerluccioli i> Ciuenel-
lo, J Muscuso Regio dell Auto 
re Costumi M Trupiano 

AbACU (Lunootevere dei Melllnk, 
33 A - Tel. 3C0.47.05) 
Alle oro 2 1 , 3 0 lo Comp dol 
Meta Teatro in « I l conte di Leu* 
troamont rapprese nt a i canti di 
Maldoror » di Pippo di Marco 
con P M Lo Corttì S Saltarelli, 
Polentina, N Vasi! Scene D Pe
sce È Rossi Regia di P Di 
Merce 

ARCHbATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 2 8 ) 

Queste sera olle 21 30 I Eccenone 
pres M Deyo Vu • Un colpo di 
Stalo » di Wlippo Tueno con H 
tìoccianti M Do Fidio N DI 
Foggio M Formolli, M Moto 
cotta M Brunus F Tuena Re 
aia dell Autore 

t ì tAT 72 (Vie G. Belli 7 2 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Allo 21 30 la Compagnie dol Ba 
gotto pres « Play » di S Bo 
ckott con A Baronia F Biag o 
ne J Goil l M Lupi Musicho 
di M Macedonio Regio di r. 
Balestro 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL-
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Alle 19 lo Lnca d Ombro pres 
t Sounl o controddiiloni della vita 

e l'ouoro di Coserà Paveso », di 
Angiolo Jan grò 

D t TOLLIS (Via dello Panda 32 ) 

R poso 
LA COMUNITÀ ' vVIo Zonotio 4 

. Tel 581 74 13) 
Allo 21 15 lo Coop Teatro Ar
cipelago pres « Quel Ma<mio 
dol 98 » di Mano Malto* Regia 
dell Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Via Mondovi) 
Riposo 

M L T A T C A T R O ( V I D Sora 28 • Te
lefono 580 G5 00) 
Domani a lk 21 30 Primo Lo 
Comu de Mota Virtuol prts 
« Anton Vaudeville Cochov » con 
C Cvongolista C Mancini A 
V, Ilari M V nccnti Regio di G 
Evangelislo 

POLITECNICO TEATRO (Vto Tio-
polo 13 A Tel 3007359) 
Alle ore 21 30 « L o parlila » 
d G org o Prcs»burjer Con Re 
nalo CccthLlto 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 
Tel 585107 ) 

Alle QIQ 2 1 30 « La strada 
dt Muu i rappr si 11 adoltHCeil^a 
lomminlle presentata dol Collet 
tivo i Teatro Pretesto » Prenoto 
z on lei 531 03 70 

TEATRO CIRCO 5PAZ10ZCRO (V 
Galvani Testacelo) 
Riposo 

TEATRO 43 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 Telolono 
574 53 6 8 ) 
Allo ?1 15 il Teatro Grup 
pò de Possibil pres « Not 
turno di Pasquino » di M R Bc 
rordi RPJ o scene e costumi I 
Durga Con O Brlon G Mattioli, 
G Schclim Dello Valla (voce 
rnnce*jCO GubiettI luci ed ellctli 
Gioncorlo Soll izi) . 

n Schermi e ribalte 
CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dol Pa
nieri, 57 • Tel. 5 8 5 6 0 5 ) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 13 
- Tel. 589.23 74) 
Alle 22 u Storie onarchlche e 
contadino dello Toscana » nuovo 
spettacolo d Dodi Moscati con 
D Gondiomonte M Prancisci M 
Siilo L Pastorello 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n 5 Tol. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 22 30 Concerto iol i di Ro 
mano Mussolini o il suo quor 
tetto 

KOALA (Via del Salumi 36 
Tel. 58S736) 
Alle ore 22 30 Isabella nel 
suo recital con £ Samaritano D 
Scollo al piano e 2 0 minuti con 
Poolo La Leto oli organo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
(Tratte vere) 
Alle 22 le improvvisazioni caba
rettistiche di Roberto Arnpo 
monti 

IL PUFF (Via Zannilo 4 • Telo
lono 581 07 21 - 580 0 9 89 ) 
Alle 22 30 spettacolo di Amen 
dolo e Corbucci « Apputtata '75 » 
con L Fiorini, R Luco, O De 
Carlo O DI Nordo Ali organo 
Cnnio Chili Tabio olla chitarra 
(Ultimi giorni) 

INCONTRO (Via della Scala, 07 
- Tal. 589.51 72) 
Oggi olle ore 22 30 Ai che Na 
no Maurizio Reti Romeo Fa 
lasco in m I I sesso dol diavolo », 
di Rovello 

LA CLEF (Via Marcho 13 - Te
lefono 4 7 5 0 0 4 9 ) 
Alle 21 30 conti del Sud Ame
rico « Los mensanjeros poro 
guojos * Seguo ol piano José 
Marchese Prenotazioni 4 7 5 6 0 4 9 

MUS1CINN (L.go del fiorenti
ni 3 • Tol 6 4 5 49 24 ) 
Dallo 21 30 concerto del troni 
bettisto omcncono Art Tornior 
Quartetto 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonto dell Olio 5 • S Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 20 30 Romm grontn 
DDkor Claudio Butan lolklorc <>u 
domcncono 

PIPCR (Via Tagliarmelo 2 Te-
lelono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 Orchestro Moderna Alle 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bormgio 
pres « Giochi proibiti » nuovo 
iivista di L Griog 

THE FAMILY HAND THC POOR-
BOY CLUB (Vìe Moni! della l"or 
no»ino 79 Tel 394698} 
Allo oro 20 30 complesso mu 
sico teatrale nnglo americano in 
« The uncle Dove s fish camp • 
Rock ond Roll Show 

CINE-CLUB 
ARCI PAVONE 

Riposo 
CiNi. CLUB TEVERE (Via Pompeo 

May no 27 Tel 312 283) 
Dalle 10 30 « A qualcuno piace 
caldo • con M Monroc 

CINEFORUM MONTCVERDC (Via 
Montcverdo 57 a • Tol 530 731 ) 
Allo ore 21 Ln strategia 
del ragno d B Bortolucc 

CIRCOLO DLL CINLMA * LO 
RENZO (Vift dei V e l i n i 8) 
Alle 20 30 e ?2 30 « I crociati 
di C B De M Ile 

F ILMSTUDIO 70 
Alle 17 18 30 20 21 30 23 «L oyo 
d or ( loto doro ) di L Bunutl 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA (Via 
del Mattonalo 
Salo A Rassegno del documento 
in superotto (dolio 19 in p ò ) 
Salci C Martedì alle 21 30 « Il 
rìso (o buon sangue? » di Guer 
rmo rivollo e Micheli Coiuso dai 
corsivi di Cortebrocc o 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vio Au
gusto Tobaldl 56) 
Bianco e nero 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Allo 16 20 30 Rassegno cinun» 

d on mozione « Yogl, Cindy o 
Bubu », di Hanno o Barbero 
L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle 
polo 1 3 / A • Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
Allo 18 20 30 23 « Picnic » di J 
Logon 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
I CIRCOLO CULTURALE CENTO-
I CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alle 16 30 il Collettivo G pr il 
1 ciclo di animazione * Dov'è che 

abito io e com'è che vivo ». 
, COLLETTIVO G (Via Orvieto, 25 
< - Tol. 756 34 85) 

Alle 16 30 al Circolo Culturale 
I Centoceilo ARCI * Dov'è che 

abito io o com'è che vivo » 
FORO ITALICO (Violo del Gladia

tori) 
1 Allo 21 Stunt Cors ocroboti auto 
. mobiliatici 
1 GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar-
I taco 13 • Tel. 722 .311 ) 

Alte 17 laboratorio bambini Ani 
| mozioni oli aperto Alle 19 30 in 

contro sulla metodologia dell on 
mozione Allo 21 loboiotoro an 

I malori « I I gioco teatrale ». 
I IL TORCHIO (Via E Moroninl 16 
, Tol 582049 ) 

Riposo 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano • 

i eUR Tel 5910G08) 
1 Metropolitana 93 123, 97 
I Aporto tutti I giorni 
I TEATRINO DEL CLOWN • CEN

TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Fiscali 236 • Tol 812 4 0 37) 

1 Sobato e domenica alte 16 «Ca
baret dei bambini » con il Clown 

i Tata di Ovoda 
| TEATRO NUOVO M O N D O (Vico

lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d animazione 
» Mamma mia che paura! • di 
T s n r / Giscr 

, CINEMA - TEATRI 
| AMBRA JOVINELLI 
j Chinalown, con J N cholson ( V M 
| 14) DR * * * * e Riv sto di 
' spoglioicllo 

VOLTURNO 
L ultimo decameronc con G Lon 
cor ( V M 18) C * e R Visio di 
spogl orello 

] CINEMA 
| PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol 325 .153) 
Solvo O Acquino, con M Ra 
meri DR « 

! AlitONC 
! Continente di ghiaccio (prima) 

ALDCR1 (Tol 290 231) 
U n . vita bruciata con R Vodim 

( V M 18) DR « « 
I AMBASSADC 
I Lo molo marco (primo) 
| AMCRICA (Tol Stt IO ICS) 
1 Nionto può ossero lasciato al caso 

(puma) 
ANTARE5 (Tel 890 947 ) 

I Cinmanuellc coli S Knstil 
( V M 16) SA « 

1PPIO (Tol 779 638) 
Piedone a Homj Kong, con B 
Spcncoi SA * 

I (\KCtllMCDC 0 CSSAI ( S 7 3 j i > 7 ) 
frommonll damoie con P Cro 

o DR * * 
AttlSTON (Tel 353 230 ) 

! Una vita bruciate, con R Vadlm 
( V M 18) DR « « 

ARLECCHINO (Tol 30 03 540) 
Crano nonne con C penoch 

1 ( V M 18) C A 
ASTOR 

I Quo vedi,? con R Taylor SM 4 
ASTORIA 

I Who, con ) Bove DR •%$ 
ASTRA (Viale Ionio 22S Tom. 

lono 886 .209 ) 
Who, con J Bovn DR A *i 

ATLANTIC (Vie Tuscolana) 
I Ouella sporco ullima mota con L 

Reynolds DR vi 

I AUREO 
Ouella sporca ultima meta, con B 
Reynolds DR * « 

AUSONIA 
I Yuppl Du, con A Celenteno S $ 

A V E N T I N O (Tol. 57 .13 .27 ) 
Piedone m Hong Kong, con B 
Spencer SA A 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
l Travolti de un Insolito dettino 
' nell'azzurro mare d'agosto, con 
I M Molalo ( V M 14) SA * 
I BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 
] Centoni, con P Villeggio C * * 

BELSITO 
I Piedone e Hong Kong, con 13 

Spencer SA io 
BOLOGNA (Tel . 4 2 8 . 7 0 0 ) 

Dramma delle gelosia, con M 
' Mestroienni DR -* * 
I BRANCACCIO (Vie Menitene) 

Yuppi Du, con A Celentano S 9 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D Hem-
mings ( V M 14) G « 

CAPRANICA (Tel «7 .02 .465 ) 
Storie di vita e malavite, con A 
Curii ( V M 18) OR * 

CAPRANICHETTA (T. 07 92 .465 ) 
Calore, con J Dollesendro 

(V M 1 8 ) SA « « 
COLA DI RIENZO (Tel 360 S84) 

Big Boss, con T Curlis 
( V M 14) A * * 

DCL VASCELLO 
10 secondi per fuggirò, con C 
Bronion A * * 

D IANA 
10 secondi por fuggire, con C 
Bronson A % * 

DUE ALLORI (Tel 273 .207 ) 
10 secondi per lugglre, con C 
Bronson A * *• 

EDEN (Tel . 3 8 0 188 ) 
Zorro, con A Dolon A $ 

EMBASSY (Tol 870 24S) 
Tommy, con gii Who M $ 

EMPIRE (Tel. 8S7 719 ) 
Frankenstein Junior, con G 
Wllder SA * * 

L T O I L t (Tol. 687 556 ) 
. Scene do un matrimonio, con L 

Ullmann DR <#* *> 
{ EURCINE (Pinna Italie E Tele-

tono 59 10 9 8 6 ) 
Lo polizie accusa il sorvizio se-

' greto uccido, con L Morendo 
DR • 

EUROPA (Tel 863 736) 
| Le polizie eccusa il sorvlzlo se

greto uccide, con L Morendo 
DR • 

i F I A M M A (Tel . 47 51 100) 
' Prima peglne, con J Lemmon 

F IAMMETTA (Tol. 475 .04 6 4 ) 
Notla profonda luco dei sensi, con 

I L Bosè ( V M 18) DR » 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 2 8 7 ) 

Maliziosamento con D Vigo 
( V M 18) DR * 

I GARDEN (Tel. 382 8 4 8 ) 
Yuppi Du, con A Celentano S 9p 

GIAKCINO (Tol 894 940) 
10 socondl per (uggire, con C 
Bronson A * * 

CIOICLLO D ESSAI IT SC4 14<>I 
Non toccoro le donna bianco con 
M Mastro anni DR * * 

C u i - O t N (Tol 753 002 ) 
Nionto può essere lasciato si caso 
(primo) 

CKLCOKY (Via Gregorio V I I 18S 
Tol 63 80 6 0 0 ) 
Lo polizia accusa il servizio so-
yrolo uccido, con L Mc-rc-nUa 

DR • 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar-

collo Tol 838 326) 
Continente di ghiaccio (primo) 

KING (Vie t-o<iliano 3 Telefo
no 83 19 351) 
Le polizie accuse il servizio se
greto uccide, con L Merenda 

DR * 
INOUNO 

Quo vedis? con R Taylor SM ft 
LE GINESTRE 

La getta sul totto che scotte, con 
E Toylor ( V M 16) DR * 

LUXOR 
Cli uso per restauro 

MAESTOSO (Tol. 7 8 6 0 8 6 ) 
Oremmo delle gelosio con M 
Mostroienni DR 

MAJCSTIC (Tel 67.94 BOB) 
Zelde (prima) 

MCRCURT 
10 secondi per luggire, con C 
Bron6on A * * 

METRO DRIVE- IN (T 60 90 2431 
11 lumacone, con T Ferro SA * 

METROPOLITAN (Tel . 689 ,400 ) 
I l poliziotto detta brigata criml 
naie, con J P Bolmondo A £ 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 4 9 3 ) 
Un dollaro di I l la, con ) Lowis 

C * 
MODERNETTA (Tel 460 285 ) 

Peccati in famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
L'ultimo treno dello nofto, con r 
Bucci ( V M 18) DR * 

N e w YORK (Tel . 780 271 ) 
Operazione Roscbud (primo) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri 18 • Tol. 789 242 ) 
Imegos (primo) 

OLIMPICO (Tel 395 .633 ) 
Yuppy du. con A Celentano S * 

PALAZZO ,Tol 49 36 6 3 1 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R 
Hains OR * # * 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fantozzl. con P. Villaggio C * » 

PASQUINO (Tol. 503 .622 ) 
S P Y S 

PRENESTE 
Yuppi Du, con A Celentano 5 $ 

QUATTRO FONTANE 
Imagos (prima) 

QUIRINALE (Tel 462 653 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR » # * > 

QUIRINETTA (Tel. 67 90 012 ) 
Zozza Mory pozzo Ghery, con P 
Tondo C * * 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 234) 
Ouella sporca ultima meta, con B 
Reynolds DR -* * 

REALE (Tel . 58.10 234) 
' Paolo Barca maestro •termntartt 
I praticamente nudista, con R Poz

zetto ( V M 14) SA » 
REX (Tel. 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Piedone a Hong Kong, con B 
1 Spencer SA * 
I R ITZ (Tel 8 3 7 4 8 1 ) 
I Niente può essere lascialo si caso 

(primo) 
R IVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Il seme del tamarindo, con ] 
Andrews S *** 

ROUCE ET NOIR (Tel B64 305 ) 
Le mole marce (primo) 

ROXY (Tel 870 304) 
L'ultimo Irono della notto, con I* 
Bucci ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel. 75 74 349 ) 
Terremoto, con C Hoston 

DR » * 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Dramma dello gelosia, con M 
Mostroienni DR * * 

SMERALDO (Tel 331 .581 ) 
Emmenuelle, con S Kristcl 

( V M 18) SA . 

STUNT CARS 
\ n . c dt i G o d u t o l i Tel MWW 
Gli assi del volante - Oggi ore 21 

SUPERCINEMM (Tel. 485 49&) 
Who, con J Dova DR * *i 

TIFFANY (Via A Oepreti» Te 
letono 4 G : 390 ) 
Tommy con jjli Who M * 

TREVI (Tel GU9C19) 
Proiotslone reporter, con N 
cholson DR * *t * 

TKIOMI 'HC (Tol 83 8 0 003) 
Inìaues U» mct) 

UNIVCKSAL 
Operazione Rotvebud (pr ma) 

VIONA CLARA (Tol 320 359) 
Gruppo di Iamlolin In un intorno 
con 6 Loncostcr 

( V M 10) DR * * 
V ITTORIA 

Operazione Roiobud (p ma) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 7 belve venule dalla 

Cina con Pcny H->i 
( V M 14) A * 

A C I D A Tartan 
ADAMt II «pudico e la minorenne 

con C Avrom ( V M 18) DR # 
AFRICA; I l dorè dello mllla a 

una nollc, d P P Pnsol i 
( V M Iti) DR * * * 

ALASKA Fiorine la vacca con A 
Dote ( V M 18j C * 

ALBA Efletto notte, con J Bo-ssct 
5A « « * 

ALCE. Travolti da un Insolito de
fili lo nell'azzurro mare d'agosto, 
con M Melato 

( V M 14) SA •* 
ALCYONE: I l lumacone, con T 

Ferro SA * 
AMBASCIATORI S P Y S , con C 

Gould SA •*• 
AMBRA JOVINELLI Chlnatown, 

con J Nicholton 
( V M 14) DR * * * * 

AN1ENE: La signora gioca ben* a 
scopa? con C Giudro 

( V M 18) 5A * 
APOLLO Rlngo il cavaliere soli 

tarlo con P Mnrtell A * 
AQUILA Quel «jran peno del-

I Ubalda tutta nuda a tutta calda 
con E Fenech 

( V M 18) SA * 
ARALDOi Ordine da Berlino vin

cere o morire con U Ulyonov 
DR * 

ARIEL L'uccello dalle piuma di 
cristallo, con T Musante 

( V M 14) G * * 
AUCUSTUS Prolumo di donna, 

con V Gassmnn DR * 
AURORA Un meticcio chiamato Ci

mitero 
A V O R I O D'ESSAI Ha ballato una 

•ola estate, con V Jocobson 
( V M 16) DR A * * 

BOITO I duo mondi di Charlie. 
con C Robertson DR * * 

BRASIL. Chi sei?, con J Mills 
( V M 14) DR * 

BRISTOL Sandokan 
BROADWAYt Uomini duri, con L 

Ventura DR * 
CALIFORNIA! I l lumacone, con T 

Ferro SA * 
CASSIO Diario di una monaca di 

clausura 
CLODIOi La pupa del gangster, con 

S Loren SA * 
COLORADO Sodio al cuore, con 

L Massari ( V M 18) S •* # 
COLOSSEO Totò Imperatore di Ca

pri C • * # 
CORALLO New York Parigi par un 

assassino 
CRISTALLO C'eravamo tanto ama

l i , con N Manlrcdi SA * * * 
DELLE MIMOSE Silvestro contro 

Gonzales DA * * 
DELLC RONDINI : Appassionato 

con O Muti ( V M 18) DR * 
D IAMANTE Noi due senza do 

mani, con J L Trmlicjnont S • 
DORIA Porgi 1 altra guancia con 

B Sponcci A * * 
EDELWEISS Flavia la monaca 

musulmana, con I" Bolknn 
( V M 18) DR * 

ELDORADO 11 mistero della bam
bola dalla testa mozzala 

ESPERIA Chinalown con J KM 
cholson ( V M 14) DR * * * * 

ESPERO Come eravamo con B 
Strc 5nnd DR "•?* * 

FARNESE D ESSAI L'avventura e 
I avventura, con L Venturo 

SA * 
FARO L'arrivista con A Dclon 

DR * 
GIULIO CESARE Maria Rosa la 

guardone con N Davoh 
( V M 18) C * 

HARLEM Cincinnati Kid con 5 
McQueen DR * * 

HOLLYWOOD Wang Yu la tigre 
del Kung Fu 

IMPERO t mostri con Gfissrmn 
To<jna2z SA * * 

JOLLY Profumo di donna con V 
Gnssmon OR -* 

LC8LON Erika un soldo di per 
versa sentuall.o 

MACRYS Hold Up istantanea di 
una rapina con I" Stolioid 

( V M 18) DR * 
MADISON) Amoro mio non larmi 

male, con L Fani 
( V M 18) 5 * 

NEVADA Mani spore ho sulla clt 
In con C Gould 

( V M 18) DR * * 
NIAGARA Duo ustioni a 9 code e 

mozzo ad Armi ordirti con l~ 
r anch C * 

NUOVO II lumacone con T Tei 
io SA * 

NUOVO O L I M P I A Nostra Sonora 
dei turchi, con C Bene 

( V M 14) DR * * 
PALLADIUM I figli di Zorro 
PLANETARIO II monello con C 

Choplin DR + * * * 

PRIMA PORTA Organizzazione cri 
mini, con R Duvvoll A * * 

RENO Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G * 

RIALTO L'uomo terminale co ì 
G Seyol ( V M 14) DR • 

RUBINO D'ESSAI Noa Noe con 
H Keller ( V M 18) DR * 

SALA UMBERTO La badessa di 
Castro, con LS Douchcl 

( V M 18) DR * 
SPLENDID I cannoni di San Se 

bastian con A Oumn A * 
TR IANON Più forte ragazzi coi 

T Hill C * * 
VERBANO Zorro, con A Dclon 

A * 
VOLTURNO L ultimo decamarone 

con B Loncor ( V M 18) C * 
e R \ sta 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Yoghl, Clndy e Bubu 

OA » • 
NOVOCINC Royl Colt A • 
ODEON Le peccatrice adolescente 

con H Ander< ( V M 1B) S # • 

FIUMICINO 
T R A I A N O La mano spietata dello 

legge, con P Lerov 
(V M 1 8 ) DR • 

OSTIA 
CUCCIOLO UHI • il vagabondo 

DA - • 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO Mmg ragazzi, co 

T Scott A * 
BELLE ARTI Questo pazzo stazzo 

pazzo mondo, con S Trocy 
SA * * • 

CINEFIORELL1 La strana coppia 
con J Lemmon SA *i * 

COLUMBUS Quel maledetto opet 
toro Novak, con Y Brynncr 

DEGLI SCIPIONI (Tel 3581094 ) 
I l caso Thomas Crown, con r-
McOuoen SA * 

DELLE PROVINCIE I I nudo e il 
morto, con A Roy DR # • * 

EUCLIDE H ponte sul tiume 
KMiai con W Holden DR * * * 

GUADALUPE Dolex il futuro I r * 
un milione di anni, con P C. 
shimi A *»*• 

MONTE OPPIO Jesus Chrisl su 
porslor con T Neolcy M •* * 

MONTE ZEBIO Sale o Pepe super 
spie Hippy con 5 Dr>\ •> i 

C * 
NOMENTANO Love Slory, ce i 

Ali Mac Gr.i S * 
ORIONE Gli ultimi sei minuti coi 

B Newm.in DR * 
PANFILO Lo chiameremo Andrea 

con N Monlictì S * 
TIBURi In viaggio con la zio, i o i 

M Smth SA * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS Alaska Anlen* 
Argo, Avorio, Cristallo Delle Ron
dini Niagara, Nuovo Olimpia, Pa
lazzo, Planetario. Prima Porte., 
Reno Traiano di Fiumicino Ulisse 
TEATRI Arti Beat 7 2 , Belli 
Carlino, Centrale, Dei Satiri D«i 
Servi Delle Muse Dioscurl, Eliseo 
Papati no Par.oli Quirino Rossini 
Sangenesio 

« r U n l t * » aon è n s p o m * -
b)>» d e l l * variazioni di pro
g r a m m a cha non vangvna 
comunicato tempestivamanta 
a l la redazione d a l l ' A G I S a 
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Il « braccio di ferro » tra AIC e Lega è durato fino a notte inoltrata Dopo il colpo d'ala di Battaglili e la risposta di Galdos il « giro » batte la fiacca 

Sciopero dei calciatori revocato i™?™ un. belga-sprint: r De Vlaeminck (Basso 3m) 
(abolito il limite 

d'età per i semiprò) 
Per la firma contestuale dei contratti di ces
sione dei giocatori i'AIC ha concesso una 
deroga - Decisiva la mediazione del CONI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Grazio alla mediazione per
sonale di Oncbtì. pre.Mdonte 
del CONI, il « braccio d. fer
ro » Ingaggiato dall'Aie e d i l 
la Lesa è approdato ad una 
soluzione. In pratica dunque 
lo sciopero già proclamato 
per domenica e che avrebbe 
dovuto bloccare Coppa Italia 
* serie B e stato revocato 
all'ultima ora Questo l'esi
to di una di.sc-u.s-.ione durata 
«ino all'un;» e venti di .stanot-
t* La Lega ha accettato di 
eliminare dal 1° luglio pros
simo l'articolo 12 del regola
mento, quello che prevedeva 
cioè 11 limite di età di 28 an
ni per i giocatori semlprofes-
sionisti. Per quanto concerne 
il problema della firma conte
stuale del contratti di cessio
ne del calciatori l'AIC ha con
cesso nuovamente una dero
ga per poter rldiscutere più 
avanti della situazione. 

In definitiva si tratta, per 
I'AIC, di una vittoria parzia
le ma importante nell'ambito 
della sua azione. Cosi come 
è ovvio che di vittoria può 
parlare anche il Totocal-lo, 
che vede cosi fatti salvi 1 
suol miliardi. Un comunicato 
ufficiale sull'esito della me
diazione è atteso per la mat
t inata di domani. La nuova 
« lunga notte » del calcio Ita
liano ha avuto fasi alterne. 
Ne riportiamo l punti essen
ziali. 

I primi a giungere all'ap
puntamento sono stati l'av
vocato Campana, presidente 
del'1'AIC e Pasqualin, segre
tario. I due sono giunti da 
Vicenza ed alle 20.45 - - con 
\m quarto d'ora d'anticipo 
quindi sull'orario - - hanno 
sostato davanti alla sede del
la Lega con l giornalisti. 

Campana precisava ulte
riormente le sue posizioni' 
« ,Vou siomo venuti — dice-

Gli Enti di 
Promozione 

sugli 
sgravi fiscali 
GII Enti di promozione iporrtva 

A ICS. CSI, ENDA5. UISP o US/ 
AGLI hanno diramato Ieri II te* 
fluente comunicato) 

« La prodotta di leggo Te»lnl lu i 
ristorni fiscali, approvata in «ode 
referente dalla Commissione Bilan
cio e Finanze e Tesoro della Ca
mera, nonostante alcune modifiche 
positive tendenti a diminuire 1 proz
ì i del posti popolari, ha ancora — 
secondo gtt Enti di promozione 
sportiva — gravi limiti, In quanto 
al configura corno un regalo dolio 
Stato alle società professlonIttiche 
(per la sola serie A e serie B è 
previsto un guedagno di 3 miliardi) 
proprio nel momento In cui «I chie
de da ogni parte dt porre un limi
te alla degenerazione dello sport 
professionistico. Un slmilo interven
to pubblico va a sostenere l i po
mice fin qui attuata (15 miliardi, 
per stagione, di soli premi e re
tribuzioni al calciatori) e di Ingl-
gantlmento del fenomeno dello spet
tacolo sportivo (giunto fino ai colpi 
di pistola contro Buticchl. 

L'Indagine conoscitiva sullo sport 
recentemente evolta dal Parlamento, 
ha Indotto I maggiori partiti a pre
parare documenti e proposte dt 
leggo cho prevedono li Hord.na-
mento complessivo della materia a 
un Intervento organico dello Stato. 

Ma non va certo In quella dile
zione l'accoglimento di richieste cor
porative del presidenti delle tiocleta 
professionistiche, senza che si ponga 
loro alcuna condizione. 

GII Enti chiedono dunque le se
guenti modifiche al provvedimento! 
1 ) che «li Incassi »u por lori o una 
cifra determinate non godano di 
alcuna agevolazione fiscale; 2} che 
I ristorni fiscali non vengano Biso
gnati automatlcamento allo società, 
ma gestiti dalle Federazioni sporti* 
ve, per essere reinvestiti anche a 
favore dello iport dilettantistico e 
formativo) 3 ) che delle nuovo di
sposizioni godano onche le n i art lic
itazioni organizzate dagli Enti di 
promozione (la legge lo prevoUe 
solo per quello M sotto II con
trollo del CONI » ) : 4 ) garantire a 
tutti gli allotl professionisti <t<ntt. 
sindacali, economici e normativi, 
eliminando contemporaneamonte 
premi, Ingaggi, e forme di -juatla-
gno non utliclall che creano lortl 
sperequazioni tra gli stossi alloti e 
che Incidono in modo notevole sul 
costi di gestione ». 

Nuovo sciopero degli 
artieri dell'ippica 

Le trattative intercorse tra II 
sindacato unitario degli artiori ip
pici (F IL I -CGIL. MJLS-CISL e 
UILS) e l'A.toclaiione naiionale al
levatori cavalli trotto sono state 
Interrotte ieri non essendo stato 
raggiunto l'accordo sui punti nor
mativi ed economici del rinnovo 
del contratto naiionolo di lavoro 
per la categoria artieri addetti al 
settore trotto. Le organlziazionl sin
dacali hanno <|uindl promosso una 
prima manifestarono di protesta, 
eon uno sciopero nazionale della 
categoria da attuarsi nelle singole 
province dal 27 maggio al 1 . giu
gno prossimi. In telo periodo in 
ogni Ippodromo si svolgerà una 
sola giornata di estensione dal 
lavoro. 

| in - pei tuie muicia ind'e 
I/o solo pache ci ha convo
cati Onesti, cìie d'albo curi-

f to era l'unica persona dalla 
i quale acremmo accettato, co 
i me abbiamo latto, una me 

diazione ti nostro pacchetto 
rivendicatilo e quello Se di 
una mediazione comunque si 
trutta — prosegu!\a Campi
mi - ciò significa che cui 
sciata delle due parli dece 
essere disposta a cedete qual
cosa. Ciascuna delle due par
ti, dunque, non soltanto noi ». 

A chi gli aveva rivolto la 
domanda «Se vi concede*-
sero l'abolizione del limite 
di età per l semiprofessìonl-
stl. revochereste lo sclcp;-
r o ' », Campana rispondeva 
con una battuta: «Se me lo 
concedessero alle tre di notte, 
e fossi molto stanco, accet
terei ». 

Alle 21 in punto giungeva
no in via Flllppettl anche il 
presidente della Roma, An-
.salone, ed 11 tesoriere Zene-
slni, convocati per rimpolpa
re la delegazione della Lega 
protcv>!onlstl. e con loro var
cavano la soglia Cestani e 
Griffi, in rappresentan/a dei 
semiprò Con un ritardo di 
dieci minuti sul previsto com
pletavano Infine 11 quadro 
della lunga serata il preci
dente Carrara, Onesti, Il se
gretario del CONI, Pescante, 
l'esperto di problemi legali 
Zotta e l'addetto stampa Mar-
tuccl Un Ingresso frettoloso, 
senza concessioni al cronisti, 
salvo una battuta di Onesti: 
« Tanti auguri » 

A questo punto cominciava, 
come al solito, la lunga e 
noiosa attesa nella sala riser
vata alla stampa ed alle Illa
zioni. SI veniva per esemplo 
a sapere che la prima rea
zione di Franchi alla noti-
ria della mediazione d! One
sti è stata di irritazione: evi
dentemente 11 presidente del
l'UEFA non vedeva di buon 
occhio un eventuale successo 
del CONI In una delicatissi
ma faccenda interna al mon
do del calcio. 

Poi che Campana aveva In 
giornata riconosciuto una cer
ta ingenuità nel condurre le 
trattative. Non aveva a suo 
tempo considerato. l'Associa
zione calciatori, un piccolo 
particolare quando aveva ac
cettato di Incontrarsi con la 
Lega lunedi 19: che quella 
da ta era cioè successiva alla 
conclusione del campionato 
di serie A! « Era un errore — 
ha detto Campana — che non 
dovevamo commettere. Era 
chiaro che stabilendo quella 
data le società prevedevano 
già di avanzare una propo
sta di nuovo rinvio». 

SI giungeva cosi alle 23,30: 
scalpicelo di piedi nel saloni 
sovrastanti, finalmente una 
soluzione? Soltanto un falso 
allarme: le partì In causa 
avevano concordato una tre
gua di un quarto d'ora, una 
pausa per sgranchirsi le gam
be e raccogliere le Idee. « E' 
molto dura » diceva Anzalone. 
«Ci sdamo battendo» diceva 
Campana, e confidava di aver 
ricevuto nel pomeriggio un 
telegramma da un presidente 
di società semlprofesstoniota 
Il cui testo era sobrio e si
gnificante: «Resistete». Que
sta società — si dice la Pun
zona — Impiega sette gioca
tori oltre i 27 anni. L'anno 
•prossimo si troverebbe a mal 
partito « E' un segno questo 
— diceva Camoano - che il 
loro Ironie non e affatto uni
to ». Conclusa la sosta gli un
dici depositari delle sorti del 
campionato di B e della Cop
pa Italia ritornavano a discu
tere, mentre giungeva la no
tizia da Reggio Emilia che i 
giocatori della Reggiana e 
quelli dell'Alessandria, di 
fronte domenica nel calenda
rio di serie B, avevano deci
so di scendere comunque in 
campo. Quale fronte fo^se 
più disunito, a questo punto, 
era difficile da stabilire SI 
arrivava a mezzanotte e un 
quarto, quando l'avv. Campa 
na faceva capolino Insieme 
ad Onesti dalla scala Subito 
attorniati dai giornalisti in 
cerca di qualche notizia. 1 
due si mostra wino dapprima 
molto elusivi Poi Campana 
diceva « Sulla questione del 
limite di età ci stiamo av 
i landò verso una soluzione. 
E' l'altro scoglio il pia diffi
cile da superare ». 

Onesti non intendeva prò-
nunc.arsl, continuava con le 
sue battute « Per me ha ra
gione l'avvocato Campana1» 

Man mano che la discus
sione proseguiva, l'ipotesi di 
accordo si faceva comunque 
sempre più vicina, ed anche 
le ultime rc ls tenre di parte 
risultavano appianate Final
mente a!.'una e venti la pic
cola conferenza stampa ccn-
vacata dalle pai'M per j-p .'• 
gare al giornalisti quanto ,jià 
detto in precedenza 

Gian Maria Madella 

• Una vecchia foto del 1949: Alberto Ascari su Maserati taglia vittorioso il traguardo del 
G. P. d'Argentina disputato sul circuito Palermo di Buenos Aires precedendo l'altro italiano 
Vllloresl e l'argentino Oscar Galvez davanti a 200 mila spettatori 

Gli operai occupano la fabbrica messa in liquidazione 

Maserati: glorioso 
passato sportivo 

Le vittorie di Ascari, Varzi, Fangio, Farina, Villoresi e tanti altri campioni 

Ut Maseiati, minacciata eli essnn' messa in liquidazione, e stata occupata dalle maestranze. 
A pagina 4 riferiamo sulla lotta dei lavoratori per salvare la fabbrica. Il nome Maserati ha 
un grande rilievo nella lunga vicenda dell'automobilismo sportivo e occupa grande parte negli 
albi d'oro delle più prestigiose manifestazioni sia di « formula uno » che di lunga durata. Al 
nome Maserati sono legati anche alcuni tra i più grandi campioni del volante sia nel periodo 
precedente la seconda guerra mondiale sia nel tempo dei primi campionati mondiali per con
duttori, Alla guida della vet
tura modenese hanno vinto 
piloti come Juan Manuel Fan
gio, Stirling Moss, Jean Behra, 
Dan Guernet/, Gigi Villoresi, 
Alberto Ascari, Tuzio Nuvola-
ri. John Surtees. Achille Var
zi, Giuseppe Farina. Tutti per
sonaggi — alcuni viventi al
tri uccisi dalla loro passione 
— che fanno ormai parte del
la leggenda sportiva 

Se si scorrono > palmares 
dei Gran Premi o delle gran
di competizioni per auto spor
tive il nome Maserati com
pare a ripetizione. Due vit
torie nel campionato mondia
le piloti (nel 54 e nel 57 con 
Fangio; nella prima occasio
ne il campione argentino di
sputò alcune prove con la 
tedesca Meicedes), 25 succes
si nei Gran Premi e 11 primi 
posti in gare per vetture 
sport. Eccone l'elenco: 

G.P. d'Argentina- 19-18 
(ti formula 2» con Villoresi), 
1949 («formula 2» con Asca
ri), 1954 e 1957 (Fangio). 

Gran Premio del Belgio: 
1933 (Nuvoloni, 1954 (Fan
gio). 

Gran Premio di Francia: 
1957 (Fangio). 

Gran Premio di Germania: 
1957 (Fangio). 

Gran Premio del Messico' 
19GS (Surtees, con la Cooper-
Maserati). 

Gran Premio d'Inghilterra-
1918 (Villoresi). 1949 (De 
Graffenrled). 

Gran Premio di Monaco: 
1948 (Farina). 1950 (Moss), 
1957 (Funaio) 

Gran Premio d'Italia: 1930 
(Varzi). 1953 (Fangio), 1956 
(Moss). 

Gran Premio del Portogal
lo- 1955 (Belua). 1957 (Full-
gioì. 

Gran Premio d. Spagna 
1930 (Varzi). Wì (Pelussa), 
1918 (Villoresi) 

Gran Premio di Siracusa-
1953 (De Graf/enried). 

Gian remio del Sud Afrtca 
1931 (Wlutneii-Straiglil), 1939 
(Villoresi), I9b~ (Pedro Ro-
dnauez, su Coopcr-Maserali). 

Mille km di Buenos Aires 
19311 (Most-Menditeguip. 

Mille km del Nurburgrlng 
1955 (Belva: so/o .500 km). 
195H iMoss-behta),19G0 (Moss 
Gitemeli), l'Jhl iGreqoni 
Kassner). 

Dodici oic di Scbnng 1957 
i Funqio-Befiia) 

Targa Florio l'i 17 (Severi), 
1938 lRocco), 1939 C 1910 (Vii-
ioiesii. 

I successi, naturalmente, 
non si fermano qui polche 
non vanno liascuiuti ti gran
de periodo della bellissima 
sport « Bird caste » («Gabbia 
d'uccello») trionfati ice di u 
na serie di colse in salita 
ti a le quali la celebre e an 
tica Coppa della Consuma 
ne il trionfo del biennio 1939-
10 a Indianapolis 

La casa modenese sub) una 
qiaie crisi nel 1938 (ebbe la 
uinruinistruz.otie controllata) 
che si potè risohcre grazie 
alla produzione dt iatture 
gran turismo. L ultima fiam
mata si ebbe nel '67 quando 
la Maserati fornì i motori al 
lostiullote malese John Coo
per e si cltbeio i successi di 
John ùiutees iMessico) e di 
Pedio liodtigitez 'Sud Am

en ) 

Per « discriminazione razziale » 

CIO: espulsa 
la Rhodesia 

LOSANNA. 22 
La RhodesU è stata oggi 

espulsa dal Comitato Olim
pico Internazionale, rlun'to 
a Losanna perché non ha ri
spettato 11 regolamento olim
pico che vieta la discrimina
zione razziale nello sport. Lo 
ha annunciato Monique Ber-
Uoux, segretario generale del 
CIO. aggiungendo che la mo
zione dell'esclusione e sta
ta approvata con 41 voti la-
vorevoll e 26 contrari. La mo
zione stessa era stata pre
sentata dal presidente del 
CIO, lord Klllanln. In se
guito allo studio da parte 
del Comitato Esecutivo di 
una relazione -sull'inchiesta 
che una commissione del 
CIO ha fatto In Rhodesia lo 
scorso anno. Grant Stuart, 
presidente del Comitato olim
pico rhodesiano e 11 nigeria
no A. A. Ordla, presidente 
della suprema corte dello 
sport in Africa, erano a capo 
delle delegazioni che nella 
odierna riunione hanno pre
sentato argomenti prò o 
contro 11 mantenimento del
la Rhodesia 

Il CIO — secondo quanto 
ha detto Monique Bcrlioux 
- manterrà comunque le re

lazioni con le autorità spor
tive rhodesiane In modo da 

riammettere la Rhodesia al 
CIO quando verranno rispet
tate le regole olimpiche. 

La Rhodesia e il secondo 
paese, dopo il Sud Africa, 
ad essere escluso dal Giochi 
Olimpici. Immediatamente 
dopo la votazione, la dele
gazione rhodesiana lia lascia
to la sala assembleare, pre
cisando che non ci sarà una 
dichiarazione ufficiale sul 
provvedimento. Come si ri
corderà, la Rhodesia mandò 
una squadra al Giochi Ollm-
p.ci del 1972, sollevando una 
tempesta di proteste da par-
te degli africani che minac
ciarono di ritirarsi dalle com
petizioni qualora vi fosse sta
ta ammessa la Rhodesia 
Atleti negri statunitensi e d' 
altri paesi, compresi Cuba ed 
Haiti, presero parte alla prò 
testa. Il CIO pose perciò ai 
voti l'esclusione della Rho 
desia dalle Olimpiadi di Mo 
naco: 36 furono 1 voti a fa 
vore, e 29 quelli contrari 

Sempre ofim il brasiliano Sii 
\ io De Magalhaes Padilha è 
--tato eletto vice presidente al 
Itosto del1'olandese Van Kai-ne-
bec-k (line mandalo), al CONI è 
si ita assegnata la Coppa Olmi-
p.ca, a Montreal è stata con
ienti.ita la fiducia pel* l gioc'u 
del 197<ì. 

Oggi Galdos 

giù dal trono? 
Dal nostro inviato 

CASTROVILLARI. 22. 
/( Giro d'Italia ha toccato 

oggi la punta estrema del 
Sud e domani comincerà a 
risalire. Nell'attesa la Broo-
klyn festeggia il terzo suc
cesso ad opera dt Roger De 
Vlaeminck. Ancora un belga 
alla ribalta, ancora un vola
tone, ancora Galdos in ma
glia rosa. Una tappa insi
gnificante, vivace solo negli 
ultimi venti chilometri con 
gli «sprinter» impegnati a 
mettere le briglie a chi osa
va nella speranza di un colpo 
gobbo. Fra gli animosi. Fe
lice Gimondt, un Gimondt che 
di giorno in giorno mostra 
vigore, sicurezza, autorità, 
pur contestando ì tecnici che 
lo mettono in cima alla sca
la dei favoriti. « £ ( giovani? 
Vi scordate di Battaglin e 
Baronchelli? Avete dimenti
cato Conti e gli spagnoli? 
Io sono vecchio...», dice il 
bergamasco che vuole tocca
re col dito prima di credere 
alle sue possibilità. 

Roger De Vlaeminck (già 
vincitore a Campobasso) ha 
concesso il « bis » approfit
tando dt una sparata fretto
losa, fuori misura, di Paoli-
ni « E' stato lui il mio Invo
lontario pilota », ha commen
tato il fiammingo, e stasera 
Cribiori dovrà strappare bot
tiglie dt champagne. Una vol
le non l'Ila fatto, e Roger 
s'è olfeso. Detto fra paren
tesi. De Vlaeminck ha ricon
quistato la maglia ciclamino, 
cioè il primato della classifi
ca a punti, mentre Van Lm-
den medita sulla seconda mo
neta: è l'undicesimo corsa 
nell'arco di questa stagione 
che la ciambella non gli rie
sce col buco, che si piazza 
ori una spanna dal vincitore. 

E Basso? Basso è Inferio
re a De Vlaeminck e Van 
Llnden, almeno sino a que
sto momento Forse t torna
to troppo caricato dalla Spa
gna, forse al suo fianco man
ca un'apristrada, tipi come 
Gualazzini e Santambrogio, 
per intenderci, ma non è un 
Basso spento, che s'arrende, 
che getta la spugna. Se az
zecca un traguardo, diventerà 
un leone. 

Anche l'arrivo di oggi era 
balordo, pericoloso per le tre 
curve precedenti il rettilineo. 
E scusate se continuiamo a 
battere su questo ed altri 
tasti, ma la pelle dei corri
dori ci sta a cuore, a diffe
renza di coloro che mancano 
di comprensione e dt rispet
to nel riguardi dei profes
sionisti della bicicletta, degli 
uomini impegnati in un me
stiere già dtsumano per mol
teplici aspetti. 

Domani non ci saranno vo
late, conclusioni congestiona
te. Domani Francisco Galdos 
dovrà difendere t suoi 23" 
su Battaglin e guardarsi dal 
numerosi rivali che sperano 
di migliorare le rispettive po
sizioni. Galdos si difenderà 
o attaccherà? Lo spagnolo Iva 
tuttavia una squadra unita, 
pronta ad accettare la bat
taglia nelle due frazioni. 
L'eccezione à Lasa che pre
tende i gradi di capitano, e 
quindi non s'escludono baruf
fe In famiglia. Insieme a 
Battaglin, noi aspettiamo in 
prima linea Baionchelll, ma 
il « Ttsta » lamenta mal dt 
gambe, il «Tista» finora è 
stato una specie dt fantasma, 
e tuttavia merita sempre fi
ducia. Anche il grande Mer-
ckx s'è trovato in condizioni 
del genere. Bisogna soffrire 
e reagire. 

Gino Sala 

Il balluio di fumo è Van Linden, vincitore della tappa del giorno prima • Brutta ca
duta di Mori • Oggi 2 semitappe zeppe di asperità, con traguardi a Padula e Potenza 

Conclusa a Varsavia la « Corsa della Pace » 

Nuovo successo di Szurkowski 
vincitore per la quarta volta 

L'ultima tappa vinta dal sovietico Likaciov - Nella classifica per squadre 
pieno successo dell'URSS - Onorevole prova complessiva degli azzurri 

Nostro servizio 
V A R S A V I A , 22 

Ryszard Szurkowski , 29 ann i , 
già componente della squadra 
polacca campione del mondo nel
la cento chi lometr i , già campio
ne del mondo Individuale nel l 'an
no 1973, si è aggiudicato la ven
tottesima edizione delia « Corsa 
della Pace» Ber l ino-Praga-Varsa 
via portando cosi a quattro I 
suoi successi personali in questa 
gara , superando quindi II record 
che egli stesso deteneva con 
Ire v i t tor ie. Al -.econdo posto, 
a 46" di distacco si è classificato 
Il tedesco dell 'Est Har t ln lck , 
quindi al terzo, quarto e quinto 
i sovietici Plkkuus, Chapligln e 
Gusiatnlkov. Per la squadra del
l 'URSS c'è stato II successo net
to nella classifica per Nazioni 
che essi hanno comandato con 
autorità sin dalla pr ima tappa. 
La speciale classifica a punti è 
andata poi a Szurkowski davanti 

a L ikaciov: nella stessa f igurano 
onorevolmonte anche gli azzur
ri Tinchella e Mar t ine l l i . Nello 
classifica per nazione le piazze 
d'onore sono andate alla R D T 
ed alla Cecoslovacchia, nell 'or
dine, mentre la squadra italia
na si e dovuta accontentare del 
nono posto preceduta anche da 
Polonia, Norvegia, Spagna, Bul
gar ia e R F T . La tappa conclu
siva da Lodz a Varsav ia non 
ha signif icato, come faci lmente 
prevedibi le, assolutamente nien
te al f in i dello classifica aven
do contenuto 1 concorrenti i 
178 chilometri del percorso tutti 
In gruppo, essendo Impossibili 
tentativi di fuga a causa della 
altissima velocita, favor i ta an
che da un leggero vento e a l i 
mentata da tutta la squadra po
lacca proprio allo scopo di sco 
raggiare evcniuali tentativi di 
fuga. Al 48. chilometro Likaciov 
precedeva II connazionale Judln 
per li t raguardo volante. I l sue-

I cesslvo a 35 chilometri da l l ' a r r i 
vo, se lo aggiudicava di misura 
l'inglese Davidson sul nostro 
Tinchel la . Quindi volatone a l l ' in 
terno dello stadio di Va rsav ia 
gremito da circa ottantamila 
spettatori e terzo successo di 
tappa in volata del sovietico Li 
kaciov che precedeva Moravec , 
Schif fner e tutto il resto del 
gruppo 

Alfredo Vittorini 

Classifica finale 
1) Szurkowski (Polonia ) , 2) 

Hart inlck ( R D T ) , a 4 6 " ; 3) Pik-
kuus (Uniono soviet ica) , a 1 ' 4 " ; 
4) Chapligln ( U R S S ) , a V 2 0 " ; 
5) Gusiatnlkov ( U R S S ) , a 3' 7 " ; 
6) Dlr-rs ( R D T ) , a 3' 24" ; 7) 
Moravec (Cecoslovacchia) , a 5' 
e 37" ; 8) Bartonlcek (Cecoslo
vacchia) a 5'37"; 9) Andersen 
( N o r v e g i a ) , a 6' 38" ; 10) M y l -
nik (Po lonia ) , a 7' 27". 

Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI. 2J 

Il Giro d'Italia prosegue il 
suo cammino col pensiero ri
volto verso le mete più diffi
cili. Presto la fatica comin
cerà a pesare, anche se que
sto sole leroce del sud ha 
già lasciato tracce visibili nel 
fisico del ciclisti. Domani 
e sabato saranno due gior
nate di battaglia e di sof-
ferenze, e via via riscontrere
mo sempre di più quanto e 
pazzo l'Itinerario di Torrlanl. 
Ma non è tutto, poiché oltre 
a dover lare 1 conti con le 
cartine altimetrlche. 1 corri 
dori hanno 11 timore di finire 
nella taglloh dell'antidoping, 
sia pure senza volerlo, cioè 
in buona fede Sapete: ogni 
anno l'elenco del farmaci 
proibiti s'allunga, improvvisa
mente alcuni prodotti ritenuti 

n precedenza .nr.ocui. danno 
un picco di pos.tivila all'insa
puta degli spec.jli.sti e :n mi-
suic di \e i .e . tali da creare 
ilgh e l.jrl,astri, innocenti e 
colpevoli e capirete perche 
oxnl sera i cinque rapaz/.i 
chiamati al controllo si sotto
pongono co] batticuore al'e 
operazioni del caso. Capirete 
perche Bitossi ha chiesto 
chiarezza, eguaglianza e se
rietà in dilesa della categoria 

Il problema e vecchio e 
sempre di attualità. No alle 
anfetamine, si capisce, ai co
siddetti stimolanti che in ve-
r.ta rovinano la salute, no 
alla ii droga » quando e « dro
ga ». insomma, ma il guaio 
e che .sono permesse terapie 
ormonali e cortisoniche estre
mamente dannose, come ha 
giustamente sottolineato il dr. 
Berlini, medico sportivo della 
Fur/i AI contrario restano a) 

La Lazio interessata a Bellugi 

Re Cecconi e D'Amico! 
richiesti dal Bologna 

Chinaglia ancora polemico - Nessun accordo sul pre
mio UEFA (nuovo incontro lunedì) - La Roma ac

quistato Petrini punta su Gori e Boni 

Lo Lazio continua a tenere ban
co Alle decisioni scaturite dall'as
semblea del C D . laziale di merco
ledì Q cioè deplorazione olle squa
dra per il rihuto di ondare nel 
ritiro stabililo dolio società olio 
Vigilio di Lozio-Ascoh, dlltida o 
« capitan » Chmnglio dal rilascia
re ulteriori dichiarazioni lesive del 
prestigio dello società, si era avu
to, nello tarda sciata di mercoledì, 
uno primo dura reonone dello 
stesso Chinatila Ebbene lori matti
na il centravanti ho rincoralo la 
dose, al termine dell'allenamento o 
Tor di Ouinlo A chi gli tacevo 
rilevare come lo sua reazione po
tesse portare alla rottura, Chino-
glia ha ribattuto u lo non cerco 
lo rottura, ma respingo lermamenle 
l'invito al silenzio che è insito nel
la diffido Ho avuto l'Impressione 
che le Lazio stia cercando di crear
si un alibi per cedermi ». 

Poi 11 centravanti ha continualo 
« Debbono chiamarmi a discutere, 
però non pensino di cedermi O 
continuo con lo Lazio o me ne 
vado m America » E cho la minac
cia non sio campato in aria lo te
stimoniano il fatto cho la moglie 
e II figlio di Chinaglia si sono 
ijià trasferiti nel New Jersey mobili 
compresi o che Long John ho chio 
ito la cittadinanze americana. In 
poche parole Chmoglla, che dopo 
aver (otto professione di Icdelta al 
presidente Lenzini, mercoledì sero 
lo ha oltaecsto intimandolo a • sta
re bene attento », non poro deci
so od_ assumere una posizione più 
conciliante Comunque ben otio 
giocatori hanno accettato le deci
sioni della società (Petroli), Oddi, 
Badlanì, Franzoni, Re Cecconi. Che-
din. Marfim) che Nonni ha cosi 
commentato- « E' uno decisione lo
gica, conseguenza del nostro gesto 
di sabato scorso » 

Ieri sero, Intanto, si sono rium-
1i in sode, la commissiono compo
sta dai vicepresidenti Aldo Lon-
zini e Rùtolo, e dal consigliere Po-
ruccini e i giocatori Chìnoqlio, Che-
din, GnriQsche.li, Martini, Nanni, 
Oddi. Potrelh, Pulici o Ro Cecco
ni, per discutere del famoso pre
mio UEFA Nessun accordo e stato 
raggiunto, ed anche se tra lo ri
chiesta (80 milioni) e l'oli erta 
(40 milioni) le distanze sono ri
levanti, le porti torneranno o nu 
nirsi lunedi prossimo E' coniermo-
to che i titolari giocheranno rego
larmente domom l'incontro amiche
vole ad Ascoli (ore 2 1 , 1 5 ) , menti e 
il 29 moggio la Lazio giocherà nd 
Empoli o por il 6 giugno è previ
sto una mini-tournée in Tunisie 

Per quanto riguardo lo campo-
nn~ acquisti, ieri mattino Lenzini o 
Lovati si sono incontrati col D 5 
del Bologne, Montanari. Lo società 
emiliano ho presentoto uno richie
sta per Ro Cecconi e D'Amico In 
cambio sono stoti orfoili alcuni gio
catori da scegliere nella « rosa « 
rossoblu ed esclusione di Savoldl, 
Bortuzzo e Bellugi Lenzlni ho pro
so otto della richieste ma l'inte
resse dello Lazio ò accentrato sullo 
stoppar Bellugi. Lunedi scorso Lon-
zini avea ovuto contatti col gcno-
rol-manager dell'Inter, Mnnni, inte
ressato a Re Cecconi, Martini e 
Garlaschelh, mentre il portiere Pu-
lio e stato richiesto dal Milan Con 
le Fiorentina c'd do sistemare la 
comproprietà di Chedin, mentre pa
re che Io società « violo » sia in
teressata a Nanni (come pedina di 
•icom1 io si parlo di Geldiolo) Co
munque il presidente Lenzmi ha 
die hi arato che la Lazio e intenzio
nato n rinforzarsi e non ad inde
bo l i t i 

Per quali lo riguardo lo Roma, 
conduco l'acquisto di Petnni dalla 
Temono, cho però potrebbe essere 
utilizzato coinè pedina di scambio 
per overe Con dal Cocjlian (si par 
lo anche di un bel gruzzolo di mi
lioni per la società sordo) si stan
no mettendo o punto le trattative 

per I acquisto del ccnlrocompisto 
Boni della 5amp In cambio la 
Roma darebbe Di Bartolomei ni 
comproprido e olire 500 milioni 
Comunque per il momento sicuro 
e soltanto l'acquisto di Petrini. 
Ieri sera la Roma ho disputalo uno 
amichevole o Terree ina, vincendo 
per 5 a 1 Prati ha siglato tre 
gol 

Successo della 
« Settimana » 

di Sesto 
Fiorentino 

Alla presenza delle autori)a cit
tadino, dell'avv. Pietro Benedetti 
vico-protidenle nazionale dell'ARCI-
Coccia, dal sen. Vasco Palazzeschi, 
presidente provinciale, a di Marino 
Così, si »ono aperto a Scilo Fio* 
rentino, gazato 17 magalo, lo ma-
nifeilazioni della n Soltimana della 
cultura e dello sport » che si con* 
eluderanno domani con una grande 
assemblea dei dirigenti e attivisti 
dell'ARCI-UISP, dcll'ARCI-Caccla o 
ARCl-Petca e il 25 con la ynra 
di caccia pratica e le premiazioni. 

Una grande lolla di cittadini ha 
visitato la mostra delle armi anti
che da caccia o della fauna selva
tica (soggoli] imbalsamali) mentre 
oltre 1200 cicloturisti hanno ani* 
malo il cicloraduno. Molto affol
lala la mostra nazionale canina e 
assai interessante 11 campionato di 
tiro al piattello valevole per il 
campionato interregionale. 

Notevole successo ha riscosso il 
dibattito su « Sport e Regioni u 
al quale hanno partecipalo Gual
tiero Zanetti, Giordano Goggloli, 
Mìgnani doM'ulrlcio sport della Re
gione Toscana e Ugo Ristori presi
dente doli'UISP, Il dibattito, quan. 
to mal interessante e stalo seguito 
da un pubblico attento e nume
roso. 

Per l'assemblea nazionale dei di
rigenti fervono 1 preparativi por 
accogliere i partecipanti prove
nienti da tutta Italia. 

Sono previsti pullman dalla Li
guria, dal Piemonte, dal Lazio, dal
la Lombardia, dall'Cmllia, dalla 
Campania mentre la Toscana e tor
tamente mobilitata. 

b.mcla lo ctvii: nr e J i .ujdjOl 
t CJ c.ivd.orc.'-.pn'aton che bom 
m.rh.stiati ,:i bitua/ioni di ne 
tcsMta aiutano rt superare 
stati di mulebsero, nel cvitarr 
crisi buj piano de] rendimento 
atletico. Osserva poi l'.imico 
Bertmi che e praticamente 
,n,pOùhibile rjcono.-^ccrc Y*n\ 
sulta di alcune sastnase e di 
consesuenza il medico e co
stretto a rinunc.are alle .sue 
] unzioni prolessionali con uno 
stato d'animo .acilmentc un 
macinabile 

I laboratori delle anal.tì e 
i loro funzionari sono dunque 
spietati, ben al di la delle !c£-
Hi statali. Un cittadino qual 
siasi può curare un mal di 
denti, il corridore no perché 
dovendo smaltire prefoto il do-
loie. non potendo permetter
si una notte insonne, rischia 
la squalilica per colpa di una 
comum.'-sima pillola, e se ti 
corridore ha la tosse, stia at
tento a non prendere Io sci
roppo prescritto al bambini e 
negato al professionista della 
bicicletta E perche, esresi 
sipnorl della Federmedici. 
prima della pillola, dello sci
roppo e delle efedrine non 
condannate il supersfrutta-
mento dei ciclisti? Perche'' 
Ve lo abbiamo chiesto ripetu
tamente e non avete maj ri
sposto. 

II taccu-no della sesta pro
va registra una rovinosa ca
duta di Mori m partenza II 
toscano riporta lente al viso 
con lieve choc traumatico, ma 
e in ^rado di proseRUire San-
teramo in Colle, paese dove 
Santambrogio sfreccia per il 
Campionato delle Regioni, ha 
un Horc per ORDÌ membro del
la carovana. Grazie1 Landa-
tura e turìstica. t.ui trenta 
orari, e la sLrada è come una 
lunjya linea prilla che non fi
nisce, più. Quaranta minuti d1 

ritardo al rilornimento di 
Scanzano, foratura di Gal 
dos cui )o spagnolo rimedia 
senza al fanno, e mentre il 
« Giro » entra m CaJabna cer
casi uomini di buona volontà 
Suona la sveglia Paoljni, agi
scono Calumi. Branchi. Con 
ti. Lopez Carni. Borgognoni, 
conquistano una decina di .--e 
condì Polidon e Gaetano Ba 
ronchelli, ma la \j^j]an/a de] 
irruppo e stretta, ferrea e 
butta acqua sul luoco anche 
nel riffuardi di Gimondi 
(cinquanta metri e stop). Co
nati, Rodr.nuez. Conti. San-
t.imbroffio ed altri. Fura B. 
tossi, {ili passa la bicicletta 
Mori ed e una conclusione ai 
l em corti, una volata jicrir 
rale 

La volala, il successo di 
Castrovillan premiano la pò 
te^nza e l'astuz.a di Roiicr Di/ 
Vlaemink Parte da lontano 
Paolini. il belca della Bron 
klyn. e nella se.a del campio 
ne d'Italia, l'unico che può 
iniastidirlo e Van Llnden, ma 
Roger scavalca Paolini. supo 
ra Perurena. e tiene a bada 
il rivale più pericoloso ap 
punto V.\n Llnden Ancoi a 
ter/o. come leu. Manro 
Basso 

Situazione di classi]ica yc* 
nerale immutata, ovviameli 
te. e domani due traguardi, 
la Castrovillan Padula di l'S.i 
chilometri La sarà de) matti
no e una sene d: ondula lo 
ni. di saliscendi, di «mancia 
e bevi », come si dice in iior 
xo, e quella del pomeris^.o 
idem con l 'assunta di un ai-
rivo In leggera sAhtn. fare 
mo tardi, o probabilmente sa 
remo testimoni di episodi che 
camberanno il volto della 
classi! ica 

g. s. 

Saltano le trattative 
per Libera al Milan 

VARESE. 22 
« In relazione alle notizie op-

paisà sulla stampa relative Di gio
catore Libero, il Varese calcio — 
intarma un comunicato della so
cietà lombarda — prociso di aver 
comunicato al Milan che le comu
ni picvi5iom circo il passarlo al 
Milan di Libera sono superate 
Tali previsioni eiano intatti suboi-
dinote alle vinte mediche da ci 
lettuorsi sui due giocatori De Vec 
chi e Libcia L'esito negativo del 
le visito lolle sul giocatore De Vec
chi ho latto cadeic un piesuppo 
*to essenziale dello trottotive me 
desime » 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel.-

Brooklin) che copre ) K m . 213 
della Barl -Castrovl l lar l in 6 ore 
24'48" (media K m . 33,211). 

2) V a n Llnden ( B e l . ) ; 3) 
Basso; 4) Perurena ( S p . j ; 5) 
Sercu ( B e l . ) ; 6) Paol lnl ; 7) Bi-
tossl. Segue il gruppo con lo 
stesso iompo del vincitore t ran
ne; 75) Mori a V 5 4 " ; 76) Du 
Bisschop a 4 '17"; 77) Coivi s.t.; 
78) Bonaclna s.t.; 79) V o n D e r 
Slagmolen s.t.; 80) V a n Linden 
Alex s.t.; 81) Kampcr s.t.; 82) 
Den Hertog Nidi s.t.; 83) Baz-
zan s.t . ; 84) Gualazzlni s.t. 

La classifica generale 
1) Galdos, In 3« orc03'45"; 

2) Bat tagl in , a 1 3 " ; 3) Lasa, 
a V 3 2 " ; 4) Bergamo, a V 5 3 " ; 
5) F a b b r i , a V 5 3 " ; 6) Bitossi, 
a V 5 3 " ; 7) Bertoglio, a V 5 3 " ; 
8) Baronchclll G .B. , a V 5 3 " ; 
9) Gimondl , a V 5 3 " , 10) Conti , 
a V 5 3 " ; 11) Perletto, a 2 ' 7" ; 
12) Panizzo, a 2 '17"; 13) Rie-
comi, a 2 '43"; 14) Zi l lol i , a 
2'58"; 15) Ol iva , a Z'58"; 16) 
Do V laeminck, a 3'23"; 17) Bel 
l ini, o 3'23",- 18) Lopez Corr l l , 
n 4 '2" ; 19) Boit.tva, a 4 '19"; 
20) Laghi , a 4'42"; 21) Sa lm, 

a 5'; 22) Pozo, a 5 ' 1 1 " ; 23) 
Grande , a 5 ' 1 1 " ; 24) Knudscn, 
a S'19"; 25) Conati , a 5'47". 

Amministrazione della 
PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve sL.tden^i col melo 
do di cu: a.l'.ul. 73. :et!*r» 
o del R D 2'i maKK.o l'J24 
n. 827. e con la procedura pre 
vibta dm .successivi nrt.coh 70 
e 89. lettela a i . nara .ridetta 
la sottonotata 1.citatone pi-
vaia per l'Importo a D.IM- d! 
abta a italico indicato ( IVA. 
a carico deìl'Amm.niatrazione 
Provine.ale) : 
— Fornitura di conglomerai. 

bituminosi. Strada n. 414 
di Collevalenza. Tratti: b)i-
s.o Collevalenza-Coni.n* 
ProvlnciH Ternl-E 7 (lun 
lificzza Km. 3 + 900 i 1-500 

„ 5 1420) • L 2b'000 000 
Co.oio tite det.idciano e---.c 

re invitati a pance.paté a.-a 
IMi'a do\r.tnno richiedevo 
i o i appos.ta i-<tiin/.i ,i b > o 
tu l io dee . "ioriii da,.a ch'-n 
d. pubbi.cacone dei p a v i ' r 
av\ .io 

11, PKllMDl \ Ì K 
Alfredo Ciarabelh 
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• • • V una novità 
fresca tresca 

GELATI 
AUMENTO anson 
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TURISMO un patrimonio immenso che però viene 
utilizzato male e solo in minima parte 
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L'Italia è bella, tanto bella 
ma del doman non c'è certezza 

6/1 operatori lavorano quasi tutti al buio • Il 19J4 ha suonato insistentemente il campanello d'allarme sul futuro dì un'attività che rende bene 
anche in termini dì bilancia dei pagamenti • La polìtica governativa ha però continuato ad ignorare il problema. Proposta dai comunisti una 
conferemo nazionale che riunisca gli operatori pubblici e privati, I sindacati, le organizzazioni economiche e sociali - L'impegno delle Regioni 

Che cosa porte™ 11 turismo 
•11 economia italiana nel 1975'' 
Incertewa molta incerte?™ 
E la risposta — 1 unica — più 
precisa che si possa dare II 
volume di affari che questa 
voce registra ogni anno è con 
uderevole Nel 19T» — sta 
gione boom — si sono sfio 
rati i 2 000 miliardi di attivo 
nel conto con 1 estero II 74 
ha segnato una flessione che 
nessuno è in grado ancora di 
valutare le stime di questo 
collasso variano fra il 20 e il 
40 per cento di presenze in 
meno Ma chi è in grado di 
mettere la mano sul fuoco su 
questo o quel da to ' L indagine 
itatistica si sa non sembra il 
nostro forte Quando si tratta 
di definire con una certa p n 
cisione un fenomeno economi 
co le risposte che si rice 
vono pure dagli ambienti più 
qualificati risultano sconcer 
tanti Per esempio secondo 
1ISTAT (l istituto centrale di 
(tatistica) la produzione in 
dustrtale italiana è calata nel 
mese di mar7o del H per cen 
to Tutti vi hanno costruito 
sopra subito i loro commen 
ti, sicuri di lavorare su un 
terreno solidissimo II giorno 
dopo, però, è arrivata la « pre 
cisazione > della Banca d Ita 
Ila Macché 14 per cento la 
flessione sta a cavallo del 
111 ' Sgomento generale, do 
vuto non tanto alla caduta del
la produzione industriale (il 
fenomeno a questo punto era 
passato In secondo plano) 
quanto alla fragilità del dato 
statistico. 

Quattoidici pei cento o 11 
alloia ' Mah' Nessuno * ri
sultato In grado di risolvere 
1 enigma Ma se il metro di 
misuia risulta cosi incerto per 
un settore sicuro e preciso co
me quello industriale — tan 
ti pvm tanto fatturato, tan
ta manodopera — immagima 
moci cosa deve essere per una 
attività quale è quella turisti 
ca che tratta uomini donne, 
bambini e si avvale per regi 
strare arrivi e partenze del 
1 imposta di soggiorno No, è 
assolutamente impossibile sta 
bilire quanti turisti in meno 
ci sono stati sulle spiagge 
sulle montagne, sui laghi ita 
liant 1 anno scorso Forse il 
20 per cento forse il 30 per 
cento tolse il 40 per cento 
Diciamo più semplicemente 
utilizando ì soli criteri di va
lutazione in auge da noi (oc 
chi ed orecchie cioè), che so 
no stati meno Di quanto ' 
B a h " Le risposte variano a 
stconda delle regioni nel 
Noid ini complesso si è te 
mito 

L emilia Romagna pei e 
sempio ha leglstrato una lles 
sione stando almeno alle in 
dicaziom offerte dai centri del 
la riviera non rilevante Più 
accentuata la crisi nel Me/vo 
giorno La impossibilità di de 
finire il fenomeno per il 1974 
in termini scientificamente ac 
cettabili, rende prudenti pu 
re per quanto riguarda le pre 
visioni circa la stagione che 
è appena cominciata Si pos 
sono nolo riferire opinioni i 
potesl dati approssimativi RI 

sulta da questo quadio In 
certo di mfoimazioni che an 
cora una volta le regioni tu 
risticamente più forti con la 
migliore attrezzatura con una 
storm alle spalle sono quel 
le che € garantiscono > 1 anda 
mento migliore per il 1975 In 
che misura ' Difficile come si 
capisce dalle cose che ubbia 
mo scritto stabilii lo La n 
vlera adriatica dell Emilia Ro 
magna rischia si e detto un 
nuovo boom Le pienotaztont 
stanno arrivando dall estero e 
dall interno a ritmo sostenu 
to Gli stranieri tornano in 
Italia Gli italiani tartassati 
dall inflazione cercano luoghi 
di villeggiatura a buon mer 
cato Ecco perchè le « disgra 
zie > dell economia giocano un 
ruolo positivo a favole di quel 
le località che assicurano una 
buona ospitalità «1 pie//o più 
basso 

Nt 11 inceilc/zd gtneiale che 
caratten/za il scttoie tutisli 
co i pochi elementi di ceite/ 
za eseicitano un attia/ione 
lornudabile Da questo pun 
to di vista 1 Lnuha Romagna 
ruppi esenta una grossa occa 
sione di nllessionc per tutti 
gli operatori Uuistici na/iona 
li Comunque \adano le cose 
quest anno — ci sia la ri 
piesa o si appiotondisca la 
crisi — un esigenza di fondo 
si è però affermata con for 
za quella di definire per il 
settore una prospettiva di svi 
luppo sicura al riparo degli 
umori del tempo dalle crisi 
economiche ncorienti dalle 
suggestioni pubblicitarie che 

Con gli OK jets della CSA volate a PRAGA 
v MONTREAL Quattro voli diretti 

settimanali per Praga 
da Roma e da Milano 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

ROMA - Telefono 46 29.98 - Via L. BlssoUti, 33 
MILANO • Tel. 80.61 80 - Vie P. de Cennobblo, S 

AVANA 
NEW YORK 
SINGAPORE 

GIACARTA 

Se pensi a una vacanza veramente vacanza 

% Se pensi a una spiaggia veramente calda 

# Se pensi a colline sempre verdi 

NEL TUO PENSIERO C'È UN PO' DI FANO 

FANO - Folklore Arte Natura Ospitalità 
18 chilometri (h -.piaggia - 98 Ubeighi - 9 Campings . Impianti 
npoitiw - Ritieni caratteiistui - IXiming* - Cinema - Teatri 
Marni e*ta/:ioni artistiche - ( ultuiali - Spoi t i \ e . 

Una vacanza a FANO non si dimentica 
A e i cWI An r stro or p cor ur 1 e . Ppr fcrr ar A.. <" da ci Sogq o o « Tur o - FANO 

spostano milioni di persone 
sulla base di qualche pallon 
cino colorato 

La programmatone del tu 
rumo insomma e la preoccu 
pa/ione principale di chi ope
ra su una sponda o sull al 
ti a pei soddisfare il bisogno 
di sole di mare di alia buo
na di glandi masse di lavo 
ratoti ha vecchia concezione 
delle vacanze intese come e 
vaslone — un lusso destinato 
a pochi privilegiati — è oimal 
tramontata II turismo nella 
nostia epoca si propone 01 
mai come * servizio sociale » 
I a gente ha bisogno di « fare 
le ferie» allo stesso modo che 
ha bisogno di nscaldarsi d in 
veino di mandare i figli a 
scuola di curarsi la salute 
ecccteia ecceteri 

Si va da qualche parte pei 
che la bene intendendo que 
sto « fa bene » nel! accezioni 
più ampia della salute, del 
riposo mentale dell aggiorna 
mento culturale l e leni in 
somma stanno acquisendo si 
gnilicati sempre piti compkssi 
e inchi 

Ma è piopilo questo T bi 
sogno di \acanzi » che im 
pone una iiconsiderazione su 
scala nazionale dell attività 
turistica in rapporto non so 
10 alle strutture di cui già di 
sponiamo - e che sono spes 
so sottout lizzate — ma delle 
possibilità presenti nel nostro 
Paese e che per riconosci 
mento generale risultano e 
normi Per quantificare il 
problema, si potrebbe già af 
feimare che i 2 000 miliardi 
acquisiti dalla bilancia com 
trinciale italiana nel 19"! — 
anno boom - potrebbeio at
traverso una politica organica 
di sviluppo del tuiismo — 
moltiplicaisi per due tie voi 
te in un periodo ìelativamen 
te bre\e L Italia ha insom 
m i a portata di mano un pa 
tnmonio enoime natuiale e 
cultuiale Manca solo la io 
lonta politica di utilizzarlo se 
condo gli interessi geneinli 

1 a descnzione di qutsto pa 
tnmonio risulta mutile Tut 
ti ne hanno pieni coscienza 
II « bel Paese » che riesce 
a metteie in mosti a un pae 
saggio straordinario in cui le 
immagini di una natura i n o 
Iosa — carica di tutte le sug 
gestioni mare monti laghi — 
si intrecciano con le descii 
zioni di un passato liceo di 
testimonianze di grande va 
lore (« 1 I tal ia ' Un solo mu 
seo dalle Alpi alla Sicilia » 
come decantano le stesse gin 
de tuiistiche stianiere) non 
è in grado pelò di utilizzare 
come poti ebbe quistc ìmnien 
se ncchizze Si Uova in al 
tre parole nelle sksse condì 
zioni in cui eiano 1 Paesi aia 
bi che disponc\ino nel loro 
sottosuolo di una immensa 
ricchezza - - il peti olio — ma 
non sapevano assolutamente 
sfruttarla in puma persona 

reco bellezze nituiah e 
patiiinonio aitistico rappre 
sentano il nostio petrolio Se 
fossimo in guido di valonz 
zarle pti il meglio nusci 
i l mirto pure a nmetteie in se 
sto 1 i noitia bilancia elei pa 
punenti massici ita dall au 
mento dtl piezzo delle mateue 
pi ime Perche non lo I accia 
mo? Forse e impossibile pre 
cisare in poche paiole le ra 
gioni di questa insipienza pò 
litica Le cause sono com 
plesse squilibri terutoiiali 
sacche di povertà mancali 
za in alcune regioni di una 
tradizione turistica insilili 
ciente capacità imprendilo! la 
le ecceteia eccetei i Ni 1 mo 
mento in cui si ili finiscono 
tutte queste lagioni ci si ri n 
de conto pelò che i sse non 
possono giustificart d i sole 
1 limiti della iniziativa ìt ili i 
na Quest ultimo quarto di si 
colo ci ha abituati a vele e 
propne esplosioni tuiistithe 
in ogni Paese La Jugoslavia 
tanto pei citare un esimpio 
è nata tunsticamente dopo di 
noi eppuie oggi registi a un 
vero e proprio « boom » sulle 
sue coste 

\ o le carenzi stornile non 
possono lappusentart un ah 
bi pu li pigimi pir le scel 
te sbagliati pei ì cedimenti 
ae.li ìnUiessi paiticolan di chi 
diligi la politica governativa 
11 male neanche tanto e oscu 
ro » del nostro tuiismo sta 
nel nhuto qualche volta e 
splicito ma soprattutto soldo 
the è lato opposto alle nu 
mei ose nchieste av inzate dal 
li smisti i pei Ja del unzione 
di un piano generale di uti 

luzazione delle noslte risor 
se naturali e culturali II PCI 
ancora nella sua conferenza 
nazionale di Grosseto di due 
anni fa ha proposto — sino 
ad ora inutilmente — la con 
vocazione di una conferenza 
nazionale sul turismo in cui 
operatoli pubblici e puvati 
sindacati oiganizzazioni eco 
nomiche e sociali siano clua 
mati a gettare le fondamenta 
di una politica di piogiam 
mazione nel settore 

L esigenza e stata avveiti-
ta non solo dai comunisti Le 
regioni che rinnoveranno nel 
prossimo mese i loro consi 
gli si sono fatte spesse volte 
interpreti di essa In questi 
cinque anni lo scambio di 
idee esperienze programmi è 
risultato intenso Ogni Regio 
ne al di la della legittima 
preoccupazione di esaltale i 
propri centri di villeggiatili a 
ha avveitito che non e e fu 

turo per il turismo in Italia 
se non si programma 1 utihz 
zazione delle risorse Pure 1» 
Emilia Romagna che gode di 
una invidiabile industria del 
le vacanze commentando le 
ottimistiche previsioni formu 
late da qualche operatore per 
la stagione 1975 ha messo in 
guardia sulle tentazioni di 
chiudersi dentro logiche prò 
vinciali 

Nel lungo tempo anche le 
legioni più solide turistica 
mente — una solidità frutto 
non del caso ma dell organi
ca politica sviluppata dalle 
forze popolari e democrati
che — rischiano di essere 
coinvolte nella crisi generale 
Ecco perchè si parla di colla
borazione di piani di svilup
po, di programmazione na
zionale Anche per il turismo, 
1 Italia ha bisogno di dise
gnare alcune certezze 

O. p. 

La solidità delle «Dacie» sovietiche 

Un legno collaudato 
dal freddo siberiano 

Le « Dac e * sov et che so io or-
fi «I entrato con successo in ha 
I a Comparso qualche an io fa 
• accolte con curoiit<t s io io 
affermate n quest ann graz e 
alla loro funz onal ih alla fac 
1 tà con cu si nser scono In 
og i panorama s a mar no che 
montano al loro basso costo r 
spetto a tutte lo a tre villette 
prefabbricate o no e soprattutto 
graz e alla sol ci tè del a costru 
zlone Una solld ta dovuta cer 
temente al esper er sa n questo 
campo un esper enra maturala n 
cent i t a d ann d costruz onl 

legno na d m p u d sparai 
dell In me iso terrltor o sov et co 

C slata proprio questa lungi s 
5 ma e%per enza d retta che ha 
portato I costrut or sov et e del 
le « Dac e » e scegliere per que 
sto casette prefabbr cate I p no 
s ber ano e la betulla Due log il 
pregiati capaci di garant re non 
(Olfatto scurezza alla costruz o 
ne ma «nel e e soprattutto d! 

proteggere I nterno dai e! mi più 
rigai 

Il « collaudo » di questo mate 
r ale da costruz one è avvenuto 
nel corso de secol durante l 
quali m glia a di casette d p no 
s boriano e d betulle hanno «fi 
dato I freddo della S ber a ga 
rantendo a m I oni di uom n un 
tetto sicuro caldo accogl ente en 
che durante I lunghissimi e gè 
I di inverni dei nord 

Per questo In Ital a le « Da 
c e » sov et che 5 sono afferma 
te per la loro sol d tè • per 
la protez 01 e calda e s cura che 
la betulla e 1 p no s ber ano ga 
rantlscono C questa s cura ga 
ranz a la offrono tutte le caset 
te sov et ci e dalla p u p ccola 
alla p u grar de Dunque le « Da 
c e » io i sono solo casette par 
le fer e est VP ma possor o d ven 
tare a ielle case d fe re Invernali 
al e mi p u fredd o case d 
abitar o e normale per tutto 1 ar 
co dell anno 

Yctcttwt&e liete 
| • VALVERDE/Cesenatico 

MOTEL RESIDENCE 
| Tel (0547) 8*102 Nuovo vicino 

mar» tranquilli»»imo Batta 4300 
I Luglio 5200 Agotto 6500 complattivo 

I • VALVERDE Cesenatico 
I HOTEL JOL1 

Via Caravaggio Tal M 113 50 m 
mar* lutto e a moro doccio WC, bai 
co t« . Batta ataglono L 4000 . Lu* 
glio L 4800 . Agosto L 5700 tutto 
co Moroso . Parcheggio cucino roma
gnola . Direttorio Fari Vittorio 

• VALVERDE/Cesenatico 
Al maro vondlamo affittiamo appor
ta ni tn ti convonlontltslml Giugno Sot 
Umbro p<riodo Idtalo ulula bambini 
L 90 000 montili 4 posti lotto 6 pò 
t i latto L 120 000 Pottlbillto af 
fìtti quindicinali Talafonare Mliar 
(0547) 86 6 4 6 ' M IBI 

« HOTEL ALBA SERENA a u | maro 
Tal (0541) 415 576 
M O N HOTEL vicino moro 
STESSA GESTIONE 

Camera con/toma torvi*I balconi ©t« 
timo trattamento ascensore, parchog 
glo bar . Baita 33O0/S600 Alta me-
d ci Sconti famiglio o bambini . In-
tarpollatocl . Proprietà • Dlreilorw A 
Glavoluccl 

O VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENS HOTEL S MARTINA 

Tal (0541 ) So 07? 100 nutrì mart 
tutta camera aarvlil privati parchag 
glo Batta ttaglona M00 4000 . Alta 
ttaglona 4700 5300 

• VISERBA/Riminl 
PENSIONE ARGENTINA 

Via Clmarota 11 Tal 73 83 20 . Vi
cina mar» camara con o tonta aorvl 
i l balconi cucina romagnola Batta 
ttaglona 3500 4000 Luglio 4300/4700 
comprato IVA Dlrailona proprlatarlo 

• VISERBA/Rimim 
HOTEL COSTA AZZURRA 

Via To.canti II 15» 1*1 (0541) 734 553 
Dirati tpiaggia cimerò doccia WC 
privati balconi vlatamar» parchog 
gio coporto ambiatila familiare . Bat
ta ttaglona 4600 . Luglio 5300 tutta 
comproto 

• VISERBELLA/Rimlnl 
PENSIONE ESTER 

Vìa Butlgnanl a . Tal (0541) 7 » 117 
Vicino maro proixl convoniontlttlml • 
Giugno L 3400 MOO . Luglio 4100 
4500 . 1 35 Agotto 4750 5000 . Dal 
3é/B o Sottombro 3400 M00 lutto 
comprate ancha IVA Camtro con/ 
atma bagno . Dlraiione famlllaro 

Occasioni al mare 
sulla Riviera Adriatica fra Rimini e Ravenna 

Alcune soluzioni dei nostri appartament i 
a) Ingresso, cucina-pranzo camera letto r ipostigl io servizi completamento 

arredato L. 10 900 000 

b) Ingresso Indipendente, soggiorno pranzo cucina disimpegno DUE camera 
letto, balconi, posto auto, 1" linea L 14 500 000 A richiesta anche c o n ' 
giardino pr ivato 

Tipi appartamenti rendermeli con rltcaldamento indipendente 

a) Ingresso, cucina, soggiorno pranzo, DUE camere letto, bsqno balcone, ga
rage e cantina L. 16 000 000 

b) Ingresso, cucina, soggiorno-pranzo TRE camere letto 2 baqni ba con», 
garage, cantina L. 19 500 000. 

Per informazioni scrivere o telefonare a UFFICIO VENDITE RIVIERA - Viale 
Trieste, 22 - GATTEO MARE ( F o r l ì - I tal ia) - Telefono 86 661 

? 

AFFITTIAMO appartamenti per le vostre vacarne al mare 
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Turismo d'arte: si aprono nuove prospettive per trasferte di massa 

| «Lui» allo stadio a fare il tifo [ 
I «Lei» in giro a scoprire le città I 
| // Perugia che va in « 4 » propone non solo discussioni sulla squadra di calcio, ma pure sull'or goni nazione dell'ospitalità a f 

| inferi nuclei familiari - Anche il campionato può rappresentare una grossa occasione per tare conoscere l'Italia agli italiani § 
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Il « Perugia » va in « A ». La 
notizia stn al centro delle di
scussioni desìi .sportivi II pal
lone nei bar tiene ancora ban
co. L'Umbria calcistica pian
ge e ride Pianse per il «Ter
ni » che dopo una breve pa
rentesi nella massima elivisio
ne tornii KÌU. Ride por lo 
« squadrone » del Perugia che 
va su. Anche le Mtaordinaiie 
vicende di Rlvera m questa 
regione perdono un poco del 
loro fascino Se ne parla, si, 
ma con 11 pensiero rivolto so
prattutto al prossimo campio
nato della squadru di casa tra 
le « grandi » del calcio. 

Da Perugia, a cominciare dal 
prossimo autunno, passeran
no la Juventus, l'Inter, la La
zio, il Napoli, il Mialn, la Ro
ma, il Torino e via di questo 
passo. C e chi si preoccupa 
già del futuro e raccomanda, 
«per non fare la fine del Ter
ni », di mettere assieme una 
compagine robusta, con den
tro un bel po' di campioni, che 
regga 11 confronto con gli al
tri clubs della «A». Ma c'è 
pure chi sta considerando i 
risvolti culturali e tunsttcì di 
quello che, al più, appare solo 
come un avvenimento .sporti
vo. 

Le trasferte degli squadro
ni sono accompagnate sempre 
dall'interesse di migliaia e mi
gliaia di tifosi. Chi può, ma
gari facendo anche un grosso 
sacrificio, segue i suoi cam
pioni sino nella « tana del ne
mico » Sugli spalti, durante 
l'incontro, le bandiere degli 
ospiti sbucano sempre in mez
zo alla lolla Se va bene, le 
bandiere escono dallo stadio 
aperte. Altrimenti si arrotola
no malinconicamente, pensan
do magari che « non valeva 
proprio la pena di spendere 
soldi e fatica » per vedere l 
propri colori malmenati dagli 
avversari. 

Le «trasferte» sono organiz
zate in genere dai clubs del 
tifosi. Le squadre più famo
se riescono a mettere assie
me, per gli incontri di mag

giore spicco, anche treni spe
ciali Si parte, di solito. la 
mattina presto (molto presto 
se la trasierta e lunga» e si 
fu ritorno la seta tardi o la 
notte, o all'alba del giorno 
dopo appena in tempo per 
andare a bottega. E' una bel
la s trapagata che, soprattut
to quando la scuadra perde, 
lascia l'amaro in bocca. Anche 
perche, qualche volta, la fa
tica e doppia. Ce, infatti, da 

superale pure le 1 esistenze 
della famiglia che non capisi» 
tanto «fanatismo» I! man
to, il papa, il fidanzato che 
« vanno alla partita » lascia
no spesso dietro di se una 
coda più o meno grossa di 
rancori « Lui va a divertir
si, e noi? Noi a casa ad aspet
tare che arrivi sera ». 

« Bella roba! » e l'ultimo, 
rabbioso grido di dolore che 
ac compagna la fuga solitaria 

Ovunque serva energia 
MASE 500 

la centrale 
elettrica 
portatile. 

Massima silen^iosità. Leggera (17 Kg) 
economica, (funziona a miscela), robusta 
fornisce contemporaneamente corrente 
• 3 tension alternata 220 volt (potenza 
massima 500 watt ) e continua 
a 12 e 24 volt per ricarica batterie. , 
Electronic system Base cm 42x26 
altezza cm 29 Fabbricata in Italia 
Garanzia 6 mesi. 
Assistenza e vendita in tutta Italia 
MASE gruppi elettrogeni portatili 
CESENA - Via Cairoti 241/245/249 
Tel. 0547 - 25835. Telex 55397. i 

Per ricevere una documentazione completa sul Mase 500, 
indirizzate a Mdse Via Cftiroli 241 - 47023 Cesena N 1 

Cognome 

del titolo II tallio cusl n 
sciita di divide] e le lamblie, 
di approiundirc i contiasti, di 
incrinale afletti «eterni». Un 
vero e proprio dramma che 
ha pine ìspnato una canzo
ne Ma perche il calcio, que 
sto sport popolare che la de
lirare milioni di persone, che 
induce i suo: « alicionados » a 
sacrifici impossibili, deve rap
presentare .solo una oct usui
ne di rottura del nucleo fami
liare? 

La domanda se la stanno po
nendo con una certa insisten
za in Umbria m t dazione al
la promc-ione del l-'crujiia nel
la massima divisione. K non 
per ragioni etico sociali I ri-
svolli morali, che su inamen
te ci sono, risultano secon
dari rispetto ad altre consi
dera/ioni, dinamo cosi uni 
stico-c ultimili, i he hanno pio-
mosso la rimessione 

La regnine e Ira le più bel
le d'Italia. « Lu sola — rile
vava il iionista durante un 
servi/.io televisivo — che pos-
set;tia ancora ampie zone di 
verde ». Ma non sono solo i 
boschi, i prati, ì lajjhi, 1 cor
si d'acqua che illusiìano l'Lin-
bria. Perujiw, Orvieto, Assisi, 

I .Spoleto sono nomi che cor
rono da tempo per il mondo. 

1 Ce chi attruveisn j>li oceani 
I per ti ascorrere qualche nior-

no fra le testimonianze di un 
passuto illustre, taravo di te-

| sori d'arte. 
I Porche — ecco l'interrona-

tivo attorno al quale si sia la
vorando — il illuso che coi
re dietiu la sua squadia e 
che, secondo il caicndaiio cal
cistico, sbarca a Perugia non 
deve potei e poi tal si tliel i o 
pure la moglie, i ligli, la fi
danzala ' La settimana corta 
ormai e diventata una istitu-

i l'ione II sabato e quasi seni-
[ pre libero. Nelle scuole si 
i sta studiando la possibilità di 
! concenti are le lez-ioni nei pri

mi cinque giorni La « t rasici1* 
| ta » dei « bianconeri », « neraz

zurri », « rossoneri », « yiana-
i tati, «azzurri», ecceteia ec-
1 reterà, può ruppi esentale l'oc-
1 fusione per una scampagnata 
| di tutta la laminila. .Si parte 
I il sabato mattina u> il ve 

nerdì sciai per essfte di n 
j torno l.i doinenua notte In 

due ;*ioini, si può dui e una 
occhiata alle prilli ipali citta 
delta legione, con grande «o-

1 dimento del colpo e dell'ani-
' ma 

Il i akio, il « maledetto » 
calcio, t lic adesso aweleua 
spesso le tlomcnu he, poti eh 

I be di\enLuv tosi una grande 
occasione per fciiaie • • Paese 
e cono.s. ei lu * « beni c u l t u 

i i ah» di cui l'Jtului dispone 
i sono immensi Dalle Alpi alla 
I Sicilia, non c'è, si puu due, 
j piccolo centi o che non d: 
i sponda di una inteiessanle te-
i stimonianz.i I.'inteio Paesi.- e 
| ( onsidei'iK-o all'esleio un solo, 

unico museo Molli italiani, 
i pero, se ne accorgono allor 
I quando da una chiesa, da un 
i palazzo, da una pinacoteca 

scompare, per mani; ignota, 
un'onera d'ai te « 1 furti tifi 
musei-' — M e domandato 
un giorno con un po' di sar
casmo un cultore di cose 
antiche —. ,\'on sottorai ut la-
moli ("e (/ente c/te hit invo
li! incinto a f? equi'ri tarli solo 
da quando ci sono aiutati t 
ladri » K' un paradosso, si 
capisce Ma qualche verità la 
contiene D'alt la parte in una 
epoca elle la della pubblicità 
il perno dell'esistenza, e ehm-
io che unni latto clamoroso 
diventa un potente fattore di 
richiamo. Non e possibile pe
lo alTidure l'Italia agli ita
liani, passando attraverso ì 
furti d'arte. Ce il rischio, in
tatti, di .aggiungere lo scopo 
ma, nello stesso tempo, nel 
momento in cui tutti avranno 
maturalo una sensibilità poi-
questo ingente patrimonio ar
tistico, di non avere più nul
la da mostrare perche rubato 
ed esportato all'estero. 

L'incentivazione del turismo 
d'arte può decisamente baite
le altre strade. Quella delle 
« trasferte » calcistiche, che 
in Umbria sembia che voglia
no prendere in considerazio
ne, pare interessante. Qual
che problema, pure questa 
idea turistica, lo comporta II 
costo per esempio Due gior
ni « luori casa» rappi esenta
no una spesa non indifferen
te, supialtuilu se la lami
nila e numeiosa K poi, biso
gna vedere se le strutture ri
cettive som» tali d.i soddisia-
ie tutte le rii hicsie Non do
vi ebbero, lomunque. i istillare 
ostacoli uisoi moni abili Da 
tempo, intatti, si palla del tu-
i ismo in tei mini nuovi, di 
\e io e proprio servizio so
ciale In questo senso la va
canza al mare, in montagna o 
sui laj;hi non viene più consi
derata un lusso, privilegio di 
pochi. Alla stes.su stregua do
vrebbe esseie concepito il tu-
usino d'arte da svilupparsi 
nel corso di tutto l'anno. Cer
to, questo implica la riconsi-
derazione — almeno in par
te — dei tradizionali criteri 
di ospitalità. Forse, le strut
tine ricettive normali — al
berghi, pensioni, ristoranti — 
non risulteranno sempre in 
grado di accogliere la doman
da straordinaiiu di migliaia 
e migliaia di nuovi turisti. 
Può darsi. Ma perche allora 
non considerare altre, più eco
nomiche possibilità- dalle 
mense scolastiche e aziendali 
all'ospitalità, presso famiglie 
private. 

Queste forme straordinarie 
di turismo, d'ulna palle, non 
vengono prese in considera
zione pure nei mesi di punta 
delle ferie estive? Il problema, 
si capisce, richiede un serio 
approfondimento da parte di 
lutti gli operatori del settore 
ma pure delle organizzazioni 
sindacali, economiche e so
ciali del lavoratori. Se gli ito-
lumi si mettono in viaggio, 
magari slruttando la trasfer
ta di una squadra di calcio. 
danno al tunsmo d'arie una 
dimensione che implica lo 
sforzo congiunto di iorze di
verse, pi ivate e pubbliche, 

Il Perugia che vii in « A » 
sta suggerendo all'Umbria 
nuove strade per lo sviluppo 
delle coirenti turistiche verso 
la regione in ogni stagione 
dell'anno. Una giornata fredda 
o un po' di pioggia non gua
stano infatti il lascino di una 
citta, la bellezza eli un'opera 
d'urte, il significato di una 
testimonianza storica. Mentre 
u lui » si sgola sugli spalti die
tro ad un pallone, « lei » o 
» loro » si godono un museo, 
un paesaggio, un monumento, 
una galleria di quadri. Il ri
sultato complessivo della «tra
sferta» in questo modo, an
che se la squadra del cuore 
perde, e sicuramente posi
tivo E' andata male in cam
po, ma fuori di certo e anda
ta bene. 

Ma quello che vale per l'Um
bria vale anche per altre re
gioni e citta. Tanto per stare 
nel calcio, non c'è centro. 
grande o piccolo, che non di
spunga di una squadra che 
va su o gm per i vari tornei, 
nuz.ionali o regionali. Le oc
casioni, dunque, per viaggiare 
- magari anche brevi viag

gi — non manacno. Le vìe del 
turismo, come si vede, sono 
infinite. Basta saperle sfrut
tare. Con Intelligenza, fanta
sia, senso del reale. Dove il 
senso del reale non sta sem
pre e solo nelle cose che si 
sono fatte e rifatte. 

e. p. 

mensile internazionale di navigazione 

Vacanze liete 
BELLARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO, 5 . BELLARIA 
PREZZI PENSIONE compresi servizio, tasse e IVA: 

uiin'if M-ii/ii M*IV!/I iun servi/I 
M\(.(.H). (ill 'f.NO <• KKTTEiMBKK I,. S.7IKI !.. 4.HK) 
I.CI.I.IO rimi al ili i- dal 1» S al 31 X !.. 4.4IKI I.. 4.800 
(lai ÀI LI (.LIO al IH AGOSTO L. 5..VKI L. 3.900 

BAMBINI fino li :. anni SCONTO del 35'« 
Mari' ti 7u metti ititi • buyjtuitio TV • A\<ensme • Garage 
UDÌ - Direzione Alberghi - FERRARA 

Via Bologna. 13 . Tel. (05X2) 33.197 

# RICCIONE - Hotel Los Angeles 
PER UNA VACANZA TUTTA VACANZA UNA SCELTA SICURA 

Tal. ( 0 5 4 1 ) 42 595 - Gestito dai proprietaria 
Diretlamente sul m i r e , ocjrti moderno confort, 
parcheggio coperto, ambiente distinto e familiare. 
Maggio 4 6 0 0 • Giugno e Settembre 5200 tutto 
compreso . Luglio e Agosto Interpellateci • Vi 
•Mandiamo. 

# BELLARIA • Hotel Adriatico 
Fedeltà all'appuntamento. Vivere nel verde. La tradizione nel piatto. 
Interpellateci! Tel. ( 0 5 4 1 ) 44 .125 - Viale Adriatico, 38 

HOTEL SIL-MAR : HOTEL BUTTERFLY 
47044 IGEA MARINA . Rimlnl | 47045 MIRAMARE - Rlmlni 

PREZZI: da IIIIIKKIU al 21 gluiiìio T„ 3.500 • Dal 22 giugno al 
« Minilo L. 4.30(1 • Dal " lucilo al .!> lucilo L. 4.800 • Dal 1" ago
sti! al 34 agoslu !.. 5.4041 • Dal 2.1 agOHto al H settembre 
!.. 4.200 • Dal 7 settembre In poi L. U.500. 

SCONTI AI BAMBINI FINO AI 10 ANNI 
Camere etiti srn-ut /mìtili, aumento di !.. SUI) ywniultere a perwia. 
Camere \uigole aumento I.. !>0tl giornaliere a pernotta. Camere con 
Ite o iiiìt rifrittile adulte \con1i di L. 21)1} giornaliere a persona, vel 
periodo I' Inulto 2't autitltt 
Hutr) i-onrortewill M put-hl im-lil rial mare vun viu-lna emiliana 

PHENOTAZIONI E 
INFORMAZIONI U.D.I. REGGIO E. . Plana Catoni , 2 

Telefono ( 0 5 2 2 ) 39 .300 

• GATTEO MARE 
HOTEL STEFAN 

Vii Matteotti, 54 . Tel (0M7) S6 10} 
Nwov. cotlruiion. vicino al mar., ci
mar, tai-viil, balconi, aoogiorno, .ala 
TV, bar . Magoio 3500 3800 . Giugno. 
Sotlambra 4700 4500 . Luglio 4700 
5000 . Dlrtllon* proprlalano. 

• GATTEO MARE 
HOTEL LA MODERNA 

Tal (0541) 86 078 . 30 mttrl dal 
mar», cantar* con t«nia doccia • 
WC, balcone, ogni confort, cucina cu
rala, parchvggio coperto . Parinone 
completa. Batta Magione L 3600 3900 
Media L 4200 4500 - Alta L 4700 
5000 • Tutto compre» 

• GATTEO MARE 
HOTEL RIVIERA 

Tel. 0547 So 391, da l l i Giugno in 
poi (0547 S* 078 Aprile-Maggio) . Vi . 
cine mare, tutta camere aervlii, bal
coni, cucina romagnola, parcheggio 
Batta stagione L 3900 . Media L. 
4500 . Alta L 5000 tutto comprato. 

• MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA 

Tel (0541) 015 367 . Vicino mare ca
mere «ervlzl, giardino, parcheggio, la
minare, cucina romagnola particolar
mente curate . Pernione completa Giu
gno, Settembre, 24 31-8 L 3500 . Lu
glio 4300 tutto comprato - Sconti 
bambini 

• MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA 

Vie Adriahce 3 . Tel (0541) 615 323 
Nuova, gettile proprietari, camere ter-
vii 1, cucina romagnola, grande par
cheggio, garage, vicina mare, fami
liare, cabine mare . Giugno-Settembre 
3700 . 1 15-7, 24 31-8 4500 - 16 7-
23 8 5200 tutto comprato 

• RICCIONE 

• BELLARIA 
VILLA ALMA 

Vie Butenlo 9, Tel (0541) 49 754 
Vatto parco con giardino, cucina casa
linga romagnola, cabine mare, carne* 
re con tema bagno, balconi . Batta 
3400 3600 . Luglio 4400 4600 tutto 
compreto • Agotlo Interpellateci . Gè* 
tlione propria, 

• CATTOLICA 
HOTEL OUEEN MARY 

Via del Prete, 95 . Telar. (0541) 
961 178 . Nuovittimo, grande piscine, 
parcheggio . Preizl tpeciall IVA com
p r i . ! . Maggio 1-14 6 4200 - Set
tembre 4900 . 1-20 7 21-31 8 6500 . 
21 7-20/8 7500 

• CATTOLICA 
HOTEL HAWAY 

Via Ventila Tel (0541) 961462 -
Nuovo, vicino mare, bar tavernetta, 
TV, cucina casalinga, parcheggio -
Gettito dal proprietario - Maggio-
Gluqno 21-31 8 Settembre 4100 . 1-
31 7 5600 . 1-20 8 6500 tutto com
preto . Sconti famiglie 

• CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON 

Vie Veneile, 11 . Tel. (0541) 962 173 
Nuova, vicino mare, cucine catalln-
ga, parcheggio, cabine mare, gettito 
da gruppo fami Ilare. Preisl tutto 
compreto Maggio 3300 . Luglio 4700 
Giugno, settembre, 24-31 8 3800 • 
1-23 8 5200 

• CHIANCIANO Terme 
HOTEL CARLTON 

Tal (0S72) 43 n5 Centrala pitone, 
giardino . Maggio-Giugno 8000 . Lu
glio 9000 • Agosto 10.000 . Tratta
mento veramente particolare . L'Ho
tel è vicinissimo alle terme . Gran
de pareheggio. 

• CATTOLICA 
PENSIONE MIGNON 

Via Dal Piata. 1 Int. • Tal (0541) 
965.548 . abitai Iona 941 491 . Nuo
va, tranquilla vicino mira, terrai* 
za, ampio aogglorno, Amorlcan bar, 
TV, cucina catallnga, parcheggio, ca. 
bina maro . Goallto dal proprietà. 
rio . M-oglo.Giugno 21 ,S I I • • Set
tembre L. 3M0.4300 . Luglio « 0 0 . 
5300 . 130 < 5500-6000 tutto com
proto anche IVA. 

• CATTOLICA 
HOTEL PUPPI 

Via Perugia, 15 - Telof 961 893 • 
962 208 abìtelione . Poiliione tran-

| qulll», vicine mere, tutte camere con 
I servizi, balcone • Cucina caia Unge • 
I Tavernetta Bar con TV . Terra ne • 
I Giardino - Parcheggio privalo . Ge

ttito da gruppo familiare . Maggio 
L 3500 . Giugno.Settembre 4000 -
24-6 12-7 L 4500 . 13-7 31-7 . 21-8/ 
31-6 L. 5500 . 1-8 20>8 L. 6500. 

• IGEA MARINA 
PENSIONE LOSANNA 

Viale Virgilio 90 . Tel. (0541) 630 177 
Direttamente mare, moderne, camere 
con senta serviti, balconi, trattamen
to familiare . Betta stagione 3200/ 
3600 . Luglio a 21-31 I 4000 4400 tut. 
io comprato anche IVA • Agosto mo
dici Sconto bembinl • Direttone 
propria. 

• GATTEO MARE 
HOTEL CORALLO 

Tel. (0547) 84.171 - Due paaal mare, 
modornlaelmo, ottima cucina, parcheg
gio - Giugno 3500 4300 . Luglio 4700 
completavo. 

VALVERDE Celomatico 
COLORADO HOTEL 

Tel. (0547) 86 242 . Direttamente ma-
re, tre menti, Giugno-Settembre 4850 
compi . Alta Interpellateci . Direiii 
famiglie Bonetti 

n I 

HOTEL CORDIAL 
Viale S. Merlino 65 . Tel (0541) 
40 664 Zona tranquilla, modernltti-
mo, tutti conforti, camere con doccia, 
WC, balcone, cucine romagnola . Giu
gno Settembre L 4 000 . Luglio 5 000 
Direna dal proprietari 

• RICCIONE 
HOTEL PENSIONE CLELIA 

Tel. 41494 (ebit. 40.606); viclnltti-
mo tplaggia, conforta, ottima cucina, 
cernere con/tenie doccia, W C , bal
coni . Batta 4000-4500 . Media 4500-
5000 . Alta 6000-6500 lutto compreto 
anche cabina • Interpellateci . Dire-
tione propria. 

• RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Ferreria 1 . 100 metri mere -
Tal. 10541)43 034 . Camere con ten
ia tervltl . Giugno e Settembre 3300-
3700 . Luglio 3100-4300 . 130 Agotto 
5000-5500 . 31-31 Agotto 3S00-4300 
tutto compreto enche IVA Gettlone 
propria 

• RICCIONE 
HOTEL CENTRALE 

Tel (0541) 41 166, Abil (030)969000 
Vicino mare, Riccione centro, par
cheggio privato, cucina catallnga, fa. 
miliare . Giugno 3500'4100 . Luglio 
4800 . Agotlo 5500 tulto compreto, 

• RICCIONE 
HOTEL MILANO 8. HELVETIA 
SPECIALE lettori «e l'Unita » 

Tel (0541) 41109 . Propone anche 
per la stagione 1975 11 prono più giu
sto . Tutto compreto Maggio 4000 • 
Giugno e del 25-8 e Settembre 4100' 
4600 . Luglio 4800 5600 . 1-25/8 5700' 
6700 . L'Hotel è dotato di ascensore, 
tutle camere bagno, balcone, vista 
mare, pareo privato 100 vetture, por
co giochi, cabine prlveta tplaggia. 

• SANGIULIANO MARE 
Rimini 
PENSIONE CIANCARLA 

Telef abitai (0S41) 751033-36 940 
100 metri mare, tranquilla, tratta-
manto eccellente, familiare, cabine 
mare . Megglo-Glugno-Seltombre 3400 
1 30-7 4100 - 31-7 20.8 5100 . 31 31-« 
4100 IVA comprete. 

O RIMINI 
PENSIONE IMPERIA 

Tel 34 333 . Sul mare, familiare . Gna. 
gno 3300 3500 . Luglio 4000 4o00 tom. 
nleitive . Dirtnone propria 

• RIMINI 
HOTEL EMBASSY 

Via Pantano 13 15, Tel (0541) 24 344 
I Tranquillo vicinissimo mare, parcheg

gio . Camere con tema doccie, WC, 
balcone, tale TV, cucine romagnola . 
Gestione Ercolani Armando . Maggio» 
Giugno-Settembre 3200 3500 . Medie 
3800 . Alta modici Interpellateci 

• RIMINI Marina Centro 
HOTEL VILLAROIA 

V.ale Cormont, 11 . Telat 22 964 
Vie In itti ma mare, parcheggio, g lardi-

| no tutte camere con serviti priveti, 
| eteentore vasto soggiorno, etlime 
I trattamento . Maggio L 3500 • Giugno-

Settembre 4000 . Alta interpellateci. 

! • RIMINI/Rivazzurra 
HOTEL PENSIONE TULIPE 

! Via Biella, 20 . Tel 32 7S6 . Direno, 
ne Mordlnl Giuseppina . Tranquilla, 
vicinissima mare camere con tema 

I servili, balconi, ateentore, giardino re-
l cintato . Giugno-Settembre e 22-31 t 
| 3600 3800 . Luglio 4300 4500 . 1-22 8 
, modici . Cucina con girarrosto, paste 
i fatta in casa e vin propri 

i • RIVAZZURRA Rimini 
I PENSIONE RADIOSA 
I Vie Bergamo, 19 . Tel (0541) 32 371 
| Vicinissima mare, camere con tenia 
i doccia, WC, balconi, cucina catallnga, 
I familiare, parcheggio . 20-5/12-6 3000/ 

3300 . 13 30-6 e Settembre 3400 3700 
| Lucl>o e 21 31 8 4000/4300 . 1 20-8) 
I 5000 5300 tutto compreto anche IVA. 

, • RIVAZZURRA Rimini 
| HOTEL BLANES 

Tel, (0541 ) 33 221 (abit 900.518). 
Bui stop 26, pochi patti mare, tutta 
camere servili e balconi, cucina cu
rate dalla proprietaria; cabine mare) 
parcheggio Basta 4000-4200 tutta) 
compreto - Sconto bambini Alta 
ttaglone pretti modici 

• RIVAZZURRA/Rimini 
PENSIONE JOLE 

Via Biella, 22 . Tel (0541) 32 SOt 
Vicino mare, tranquilla, camere con/ 
tema servii), parcheggio, cucina fa-
miliare, TV, bar, tala togglorno • 
Betta 3500 3700 . Luglio 4200 4400 -
Agotto Interpellateci. Gettlone pro
prietario 

• VISERBA Rimini 
HOTEL PENSIONE RITA 

Tel. (0541) 734 511 . Al mare, confo?» 
tavole, cucina familiare . Maggio sin* 
10 Giugno 3000 . 11-30 Giugno • Sei* 
tembre 3500 . Luglio-Agosto modici • 
Autoparco, sconti bambini . Aftlcw* 
riamo liete vacarne, ter)voteci o te
lefonateci . Grat le 

• SAN MAURO MARE 
Rimini 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta, 14 . Tel (0541) 44 094 
Vicino mare, In meno el verde, ioni 
veramente tranquilla, camera con san* 
im servili, cucina romagnola, parcheg
gio recintato . Batta ttaglone 4200/ 
4400 . Luglio 4800 5000 tutto compra, 
to . Sconto bambini - Direttone pro
prie. 

• S. MAURO MARE 
VILLA CELESTE 

Via Morlgl 8, Tel. (0541) 44 07$ 
Grande parco con giardino, cucina Ca
tallnga, parcheggio coperto, cabina 
mare, camere con'tenia bagno, balco, 
ni . Betta 3700 4000 . Luglio 4500/ 
4800 tutto compreso . Agosto in ter pel-
laleci . Gestione proprie 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRANO 

Tel, 86 152 - Direttamente sulla tpiega
gli , tutle camere doccia, WC, balco
ne, ogni confort, ottima cucina, par
cheggio . Freno di pensione completai 
Magglo-Glugno-Settembra L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agotlo L. 5 800 . IN
TERPELLATECI I 

La moto deiranno. 
Nuova Honda 4 0 0 Super Sport 

quattro-in-uno. 
moto così non ce ne sono altre, 

La consegna è immediata e, 
attraverso il "Credito Personale" della 
Banca Commerciale Italiana potete 
pagarla anche in 24 rate 

Rivolgetevi a un Concessionario 
Honda e chiedetegli anche della"Po'izza 
Assicurativa del motociclista Honda" 
a copertura totale, studiata 
apposta per voi 
dal gruppo Ausonia. 

e 408 ce, 37 cv a 8,500 giri 
e 170 Km/h 
e 6 marce 
e freno a disco anteriore 
e consumo 35 Km/lt 

Vostra subito a L 1.086.000 anche a rate 
e con una speciale assicurazione. 

'IVA «dea» t i 

http://stes.su
file:///uigole
file:///con1i
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TURISMO: nuove e straordinarie occasioni di sviluppo 

Sulla montagna c'è posto anche 
per i due terzi degli italiani 
che non vanno in vacanza 

«Recuperarealla storia»! terreni abbandonati • Lo rirafufazione dell'economìa montana nell'interesse 
generale del Paese - Una «colonia» inferno che va demolita attraverso una politica programmata 

Quante « colonie » interne ci sono net nostro paese? 
La riflessione la suggerisce un pregevole opuscolo del 
Comitato regionale del PCI del Friuli-Venezia Giulia il 
quale, appunto fruttando di uno del problemi più acuti 
di questa regione parla di « colonia montagna ». Più 
della metà del territorio della nostra regione — si dice — 
è zona montana. E' da questa zona che viene il maggior 
incremento all'emigrazione E' questa parte della regione 
che ha perso il 20,86 per cento della sua popolazione dal 
1961 al 1971. Montagna vuol dire esodo, vuol dire disse
sto idrogeologico, /rane, alluvioni: vuol dire Vajont. Afa 
non si tratta di cose ineluttabili, latali, di una maledi 
«ione. 

La speranza, dunque, fa argine al processo di dege
nerazione di una porte considerevole del territorio Ita
liano? Quasi due terzi dell'Italia stanno in montagna al 
Nord come al Centro e al Sud E' una speranza però 
che non si alimenta di sogni ma dispone di precisi punti 
di riferimento di carattere economico, sociale, politico, 
culturale. Il discorso non è di oggi. Da quando milioni 
di italiani — uomini e donne — hanno cominciato a scen
dere a valle alla ricerca di una condizione umana meno 
grama, 11 problema del futuro della montagna si è posto 
in termini urgenti. 

Possiamo abbandonare oltro 200.000 chilometri qua
drati del territorio? Certo, vi sono processi — lo svi
luppo Industriale di un paese per esempio — che ten
dono a modificare profondamente la mappa economica, 
sociale, culturale di intere zone e che risultano irrever
sibili. Chi, in Italia, soprattutto nell'ultimo quarto di se
colo, si è trovato fuori da questi processi, perché im
pegnato In altri settori, ha avvertito ancora più di prima 
il senso di isolamento in cui si trovava. Vivere in una 
frazione di montagna, nel momento In cui tutto nella 
pianura cambiava dal punto di vista del reddito, del rap
porti sociali, del costume, è risultato a molti insopporta
bile: come stare sulla luna anche se il grande centro 
urbano a cui si faceva riferimento stava magari a pochi 
chilometri, quasi a portata di mano 

L'esodo tumultuoso dalle campagne o soprattutto dal
le zone agricole della collina o della montagna si e ali
mentato di tutte queste ragioni. SI, indubbiamente la 
molla principale che incita ad andarsene è la povertà, 
la mancanza di un lavoro sicuro, l'Incertezza che tormen
ta l'esistenza dei contadini soggetti al capricci del tempo, 
del mercato, della salute. 

Ma accanto alla fame — quella vera e che gene
razioni intere si portano dietro viva noi loro bagaglio 
di ricordi —, un ruolo importante nell'indurrc la gente 
a rompere con il passato lo ha svolto il senso acuto di 
isolamento provocato dalle trasformazioni che si stavano 
svolgendo in altre parti del paese e del mondo Chi To
stava in montagna aveva, cioè, sempre di più netta la 
sensazione di trovarsi non solo all'ultimo gradino della 
scala del redditi ma fuori dallo grandi correnti della 
storia, relegato a fare lo spettatore a vita in un'epoca 
In cui tutti, e giustamente, pretendono 11 ruolo di prota
gonisti. La montagna, appunto, come acutamente sotto
lineava l'opuscolo del comitato regionale del PCI del 
Friuli-Venezia Giulia, acquistava sempre di più 1 contorni 
del ghetto, del corpo separato, della « colonia ». 

La fuga, dunque, ha rappresentato la soluzione ob
bligata per milioni di montanari. Una fuga disordinata 
guidata dalla disperazione, che ha lasciato dietro di so 
terrò, case, opere pubbliche nell'abbandono più assoluto. 

Il censimento di questa « rotta » contadina verso 11 

futuro non è stato ancora fatto, almeno in modo com
pleto, Ma si sa che 11 cos'o è alto e rischia, se non si 
pone rapidamente rimedio, di diventare insopportabile per 
l'intera comunità. 

Quando Firenze è andata sott'acqua — e con Firenze 
una buona parte dell'Italia — gli scienziati, i tecnici, gli 
uomini politici hanno puntato il dito sulla montagna. 
LI stavano le cause del disastro. Li 1 corsi d'acqua, non 
più regolati dalla mano dell'uomo, hanno preso la rin
corsa verso 11 fondovalle. Quando, adesso, la bilancia 
alimentare segna rosso, indicando un passivo verso l'este
ro di oltre 3.000 miliardi all'anno (dopo il petrolio e la 
voce più cara del nostro conto con il mercato mondiale), 
si guarda con malinconia ai fondi abbandonati, al campi 
deserti, al milioni di ettari che non danno oggi nulla. 

La carne è uno dei crucci maggiori dell'economia ita
liana e, nello stesso tempo, delle famiglie con un reddito 
modesto. La bistecca è sparita dal menù E' diventata 
di nuovo, dopo appena dieci anni di relativo benessere, 
un genere di lusso. Eppure — ecco una contraddizione 
mortificante — sulle montagne e sulle colline del paese 
c'è posto per migliaia di allevamenti. 

La rivalutazione dell'economia montana, dunque, ri
sponde ad una esigenza generale. Non si tratta solamente 
di restituire due terzi del paese ad una condizione sop
portabile e comunque in armonia con il nostro tempo, 
ma di definire prospettive valide per l'intera comunità 
nazionale. La montagna, insomma, deve risolvere lo sue 
caratteristiche di « colonia », di ghetto, di società al con
fini della storia nell'interesse dello sviluppo equilibrato 
dell'Italia. 

Dentro questo quadro, si riscoprono possibilità nuove 
e straordinarie pure per il turismo Nel momento in cui 
le vacanze si precisano come esigenza generale che deve 
essere soddisfatta non in relazione a alcuni p.ccoll gruppi 
di privilegiati ma alle grandi masso popolari, diventa as
solutamente necessario ed urgente esaltare tutte lo occa
sioni di riposo che il « bel paese » offre In questo senso 
la rlvolutazione della montagna assume un significato 
particolare. 

L'Italia dispone di oltre 7 000 chilometri di coste, a 
volte utilizzate al meglio, altre volte dimenticate. Di quan
ti chilometri di valli, di boschi, di prati dispone pero? 
Nessuno è in grado di precisarlo Certamente di un nu
mero considerevole, sufficiente ad ospitare a condizioni 
vantaggioso anche quei due terzi degli Italiani che oggi, 
stando alle statistiche, non sono ancora in grado di con
cedersi una vacanza, sia puro breve . 

Che cosa fare dunque? Alcune regioni, come l'Emilia 
Romagna, la Toscana, l'Umbria hanno avviato fin dalla 
loro costituzione un processo di v,\lorlz?azione del turi
smo nelle zone di collina e montagna L'Appennino, per 
esemplo, è stato riscoperto per merito loro. Accanto al 
tradizionali centri turistici, meta sopiottutto di chi pò-
tevn spendere, hanno cominciato ad affermarsi, attraverso 
l'Iniziativa pubblica e privata, nuovi nomi non meno 
ricchi di fascino e di interesse 

La montagna può essere « recuperata alla storia ». 
dunque, pure attraverso questa strada. Basta che lo si 
voglia. Basta che ci sia la determinazione di esaltare 
tutte le risorse presenti sul territorio nazionale. Basta, 
in ultima analisi, che ci sia la volontà di programmare 
lo sviluppo fuori dalle logiche mortificanti e costose de
gli interessi porticolari di chi, utilizzando le occasioni di 
speculazione, si 0 arricchito sulla pelle della gente. 

o.p. 

VivrPleinAir 
Ecco tornare, con la bella stagione, la farfalld 
Plein Air, che ti porta tante cose utili e nuove, 
per farti vivere libero e felice nella natura 

Nuove sono le pentole Popote, che si inseri
scono una nell'altra, nuovi i completissimi Grill 
De Luxe e Super Grill Sport, nuovi i tre canot
ti Morgan e il simpaticissimo Pepito, il canotto 
per i tuoi bambini E nella gamma Plein Air 
trovi tutto, proprio tutto per vivere all'aria 
aperta il tavolino indistruttibile Poker, il per
fetto Frigoter Super, la tenda-ombrello Gipsy. 
E poi, i portavivande, le valigette picnic, i 
"frigo ' da campeggio, le lampade e i fornelli 
a gas Con la bella stagione puoi davvero vive
te Plein Air. 

I prodotti Plein Air 
sono distribuiti in tutta Italia 
dalla Liquigas Italiana S p A. 

' **/*^#%*S^^^^^^^^^aas*a*#aw . 
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• BELLARIA 
HOTEL GINEVRA 

Tal (0541) 44 286 . Al mar», luti» <a. 
mara aarvial privali, balcena, aacan. 
Bora, bar, autoparco, frolarlvni ping-
pong. . Baaaa 3900 . LUQIIO 4900 • 
Aooilo £400 lutto comprato anch» IVA. 

• BELLARIA 
PENSIONE SALVINA 

Via Raguia. 9 . Tal (0941) 44 691 . 20 
mairi mar», tranquilla, famlllera, ca
ntore con/tanta »»rvitl . Dnaaa atagio-
n» 3500 4000 . Loglio 4000 4500 . 01-
railona proprlatarlo 

• CATTOLICA 
ALBERGO ANITA 

Via C Marconi, 41 . Talaf (OHI) 
91 11 54 . 80 mairi mira, «ramatila 
tranquilla . Intarpallataci tia rimar* 
rat* toddtifatti . Proprltta • dirai Iona 
Frontini 

• CATTOLICA 
HOTEL LIDO 

Via Dnnta . T.l .f (0541) 961273 
Proprltta e dirt i Iona f tmìl l i r t Binda 
nuovissimo con pi te ina, tona tranquil
la, vicino mara, pareheggio, cabina 
al mara mtnu a stalla . Prtiio tutto 
comprato Maggio 5000 - Giugno 23 6» 
31 8, Sattambr* 5700 . Luglio 7100 • 
1 32-8 7Ó00 . Sconto par famiglia 
nomar oia 

• CATTOLICA 
HOTEL LUGANO 

Tal (0541) W 16 95 . Abitai 96 1113 
Sul mira, e a mara servisi . Spadaio 
wttk and flnt maggio 5 giorni L. 31 
mila tutto compreso . Intarpallataci 
par la vostra vacania al maro • Praul 
•paci ali 

• CATTOLICA 
HOTEL TIFFANY'S 

Via Gran Bretagna 14 . Tal (0541) 
962 878 . Nuovo vicino mara, cam*. 
ra con tarvlil, balcone, vista mare, 
bar, tavernett», parcheggio, cabina al 
mare, cucine casalinga . Sconto bam
bini e tene persona . Proni tutto 
compreso Maggio, Giugno, 1/7-5/7 e 
settembre L 5300, Lwgl lo, 24/31-8 
L 6 500, 1/23 agosto L. 7700 

• CERVIA/Pinarelta 
HOTEL LEVANTE 

Tel. (0544) 77 257 • Via Piemonte . DI-
rattamente mare con pineta, tutte 
la camera con servili, balcone, bar, 
parcheggio • 15/5-20 '6 L I5O0 • 
21/6 al 25/8 L 6 600/6 800 . Dal 
26/8 e Settembre L 4500 tutto conv 
preso 

• GABICCE MARE 
HOTEL CENTRALE 

Via !• Maggio 3 . Tal (0541! M I «99 
Vlclnlialma mar», vaala cam»r» tut
te con a»rvlil, cucina casalinga, ca
blila mar» . Baaaa 4000 . Modi» 4800 
Alla 5600 tutto comprtao aneto IVA. 

• GATTEO MARE 
HOTEL BOSCO VERDE 

Viale Matteotti 9 . Tel. (0547)86434 
Dal 20 maggio n 86 325 . 100 metri 
mare, camere con/sema doccia, W C , 
balconi • Molto tranquillo giardino, 
parcheggio privato . Pensione com
puta maggio-giugno e settembre lire 
3900-4200 . Luglio 4700-5000 . 1-25 
agosto 5100-3500 tutto compreso en> 
che IVA . 01 rei Ione i Gino e Anita 
Pari 

• IGEA MARINA 
HOTEL TIRSUS 

Viale Virgilio, 114 . T.l .f (0541) 
63 00 96 . Vicino mere, camere con bi* 
gno a balcone, ampio parcheggio, cu
cina familiare . Bassa stagione 3300 
37000 • Luglio 3800/4200 lassa com> 
prese . Sconto bambini . Nuova ge
stione proprietario 

• IGEA MARINA 
VILLA ANDREA 

Tel 49 322 . Ambiente familiare, con
fortevole, vicina alla spiaggia, par
cheggio • Gi ugno-Settembre 3000 • 
Luglio 3700 . Agosto 5000 . Tutto 
compreso 

• MIRAMARE/Rimini 
HOTEL PENSIONE NADIA 

Tal (0541) 32 162 . 50 m mare, ci-
mera con e senta servizi, balconi vi
sta mare . Giugno 3500/4000 - Luglio 
4300 4800 . Agosto Interpellateci • 
Parcheggio, cabine mare 

• MIRAMARE/Rimini 
PENSIONE VILLA MARIA 

Vlal» Olivati 84, tal (0541 ) 32 1«3 
Conducono famlliaro, cabina mar», al
to • 50 m. mara, villo accurato caaa-
llngo . Baaaa 3500 . Alta 4500 

• MISANO MARE 
PENSIONE DERBY 

Via Bernini . Tal (0541) 615 222 -
Vicino mara tranquilla, remìllar», 
parcheggio, cucina curata dal proprio-
tarlo, cornar» aarvlzl privati • Mag
gio 3200 . Giugno, 23 31/8 3400 • 
Luglio 4100 . 1-23/8 5000 complaialvo. 

• MISANO MARE/Rieeione 
PENSIONE STEFANIA 

Via Paclnottl 4 Tel (0541) «15 396 
Nuova vicino mar», cornar» docci», 
W C , balcon», parcheggio, eccellente 
cucina - Straordinaria offerta pan-
alone completa, glwgno-aettembre lire 
3700 . Luglio e 21-31 egoato 4500 -
1 20 agoato 52O0 tutto compreao • 
Sconti bambini Dlreilone proprio. 

• MISANO MARE 
PENSIONE ESEDRA 

Località Brasile . Tel (0541)615 196 
Via Alberello, 34 Vicina mare, came
re con/sanità servili, balconi, cucina 
romagnola Giugno settembre 3600-3800 
Luglio 4300 4500 120-8 5300-5500 
21-31.8 3600-3800 tutto compreso in* 
che IVA Gestione proprietario. 

• MISANO MARE 
HOTEL CAPITOL 

Tal (0541) 615 668 - Moderno camere 
doccia, WC, balcone, telefono, ascen
sore, bar, parcheggio, trattamento fa-
miliare cucina varia a genuina . Ge
stione proprietario . Sconti speciali 
famiglie. 

• MISANO ADRIATICO 
HOTEL PENSIONE ITALY 

Tel. (0541) 61 56 03 . W metri maro, 
moderno, confortevole, camere aervitl, 
balcone, cucina genuina . Baaae 3700 
4000 . Media 450O-48O0 . Alte Inter
pellateci. 

• PUNTA MARINA 
Ravenna 
PENSIONE AMBRA 

Tel 10544) 43 71 OS . Moderna, tran
quilla, vicine mare camere aervlil, 
parco privato, cucine tipica re-magno-
la . Baaae L. 4250 . Alte Interponeteci. 

• PUNTA MARINA 
Ravanna 
HOTEL ÉLITE 

Tel (0544) 43 73 09 . Nelle pinete, di
rettamente mare, camere aervlil, aacen. 
«ore - Beese 4500 . Alte 5500 com-
pleaalve . Dlreclone Celdino 

• VISERBA/Rimini 
PENSIONE DA MEMO 

Tal (0541) 734 512 . Camere per 3 o 
più persona - Pensione compiate Mag
gio e Settembre e dal 17-31 Agosto 
ottimi sconti 

• VISERBA/Rimini 
PENSIONE GIARDINO 

Via Clvldala 6 Tel 73S 336 - 734 4«2 
30 metri mare tranquille (emlllero, 
camere con/ifinzo aervlci . Baaaa età. 
glone da 3200 a 3700 . Lutilo 4200/ 
4500 IVA comorete. 

L'Umbria: 
una regione 
da scoprire 

Tutto 11 potenziale econo
mico rappresentato dall'anti
ca bellezza dell'Umbria è 
« esploso ». ormai definitiva
mente, soltanto dopo l'avven
to delle Regioni, la cui poli
tica di sinistra ha suggerito 
radicali trasformazioni nelle 
strutture turistiche fino a 
qualche anno fa insufficien
ti a recepire un turismo di 
soggiorno. La conseguente di
latazione degli interessi, pub
blici e privati, ha consentito 
cosi un serio discorso pro
grammatico nell'ambito del 
quale la parola turismo ha 
naturalmente assunto un si
gnificato particolarissimo. La 
bellezza del paesaggio è ov
viamente la molla fondamen
tale dell'attuale spinta turi
stica. 

I documenti di storia, di 
arte e di civiltà sono gli al
tri grandi elementi di questo 
paesaggio con 1 quali entra 
in contatto il turista che in 
un secondo tempo scopre 11 
resto della cornice: 1 colori, 
le dolcissime montagne, i mil-
le e suggestivi profili dell'iso
la verde e i tanti capolavo
ri naturali che l'Umbria ol
tre cosi generosamente al vi
sitatore. 
L'Assessore al Turismo del

la Regione Umbria è 11 comu
nista Alberto Provantlni. 

« Siamo impegnati — esor
disce — con iniziative promo
zionali all'estero ed in Ita
lia utilizzando vecchi e nuo
vi canali, vecchi e nuovi 
strumenti. Quando diciamo 

"l'Italia ha un cuore verde. 
l'Umbria", diciamo qualche 
cosa più di uno slogan. Pun
tiamo sui 700 centri storici, 
sul laghi, sulle montagne, sul
le risorse di fonti termali • 
di acque minerali 
« Abbiamo programmato — 

prosegue — iniziative rivolte 
alle organizzazioni sindacali 
del lavoratori delle grandi 
fabbriche, consapevoli che 
questo deve costituire un nuo
vo terreno di iniziativa, te
nendo conto del gravi limiti, 
del pochi lavoratori che so
no nelle condizioni di fare 
turismo 

« Ed In accordo — conclu
de — con gli Enti locali, con 
1 piccoli operatori si sta ope
rando per favorire un nuovo 
turismo, dei lavoratori e dei 
giovani. Per questo slamo im
pegnati con l'iniziativa poli
tica per 11 turismo, che af
frontiamo nel quadro del pia
no regionale di sviluppo co
me un problema di interesse 
economico e come servizio so
ciale, avendo già creato le 
strutture portanti su cui si 
fonda la nostra politica per 
lo sviluppo del turismo in 
Umbria. 

« Sono già in vigore due 
leggi regionali per la realiz
zazione di centri turistici, 
per le attrezzature ricettive. 
La Regione con queste leggi 
promuove Investimenti per 35 
miliardi per dotare l'Umbria 
di attrezzature adeguate alla 
ricezione di un flusso turisti
co per un soggiorno diverso ». 

VACANZE IN BULGARIA 
IN AEREO CON VOLI DI LINEA 

VALLE DELLE ROSE: dal 28 maggio al 1- giugno L. 157.000 
NEL CUORE DEI BALCANI: dal 28 maggio al 1* giugno L. 137 000 

(pensiono compiota alberghi prima categoria) 
VACANZE SULLE COSTE DEL MAR NERO: con troll di linea 
Quota da L 114 000 per 8 giorni • Quota da L 148 000 per 15 giorni 
Partenza tn gruppo Tutte le domeniche dal 1* giugno al 24 agoato 
VACANZE LIBKRE- senza alcun visto, con la Vostra auto, benzina 

gratuita Quota da lire 34 500. 

KATIA VIAGGI - Via Borami 4, AbbiaMgraiM. t. 942.71 S-943.995 

ETLI - CGIL 
Via Buonarroti, 51 -

ENTE TURISTICO 
LAVORATORI ITALIANI 
ROMA - Telefono 73.27.85 

Per le vacanze dei lavoratori 
e delle loro famiglie 

15 giorni a Neptun sul M a r Nero 

ROMANIA 
DUE PARTENZE DA ROMA 1 E 15 LUGLIO 

Itinerario: Roma-Bucarest-Neptun-Costanza-Roma 
Mezzo di trasporto: Aereo - Treno - Pullman 

Quota di partecipazione L 160.000 i tutto «Pr.«» 

Sconto pe r ragazzi dal 2 ai 10 anni non compiu t i 

POSSIBILITÀ' DI CURE DI GEROVITAL 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: ETLI 
Via Buonarroti, 51 . ROMA - Tei. 73.27.85-73.36.89 

TERME di 
BACEDASC0 

CASTELL'ARQUATO 
(PIACENZA) 

NELLA VERDE CORNICE di un PARCO 
STUPENDO - percorso da 4 caratteristici 
trenini - le 11 FONTI DELLA SALUTE E 
DELLA BELLEZZA vi attendono. 

APPLICAZIONI TERAPEUTICHE- fingti baqni sulfurei con 
massaggi subacquei cure inalatone veni laz one polmonare, 
irrigazioni or'oderm a e cosme-i 

INDICAZIONI TERAPEUTICHE molarne dell apparalo digeren-
1e e del legalo - calcolosi renale - cisl li e prestatili - malattie 
dell apparato orofnnngeo e respiratorio - dell apparalo fem
minile - delta pelle - del cavo orale e del denti 
OSPITALITÀ' in villette anche un famil ari da A a 10 po
sti lotto 

SOGGIORNO allielato da danze cinema serale gratuito, parco 
qiochi maneogio, manifestaz oni folcloristiche e sportiva. 

Lo stabilimento termale (aperto dal 
1° aprile al 30 novembre) è conven
zionato con lutti fili enti mutualistici. 
<Aut San n 649) 

cooptur 

COOPTUR 
Emina Romagna 

Sede: RIMINI 
Piazzale Indipendenza, 1 
Tel. (0541)55018-55320 

C H I S I A M O ? Siamo una Cooperain R fra albergatori sor-
tb con jnUndimcntì di gestire i] turismo so

ciale e come superamento dell intermediazione delle Agenzie Turi-
sticlie Operiamo nel settore promozionalo H \untaggio degli alber
ghi associati e dei lavoratori, proponiamo soggiorni che non siano 
solo spiaggia ed albergo ma, nel quali, \enga dato ampio spazio al 
rapporto umano dell ospite con la realtà socioeconomica che lo clr 
conda, concezione questa che deriva dal convincimento che il tu
rismo debba diventare sempre piu momento di rigenerazione psi
cofisica e di rapporti sociali necessari a tutte le categorie 

rAMC DDrDIÀJUttfY? C l presentiamo direttamente al pc*-
\-\JtV\C v r c i M M m w . HibUe turWa nttraverso le organizza
zioni di massa o con presentazione diretta formulando ipotesi di 
soggiorno caratterizzate dalla competitivita del prezzo, salvaguar
dando sempre la qualità del senizio 
Abbiamo oltre 450 alberghi nuociuti, di ogni categoria, distribuiti 
su tutto l'arco rivierasco dell'Emilia Romagna e nelle zono di mag 
giore interesse d<*ll'entroterra 
Caratteristica peculiare del "ervizio e quello di garantire strutture 
al gestore a conduzione familiare in cui i rapporti fra l'alberga
tore e il turista siano lmpronintì ad una estrema cordialità 
La COOPTUR curerà- che durante il soggiorno vengano organizzata 
iniziative di svago, gite, escursioni, proiezioni cinematografiche per 
le quali verranno praticati prezzi estremamente Ia\ore\oll 

PREZZI PRATICATI DAI NOSTRI ASSOCIATI 

g | Peti» V 

D ( Hotel III1 

F I Pens 2' , ( Pena 3" 

Per ogni ulteriore informazione scrivete direttamente 
alla sede centrale 
COOPTUR - Piazzale Indipendenza, 1 
RIMINI - Telefono (0541) 55.018 - 55.320 

CONfèCO 
Investimenti immobiliari e turistici 

LIDO DEGLI ESTENSI (FÉ) 
Viale delle Querce 96 - tei. (0533) 87686-87977 

LIDO DI SPINA (FÉ) - Via Dosso Dossi - tei . (0533) 80349 
LIDO DI VOLANO (FÉ) - Lottizzazione «Il Pino» tei. (0533) 85145 

BOLOGNA - Piazza Galileo 6 - tei. (051) 266486 

CATEGORIA 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

a 

H 

i 

L 

BASSA STAGIONE 

Aprile Mugolo 
tino 24 C.KKino e 
dall 1 Seltembm 

6 200 

5 900 

5 800 

5 300 

3 000 

4 700 

4 400 

4 100 

3 800 

3 400 

•ylCDIA STAGIONE 

Dll 25 ClunnD ni 
ci L I|III> e dui 

24 al 11 Aqoalo 

7 300 

6.950 

esso 

6 200 

3 ISO 

5 500 

S200 

4B0O 

4 300 

4 100 

ALTA STAGIONE 

Dui 10 Luglio al 
1 lino 23 Agoato 

«100 

7.700 

7 300 

6900 

6.300 

6100 

S7S0 

5.350 

3000 

4600 
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PAG. 14 SPECIALE TURISMO - LOMBARDIA venerdì 23 maggio 1975 / l ' U n i t à i 

A colloquio con l'assessore al Turismo e vice presidente della Giunta regionale lombarda, Renato Tacconi 

REGIONE e TURISMO : 
il salto di qualità c'è stato 

La pesante eredità lasciata dalla politica svolta dagli organi centrali - Turismo sociale, 
obiettivo prioritario - La collaborazione con gli Enti locali e le organizzazioni sindacali 

Sorgerà in Sai Chiavenna 

Un villaggio 
turistico 

per i lavoratori 
Nascerà in Val Chiavenna 

11 primo villaggio turistico 
per lavoratori. Lo ha deciso 
la Regione votando la legge 
che l'assessore al Turismo, 
Senato Tacconi aveva presen
tato in maggio. E ' il primo 
passo concreto verso un « tu
rismo sociale». 

Si tratta di un'iniziativa di 
eccezionale portata innovati
va: di essa sono promotori la 
Regione, la Comunità monta
na, le organizzazioni sinda
cali. 

La Regione ha stanziato un 
contributo di 650 milioni per 
11 1976 che sarà versato « una 
tantum » come contributo alla 
copertura delle spese per la 
sua realizzazione. Sara poi la 
Comunità montana della Val 
Chiavenna a scegliere la loca
lità, a predisporre i progetti, 
a costruire il villaggio; 1 sin
dacati condurranno quindi la 
gestione. 

Circolano già gli elaborati 
di architetti e urbanisti; si tan
no già i nomi delle località 
dove l'iniziativa potrà prende
r e corpo. 

Manca ancora, è vero, la de
cisione finale; tuia cosa però 
è certa e va sottolineata per
ché è un elemonto di rottura 
della tradizionale politica del
la ricettività turistica: sicura
mente in ogni caso non si trat
terà di costruire un agglome
rato di edifici nuovi, di rom
pere l'armonia paesaggistica, 
di gettare cemento al posto 
dei prati e dei boschi. Tutti i 
progetti che sono in discussio
ne prevedono intatti 11 recupe
ro di villaggi abbandonati (e 
nella Val Chiavenna ce ne so
no parecchi). 

Recupero delle vecchie ca

se di pietra, delle stalle, del
le pochissime botteghe ora 
vuote, per restituirle, ristrut
turate, all'uso, come residen
ze turistiche. 

La presenza in Val Chiaven
na di una simile struttura che 
potrebbe ospitare centinaia di 
posti letto potrà voler dire 
creare una nuova occasione 
per risolvere i problemi della 
occupazione in una zona dove 
all'agricoltura in crisi si olire 
come alternativa solo 11 lavo
ro oltre frontiera. 

Occupazione non solo come 
addetti al villaggio, ma anche 
in conseguenza del potenzia
mento che la presenza di 
questa struttura potrà avere 
delle attività artigianali e com-
merclali del posto. 

Il turismo in una zona co
me questa può suscitare infat
ti importanti effetti indotti 
sulle altre attività, sollecitan
do la ripresa economica. Lo 
sviluppo turistico comporta 
uno stimolo eccezionale all'ar-
tigianato e a tutte le attività 
commerciali proprio per la 
presenza di migliaia di «nuo
vi consumatori ». 

Il villaggio funzionerà, a 
quanto si dice, tutto l'anno. 
La gestione delle organizzazio
ni sindacali garantirà la pre
senza, come ospiti, dei lavo
ratori che, a turno, occupe
ranno gli ambienti risanati 
del vecchio paese abbando
nato. 

Una prima proposta concre-
tissima, dunque, di turismo 
sociale che esalta il ruolo del
l'Ente locale, e in questo ca
so la Comunità montana, e la 
partecipazione attiva dei sin
dacati che in prima persona 
gestiranno l'Iniziativa. 

Quando la Regione ha as
sunto 1 poteri In materia di 
turismo, ben pochi erano di
sposti a fare pronostici sul ri
sultati che si sarebbero potu
ti conseguire in questo setto
re. L'eredità della gestione 
statale era pesante, una strut
tura burocratica e Invecchiata 
reggeva il peso di una politi
ca che contava solo sul ri
chiamo « naturale » del Paese 
del sole. 

Non un'Idea di più, niente 
discorso per l'interno, niente 
per quel 60 per cento di ita
liani che non vanno in vacan
za e niente neanche per fer
mare la fuga che anche gli 
stranieri cominciavano a fare 
alla ricerca di prezzi più bas
si, di nuove offerte, di attrez
zature moderne. 

La Regione ha « inventato » 
un discorso nuovo, lo ha rea
lizzato sul serio e ha vinto 
la scommessa che nessuno a-
vrebbe giocato 5 anni fa. 

Par politica del turismo, di
ce il compagno Renato Tacco
ni, socialista, che ha diret-

- i~ TS' *. to questo settore fin dall'inizio 
fhs*2, ~ della legislatura e che dal 1971 
- - " - • • e vicepresidente della Giun

ta, ha voluto dire tenere con
to innanzitutto del fatto che 
occorre operare in stretto col
legamento con gli altri aspet
ti del territorio con un'azione 
coordinata, In una visione di 
plano che investe i problemi 
dell'ambiente, I beni cultura
li, rassetto dei trasporti, l'or
ganizzazione delle città, delle 
infrastrutture e dei servizi ci
vili e sociali. 

Lo Stato ha impostato dal
l'alto interventi che si limita
vano a gestire l'offerta di « so
le e mare », vivendo di ren
dita, senza fare nessuno sfor
zo per dare al discorso turi
stico il respiro di un impe
gno sociale rivolto a nuove 
grandi masse di fruitori. 

La Regione ha scelto di im
postare la politica per il turi
smo come servizio sociale, ser
vizio integrato agli altri più 
qualificanti impegni della Re
gione. 

Questo ha voluto dire, ag
giunge Tacconi, non solo Im
pegnarsi per una politica del 
tempo Ubero che interessas
se i lavoratori, gli anziani, i 
giovani, coloro che non ne 
hanno mai goduto, ma anche 
muoversi tenendo d'occhio gli 
effetti collaterali prodotti dal
l'incentivazione del turismo; 

effetti sull'occupazione, sul ri
lancio dell'artigianato, del 
commercio; effetti che vanno, 
come sono andati poi nella 
realtà in questi 5 anni, a sol
lecitare interventi per la rior
ganizzazione dei trasporti, per 
la difesa dell'ambiente. 

In questi 5 anni abbiamo 
fatto molto alla Regione Lom
bardia, dice Tacconi; in que
sto tempo, in un positivo cli
ma di collaborazione fra le 
forze politiche democratiche, 
con l'apporto costruttivo e di 
costante partecipazione che è 
venuto dalle organizzazioni 
sindacali, dagli Enti locali, 
dalle associazioni del tempo 
libero, abbiamo potuto porta
re avanti una serie di ini
ziative che hanno reso possi
bile quella inversione di ten
denza nella « qualità » del 
meccanismo di sviluppo turi
stico che auspicavamo nel "72 
al momento del trasferimento 
dei poteri. 

La serie delle leggi appro
vate in questi anni costitui
sce uno sforzo originale della 
Regione per individuare rispo
ste nuove alle esigenze dei set
tori sociali, imprenditoriali, 
pubblici. 

Lo provano le leggi per la 
incentivazione che fanno pre
cise scelte di contenuto a fa
vore della piccole e medie 
imprese: lo provano i prov
vedimenti per 11 rilancio pro
mozionale della Lombardia; lo 
provano i provvedimenti in 
favore del turismo dei lavora
tori e dei giovani, che hanno 
fatto leva sulla mobilitazione 
delle iniziative sindacali e del
le grandi organizzazioni di mas
sa; i provvedimenti per lo 
sport, le iniziative culturali e 
artistiche attinenti al proble
ma della migliore utilizzazio
ne del tempo libero. 

Un grande impegno abbiamo 
messo anche, dice ancora Tac
coni, per riformare il turi
smo lombardo fin nei suoi a-
spetti istituzionali: abbiamo 
proposto l'albo regionale del
le Pro Loco, un diverso ruo
lo degli EPT, nuove deleghe 
alle Province, e siamo andati 
anche più In là, con le pro
poste al Parlamento di rifor
ma dell'ENIT. 

In questi S anni abbiamo 
cercato di condurre un'espe
rienza che potesse significare 
davvero l'inizio di un'era nuo
va anche in questo settore. 

Alessandro Caporali 

Una legge per lo sport 
Settecento milioni sono stati stanziati per 

lo sport con la legge approvata nel gennaio 
di quest'anno. L'obiettivo anche qui è lo 
stesso, quello cioè di portare al più grande 
numero di cittadini, alle masse giovanili fi
nora tenute lontane, la pratica sportiva, farne 
insomma un servizio sociale. 

I contributi, in annualità e in conto capi
tale, che terranno conto nelle priorità dei 
progetti per Impianti polivalenti e dell'inizia
tiva pubblica non a scopo di lucro saran
no dati: 

a) per la costruzione, l'ampliamento, la ri
strutturazione, l'ammodernamento degli im
pianti sportivi destinati ad uso pubblico; 

b) per l'acquisto delle aree occorrenti per 
realizzare queste opere, nei limiti ed al prez
zo stabilito secondo le norme sulla espropria
zione per pubblica utilità di cui alla legge 22 
ottobre 1971, n. 805 o in misura non superiore 

al 30 per cento del costo complessivo del
l'opera. 

La Regione concede, inoltre, contributi ad 
Enti o Associazioni operanti nel settore del
lo sport e non aventi fini di lucro per la dif
fusione di attività sportive. 

Per svolgere le funzioni previste dalla leg
ge, funzioni di coordinamento, di studio, di 
iniziativa promozionale e stato costituito un 
Comitato regionale consultivo per lo sport 
cosi composto: 

l'assessore regionale al Turismo, Sport e 
Tempo libero o un suo delegato: 4 rappre
sentanti delle Associazioni del tempo libero; 
4 rappresentanti degli Enti di propaganda 
sportiva; 3 rappresentanti delle organizzazio
ni sindacali; 1 rappresentante ciascuno del 
CONI, dell'ANCI, dellTJPI, dell'ENAL. 

Il Comitato è eletto dal Consiglio regionale 
• decade con la scadenza della legislatura. 

Un investimento 
di cento miliardi 

Con la legge 40 la Regione ha stanziato nel giro di 3 anni poco 
meno di S miliardi per investimenti di promozione del turismo 
sociale. I contributi sono destinati: 

a) per la costruzione, la ricostruzione, l'adattamento, l'amplia
mento, l'ammodernamento ed il completamento di immobili ad 
uso di alberghi, pensioni, locande, case per ferie, rifugi alpini, 
campeggi, ostelli, villaggi turistici e impianti ricettivi di qual
siasi natura siti nel territorio della Regione, con particolare ri
guardo a strutture ricettive per il turismo sociale ad impiego poli
funzionale; 

6) per l'arredamento degli immobili; 
e) per la costruzione, l'ampliamento, l'ammodernamento di im

pianti o servizi di qualsiasi natura idonei a promuovere o svilup
pare il movimento turistico, siti nel territorio della Regione e de
stinati ad uso pubblico. Ivi compresi impianti funivlari, seggiovie, 
e impianti di risalita In generale, piste da sci, porti turistici 
lacuali, attrezzature, Impianti sportivi, centri per convegni e con
ferenze, stabilimenti Idrotermali e impianti ricreativi e per l'ac
quisizione di aree da destinare ad usi turistici. 

I contributi sono concessi nella forma di partecipazione alle 
spese per il pagamento degli interessi e delle spese accessorie re
lative a mutui contratti per il finanziamento delle opere, compreso 
l'acquisto dol terreno o dell'immobile da adattare. 

La spesa per l'acquisto del terreno non può tuttavia essere rico
nosciuta In misura superiore al 50 per cento della spesa ammissi
bile per l'acquisto del solo terreno o ad un quarto dell'effettivo 
costo della costruzione o dell'investimento complessivo. 

I mutui dovranno avere una durata non superiore a 25 anni e 
• d 8 anni nel caso delle opere di arredamento e dovranno essere 
contratti con gli istituti di credito con 1 quali la Regione avrà 
stipulato apposite convenzioni. 

I contributi annuali sono commisurati ai tassi di interesse del 
4-5 per cento. 

La concessione del contributo regionale e subordinata alle se
guenti condizioni: 

1) l'opera deve correttamente Inserirsi nelle realtà socioecono
miche locali; 

2) l'opera deve essere iniziata entro sei mesi dalla concessione 
del mutuo o entro nove mesi dalla ammissione al contributo 
regionale; 

3) l'opera deve essere completata e posta in esercizio entro il 
termine stabilito nell'atto di concessione del contributo, pena la 
decadenza del beneficio. Può essere concessa, per comprovati mo
tivi, a richiesta dell'Interessato, una proroga per un periodo di 
tempo non superiore al terzo di quello indicato per l'esecuzione 
dell'opera. 

La legge 40 è stata concepita come legge di piano: lo sviluppo 
del patrimonio ricettivo regionale mediante un sistema di incen
tivi ha un respiro che non si esaurisce con la soddisfazione di 
qualche richiesta. La concessione del contributo è regolata e di
sciplinata da un meccanismo di piani annuali e triennali che as
sicurano alla Regione la possibilità di orientare e concentrare gli 
investimenti pubblici e privati per 11 conseguimento di quegli sco
pi di razionalizzazione che sono alla base delle scelte politiche e 
sociali già adottate. 

Oltre che per i mezzi finanziari davvero considerevoli, messi a 
disposizione, la legge si caratterizza per questa sua concezione 
che vuole evitare gli interventi finanziari dispersivi e irrazionali 
tanto spesso lamentati a proposito delle leggi emanate in passato 
sul plano nazionale. 

Anche in questo caso vi è la diretta partecipazione degli Enti 
locali. Le province, le comunità montane, i comprensori (questi 
ultimi quando saranno funzionanti) partecipano alla elaborazione 
del piano degli interventi. 

Grazie a questa legge, 6 stato possibile mettere in moto un 
meccanismo di finanziamenti per circa 100 miliardi. La forma 
scelta del contributo «una tantum», del contributo sugli inte
ressi da pagare per 1 mutui, ha stimolato lo iniziative di Enti 
e di privati, contribuendo cosi a dare alla Lombardia la certezza 
che potrà reggere al passo delle nuove richieste del turismo. 

Fra l'altro. vn ricordato, che la Regione con questa legge si ri
volge soprattutto a una categoria di operatori che è il tessuto 
di base della economia turistica e che 6 rappresentata dalle pic
cole e medie Imprese, In particolare quelle a conduzione fami
liare cui vengono riconosciuti 1 diritti che la legge già conferisce 
agli Enti locali, o agli altri Enti o al consorzi di esercenti. 

Sicurezza sulle 
piste di sci 

Anche per le piste di sci occorre una disciplina. Fino ad ora È 
prevalsa la logica della speculazione che ha voluto dire, in troppi 
casi, non garantire allo « sportivo della domenica », a migliaia 
e migliaia di cittadini che vanno in montagna per 11 week-end, un 
minimo di sicurezza. 

La Regione è intervenuta con una legge che mette ordine in que
sto settore. I requisiti di sicurezza sono indicati chiaramente: 

a) la larghezza della pista non deve essere Inferiore di norma 
a metri 20 e deve presentare un franco verticale libero non infe
riore a metri 3,50 in condizioni di medio innevamento. 

Possono essere ammesse misure inferiori per brevi tratti oppor
tunamente segnalati, nei quali la pista non presenti alcun pericolo 
e possono essere richieste misure superiori o appositi ripari nei 
punti in cui la conformazione del terreno lo renda necessario; 

6) gli eventuali mutamenti di pendenza dovranno essere ade
guatamente raccordati: 

e) il tracciato opportunamente scarificato non deve presentare 
ostacoli o sporgenze tali che, durante il periodo normale di inne
vamento della pista, possono affiorare e comunque costituire peri
colo per gli sciatori; 

d) la parte terminale della pista deve, per larghezzu e profilo, 
essere tale da permettere il sicuro arresto dogli sciatori in rela
zione alla categoria della pista e alla possibilità di stazionamento 
di persone nella zona; 

e) ove necessario, sulla pista debbono essere posti del punti 
fissi di chiamata, dal quali sia possibile richiedere eventuale soc
corso e stabilire opportuni collegamenti, nel caso gli impianti che 
servono la stessa area abbiano una portata media superiore alle 
2.500 persone - ora dovrà essere prevista l'istituzione di un posto 
di pronto soccorso; 

/) la pista non deve presentare attraversamenti con strade car-
Tozzabili aperte al traffico Invernale e con tracciati utilizzabili da 
sciovie, slittovie o altri mezzi di risalita a livello; qualora giu
stificati motivi richiedano l'attraversamento a livello di una stra
da carrozzabile, questo potrà essere consentito, caso per caso, 
subordinatamente alla adozione di misure atte a costringere lo 
sciatore ad arrestarsi prima di impegnare l'attraversamento; 

0) l'area comune a più piste deve presentare caratteristiche tali 
da consentire l'agevole scorrimento degli sciatori provenienti dalle 
piste confinanti. 

Entro due anni tutte le piste esistenti dovranno adeguarsi a 
questa legge. 

Un regolamento 
per i campeggi 

C'è un regolamento nuovissimo per l'apertura e l'esercizio di 
quelli che vengono chiamati « complessi ricettivi complementari a 
carattere turistlco-sociale » e che sono poi gli ostelli per la gio
ventù, i campeggi, 1 villaggi turistici. 

La Regione ha puntato molto in questi anni sullo sviluppo di 
questo tipo di strutture per favorire un turismo che chiede qual
cosa di diverso dall'albergo tradizionale, 11 turismo dei giovani, 
soprattutto. 

Il regolamento della Regione elenca minuziosamente le caratte
ristiche essenziali cui devono uniformarsi ostelli, campeggi, vil
laggi. 

L'elenco è fitto di voci: servizi idrosanitari previsti in installa
zioni fisse in muratura in numero sufficiente rispetto agli ospiti; 
docce all'aperto U gabinetto ogni 10 persone, 2 lavabi ogni 10, 
15 docce ogni 100); lavelli per stoviglie (1 ogni 30 campeggiato
ri); lavatoi per biancheria (1 ogni 30 persone». 

Son dettate precise norme Igieniche per gli altri ambienti co
muni: cucine, dispense, sale da pranzo, bar, caffè, sale da gioco. 
Una grossa preoccupazione è quella di garantire agli utenti l'ac
qua potabile e sorgenti autonome di energia elettrica. 

Un grosso capitolo è poi quello dedicato al tema dello smalti
mento del rifiuti. 

Un grosso problema, soprattutto per 1 campeggi, è infatti quel
lo della possibilità di sbarazzarsi dì rifiuti liquidi e solidi evitando 
di contaminare le zone circostanti o i corsi d'acqua. Il regolamen
to della Regione tiene d'occhio la legislazione vigente e prevede 
addirittura l'installazione di impianti di depurazione. 

Cosa vuol dire questo? Vuol dire creare difficoltà ai campeggi? 
Impedire la diffusione di nuove iniziative di questo tipo? Noi 
crediamo di no perché sappiamo che questo impegno può essere 
condiviso pienamente da chi oggi sceglie questo tipo di vacanza, 
da chi sceglie un contatto diretto con la natura e con la natura 
vuole avere un rapporto di rispetto. Il regolamento varato dalla 
Regione vuole tutelare 11 turista e garantire la serietà di chi ha 
avviato l'impresa. 

Un'apposita commissione provinciale accerterà annualmente il 
rispetto delle condizioni previste e rilascerà l'attestato di agibilità 
al gestori. Il sindaco del Comune dove ha sede il campeggio o 
l'ostello, qualora siano riscontrate Irregolarità, ordinerà i lavori 
necessari, stabilendo i tempi di esecuzione. In casi di inadem-
pienza il sindaco, previa diffida, potrà disporre la chiusura del
l'impianto ricettivo. 

Nuove funzioni 
agli enti locali 

La riforma Istituzionale del settore del turismo procede con 
sensìbili « conquiste ». Intanto c'è la decisione di delegare alcune 
importanti funzioni amministrative in materia, alle amministra
zioni comunali e provinciali togliendo il peso di una presenza bu
rocratica della Regione. 

In base alla legge votata prima della scadenza della legislatura, 
sono delegati alle Amministrazioni provinciali: 

al la nomina del presidente, del consiglio di amministrazione 
e del collegio del revisori del conti degli Enti provinciali per il 
turismo, secondo le modalità previste dalle leggi nazionali del 
1960 e 1964; 

b) lo scioglimento e la ricostituzione del Consiglio di ammini
strazione degli Enti provinciali per il turismo. 

Sono delegati ai Comuni, sede di Azienda autonoma di cura, 
soggiorno e turismo: 

a) la nomina del presidente, del consiglio di amministrazione 
e del collegio dei revisori dei conti delle Aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo, secondo le modalità previste dalle 
leggi nazionali del 1960 e 1964; 

6) lo scioglimento e la ricostituzione del consiglio di ammini
strazione delle aziende autonome di cura, soggiorno e turismo. 

La legge Interviene anche a disciplinare l'attività delle Pro Loco 
istituendo un albo regionale di queste associazioni. La legge fissa 
i contenuti della loro azione e la loro struttura. 

I loro compiti sono: tutela e miglioramento delle risorse turi
stiche locali; assunzione e promozione di iniziative atte a favorire 
la conoscenza e la valorizzazione turistica della località nonché 
la salvaguardia del patrimonio ambientale; assistenza ed informa
zione al turisti; sensibilizzazione delle popolazioni residenti ai fini 
della promozione e dello sviluppo delle attività turistiche. 

Per l'iscrizione all'Albo delle associazioni Pro Loco debbono 
concorrere alcune precise condizioni: intanto che nel territorio 
del Comune interessato non operino altre Associazioni Pro Loco 
iscritte all'Albo regionale; quindi che la località possegga caratte
ristiche storiche, artistiche, climatiche, paesaggistiche o tradizioni 
nel settore dell'artigianato tipico, atte a promuovere la sua valo
rizzazione turistica; e infine che l'Associazione «Pro Loco» sia 
costituita con atto pubblico e il relativo Statuto sia conforme a 
quanto previsto dalla legge regionale. 

Lo Statuto dell'Associazione Pro Loco, ai fini dell'iscrizione al
l'albo, deve ispirarsi ai principi di democraticità ed in particolare 
deve prevedere la presenza nel consiglio di amministrazione di tre 
consiglieri comunali eletti dal rispettivo Consiglio, di cui uno ap
partenente alla minoranza consiliare; deve avere norme sulla ele
zione e sul funzionamento del consiglio di amministrazione: ob
bligatoria la pubblicità delle sedute del consiglio di amministra
zione; deve essere data la possibilità di iscrizione per tutti i cit
tadini residenti nel Comune: e in caso di scioglimento dell'Asso
ciazione l beni acquisiti con il concorso finanziario specifico e 
prevalentemente della Regione o di Enti pubblici siano devoluti 
all'Ente turistico eventualmente subentrato o, in difetto, al Co
mune in cui l'Associazione ha sede. 

L'iscrizione all'Albo regionale costituisce condizione indispensa
bile per partecipare alla designazione del rappresentante delle 
« Pro Loco », nei casi previsti dalla legge; fruire di contributi da 
parte di Enti operanti nel settore del turismo. 

Le Associazioni « Pro Loco » già in attività dovranno adeguarsi 
entro tre mesi, 

Un'altra non meno significativa «rivoluzione» nel settore degli 
organizzatori turistici è data da una legge che prevede provvedi
menti per la promozione di forme associative fra gli operatori. 

La Regione — dice l'articolo 1 della legge — in coerenza con gli 
obiettivi di sviluppo e nell'ambito della proRrammazione del tu
rismo regionnle. promuove mediante la concessione di contributi 
lo sviluppo e l'organizzazione dì forme associative fra pìccoli e 
medi operatori turistici diretti a costituire centri per l'approvvi
gionamento collettivo di beni strumentali e di consumo necessari 
alla attività del settore. 

Promuove inoltre, mediante concessione di cuntributi. iniziative 
promozionali collettive in coerenza con le scelle regionali. 

I benefici sono concessi a favore di cooperative ed altre forme 
associative tra pìccoli e medi operatori turistici costituite* da 
almeno cinque componenti per la realizzazione delle seguenti ini
ziative: istituzione e gestione di centri di approvvigionamento 
collettivo, anche m concorso con forme associative costituite fra 
piccoli e medi commercianti, o con strutture cooperative aventi 
analoga finalità; realizzazione di opere ed attrezzature diretta
mente collegate all'attività turistica: iniziative promozionali col
lettive; acquisto di beni per la realizzazione di queste iniziative. 
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La Federconsorzi 
in crisi cerca 

nuove esclusive 
monopolistiche 

Contesa per l'importazione dei 46 mila vitelli au
torizzata dalla CEE • Impegno elettorale per la DC 

La Federconsorzi ha chiesto 
l'esclusiva per !a lmportazlo 
ne In ItaJia de! 46 mila vlte.II 
di oul la Comunità europea ria 
autorizzato l'acquisto In pae
si « esterni ». SI tratta di que
gli stessi vitelli su cui alcuni 
giornali, non si sa bene per
ché, hanno sparato grandi ti 
toU come se si trattasse di una 
grande « concessione » ottenu
ta nella trattativa c o n d i t a 
per settimane a Bruxell-s. 
Polche 48 mila vitelli lono 
ben poca cosa. In un paese 
che ha diminuito 11 patrimo
nio bovino di almeno 500 mila 
capi In un anno. l'Importanza 
del fatto deve ricercarsi altro 
ve — In qualcosa che i gior
nali ta questione si sono guar
dati dal dire — e che ora tap
piamo: la Federconsorzi vuole 
11 monopolio della Importa
zione. 

Monopolio significa esclu
sione. Intanto. dell'Azienda 
statalo per 1 mercatl-AIMA. 
Se questa esclusiva verrà con
cessa, altre seguirebbero. Inol
t re significa esclusione dello 
Imprese cooperative che In 
qualche caso Importano attra
verso loro consorzi e in gene
rale al aspettano di ottenere, 
attraverso l'AIMA. la possibi
lità, di approvvigionare 1 pro
pri aderenti senza il pedaggio 
dell'Intermediarlo. La Feder
consorzi ha degli alleati, 1 
grossi speculatori commercia 
11. che stanno premendo al 

ministero del Commercio Este 
ro per ottenere o.-i-h'^ssi. "ì 
sterne all'esclusione del co i-
trollo pubblico attraverso la 
A1MA. degli altri contlngwnti 
o la completa libertà di Im 
portare a loro favore. 

L'operazione ha tutto II sa
pore di un p-ezzo el.'ttor.ile 
che la Federconsorzi chl-xk 
per 11 suo appoggio politico 
alla TX. 

La situazione 
dei fertilizzanti 
I dirigenti del carrozzone fi-

nanzlarlo-commerclale cerca-
no una soluzione per la crisi 
che ha Investito l'organismo 
trovandola, ancora una volta, 
a spese del coltivatori Quello 
del 46 mila vitelli è solo un 
caso. PIÙ grave è la situazio
ne del fertilizzanti. L'accordo 
di cartello moncpollstlco, con
cluso con la Montedison e la 
ANIC, è una delle più vecchie 
esclusive ma anche quella che 
ha dimostrato 1 suol scopi 
reali nel modo più ch'oro1 I 
concimi forniti dall'industria 
l'anno scorso sono diminuiti 
di due milioni di quintali, I 
prezzi sono aumentati al di 
fuori di ogni controllo e si pre
tende di aumentarli ancora. 
Quando la Montedison ha ces
sato di produrre certi tipi di 
concimi, che non gli davano 
profitti a suo piacere, la Fe
derconsorzi non è stata In 
grado di fare niente Né ha 
reagito all'annuncio Montfll-
son di ulteriori, ricattatorie 
modifiche all'industria del 
concimi. Feudo democristiano-
agrario in politica, nella /ita 
economica 1 consorzi .«greri 
sono stati usati conv uno 
strumento del gruppi capita
listici dominanti. 

All'assemblea della Feder
consorzi che si è svolta 11 2 
maggio l'unica via d'uscita 
indicata dal vecchio preslden 
te, Aldo Ramadoro, è stata 
quella di collegarsi ad altri 
gruppi finanziari, per allarga
re e « recuperare » ti vecchio 
giuoco. Ora si vorrebbe crea
re una « collaborazione con 
gruppi operanti nel settore 
della trasformazione e distri
buzione alimentare» natural
mente con « Idonei strumenti 
finanziari e tecnici e le ne
cessarie strutture operative» 
sempre, beninteso, per 11 bene 
del coltivatori. Il riferimen
to 6 alle società SME IR! e 
SOPAL-EFIM, capogruppo di 

decine di aziende alimentari 
operanti fino alla distribuzio
ne, grandi concentrazioni che 
cercano di « risolvere » 1 pro
blemi del mercato semplice
mente con la potenza finan
ziarla e l'esclusività monopoli
stica Per capirò cosa potreb
be dure ai coltivatori una si 
mlle alleanza, nc'le c o n d i t 
ili e con gli orientamenti at
tuali baiti dire che oggi que 
ste industrie sembrano con
cordi nel chiedere la riduzio
ne di coltivazioni tipiche, co
me quella del pomodoro da 
conserva. 

Nessuna vera 
contrattazione 

La SME, che doveva opera
re In prevalenza nel Mezzo
giorno, non vi ha impegnato 
che una minima parte delle 
sue risorse. Nel suol program
mi non hanno posto né una 
contrattazione vera del rap
porti con 1 coltivatori, attra
verso le loro associazioni, né 
l'apporto di mezzi per la tra
sformazione delle strutture 
agricole. 

Il disegno di questa nuova 
alleanza col grande capitale 
sembra Impossibile nell'attua
le situazione che vede 1 col
tivatori sempre più critici 
verso le strutture federconaor-
tilt. Molti affermano eh" se 
potessero acquistare -n con
tanti, anziché a cambia I, non 
si fornirebbero presso 1 con
sorzi agrari ma attraverso 11 
commercio privato i laddo\e 
manca la possib'lità, di usare 
una cooperativa di acquisti) 
La cessione di prodotti al cor-
sorzi agrari avviene anche 
questa più sotto la spinta del 
bisogno che In base alla con
venienza 

Lo stato di costrizione na
sce, naturalmente, dall'Insuf
ficiente sviluppo di Imprese 
cooperative autogestite dal so
ci Quando si lamenta l'Insuf
ficiente sviluppo dell'associa 
zlonlsmo nelle campagne trop
pi dimenticano ed a volte per 
cattiva coscienza, che una del
le cause è proprio il regime di 
esclusive Federconsorzi e il 
fatto ohe questa finta « asso
ciazione fra produttori» ab
bia discreditato l'associazioni-
smo con le sue autentiche fre
gature. 

Le o nuove » iniziative si 
fondano, dunque, sopra la pre
tesa di ottenere in sede poli
tica la continuazione di un 
rapporto di subordinazione 
del coltivatori. Perciò viene ri
chiamato 11 dimenticato «Co
mitato di Intesa Nazionale », 
o Triplice, di cui fanno parte 
Confagrlcoltura, Coldlrettl e 
Federconsorzi E' la Triplice 
che dovrebbe assicurare un 
controllo sull'orientamento 
politico delle associazioni fra 
produttori, fare da mediatore 
perché accettino i poco reddi
tizi servizi di una struttura 
che al coltivatori non rispon
de de! proprio operato. I grup
pi finanziari che utilizzano ve
ramente quel servizi, da FIAT 
a Montedison. devono avere 

3uniche dubbio sulla riusciti 
l questa operazione di cattu

ra d"l coltivatori perché 11 
giornale confindustriale 24 
Ore ha pubblicato domenica 
scorsa un Inconsueto Inter
vento 11 cui significato sembra 
essere questo: bisogna pur 
cambiare qualcosa anche per 
continuare sulla vecchia 
strada. 

Intanto, però, l'apparato fé-
derconsortlle è di nuovo uti
lizzato per procurar voti alla 
DC SI dice apertamente che 
se rlusolsse la cattura del vo
to contadino anche 1 vecchi 
vtnco'i potrebbero essere rin
saldati. E' uno del risvolti 
reali del voto 

Elaborate alla conferenza di 13 partili a Parigi 

Proposte dei PC d'Europa 
per i lavoratori agricoli 

Approvato un documento conclusivo che definisce le convergenze politiche e pratiche per l'azione dei comunisti 
in favore del mondo contadino e per la ristrutturazione dell'agricoltura europea in chiave antimonopolistica 

Il Senato approva 

la convenzione 

contro le forme 

di discriminazione 

razziale 
Il Senato ha ratificato Ieri la 

convenzione internazionale per la 
eliminazione di tutte le forme 
di discriminazione razziale. 

Il compagno Calamandrei, e-
sprlmendo il voto favorevole del 
gruppo comunista ha rilevato 
che in questo modo l'Italia. In 
adempimento all'art. 3 della Co-
stillinone lava definiti', amente la 
macchia del razzismo fascista 
I.a ratifica nssume Inoltre un 
valore particolare agli effetti 
della politica dell'Italia verso f 
paesi del terzo mondo e per lo 
sviluppo della collaborazione con 
i paesi del Mediterraneo 

Per le stesse ragioni di prin
cipio antifasciste e democrati
che, il gruppo comunista ha vo
tato contro la ratifica della con
venzione fra Italia e Spagna 
franchila riguardante la reci
procità nella assistenza giudi
ziaria e di estradizione. 

] Dal nostro cirrispondente 
PARIGI, 22 

< A conclusione di tre gior
ni di dibattiti spesso serra
ti, la prima conferenza del 
partiti comunisti dell'Europa 
capitalistica sul problemi con
tadini ha approvato una di
chiarazione che. partendo dal
l'analisi della crisi In cui ver
sa l'agricoltura europea, de
finisce le convergenze politi
che e pratiche che guldcran 
no l'azione del partiti comu
nisti, nell'ambito delle diver
se situazioni naz'onall. in fa 
vore del mondo contadino 
e di una ristrutturazione del-

1 l'agricoltura europea riscatta
ta dal dominio e dallo sfrut
tamento del grande capitale 

| monopolistico. 
I Alla conferenza partecipa

vano tredici partiti comunisti 
I (d'Austria, Germania federa 

le, Belgio. Danimarca. Spa-
| gna, Finlandia. Francia. Ore-
1 eia, Italia, Lussemburgo. Por-
1 toga.lo, Svizzera e Turchia) 
I che hanno confrontato I loro 

punti di vista su questo or-
| dine del giorno' « La crisi nel 

paesi capitalistici d'Europa e 
il mondo contadino, gli obiet
tivi delle lotte contadine, l'al
leanza della classe operala e 
dei contadini per il progres 
so, la democrazia, la pace e 
11 socialismo, il ruolo e la 

cooperazlone del partiti comu 
nlstl ». 

Come ha osservato Gaston 
Pllssonnler. dell'Ufficio poli-

, tlco del PCF. Illustrando al I 
I giornalisti 1 risultati della i 
I conferenza, 1 vari Interventi 
I hanno messo In evidenza la 
I diversità delle situazioni agri 
1 cole nazionali, ma anche la 
1 esistenza di astaco,1 di ugua

le natura allo sviluppo della 
agricoltura e al mlglioramen 

i to delle condizioni del lavora
tori della terra, ostacoli che si 

| tiaducono, nella maggioranza 
[ del paesi Interessati. In un 

esodo rurale massiccio, nel
la liquidazione accelerata del 
piccoli e medi coltivatori, nel-

| la diminuzione del reddito 
, agricolo, e cosi via 
j DI qui la possibilità dì In

dirizzi generali e di azioni 
I pratiche coordinate In parti-
1 colare sono apparsi chiari, da 
' una parte. 11 peso che 1 mo-
| nopoll esercitano nel dtstor-
| cere l'assetto dell'agricoltura, 
| sia su scala nazionale sia su 

scala comunitaria, e dall'al
tra la necessità di affrontare 
un'alleanza sempre più stret
ta fra classe operala e masse 
lavoratrici dei campi Su que
sta linea ha ritrovato olena 

validità l'orientamento che era 
uscito dalla conferenza del 

| partiti comunisti di Bruxel
les, nel gennaio del 1974, se
condo cui, per rinnovare la 

, Europa comunitaria, i partiti 
comunisti debbono allargare 

I 11 sistema delle allenze. sul 
! plano politico con I cattoll-
I ci, I socialisti e 1 soclalde-
i morratlcl. sul plano sociale 
• tra operai e contadini. 

Per porre fine all'ingerenza di Washington 

LAOS: CHIUSI GLI UFFICI 
USA PER GLI «AIUTI» 

Entro 30 giorni il personale americano dovrà lasciare il paese - Abolito un ente 
spionistico dipendente dalla CIA • Destituito un esponente dell'estrema destra 

VIENTIANE. 22 
Il governo di coalizione 

laotiano ha deciso la chiusu
ra di tutti gli uffici del
l'USAID (l'Agenzia america
na per lo sviluppo interna
zionale, che controlla la di
stribuzione e l'utilizzazione 
degli « aiuti » americani e 
che esercita un vero e pro
prio controllo di fatto sul
l'economia dei paesi «aiuta
t i» ) . Era da 24 anni che 
l'USAID. uno del principali 
canali della penetrazione e 
del controllo USA, operava 
nel Laos 

La decisione verrà at tuata 
in due tempi: chiusura Im
mediata di tutti gli uffici 
provinciali dell'USAID, e poi 
apertura di negoziati con 
l'ambasciata americana per 
la revisione degli accordi di 
cooperazlone economica fra 
Stati Uniti e Laos, con ob
biettivo la chiusura della se
de centrale dell'USAID a 
Vlentlane. Il governo laotia
no chiede che gli aiuti ven
gano concessi direttamente, 
come fanno tutti gli altri 
paesi, e non attraverso un 
ente come l'USAID. 

Il personale dell'organizza
zione dovrà lasciare 11 Laos. 

Le sedi dell'USAID a Vlen
tlane continuano ad essere 
occupate da studenti e di
pendenti laotiani dell'ente, 
mentre a Savannakhet 1 di
mostranti hanno lasciato li
beri gli americani che da no
ve giorni erano confinati nel 
loro appartamenti, e che so
no stati trasportati In Thai
landia da aerei USA 

n governo laotiano ha dato 
oggi un altro colpo agli espo
nenti della destra più cstre 
ma. decidendo di abolire la 
carica di « ispettore generale 
de! regno », che era detenu
ta dal principe Bun Um Na 
Champassak, che considera
va il basso Laos come un suo 
feudo personale . E' stato 
abolito anche 11 centro na
zionale di documentazione, 
cioè l'ente di spionaggio che 
dipendeva praticamente dal
la CIA. Abolito è stato anche 
11 tribunale militare. 

A Washington 11 diparti
mento di Stato ha annuncia
to che gli USA hanno decìso 
di accelerare la « parzlal» 
evacuazione » degli america
ni dal Laos 

PHNOM PENH. 22 
Radio Phnom Penh ha an

nunciato che si sta lavoran
do notte e giorno per ripara
re 1 danni provocati la set
timana scorsa dal bombar
damenti americani ne! corso 
dell'« operazione Mayaguez ». 
Dall'annuncio risulta che gli 
aerei USA avevano attaccato 
una raffineria di petrolio, 
una fabbrica di trattori, Im
pianti per la lavorazione del 
pesce, centrali elettriche e 
acquedotti SI conferma cosi 
che l'operazione USA non 
aveva affatto l'obiettivo di 
recuperare la « Mavaguez », 
del resto già liberata, ma di 
Infliggere un colpo all'eco
nomia del paese già devasta
to da anni di bombarda
menti 

Nuove voci 

su una malattia 

di Breznev 
MOSCA, 22 

Nessuna conferma o smen
tita a Mosca circa le voci d! 
una nuova malattia de! se
gretario del PCUS. Breznev 
Secondo « Indiscrezioni » di 
fonte americana, sono torna
te a circolare In questi gior
ni voci secondo cui 11 primo 
segretario del PCUS stareb
be trascorrendo un periodo di 
riposo a Pltzunda, sul Mar 
Nero. In questa località, sem
pre secondo queste voci. 
Breznev sarebbe sottoposto ad 
una serie di cure per una 
« disfunzione mascellare » E 
ciò sarebbe avvalorato dal 
fatto che una prevista visita 
in Jugoslavia sarebbe stata 
rinviata e che 11 v'agglo a 
Mosca di Willy Brandt sa
rebbe stato posticipato di 
qualche settimana A Mosca 
tuttavia si fa rilevare, come 
avvenne già qualche mese fa 
In occasione di una prolun
gata assenza di Breznev dal 
suo posto di lavoro, che non 
e d'Uso fornire Informoz.'onl 
sullo stato di salute dei di 
rlgenti del partito e del go 
verno sovietici. 

, , , , M l l , , luminimi un imi • • • • •• • • • Il n Minili i mimimi n i in n mimi 

Conosci i 7colli 
di Roma. 
E le mille colline 
della Lombardia? 

Gran parte della Lombardia è 
un salire e scendere su strade 
di campagna, un entrare e 
uscire da boschi e prati. La 
Bnanza. nelle Provincie di 
Milano e di Como, offre al 
visilatorc un immenso giardino 

Versa alla salutare Salice 
Terme. Verso Cremona e 
Mantova la terra è piana, con 
qualche dosso ombroso, con 
un sereno paesaggio agreste 
Numerosi i posti nel verde 
attorno a Varese: Sacro 
Monte, Campo dei Ffori. 
Viggiù, Marzio, Arcumeggi 
con le case dipinte. 
Bergamo, citta sul colle, è 
capoluogo di una provincia 
ricca di monti la Val 

Parliamo di turismo Certo, ci sono tanti posti che 
conosci già Quelli che conoscono tutt i , per esempio. 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso' le colline e le montagne 
della Lombardia. E c c o ^ 
un itinerario ^^mr^sw/ 

con boschi e laghi, sentièri 
ville. Da Como valgono una 
gita il Resegone con i suoi 
fossili, la Valsassina, il Monte 
S Primo. Anche nella zona di 
Bergamo non mancano belle 
colline, attorno al lago d'Iseo, 
per esempio. Le dolci colline 
dei Pavese sono note per i 
buoni vini, da S Maria della 

graffiti di Capo di Ponte 
artisti di migliaia di anni fa 
han lasciato tracce della loro 
arte su innumerevoli rocce. 
Alta montagna è anche la zona 
di Sondrio, dalla Valtellina alle 
valli laterali, belle per 
lo sport, per l 'abbondjn/a di 
vegetazione 

•i \?/ 

'Jt 

ancora t u t t o 
da scoprire. 

c 

Brembana, la Valcavallina con 
i castelli, la Presolana. palestra 
naturale di roccia. Nelle 
colline restano monumenti di 
eccezionale valore, come gli 
edifici romanici nella plaga 
degli Almenno, la rotonda di 
S. Tome Di alta montagna si 

Fuò parlare dopo Brescia, con 
Adamello e la Valcarnonica 

fino al Tonale. Notevoli i 

La Lombardia è da vedere. 
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Questa alleanza, ha detto 
Macaluso rispondendo alla do
manda di un giornalista e ri
badendo 1 concetti espressi 
Ieri nel suo Intervento — e 
oggi oggettivamente più pos
sibile di Ieri sulla linea an-
timonopollstlca verso la qua
le convergono non soltanto 1 
contadini poveri e senza ter
ra ma anche 1 piccoli e me
di proprietari, che ravvisano 
chiaramente nella grande in
dustria e nel sistema finan
ziario e bancario 1 loro prin
cipali avversari L'esorbitante 
aumento dei prezzi Industria
li (macchinarlo agricolo, pro
dotti chimici e fertilizzan
ti, ecc ) e la necessità per 
I coltivatori diretti d) rivol
gersi alle banche per ottener
vi del prestiti, uniti alla po
litica dei governi capitalistici 
e della Comunità europea al 
servizio del grandi monopoli, 
conducono 1 lavoratori della 
terra sullo stesso terreno di 
lotta della classe operala Ir» 
Italia, In Belgio come In 
Danimarca o altrove. 

Come tradurre in pratica 
unitaria queste convergenze, 
nel rispetto delle politiche na
zionali di ogni partito? La di
chiarazione finale Indica da 
una parte le misure imme
diate che possono essere 
strappate In favore del con
tadini e le riforme fondate 
sulla lotta ariti monopolistica 
e, dall'altra, l'orientamento 
politico generale del partiti 
comunisti dell'Europa capita
listica per il rafforzamento 
e l'estensione dell'unità ope
rala e contadina 

La dichiarazione esordisce 
con l'analisi della crisi agri
cola Per uscire da quest'ul
tima 1 governi aggravano lo 
slruttamento della classe ope
rala e di altri strati sociali, 
contadini compresi. I mono
poli impongono ai contadini 
prezzi industriali che aumen
tano molto più rapidamente 
del prezzi agricoli, anch'essi 
fissati, del resto, in base a 
criteri che sfuggono al con
trollo delle masse contadine 
e che si ripercuotono poi, ag
gravati da tasse e profitti 
delle industrie alimentari, sul-
la massa de! consumatori 
L'anarchia regna sul merca
ti agricoli Impedeodo qual
siasi orientamento della pro
duzione In funzione del biso
gni reali Conseguenza di ciò, 
lo spopo'amento delle cam
pagne sopiatlutto da parte 
del giovani, l'aggravamento 
del problemi dell'alimentazio
ne mondiale 

Il Mercato comune non ha 
risolto, dal canto suo, nessu
no del problemi del mondo 
contadino ma ha privilegiato 
la grande Industria, Il com 
merclo speculativo, la gran
de finanza a danno del colti
vatori della terra, contribuen
do ad approfondire 11 solco 
tra prezzi Industriali e prezzi 
agricoli 

Quali misure urgenti pro
pongono 1 comunisti per mi
gliorare la situazione delle 
campagne? Essi avanzano 
proposte concrete per la ri
duzione della fiscalità e del 
prezzo del prodotti Industria
li al fine di accrescere il red
dito contadino, suggeriscono 
una serie di misure fonda
mentali di carattere antimo
nopolistico e In direzione di 
trasiormazlonl sociali e de
mocratiche allo scopo di libe
rare l'agricoltura dalla stret
ta del grande capitale; In
dicano la necessità che la 
terra non sia più un oggetto 
di speculazione nelle mani di 
coloro che detengono 11 ca
pitale, che la modernizzazione 
degli impianti e delle attrez
zature agricole venga inco-
ragg'ata attraverso la esten 
slonc e lo sviluppo della eoo 
perazione anche a livello del
ia produzione, che I contadi
ni produttori godano di prez 
zi garantiti corrispondenti al 
costi di produzione: 11 che 
pi esuppone la organizzazione 
di mercati capaci di permet
tere un buon andamento del
la produzione e la garanz a 
dello smercio dei prodotti ot 
tenuti dal piccoli e medi col 
tivatorl 

Tra le varie misure previ 
stc il documento elenca .sue 
ce.sslvamentc quelle tendenti 
al miglioramento della pro
tezione della famiglia conti, 
dina, ali accesso dei l.gll del 
contadini alla lormazlone pro
fessionale e generale, al per 
fezionamento del servizi so
ciali e san'tarl 

I, ultima parte del docu 
mento e dedicata allo .svi
luppo dell'alleanza tra operai 
e contadini, sulla quale .si so
no manifestate- le più ampie 
convergenze Vi s. osserva 
che nella situazione attuale 
l'Interesse dell'» grande mag 
gioranza del contadini sta nel 
l'unire I loro slorzl e 'e 'oro 
lotte a quel'e de! lavoratori 
dal,e città non soltanto per 
la realizzazlcr.e delle rivendi
cazioni immediate ma anche 
per la conquista d! quelle ri 
forme e trasformaz'onì che 
po-^ono far avanzare la so 
Cleto In senso piogresslsta 

E' <h!aro poi afferma la 
dichlaiazlone. che non vi sono 
.soluzioni durevoli alla crisi 
contadina senza riforme antl 
monopolistiche fondamentali 
e dunque senza irutamentl 
sul plano della società, che 
non vi sono so'uzlonl durevoli 
neha crisi della società capi 
talistlca senza soluzioni de-
mocrat'che d„'Ha crl.-l agri-
co'a Per que-to 1 partiti co
munisti si impegnano a s"l-
'uppare, In quanto partiti del 
la e asse operala, ' legami 
tra questa e ! contadini nel 
la lotta per la democrnz'a «• 
11 socialismo 

Augusto Pancaldi 

Coniami dia lettera rivolta dal compagno Berlinguer 

ai nostri connazionali costretti a lavorare all'estero 

Appello agli emigrati perchè 
vengano a votare per il PCI 

organizzazioni «ireste- i • n » • i i i 

^ g ^ ^ d l ! |^Jtt*H»MC«. fEttERAtE TEDESCA ] 

Nei «Wonheime» si discute 
sul voto del 15-16 giugno 

La campagna elettorale 6 
nel suo pieno svolgimento 
anche nelle collettività del 
lavoratori italiani migrati , 
soprattutto In quelle resi
denti nel Paesi europei Le 
assemblee elettorali prò 
mosse du] nostro partilo si 
fanno spmpre più affolla
te, mentie 11 lavoro capil
lare sta diventando un mo
mento essenziale dell'Inizia
tiva di orientamento e di 
conquista Ideale e politica 
che portano avanti le no
stre organizzazioni all'este
ro 
oggi 
sollecitazione nelle gravi 
condizioni di vita e di la
voro del nostri emigrati, so
prattutto nel perdurante 
stillicidio di licenziamenti 
che si manifesta un po' o-
vunque, dalla Svizzera alla 
Francia, dalla Germania al 
Belgio, dall'Inghilterra alla 
Olanda. Ecco perchè ai 
guarda all'Italia, alla neces
sità di dare una mano per
chè nel nostro Paese cesai 
11 marasma e la congenita 
Incapacità del democristia
ni di governare, perchè le 
cose cambino e nell'unità 
delle forze democratiche e 
del lavoratori si avvìi una 
nuova politica e si instauri 
un nuovo modo di gover
nare 

A questa aspirazione si 
rivolge 11 segretario gene
rale del PCI, compagno En
rico Berlinguer, in una let
tera indirizzata al lavorato
ri italiani emigrati. In essa 
egli afferma, tra l'altro: 
«La crisi italiana — che 
arava pesantemente su chi 
lavora e che colpisce in par
ticolare i giovani in cerca 
di prima occupazione e le 
popolazioni del Mezzogior
no — è parte dì quella cri-
st capltaliitlca mondiale ed 
europea che voi vivete per 
esperienza diretta Ma tale 
crisi che è anche morale 
e culturale, e resa più acu-
ta e insopportabile da tren 

to prezioso della rostro tor 
za La democrazia ilalwhu 
ha bisogno dì io/ Vi chic 
diamo perciò di ivterc-sare 
a questa campagna eletto 
tale tutti i vostri compagni 
di lai oro dì esprimere il 
rostro pensiero nelle lette 
ie ai vostri familiari am'n 
e conoscenti Tornate a da 
re il vostro contributo, per 
cambiare le cose, per una 

società più Ubera giusta e 
mduiata per una Italia 
nuoia, per un mondo mi
ri 'ore Le nostre organizza 
-io?', di pallilo taranno ,1 
po\sib-'e per alleviare il vo
li a satriticio Tornate per 

rotaie e /are votare per r! 
i'C 1 il partito dell'onestà e 
dell unità, tf partilo dei la 
voratori della democrazia 
e del socialismo» (dpi 

I « colloquio del PCI > 
i oon 1 lavoratori emigrati 

sono in corso in tutte le re
gioni del centro-sud delli 
Germania Le nostre orga
nizzazioni non si limitano a 
Indire assemblee nel mag
giori centri Industriali ma 
portano avanti un dialogo 
con le famiglie, con coloro 
che vivono nel Wonheime 

1 aziendali Illustrando la no-
I stra proposta di sviluppo 
I economico e politico alter-
! nativo ai 30 anni di sistema 1 di potere democristiano 

che ha portato alla disgre
gazione umana e sociale del 
Mezzogiorno e delle isole. 
L'interesse e la partecipa
zione degli emigrati è ovun
que consistente, ed emerge 
una severa critica all'attua
le governo che ancora non 
ha adottato un programma 
di tutela nei confronti dei 
lavoratori il ni.uni in Ger 
mania federale i quali con 
tlnuano a subire 1) peso del 

i la crisi e della disoccupa 1 zlone CI si chiede spesso 
I se in questo modo non li si 

^^J"7,"^!^X::^X V.H» I vuole tenere lontani 'dalle ranni ai malgoverno della ..„_„ ,,„, „,.„„,,(,,) mn-im. 
Democrazia cristiana e dei j Si^rovenierEa o di T s T 
suoi alleati, da quel mal- SenS. Il vo?o ,- mfatti con 
governo che ha. portato al I * ™ . « voto.* infatti con 
disordine e alla degrada 
zione economica e sociale 
tante nostre regioni e zone 
del Paese e che vi ha obbli
gato a cercare lavoro lon- , 
tono dalla patria Noi co- I 
munisti intensificheremo lo 
sforzo perche agli impegni ' 
governativi seguano t fat
ti te parole e le promesse t 
non servono Lavoreremo 
perchè si rafforzi l'unità e 
si estenda la partecipazione I 
dei lavoratori emigrati per 
il pieno rispetto dei loro 
diritti e per la soluzione 
del loro problemi' da quelli \ 
economici ed assistenziali a I 

to a vivere all'estero, uno 
strumento di lotta e di ag 
gregazlone al movimento 
del lavoratori italiani De 
boi! sono stati sinora gli 
Interventi delle nostre rap
presentanze consolari affln 
che vengano concessi 1 per

messi per recarsi In Italia 
Qualche consolato (e i! 

caso di quello di Friburgo) 
e Intervenuto presso le as
sociazioni degli Industriali 
1 edeschi anche grazie alla 
pi ecedente pressione delle 
associazioni democratiche e 
del parati di sinistra Tale 
interverrò non può però es
sere episodico ma deve es
sere generalizzalo ed este
so in tufi I Lunder e deve 
tiovare la massima divulga 
zlone attraverso i program 
mi radio in lingua Italiana. 
Le circolari del consolato 
dovrebbero essere immedia-
lamente affisse nelle fabbri
che 

C'è poi un altro aspetto, 
emerso ovunque nelle as
semblee e negli incontri di 
caseggiato In dherse pic
cole e medie fabbriche del
la Baviera, del Sud Baden 
e del WUrltemberg si lavo-
la ad orarlo ridotto Le a 
ziende alternano le Riornate 
non retribuite mentre ovun
que — emerge la rivendica
zione di poter concordare 
li numero delle giornale di 
« Kurzarbelt » m modo da 
consentire !a più larga par
tecipazione alla consultazio
ne del 15 e 16 giugno. Ci 
risulta —• almeno per que
ste aziende — una certa di
sponibilità delle direzioni 
aziendali che potrebbe es
sere mediata e definita me
nilo precisando Impegni e 
Karanzle per il posto di la-
\oro. in b J 

Quelli educativi e cultura-
liti. 

Dopo aver ricordato le 
conquiste realizzate in que
sto cammino — vittoria nel 
referendum del 12 maggio 
1*>74, salarlo garantito, ele
vazione della contingenza, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, riforma 
del diritto di famiglia e vo
to al giovani — e dopo aver 
sottolineato la Importanza 
della vittoria del popoli del
l'Indocina sull'imperialismo 
americano, 11 compagno 
Berlinguer prosegue* « Pro
prio per questo ci slamo 
sempre opposti e ci oppo
niamo a quanti vogliono di
videre gli italiani Indeboli
re il movimento dei lavora
tori ricorrendo al più vec
chio, sciocco ed irrespon
sabile anticomunismo Ed 
in effetti la condotta di uo
mini come Fan/ani e come 
gli attuali capi socialdemo
cratici finisce per fare il 
gioco dei fascisti Incorag
giandone to violenza e le 
imprese criminali, paraliz
zando il funzionamento 
stesso dello Stato e lascian
do impuniti quanti trama
no contro le istituzioni de
mocratiche La libertà con
quistata a duro prezzo dal 
popolo italiano sarebbe sta
ta travolta se non ci fosse 
stata la possente risposta 
unitaria antifascista dei la-
l'oratori e delle grandi mas
se popolari Di qui e venu
ta la conferma che la stra
da delle avventure antide
mocratiche è sbarrata » 

Infine il segretario del 

L'iscrizione nelle liste elettorali 

Perchè tutti abbiano 
le cartoline-avviso 

Sempre più ampia ed ap
passionata si fa la parteci
pazione alle assemblee elet
torali che il nostro Partito 
va organizzando tra I lavo
ratori emigrati all'estero 
Dopo la lase Iniziale in cui 
* stata sottoposta a forti 
critiche la linea della DC e 

i dei governi che essa ha 
sempre dominato e alla 
quale risale 11 dramma del
la emigrazione post-bellica, 
vengono oggi esaminati 1 
problemi relativi alla orga
nizzazione e alla facilitazio
ne del rientro per 11 15 

A COLONIA 

Incontro tra 
il PCI e 

MG Metal 

giugno Ln crisi economi
ca e la precarietà del po
sto di lavoro viene indicata 
da molti nostri connazionali 
come una ragione di più 
per esbere presenti all'ap
puntamento e contribuire a 
quel cambiamento di fondo 
cui aspirano i lavoratori e 
che a livello regionale, pro
vinciale e comunale po
trebbe agire per creare 
nuove condizioni di acco
glimento e di «inserimen
to per quanti, forzatamen
te o no, sono costretti a 
rientrare. In tutte le circo
scrizioni consolari sono per
ciò in corso riunioni ed ini
ziative per ottenere una più 
ordinata e accelerata distri
buzione delle cartoline-av
viso 

In Svizzera si va attuan
do a questo proposito una 
collaborazione tra le poste 
elvetiche e 1 consolati e tra 
quei/.! ultimi e le asBOCia-
zloni degli emigrati II pro
blema lorse più grosso è 
quello delle cartoline-avviso 
,nvla!e a quel lavoratori 

I che la disoccupazione ha 

I del PCI e il segretario 
provinciale delI'IG Me
tal, Schwartlng L'Incon
tro, svoltosi nella massi- J 
ma cordialità, è stato oc
casione per fare un'analisi | 
dell'attuale situazione nel | 
Nord Reno Westfaha e dei i 
risultati delle elezioni per i 
le commissioni interne, con 
particolare riferimento alla 
Ford ' 

I rappresentanti del PCI 
PCI fa appello ai lavora- i hanno precisato la posizio-
tori emigra,! e So, comu- ! ne, P a c a t o " 0 ' r a d e n d o 

sia lo spirito unitario, sia 

Si è svolto nei giorni 
scorsi a Colonia un Incon- i v __ __u _ 
tro ufficiale tra la segre- j "£ COstrètTò"'a"ritornare in 
feria della Federazione j I t a l j a S o n 0 m o l t e migliaia 

le cartoline chi» tornano a-
gll uffici poetali perché 11 
destinatario no.i e « repe-

i riblle» o ha cambiato resi
denza Si presenta perciò la 
necessita che nei comuni di 
origine si faccia lopportu-

1 na opera di informazione 
1 perche gli Interessati vada

no a ritirare il certificato 
i elettorale ali apposito uffi

cio comunale A detta dei 
I iunzionarl consolari e pos

sisi! sappiamo quanto à 
difficile e costoso venire In 
Italia a votare anche per 
questo da anni minoriamo 
la richiesta perche vi siano 
rimborsate per Intero la 
s/je.se di viaggio ì capi del
la DC che temono il vo
stro voto hanno sempre re
spinto questa sacrosanta ri-
icndicazlonc Ma non è pos
sibile rinunciare ali appor 

cibile anche superare la c-
ventuale difficoltà della rei-
scrlzlone. chi non riceveste 
la caitolina-avvlto perché 

la possibilità di condurre ^ ^ ^ 'ó ,, da e l i s ^ p u o 
la critica sempre rostrut ' « cancellato » aliai iisi-r pu-j 
tiva. qunndo la situazione 
lo richiede Si è fatto ri 
ferimento alle elezioni del 
15 Riugno sollecitando 1 in
tervento del sindacato nei 
confronti delle aziende per 

i che sia garantita ai lavo-
, ratorl la possibilità di eser

citare il loro e! uno di 
i vo'o If zi 

GRAN BRETAGNA 

La sez ione di lon-sSres è 
al 100% e?e« 

La nostra organizzazione 
di londra ha raggiunto il 
100 per cento degli Iscritti 
Lobiettivo e stato raggiun
to nel corso di una affolla
ta assemblea organizzile! 
dalla nostra sezione sul te
ina della partecipazione nl-
la battaglia elettorale Ai 
convenuti ha parlato il 
compagno Giuliano Paletta 
resoonsnblle della Sezione 
emigrazione del PCI Nu 

ottenere comunque dal con 
I ,olato 11 relativo foglio di 
1 viaggio oer la gratuita sul 

percorso It iliano e giunge-
| re in tempo per chiedere 

di venire rescritto nelle li
ste 

In base alla prassi con-
lerm ita anche nelle ultime 

• votazioni — quelle per il re-
icrendum la rei'eriziore 

I nelle liste si può ottenere 
I n o a dodici ore prima dcl-
lin.z.u d'-lle operazioni o! 

| volo A questo proposito ti 
1 la r.kvrre che alcune com-
I mil ioni mandamentali clet-
! torall cin'lnuar.o a far va

lere I T I vl-'one '.orp-vssnta 
Pel nrticos'Huz.onale del 

I problema che tende di fat
to a privare- Il cittadino lta-

1 liant) che r enti i per 3e cle-
1 zloni de! «".io diritto di 10-
j to Queste cons.derazlonl 
i circi le possibilità di essere 

ici-rritto valgono in parti
colare per 1 nuovi elettori 
- - dal 18 al 21 anni - - cui 
1 comuni non r.usclssero a 

morosi 1 lavoratori puglie
si e siciliani presenti, par
ticolarmente impressati alle 
prospettive che il voto del - ---
15 giugno potrebbe apr.re 1 lar recipita-e le cartoline 
p-r le loro repioni e prò 
vince Su questo tema il 
compagno P.-I-Mtn ha palli
lo am he a Leighton Luz-
zard località n nord di 
Londra, dove rsiedono mol
te migliaia di nostri conna
zionali 

.IVVJSO I consoliti 
1 lori"* .ivrcobco ricevuto 
1 la dispri 'none di rimettere 

loro il loaj'o 'osiiluilvo per 
j il viai'Klo era'uiio bulle ler-
] nvie it.-l.ane ani posto d! 

Ironl eia al eomur.e di ìe-
I ì 'd "i7a 



PAG. 16 / fatti nel m o n d o 
Alla riunione dei ministri della Difesa atlantici 

l ' U n i X a / venerdì 23 maggio 1975 

Lo ho annunciato lo TASSÌ C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

PERENTORIO INVITO USA 
A NON DIMINUIRE LE 

SPESE MILITARI NATO 
Schlesinger definisce « una pericolosa tentazione » distogliere 
fondi dagli armamenti — Gran Bretagna, Olanda, Norvegia e Da
nimarca contro il « riconoscimento del contributo di Madrid » 

BRUXELLES. 22 
Il ministro della Difesa 

americano Schlesinger ha ri
chiamato oggi i governi 
rie! paesi alleati dell'Occiden
te, nel corso della riunione 
periodica del ministri della 
Difesa della NATO che si tie
ne quest'anno alla viglila del 
vertice atlantico, a vincere la 
« pericolosa tentazione di di
stogliere fondi dalle spese mi
litari a vantaggio degli stan
ziamenti In campo sociale ». 

« Pressioni vengono eserci
tate In tutti I paesi dell'allean
za - ha detto Schlesinger --
m favore della riduzione delle 
forze, soprattutto di quel
le convenzionali, costose in 
effettivi e In denaro. Noi dob
biamo resistere a queste pres
sioni, polche è solo a questo 
prezzo che ci assicureremo 
una difesa adeguata nel con
fronti del Patto di Varsavia ». 

Il perentorio ammonimen
to americano agli alleati occi
dentali (Olanda. Gran Bre
tagna e Italia hanno recente
mente diminuito I loro effet
tivi militari) è valido, ha sot
tolineato il ministro della Di
fesa, « anche oggi nel clima di 
difficolti economiche che è 
Il nostro». Precedentemen
te, nel rapporto svolto dallo 
ammiraglio Inglese Northon, 
si era Insistito soprattutto 
sulla accresciuta potenziali
tà del Patto di Varsavia, e 
sulla riduzione del vantaggio 

militare dell'Occidente nel con
fronti dell'Est europeo, per 
dar credito all'idea di una pos
sibile «minaccia sovietica» 
nel confronti dell'Occidente. 
E' un'Idea che trova sempre 
meno sostenitori soprattutto 
in Europa: sono di pochi 
giorni fa le dichiarazioni di 
Giscard D'Estaing che ha af
fermato, in polemica con il 
suo ospite cinese Tien Hslao-
plng. di non credere a una 
volontà aggressiva dell'URSS 
nei confronti dell'Europa. 

I francesi come si sa non 
partecipano più, fin dal 1968, 
alla struttura militare inte
grata della NATO e quindi 
Il loro ministro della Difesa 
non slede oggi insieme al suoi 
colleghl dell'alleanza. Altra se
dia vuota, quella della Grecia, 
che si e ritirata, subito do
po la caduta della dit tatura 
dei colonnelli, dal sistema mi
litare atlantico, proprio in 
base ad una argomentazione 
analoga, che cioè non esiste 
alcuna minaccia da parte del 
paesi socialisti, mentre l'ap
poggio fornito dagli Stati Uni
ti e dal comandi atlantici al
la dittatura del colonnelli è 
una lezione cosi concreta 
che nessuna forza politica 
greca può oggi ignorare. 

La situazione nel Mediter
raneo è all'ordine del giorno 
della sessione dei ministri 
NATO. L'indebolimento del
l'alleanza atlantica nel suo 
settore meridionale con l'usci
ta della Grecia dal sistema 
militare Integrato, con il ri
tiro degli effettivi militari a-
merlcanl dalla Turchia (ma 
il Senato americano ha già 
deciso Ieri di riprendere l'in
vio di armi in questo paese), 
con 11 cambiamento della 
situazione politica in Portogal
lo, è un altre degli argomen
ti che gli americani usano 

Nella giornata di oggi, a 
quanto è trapelato dalle scar
ne notizie che vengono for
nite al giornalisti sull'anda
mento del dibattito, pare tut
tavia che solo 1 fedelissimi al
leati tedeschi abbiano esplici
tamente condiviso, per bocca 
del loro ministro della difesa, 
Il richiamo di Schlesinger con
tro le « pericolose tentazio
ni » di diminuire le spese mi
litari. In cambio, Schlesinger 
ha promesso un rafforzamen
to delle forze di combattimen
to della NATO nel centro del
l'Europa, con l'invio nel '75 
di due brigate supplementari 
e di nuove unità aeree USA. 

Per quanto riguarda ancora 
la situazione nel Mediterra
neo. Schlesinger ha dichiara
to, in una breve intervista ri
lasciata al suo arrivo a Blu-
xelles, che i cambiamenti po
litici intervenuti nel Sud del
l'Europa (caduta delle ditta
ture portoghesi e greca, con
flitto greco-turco. Cipro), non 
comporteranno cambiamenti 
nella strategia militare della 
NATO. Spero — ha aggiun
to ambiguamente il capo del 
Pentagono — che questi cam
biamenti politici « possano es
sere corretti sia attraverso 
sforzi bilaterali sia in seno al
l'alleanza ». con « buona vo
lontà e con mezzi diplomati
ci ». In che direzione gli ame
ricani vogliono «correggere» 
1 cambiamenti politici avve
nuti ad esempio in Grecia 
e In Portogallo, e quali sia
no l «mezzi diplomatici» diesi 
propongono di usare a questo 
scopo non è chiaro; l'esperien
za ha spesso dimostrato che 
per « diplomazia » gli USA In
tendono In questi casi le 
brutali pressioni economiche, 
l'intervento della CIA. l'orga
nizzazione di sanguinosi col
pi di Stato. 

Quale sia stata la risposta 
data alle posizioni america
ne dagli altri ministri della 
Difesa presenti a Bruxelles, 
e in particolare quella di 
Porlanl che rappresenta un 
paese particolarmente inte
ressato alla pace e al ristabi
limento della democrazia nel 
Mediterraneo, non si e anco
ra saputo. Se oggi, almeno 
dal punto di vista delle infor
mazioni, e stato Schlesinger 
a fare la parte del protago
nista, speriamo di poter rac
cogliere domani l'eco del rea
li contrasti esistenti fra gli 
USA e gli altri membri del-

ANCORA RIVELAZIONI SULLA CIA ^*^m-2f. 
by (a sinistra nella telefoto, che lo ritrae insieme con II suo avvocato) ha ammesso Ieri 
nuove attivile Illegali doli» centrale spionistica, nel corso dell'Inchiesta del Senato. Il sena
tore Churcer, che presiede la commissione, non ha fornito particolari 

Infuria la repressione nelle province basche 

Arresti percosse torture 
contro sacerdoti in Spagna 

Gravissimi episodi all'esame della Commissione episcopale - Duemila per
sone incarcerate dal 25 aprile al 13 maggio - Manifestazione di ultra
fascisti contro il governo «incapace di liquidare il separatismo» 

MADRID, 22 
Gravi episodi di maltratta

menti (e pegKio) inflitti a 
sacerdoti dalla polizia spa
gnola e dalle bande fasciste 
che con essa collaborano 
alla repressione, soprattutto 
nel Paese Basco, sono all'esa
me della Commissione perma
nente dell'episcopato riunita 
a Madrid. Davanti ai prelati 
sono due documenti, scritti 
dal vescovi di Bilbao e San 
Seba^tlan, mons. Anoveros e 
mons. Argaya. Bilbao e San 
Sebastlan sono sedi di dioce
si e capoluoghi delle provin
ce di Vlzcaya e di Guipuzcoa, 
dove dal 26 aprile è In vigore 
lo stato d'emergenza, procla
mato per reprimere 11 movi
mento Indipendentista basco. 

Nel documenti, fra l'altro 
— come ha dotto un portavo
ce della diocesi di Bilbao — 
si parla del seguenti fatti. Pa
dre Amlano Arandlo Luis, 35 
anni, e stato torturato dalla 
polizia all'Inizio d! maggio. 
Padre Eustaquio Erqulcia, dei 
monaci augustinlani. è ricove
rato In ospedale con un re
ne «In disordine», dopo due 
giorni di «Interrogatori». Il 
sacerdote era In buone con

dizioni fisiche prima dell'arre
sto. 

Padre Enrique Domlnguez, 
72 anni, è stato aggredito in 
chiesa, e percosso, da «estre
misti di destra». Raffiche di 
mitra sono state sparate con
tro padre Imanol Orue Ameza-
ga, nella località basca di On-
darroa. Quest'ultima informa
zione è stata Pubblicata sta
mane dal giornale cattolico 
Ya. Padre Orue era stato 
assolto un anno fa dall'accu
sa di traffico d'armi per con
to dell'ETA. Infine, due sa
cerdoti della diocesi di Bilbao, 
1 padri José Calzada e Do
mingo Artebbe. sono tuttora 
agli arresti, senza che i loro 
vescovi abbiano rilasciato al
la polizia le autorizzazioni 
previste dal concordato. 

La riunione della Commis
sione episcopale dovrebbe con
cludersi oggi o domani con 
una presa di posizione sulla 
nuova, acutissima crisi nei 
rapporti fra governo e Chie
sa. 

La repressione nelle pro
vince basche prosegue con im-
mutata violenza. Nel giorni 
scorsi il Times di Londra ha 
scritto che nelle carceri ba
sche vi sono 910 prigionieri pò-

Sceliepin sostituito 
nella carica di 
presidente dei 

sindacati sovietici 
Il 16 aprile era stato escluso dall'ufficio poli
tico del PCUS - All'origine del provvedimen
to vi sarebbero dissensi sulla politica estera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 

Il Consiglio centrale del sin
dacati dell'URSS «ha libe
rato su sua richiesta Alexan
der Sceliepin dalle funzioni di 
presidente e di membro del 
Presidium» della organizza
zione sindacale sovietica, Lo 
annuncio è stato diftuso oggi 
pomeriggio dalla TASS a con
clusione di un dispaccio su 
una seduta del consiglio. Il 
rapporto, precisa l'agenzia so
vietica, è stato tenuto dal se-
gretario dei consiglio Plotr 
Pimenov. Il comunicato della 
TASS non fornisce indicazioni 
su chi sarà chiamato a sosti
tuire Sceliepin. né chiarisce 
le ragioni del suo esonero. 
Questo, comunque, era atteso 
dagli osservatori a Mosca do
po che. lo scorso 16 aprile. 
il Comitato centrale del PCUS 
aveva escluso Sceliepin dal-
l'Uriiclo politico del partito. 
Anche In quella occasione 
l'annuncio parlava di dimis
sioni senza spiegare 1 motivi 
che le avevano determinate. 

Dato che la sessione plena
ria del Comitato centrale era 
stata dedicata essenzialmente 
al problemi della politica e-
Mera, gli osservatori nella ca
pitale sovietica ne trassero le 
conclusioni che all'origine 
della uscita di Sceliepin dal 
massimo organo del partito vi 
erano stati dissensi sulla linea 
internazionale de] PCUS e 
dello Stato sovietico. 

Questa interpretazione sem
brava trovare conferma an
che ne! tono della risoluzione 
adottata dal Plenum del Co
mitato centrale la quale 
esprimeva «piena approva
zione» all'attività svolta dal
l'ufficio politico e dal segre
tario generale Breznev «per 
realizzare la politica estera 
e 11 programma di pace adot
tati dal 24. congresso del par
tito». 

Significativamente, anche 
l'odierno dispaccio della TASS 
riferisce soltanto alcuni pas
saggi del rapporto di Pime
nov dedicati all'azione inter
nazionale dei sindacati. Que-
stl, riporta l'agenzia sovieti
ca, «continueranno a raffor
zare la cooperazlone con le 
centrali sindacali dei paesi 
socialisti, la solidarietà con 
le lotte del lavoratori del pae
si capitalistici e le forze del 
movimento di liberazione na
zionale. Essi svilupperanno la 
attività per rafforzare ancora 
di più l'unità d'azione della 
classe operaia, la coesione di 
tutti i suol distaccamenti su 
una base antimperialista di 
c!ase ». 

Pimenov ha quindi reso no
to che i sindacati sovietici 
«cooperano attivamente con 
le centrali sindacali e le fe
derazioni operaie di 128 pae
si» e ha aggiunto: «Le rea
lizzazioni de! popolo sovietico 
nella edificazione del comu
nismo e il prestigio crescente 
di cui gode la politica Inter
na ed estera del PCUS. favo
riscono l'allargamento dei le
gami internazionali dei sinda
cati dell'URSS». 

L'organizzazione sindacale 
sovietica raggruppa oltre 100 
milioni di iscritti. Alla sua 
presidenza Sceliepin, che ha 
57 anni, era stato eletto nel 
1967, quando lasciò l'incarico 
di membro della segreteria 
del Comitato centrale del 
PCUS. 

Romolo Caccavale 

litici. Ieri font! ufficiali spa
gnole hanno replicato che gli 
arrestati sono «soltanto» 152. 
Ma proprio oggi la TASS, 
in un dispaccio da Madrid. 
paria di duemila arresti dal 
25 aprile al 13 maggio, attri
buendo l'informazione al col
legi provinciali degli avvoca
ti. « Nonostante la durissi
ma censura — scrive l'agen
zia sovietica — quotidiana
mente pervengono da Bilbao 
e San Sebastlan notizie di 
arresti, perquisizioni, retate, 
torture». Gli arrestati sono 
«operai, studenti, avvocati, In
segnanti, sacerdoti», 

Ma, per quanto dura, la 
repressione non soddisfa gli 
ultra-fascisti. Membri della 
Falange e «guerriglieri di Cri
sto Re» hanno manifestato og
gi nel centro di Madrid dopo 
una messa funebre per I po
liziotti uccisi dall'ETA, chie
dendo le immediate dimis
sioni del primo ministro Arias 
Navarro e del suo governo, 
«Incapaci — secondo i di

mostranti — di farla finita con 
Il separatismo basco». Gli 
agenti In servizio d'ordine 
hanno salutato 11 corteo, men
tre gli ultra-fascisti gridava
no «abbasso l'ETA'»! 

La Siria lo ha rinnovato per altri sei mesi 

Fino a novembre il mandato 
dei «caschi blu» sul Golan 

Nel Sinai il presidente Sadat lo aveva prorogato solo fino a luglio - Terza 
giornata di scontri a fuoco fra falangisti e palestinesi nelle vie di Beirut 

I» NATO. 
Vera Vegetti 

BEIRUT. 22 
Con una decisione che ha 

sorpreso tutti gli osservato
ri mediorientali, il governo 
siriano ha deciso di prolun
gare di altri sei mesi il man
dato alle truppe dell'ONU 
sul Golan. Il mandato m cor
so sarebbe scaduto 11 31) mag
gio: esso viene dunque ''in
novato lino alla Tinc del pros
simo mese di novembre. La 
decisione — si diceva — ha 
colto di sorpresa: ci si atten
deva intatti un rinnovo del 
mandato anche da parte si
riana, specie dopo le recen
ti consultazioni al vertice Ira 
Il presidente egiziano Sad-it 
e quello siriano Assad: ma 
l'opinione generale era che 1 
« caschi blu » sarebbero sta
ti autorizzati a restare sul 
Golan solo per altri due me
si, in modo da far coincide
re la scadenza del nuovo 
mandato con quello dei «ca
schi blu » ne! Sinai (rinnova
to da Sadat a fine aprile per 
tre mesi). 

Negl. amb.onti giornalisti-
ci e diplomatici do! Medio 
Or.eutc, si mette apertamen

te il geMo siriano in rclazio 
ne con 11 viaggio di Sadat, 
nel giorni scorsi. In Kuwait, 
Irak, Sa ia e Giordania e si 
osserva che l colloqui Sadat-
Ford del 1. e 2 fiutino a Sa
lisburgo si svolgeranno ora 

i in un'atmosfera « più dtsle-
' sa », e potrebbero anche ria-
I prlre 11 discorso su nuove 
i ipotesi di disimpegno mlh-

Idre. 
Sul plano interno libanese, 

sono continuati a Beirut gli 
scontri, per lì terzo giorno 
consecutivo, tra miliziani fa
langisti e guerriglieri palesti
nesi. La battaglia, con l'im
piego anche di mortai e mi
tragliatrici, e proseguita per 
buona parte della notte ed 
e ripresa a Intervalli nella 

[ mattinata, soprattutto nella 
, zona Ira il quartiere lalangl-
] sta di Dekouaneh e 11 cam

po palestinese di Teli Zaa-
| t,tr. Finora il bilancio ulti-
I ca l e e di 17 morti e 81 fé-
! riti, I palestinesi hanno aper

tamente messo in guardia la 
Falange contro il r.nnovarsi 

j delie provocazioni « so i fa
langisti cont.ma-ranno nel 

• loro eccessi — ha dichiarato 
| dal Cairo la radio « Voce del- , 
I la Palestina » — la Rìvoluzio-
j ne palestinese agira contro [ 

di loro nello stesso modo 
I in cui agisce contro 1 sia-
I nlsti ». Le lorze eli sicurcz- I 
, za interna hanno cercato di i 

prendere posizione tra le due I 
' opposte -/one per lai- cessare I 
[ gli scontri: non e invece in-
' tervenuto l'esercito, che pò-
I t.'ebbe muoversi solo dietro 

ordine del governo, attual
mente dimissionar.o, L'inten-
to della Falange, come è no
to, e proprio di provocare lo 
Intervento dell'esercito con
tro 1 palestinesi. 

Oggi intanto il Libano e 
rimasto bloccato da uno scio-

I pero generale proclamato dal 
partiti e organizzazioni prò-

[ gresslstl contro le provoca
zioni della Falange e in so
stegno del movimento palesti
nese, Hanno aderito anche 
gli impiegati, cosicché la 
stragrande maggioranza degli 
uffici, a Beirut come nelle 
altre citta, sono rimasti 
chiusi. 
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120 deputati 
non abbia perfezionato il pro
prio atteggiamento entro 30 
giorni). La cosa era tanto 
più fattibile in quanto la giun
ta aveva già compiuto la sua 
deliberazione, pur mancando 
su di essa una relazione. 

Natie aggiungeva che. sii 
ogni caso, i comunisti erano 
disposti B far valere un nitro 
orticolo del regolamento, il 
quale stabilisce che l'aula può 
decidere in qualsiasi momento 
di porre all'ordine del giorno 
un qualsiasi argomento a con
dizione che si pronuncino in 
favore i tre quarti dei votanti. 
Natta richiamava anche bre
vemente 1 motivi sostanziali 
della richiesta comunista: do
po tanto discutere di difesa 
dell'ordine democratico, dopo 
la decisione della DC di chie
dere un'Inchiesta sulle trame 
eversive, il Parlamento non 
potevi- sottrarsi «1 dovere di 
porre la magistratura nelle 
condizioni di giudicare un ti
pico reato eversivo. 

Sulla richiesta del nostro 
gruppo si accendeva una di
scussione che si incentrava 
sul fatto che, anche ponendo 
all'ordine del giorno la que
stione Saccuccl, sarebbe oc
corsa una deliberazione della 
giunta per le autorizzazioni a 
svolgere in aula la sua rela
zione orale. Rimaneva cosi sta
bilito che In caso di approva
zione della proposta comuni
sta, la giunta si sarebbe Im
mediatamente riunita per la 
necessaria deliberazione e l'au
la avrebbe ripreso I suo! lavori 
immediatamente dopo. 

A questo punto ha preso la 
parola il capogruppo de Pic
coli per dichiarare che 11 suo 
gruppo approvava la proposta 
Natta (vedremo poi come que
sto at to esteriore fosse niente 
di più che una escogitazione 
per coprire intendimenti ben 
diversi). 

In base a! regolamento, la 
votazione si è svolta a scruti
nio segreto e la proposta co
munista riceveva 246 voti con
tro 1G0. Pure in maggioranza, 
essa veniva respinta a causa 
del meccanismo dei tre quarti. 
Che «ra successo nel segreto 
de) voto? 

Affinché 11 vergognoso com
portamento di tanta parte del 
gruppo de risulti dimostrato 
inoppugnabilmente offriamo 
la documentazione statistica 
dell'avvenimento. Hanno pre
so parte al voto 21 missini 
(su 56). 183 democrlst'ani (su 
263), 8 liberali (su 20). 6 social
democratici (su 29), 7 repub
blicani (su 15). 30 socialisti 
(su 61), 151 comunisti (su 175). 

Prima considerazione: solo 
Il gruppo comunista ha parte
cipato massicciamente (cioè 
all'85 °'o) al voto, ma consi
stente (69 % ì è stata anche la 
presenza del de che però si è 
riversata prevalentemente a 
favore del deputato missino. 
Significativo 11 fatto che il 
MSI si è praticamente sot
tratto od una consistente di
fesa del suo deputato, in quan
to 11 gruppo era presente solo 
in minima porte, segno evi
dente di contrasti Interni. 

Seconda e più importante 
considerazione: si sono avuti 
139 deputati che s! sono ag
giunti al 21 missini. Il grosso 
di questo apporto p da attri
buire al gruppo della DC. data 
la pratica inconsistenza delle 
presenze di altri gruppi di 
centro-destra. Anche volendo 
supporre che da tali gruppi 
minori sia venuta una decina 
di voti a favore del deputato 
golpista, restano almeno 120 
deputati de che hanno Indiriz
zato il loro suffragio contro 
l'esame dell'autorizzazione a 
procedere. 

L'esito del voto ha suscitato 
la protesta sdegnata delle si
nistre. Dai banchi comunisti 
si è ripetutamente urlato «Ver
gogna!» all'indirizzo dei de
mocristiani, dal quali e venu
ta solo qualche sporadica e 
Imbarazzata reazione, mentre 
si notavano evidenti segni di 
disapprovazione da parte di 
alcun! esponenti dello stesso 
gruppo, quelli cioè che si era
no attenuti alla decisione uf
ficiale di appoggiare la pro
posta Natta. Subito dopo, nel 
corridoi di Montecitorio si in
trecciavano vivaci discussioni 
e correva la squallida giustifi
cazione di esponenti democri
stiani: «Non vogliamo perde-
re voti a destra »! 

I! compagno Natta ha di
chiarato che « il voto è di 
preoccupante gravità. In 
quanto da esso emerge chia
ro che una parte notevole 
del deputati della maggioran
za, certamente appartenenti 
in prevalenza alla DC. han
no impedito l'immediata Iscri
zione all'ordine de! giorno 
dell'autorizzazione a procede
re e di quella all'arresto nel 
confronti di Saccuccl. E' un 
latto grave perché questo vo
to Interviene dopo 11 lungo 
dibattito su! problemi del
l'ordine democratico e dono 
le Insistenti richieste di ur
genza d! nuovi provvedimene 
t' legislativi; ed è grave cer
che il voto Interviene dooo 
che la direzione della DC ha 
deciso di impegnare I oropr' 
gruppi a chiedere un'Inchie
sta parlamentare per far luce 
su tutte le trame eversive 

« DODO tutto questo — ha 
aggiunto 11 «residente del 
deoutatl comunisti — e inau
dito che si sìa prima indù 
giato, noi tentnto in o^nl 
modo di Impedire che la Ca 
mera discutesse della qn" 
stione. e infine che si sia 
votato nel segreto dell'urna 
In contrasto con la dichiara
zione stessa del capogruppo 
La sostanza della vicenda sta 
nell'avere imDedito che 'a 
magistratura proredn nei con
front! di un deputato che è 
stato imputato per un ten
tativo di colpo di stato. Kcco 
la coerenza antifascista! Ecco 
!n volontà di far luce! Ecco 
gli esempi che dovrebbero 
stimolare ! magistrati a fare 
il loro dovere! », 

Partecinazioni 
co fissato dal Parlamento al
l'atto della costituzione del
l'ente e dal governo. 

Ora. Il cattivo affare è sta
to fatto al di fuori dell'area 
istituzionale dell'EGAM che 
e quella delle attività mine
rarie e metallurgiche, avendo 
debordato verso attività ir-
matoriali. Qui c'è una viola
zione clamorosa della diretti
va politica, e la cosa sarebbe 

stata grave anche se l'affa
re fosse risultato profittevole. 

Ma il problema politico — 
ha affermato DI Giulio — non 
può risolversi coi controlli 
ministeriali sulle singole ope
razioni. Il problema e 
quello di una coerenza da 
parte del dirigenti degli 
enti rispetto alle scelte po
litiche fatte dal Parlamen
to e dal governo. Quando que
ste scelte vengono violate, 
anche se si e rispettata la > 
forma del regolamenti, allora 
bisogna intervenire. Invece j 
non si è Intervenuti e non si : 
e espresso alcun impegno a | 
Intervenire. 

La questione è grave per I 
l'EGAM ed è grave in gene- I 
rale perché quando si tollera I 
una slmile situazione si dà 
via libera alle decisioni più 
arbitrarie. Avversare questi ! 
arbitri non significa umiliare 
l'autonomia degli enti; è con- | 
vlnzlone del comunisti che i 
una volta presa ia decisione 
politica si debba poi lasciare | 
alla valutazione tecnica ed ! 
economica dell'ente la scelta 
del dettagli, sempre che non 
contraddicano la scelta prm- | 
clpaìe, 

Ma 11 ministro si trincera 
dietro affermazioni generi
che. In realtà è molto più 
importante affrontare oggi in 
modo corretto la questione 
dell'EGAM e della Montedl-
son che non preparare un di
segno generale di riforma del 
sistema. Tutte e due queste 
vicende — ha notato Di Giu
lio — sono la prova di una 
degenerazione del sistema nel 
punto focale del suoi rappor
ti col potere politico dimenti
cando che le Partecipazioni 
statai) hanno la loro ragion 
d'essere nel fatto di essere 
finalizzate a scelte compiute 
da! potere politico. 

Naturalmente non è nega
bile che un rapporto esista 
fra gli enti di gestione e ii 
potere politico; ma di quale 
rapporto si tratta? L'im
pressione, fondata a n c h e 
su ammissioni di uomini 
di governo, e che l'ese
cutivo non abbia la forza di 
prendere in mano queste que
stioni, di far rientrare In un 
alveo di disciplina politica le 
potenze economiche che pure 
sono pubbliche. Questo chia
ma In discussione la natura. 
l'Indirizzo, le caratteristiche 
de! governo e della maggio
ranza. 

Se questa impressione è 
fondata si apre il problema, 
soprattutto per la DC. di co
me uscirne. E' infatti evi
dente che un governo Inca
pace di governare settori cosi 
delicati della vita pubblica 
costituisce di per sé un ele
mento di disordine e di crisi 
di tutta la vita del paese. 

La risposta del ministro 
— ha concluso Di Giulio — 
è deludente proprio sotto que-
sto profilo politico generale. 
Essa muove verso una conce
zione che riconosce alle par
tecipazioni statai! una logica 
di gruppo avulsa dal compito 
economico e politico che do
vrebbe spettare loro. Ciò è 
Inaccettabile perchè, anzitut
to, gioca in modo negativo 
sulla situazione economica ge
nerale del paese che in Que
sto momento di Brave crisi 
ha bisogno di tutfaltro tipo 
di attività delle imprese pub
bliche; e perché introduce 
elementi degenerativi In tutto 
Il sistema politico del paese. 

Il socialista Glolittl ha re
plicato a sua volta costatando 
che il ministro ha accolto 
la tematica delle mozioni ma 
non ha precisato gli impegni 
da assumere concretamente. 
Non chiarito resta 11 (proble
ma delle operazioni azionarie 
Montedison, la vicenda della 
presidenza dell'ENf e quella 
EGAM. Da qui la decisione 
socialista di Insistere nella 
propria mozione, 

Soddisfatti, invece, gli altri 
gruppi di maggioranza: un 
atteggiamento scontato, que
sto, dopo l'accordo raggiunto 
sulla mozione sostitutiva DC-
PRI. Per conseguenza 1 de
mocristiani. 1 socialdemocra
tici e I repubblicani hanno 
ritirato I loro documenti ori
ginari. A! momento del pas
saggio ai voti, Il rappresen
tante liberale ha dichiarato 
di fare propria la mozione 
repubblicana sull'EGAM e 11 
compagno Natta ha dichia
rato di appoggiarla proprio 
per 11 suo preciso e documen. 
tato contenuto di denuncia 
dello scandalo. 

Le votazioni, pertanto, han
no avuto il seguente anda
mento: DC, PRI e PSDI han
no votato la mozione di mag
gioranza: 1 comunisti hanno 
votato la propria con l'asten
sione del PSI; I socialisti 
hanno votato la propria con 
l'astensione del PCI; comuni
sti e liberali hanno votato 
la mozione sull'EGAM ritirata 
dai repubblicani eh?, tuttavia, 
è risultata respinta. 

La mozione di maggioranza 
ha dovuto in qualche misura 
recepire l'andamento, molto 
critico, del dibattito, e di per 
sé costitui-.ee una significa-
tiv.a conferma delta tempeU - i 
vita e necessità del confronto i 
parlamentare provocato dal 
PCI. Il documento fissa il ' 
principio di provvedere alla | 
riorganizzazione delie parte
cipazioni statali e chiede che 
il governo presenti entro ..ci 
mesi un piano di rlord'no; 
ammette l'esistenza di disfun
zioni: stabilisce di raccogliere 
tutte le azioni Montedison di 
proprietà pubblica in un'uni
ca società nell'ambito delle | 
partecipazioni statali. Per la | 
questione EGAM si limita a j 
disporre che venga r.pn.sL-
nata la normalità nell'ente , 
tenendo conto del «discuti- , 
bill comportamenti accertati ». 

Dichiarazione 
di D'Alema 

Il compagno D'Alema. Vi
ce presidente del gruppo dei 
deputati del PCI, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« La conclusione del dibat
tito sulle mozioni intorno al
le partecipazioni statali non 
è stata affatto corrisponden
te a quanto è emerso dalla 
discussione. Da questa è ve
nuta una critica pressoché 
generale alla gestione del ' i -
sterna delie Imprese pubbli
che, una critica che è anda
ta ben al di là dei fatti più 
scandalosi che hanno sotto
lineato 1] malgoverno demo
cristiano. E' emersa '.a de
nuncia della ìnsoston.b'.ìiiH 
della presente situazione nel

le partecipiuioni stati l i ..ot 
lo l'aspetto degli interposi 
dell'economia e di un corret
to funzionamento delle isti
tuzioni. Al momento do] vv 
lo e apparso evidente lo sta
to dì confusione e di scolla
mento esistente nella mag
gioranza anche intorno ad 
uno dei magg.on problemi 
de! nostro Paese, Essa, pr.v.i 
di una volontà politica, ha 
votato in modo diverso e 
contrastante dopo ore di al-
fannosl tentativi per giunge
re a qualche approdo uni-
tarlo. 

Il PRI si e accordato con ' 
la DC, si è cioè accontentato , 
delle solite buone intenzioni ' 
dietro le quali si rifugia la , 
Democrazia cristiana tutte lo , 
volte che é costretta a sol- I 
trarsi ad una condanna e ' 
a precisi e concreti impe- ' 
gnl I repubblicani si sono 
persino astenuti su una loro 
mozione concernente la >i"- I 
cessità di far pulizia al- ' 
l'EGAM che. ritirala, !• sta- ' 
ta fatta propria d\\ partilo 
liberale. 

Il PSI si è astenuto sul- | 
l'ordine del giorno dei due ! 
partiti al governo che Insle- j 
me al PSDI hanno votate ! 
contro la mozione solini 'sta i 
di cui avevano detto d! aver i 
accolto la sostanza. 

Il nostro voto contrarlo 
conferma la critica su uno 
degli aspetti di fondo dell'In
tera gestione del potere da 
parte della DC. Il problema 
delle partecipazioni statoli I 
resta, come mal è accaduto l 
nel passato, aperto di fronte ! 
al Paese e di fronte al Par-
lamento. A noi sembra che | 
sia più che maturo il mo
mento di decidere nuovi in- ' 
dirizzi e profondi mutamenti ' 
nelle strutture de! sistema I 
dell'Impresa pubblica sia per ; 
quanto riguarda 1 rapporti 
con l'Esecutivo che con I! 
Parlamento. Il riconoscimen
to dell'esistenza di una situa
zione anomala e gii Impegni 
presi, per quanto modesti, 
non cadranno nel nulla, ma 
saranno un motivo in DÌÙ per 
la nostra Iniziativa e per una 
nostra azione Incalzante ». 

Polemiche 
«lamento «danneggia la De
mocrazia cristiana ». I parla
mentari delle sinistre de si 
sono anche detti consapevoli 
del fatto che « la difesa del
l'ordine democratico pasi-fl 
attraverso decisioni esempla
ri del Parlamento ». 

Reazioni immediate si so
no avute anche da parte di 
esponenti degli altri partiti 
della coalizione governativa. 
Il vice presidente del grup
po repubblicano della Came
ra Mamml ha detto che 
« non bastano le parole per 
contrastare le trame nere e 
di fronte a questi fatti si 
resta sbigottiti ed amareg
giati ». Dal canto suo 11 diret
tivo del gruppo socialista ha 
emesso un comunicato nel 
quale deplora l'episodio che 
concorre « a dividere le for
ze democratiche» e rileva 
che « In tal modo non si com
batte e non si vince 11 fasci
smo» ed ha sottolineato che 
« la DC contraddice nei fan
ti la volontà di combattere 
l'eversione ». 

Ufficialmente la DC ha ten
tato di coprire, ma in manie
ra estremamente imbarazzata, 
il gravissimo episodio. 11 pre
sidente del gruppo dei depu
tati de ha tentato di ridi
mensionare la gravità della 
vicenda sostenendo che 
«quello che avviene nel se
greto dell'urna non appartie
ne al giudizio di alcuna par
te politica », 

Divergenze nella maggio
ranza si erano del resto già 
manifestate a cominciare 
dalla prima mattinata, per la 
conclusione del dibattito sul
le partecipazioni statali. Pri
ma che la Camera si riunis
se, vi era stata una riunione 
dej capigruppo della maggio
ranza nel corso della quale 
11 presidente del gruppo de 
aveva illustrato un documen
to comune elaborato da DC 
e PRI. Successivamente si è 
riunito 11 direttivo del grup
po socialista che ha definito 
non soddisfacente sia la re
plica del ministro Blaapìia 
sia la bozza di documento. I 
socialisti decidevano di insi
stere sulla loro mozione e di 
astenersi nel voto di quella 
concordata dai due partii) di 
governo. 

La decisione socialità è ri
masta Inalterata anche dopo 
un tentativo di mediazione 
operato direttamente dai pre
sidente del consiglio Mo'o 
che nella tarda mattinata ha 
incontrato i presidenti del 
gruppi parlamentari della 
maggioranza ed il segretario 
del PRI Biasini. E' apparso 
evidente dalle varie tratta
tive che si sono susseguite 
nel corso della Intera giorna
ta che la maggioranza si era 
spaccata e su una questione 
certamente non secondaria 
che mette In discussione al
cuni dei cardini fondamen
tali su cui poggia il siste
ma di ìxHere de. i 

La spaccatura che si è de
terminata e stata subito uti- J 
lizzata dal socialdemocratici 1 , 
quali ne hanno approfittato 
per una immediata pesante 
sortita contro I socialisti e 
contro l'attuale equilibrio go- I 
vernatlvo. Secondo il presi- t 
dente del deputati socialde
mocratici Carlglia lit mozione 
socialista era « praticamente 
una mozione di sfiducia the. | 
non e'e dubbio, pone in dilli- ] 
colta il governo e questo !o I 
indebolisce ». Il segretario del 1 
PSDI, Orlandi, ha utilizzalo 
anche l'andamento del volo , 
dell'altro giorno sulla legge , 
Reale ii socalist. hanno vo
tato con 1 r-omurlstl un emen
damento presentalo da! PCI i | 
per parlare di < precarietà del- | 
la situazione e della prospet
tiva politica". Secondo Or- I 
landi la prospettiva resta quel- I 
ia de! «rilancio de] centro- | 
sinistra a meno che il PSI 
non voglia assumersi la re- ' 
sponsabillta di rendere ingo
vernabile 1] paese e di pre
cludere la via ad una solu
zione democratica ». 

A questa sortita dei social
democratici ha subito repli
cato 11 vice-segretario sociali
sta Mosca. Per Mosca, gli ap
pelli alla ricostituzione del 
centro-sinistra, se basati « sul
la riconferma di un sistema 
come quello delle Partecipa
zioni statali sulle quali abbia
mo chiesto e motivato una r,i-

giun.ita inodliu.izlone > SOLO 
« aichi.trazioni cH'ltoi.ib » che 
non servono a,i ristabilire su 
ri rapporti politici ». 

Commentando .1 voto sul.e 
p.irlec.p.i/ioii: statuii il pre
sidente del gruppo de aùa 
Camera, ha tenuto invece a 
"non drannn.it.zzare qucl.u 
che e avvenir o», so.stenenJo 
la « necessita d. superare ;jo 
si/ioni di parte per alfei-ina 
re» invece « ] Linit.i de la 
maciioranza > 

RINASCITA -- Negl'editor...,e 
dell'ultimo numero di Rina-
vi /a -— la riVi.ti i pubb.ira ira 
l'olirò uno ncr.tio del com-
Pflcno NapoMano di cui r:fe 
riamo altrove, e un brano de.-
le memorie di Luigi Longo. 
con ,1 lilolo >< Togliatti e lo 
stalmiMno » -- :] compagno 
Reichlin, richiamandosi al ci) 
ma elettorale meti-e in risa.io 
^ un fai io nuovo» e cioè che 
« ti polverone fan/anicino si 
sta diradando yr/to a! centro 
di tufo riappare -.scrive Roi 
chini - - il problema di jondo 
da cut Piatito partiti e che ju 
al centro del nostro connre^ 
io e c/od la necessità e le 
urgenza di una sroltu profon
da, di dare nuore mete no-
rionali unitarie, non di parie 
a questo perete tormentato e 
a! tcittpo stc^^o di affermare 
un modo nuovo, assolutamen
te dwerso dt satire ti potere, 
dì governare ». 

Reichlin si .sol ferma poi .su'. 
le vicende napoletane di que
sti giorni e scrive «BISOQUU 
smetterla co?( questa stona 
che Napoli t* ingovernabile. 
Napoli t'> semplicemente mal 
governata e non sarà mai 
possibile governarla fino a 
Quando il linguaggio che ti 
parla a questa massa dt uo
mini, poveri e al hmite della 
disperazione sarà quello del
la DC*. 

L»a DC in Campania sfiora 
la maggioranza assoluta .1 
centro sinidra poteva fare 
quello che voleva, ma esso è 
fallito. « Dunque — scrive Rei
chlin — il probi evia vero e 
questo: una nuova direzione 
politica che rovesct la logica 
secondo cui il potere serve 
solo a conservare se stessi, 
una direzione che muti non 
soltanto la spartizione dei po
sti tra je diverse forze, ma U 
modo di governare, il rappoi-
porto con la gente, che in so
stanza dia a) popolo di Na
poli, come a quello delle altre 
regioni italiane, la possibilità 
e la capacita eh decidere, di 
contare, d: autogovernarsi >-

Lisbona 
rale del partito comunista ic 
membro anch'egh del gover
no come ministro senza por
tafoglio). Egli ha respinto fra 
l'altro le accuse di «totalita
rismo» rivolte a] PC sotto
lineando: «Noi respingiamo 
questo concetto monolitico. 
Noi difendiamo la libertà poli
tica in quanto porti a pro
fonde trasformazioni della so
cietà portoghese... Abbiamo 
sempre affermato che voglia
mo un regime politico 
nel quale esista la libertà dì 
formazione de! partiti politici 
e la conseguente loro atti
vità». 

Per quanto riguarda la si
tuazione attuale Cunhal ha la
sciato intendere che la pre
sente coalizione di governo 
potreboe non resistere a lun
go, ma ha auspicato che ven
ga fatto il possibile per sal
varla, dal momento che «l'al
ternativa presenta alcune in
certezze che sarebbe bene 
evitare i>. 

In Portogallo, ha osservalo 
Cunha!, vi è una rivoluzione 
con due processi: da un la
to un processo di democra
zia del tipo che e tradizio
nale dell'Europa occidentale 
(con elezioni per una assem
blea costituente e per una 
assemblea legislativa) con le 
regole della democrazia bor
ghese: dall'altro, un processo 
rivoluzionario, (Movimento 
forze armate — Forze rivo
luzionarle popolari) la cui di
namica è completamente de
ferente. 

Dopo avere rilevato che «è 
molto difficile dire in questo 
momento quale e come sarà 
11 Portogallo democratico» 
Cunhal ha detto a proposito 
dell'attuale coalizione quadri
partita del governo: «Comin
ciamo a porci parecchi Inter
rogativi sulla effettiva possi
bilità di sopravvivenza di que
sta coalizione.. coalizione 
che e possibile qualora non 
contraddica 1! processo rivo
luzionarlo e qualora l'azione 
del partiti coincida, nell'es
senziale, con ull obiettivi trac
ciati dalle forze rivoluziona
rle». Cunha! ha osservato che 
questi obiettivi sono stati de! 
resto sottoscritti dal partiti 
quando hanno approvato la 
«piattaforma» politica del 
Movimento delle forze Arma
te e ha aggiunto: «Se c'è 
coincidenza di vedute andia
mo avanti. In caso centra 
rio I! confili to {• Inevitabile ed 
1! sistema dì coalizione m pr 
ncoio* 

Cunhal ha espresso 1! pn 
r^re che non LÌ sia stata nel 
l'ambito de!l.i coalizione so 
vernativ.t una sufric'ento un'. 
tà di azione 

Qualora i pari li non riu
scissero n giungere a questa 
unità d'azione, ha proseguito 
Cunhal. «si potrebbe creare 
una situazione politica che 
porterebbe od un nuovo tipo 
di governo, ma non ad una 
dittatura militare». L'alter
nativa, ha osservato, non e 
«O regime d: partiti o dit
tatura», in quanto può esì
stere un recinte renza coa
lizione di parliti che garanti
sca però le libertà eonqu.-
stale 

Sugli a\-\en:mcnt. porto
ghesi hanno espresso « prf 
occupazione ». con due distin
ti comunicati la CISL e la 
FLC. Ut CISL fra l'altro si 
augura elle le attuali gravi 
d'ifi'coltà possano essere ra
pidamente superale e «n 
questo fine intende adoperar
si nel modi più opportuni 
anche sollecitando una inizia
tiva della Federazione CGIL-
CISL-UIL sul ninno bilate
rale con il movimento sinda
cale portoghese » Da parte 
sua la FLC invito ì lavora
tori portochesi a « far.sl prò-
tairomsti del superamen'o 
delle divisioni e garanti, nel
l'ambito delle forze politiche 
c-ui aderiscono, de! processo 
di democratizzazione -Jfl l*1:'-
togol^eA 
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